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Il Giornale della Difesa di Gaeta, contenente la sem- 
plice c pura esposizione officialo dei Talli avvenuti quo- 
tidianamente dai 5 Novembre 1860 ai t5 Febbraio 1861 , 
senza vcrun comento, è desunto interamente dai docu- 
cumenti officiali militari e diplomatici. 

A fine dì render completa , il più che per noi si 
potesse, la narrazione , ai fatti giornalieri abbiam fatto 
seguire la indicazione dei lavori eseguili nel giorno dal- 
l' Artiglieria, o cominciati dal Genio; ma di essi non 
abbiam data se non una idea generale, e soventi volte 
la sola enunciazione, formando oggetto precipua dei 
Giornali speciali delle due Armi la descrizione esalta di 
essi, e la indicazione del lempo in cui venner condot- 
ti a compimento; nondimeno per qualche lavoro di mag- 
giore importanza abbiam pure notalo il giorno, nel qua- 
le fu compiuto. 

Le artiglierie Napolitano e le Piemontesi sono in- 
dicate nel Giornale al modo Napolitano, ovvero i cannoni 
dal peso della palla sferica espresso in libbre Francesi di 
16 once, gli obici ed i mortai dal diametro del proiet- 



lite -espresso in pollici Francesi. .'E 1 poiché i Piemontesi 
valutano il calibra ;dei loro cannoni dal peso tlella pài- 
la sferica :csprtsso ìn'libbro di 12 -once (*) , e quello 
degli obici e dei moriai dal diametro, del proiettile e- 
sprcsso in centimetri, per ottenere il calibro Piemonte- 
se d'un cannone indicato: co,l modo Napolitano conver- 
rà Aumentare il numero Napolitano di un quarto, e per 
avere il calibro Pie mori lese d'un obice o d'un: mortaio 
indicato 'alla maniera 1 Napoletana sarà mmlieri ridurre i 
jioilicHn centi utol ri. Cosi pei cannoni ai calibri ^Napo- 
litani <dp 6vi ìty 'àiy .10, 6(1 corrispondono approssima- 
tivamente i Piemontesi idn 8, 10, 32, -il), 80, al «a- 
libro dell' obice da 8 jwllici ■» da 80 corrispónde quello 
da 22 centimetri, ed ai calibri dei 'mortai da 8, 10, . 12 
pollici' corrispóndono quelli ^ da -22, 27, 32 centimetri. 

La compila/ione del Giornale vcnne :qfììdala j al 
cnminoiamento della difesa di Gaeta; al Maggiore di Ar- 
tiglieria Signor Patrizio Guitlamaiirha in seguito essendo- 
«• .-.t, t -.,-.N.,Vr.ÌH t.'-l ■-.,! i. 

i ^'t&mr&r'lì !;!:: , , , 1 , ;; il ,i;;'; li ii;,:;, i !' , ™ on, " c ' 
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cene stalo conferito l'ine il ri co, abbìam noi continualo e 
condotto a /ine il lavoro, ed abbiara reputato utile il far 
precedere alla narrazione la descrizione della Piazza, ed 
un proemio clic riassumessi: i fatti militari anteriori alla 
difesa. 

I documenti, sui quali è slato compilalo in Gaeta, 
giorno per giorno, questo lavoro, sono la miglior gua- 
rentigia della esattezza e. veridicità di quel che in esso 
si narra; purlultavia se i difensori di Gaeta vi scorges- 
sero qualche leggiera iiirs:iite/z:t, noi li pregheremmo a 
perdonarcela, e rammentare clic 1' esser per esilio lon- 
tano dalla nostra patria ci lia vietato di verificare qual- 
che particolare, intorno ai quale eravam per avventura 
dubbioso. 

Roma Gennaio 1863 

Pietro Qoandel 
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ito a S. E. il Tenente Generale Dota 
de' Si nero ni Matrici/ilio .il rr,[ii|ii> Conti! ile ];i Tour li qui 
lilica di tivnÌLL-rt ili ci;:ii-i:ijiiì.i .' ; S. Ni. il Ifr, ara.. 

- 23 — S. E. il H;in,t!i! rnrli.i:u-Lli. Uit:i;:r ( i . L i- 1 1 . ■ tiiinrii,-. .ili., dal, 

ti 1- 1 .", .J-|:l-rp II ri ir, (iiirr.i. r;illr"..i urlici invali ,iUY<l<i- 

ro per opcnUionl finaniiaric. Venne nella Vìnta il S Dicem- 
bre, e ne ripartì il la pur altra nperaiioni h 

ti ■- i-M — S. K. :l Ti-m-ill. i:.i : 

ni «line 1 ( 

Piani il I.* Gennaio inni, a ne nari) ili» per adempiere una 

— Il pirli per Fondi il B Novembre 
s.TunJri'r.r «i •- 1 1 -i Guide- ddì.i .Sisto maisriore. 

• 0 — . _ Nclln spw.-'ii:. drvli Llìir.r.li Sia!,, .infioro si debbono a B - 
piunciTe il IIt-ì-.ioi.Tl' l] i ■ S.-Jiiuii le-li.-i- .: 1.' irniente Savino ed 

M2 - ili ■ > ' 'vi"'!" Gaeta, per 

errore ili imifriji ir.i- h.;ì sniii, Ih dal» dei a Dicembre, deve 

lesserai agli 8 Dicembre pao;. 104. - - > 
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Quella prie dell'Esercitò Napoli In no, clic serbando la fe- 
de giurala avea seguilo il 6 Settembre 18GO Re. l'Yanccsco 11 
diclro il Volturno, luti oche stanca dall' aver precedentemente 
per cinque mesi guerreggialo e sofferto immeritati rovesci, a p- 
pnfujinndosi alta Pi ma di Capmi avea nei com Lai li menti di 
Trifrìsco, I'onlelaionR, Coiai»), Sani' Angelo, e Sanla Maria 
arrestali i Cari baldi ni, i cui successi, insino a queir ora pro- 
speri, incominciavano a mutar l'aspètto. Ma a ristorar le sorli 
della rivoluzione ed a raccorne i frulli, senza 'veruna dichia- 
razione di guerra ed infrangendo le più Mere guarentigie del 
diritto delle gemi, entrò nel Regno per la via degli Abruzzi ma- 
rinimi il Corpo d'esercito Piemontese del Generale Cialdini, fre- 
sco, ben ordinalo, o dai recenti fatti militari doll'Unlbria e delle 
Marche imbaldanzito; il quale rimontali) Senna' trovare ostacoli 
la valle della Pescara e valicato l'Appennino, discendendo per 
la valle del Volturno minacciava di rovescio l'Esercito Napoli- 
Uno. Fu mestieri allora che onesto, a schivare d'esser serrato 
tra due avversari , rafforzala Captiti , preferisse od ogni allro 
movimento abbandonar la linea di diresa del Volturno c ri- 
tirarsi diclro quella del Garigliano. Attaccala il 26 Olio- 
bre al varco dello gole di Cascano dall' avnogiiardia Piemonte- 
se , che sboccando da Teano la seguiva da presso , la retro- 
guardia Napolilana respinse valorosamente l'allacco, o riposato 



due ore sul luogo del combatti mento, prosegui la ritirala e pas- 
sò il Garigliano , dietro il quale i Napolitani posero il campo. 

Il 29 Ottobre i Piemontesi tentarono sforzare il passaggio 
del Garigliano , ma incontrala fermissima resistenza, si videro 
astretti dopo vivo combattimento a ritirarsi con perdile non 
lievi; e la mallornata impresa definirono dipoi ricognizione del- 
le nostre forze. 

Non erasi trasandato dì provvedere alla difesa della linea del 
basso Garigliano, da.Suio alla foce, mercè opere di fortificazione 
la scarsezza del tempo e dei mezzi non aven 
i elevarle se non in piccola pane , le nostre 
posizioni restarono affatto sguernite di difese, segnatamente ver- 
so la destra , ove niuna opera ci avrebbe guarentito dagli al- 
laccili dello navi Sarde (*), cui cransi congiunto le Napolitano, 
le quali defezionando , non puro ci avean privali del possente 
ausilio clic a qualsiasi esercito apporta un numeroso navijio , 
ma fallo causa comune coi nostri nemici, veniano operando ni 
nostri danni. 

Il Vico Ammiraglio Le Barbìer de Tina», Comandante 
della squadra Francese di evoluitone, giunta innaniì Gaeta il 
16 Ollobre, avea espressamente dichiaralo al Governo ilei Re, 
clic egli si sarebbe opposto ad agni impresa navale, la quale 
dai Piemontesi si fosso tentata in qualsiasi punto del tillorale 
compreso tra la foce del Garigliano, Gaeta e Sporlonga |'°): il 
perchè noi ci reputavamo sicuri dalla parie del mare ove la 
presenza effettiva di quella squadra ( che sin dal 30 Ollobre 
erosi trasferita alla foco del (lume, e quivi in ordine di balla- 
glia ed in zaffarmelo di combattimento mostrava volersi op- 
porre alle intraprese delle navi nemiche ) guarentiva il nostro 



a Lettalo conta d'una debole batterli pi 



r.r;Hii, cr.ll. nLl.i he :: ,1(1 i : i l :i . t u rj ti: runlnalW: alle nari. 

I"i Ve^pisi t> Gamma t7«Wdef X Ollobre- .1,1 i." N....T,!,n: ismi 
V. Utili li kiU-r.i drn.lan- ■'.,] Miniilr.i il. uli AIT.iri i-sieri hi ll^l.i ilei 
1 Vv.rnlre il.li) rl; ,lL .1 ninìi ili,,l,,ir.:ihri,li S M. il il. iiri'fSi, In li. ili s(r;illieff, 

iportate a pan, 60 dei Documento officiti, <K Salir. - Pari. ISSI - Dente, 
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fianco dcslro. Ma nelle ore pomeridiane del 1.* Novembre il 
Vice Ammiraglio de Tinan manifestò non dover più le torte 
navali Francesi opporsi agli allaccili delle Piemontesi, doversi 
quelle raccorrà sotlo le mura di Gaeta, rimaner però liberi dai 
tentativi marittimi dei Sardi i luoghi messi sotlo il tiro dei 
cannoni Francesi} e la aera dello stesso giorno la squadra di 
Francia abbandonò la foco del Garigliano, senza che il Corpo 
d' esercito Napolitano avesse il tempo di operare qualsivoglia 
movimento, o adottar quei provvedimenti di difesa, die le can- 
giate sue condizioni imponevano venìsser presi. Tornando im- 
possibile restare in quella posizione, esposti agli attacchi di 
fronte del nemico ed a quelli di fianco del suo navilio, fu da- 
to ordine di ripiegar sopra Mola di Gaeta, villaggio posio a 
cavallo della strada consolare, la quale biforcandosi, con un ra- 
mo mena ad Ilri e con l'altro a Gaeta. La ritirata comincia- 
ta la notte del 1.° Novembre si compiè il dì seguente solio il 
fuoco continuo delle navi nemiche; e due compagnie del 6.' Cac- 
ciatori, rimaste a custodia del punte sai Carigliano, lungamen- 
te ne contesero il passo, per dar tempo all'esercito di ritirarsi. 

Ci par questo il luogo di far notare che tornali vani i 
tentativi dei 26 e 29 Ottobre, i Piemontesi difficilmente avreb- 
bero passato il Garigliano, se non avessero potuto far prece- 
dentemente sgomberare, mercè il fuoco di fianco della squadra, 
le indifese posizioni dei Napolitani. 

Occupata Mola vi si eressero quello opere occasionali , 
che la scarsezza dei mezzi e del tempo permetteva elevarvi per 
difenderla dalla parte di terra, ma si tralasciò ogni difesa dal- 
la parte del mare, poiché Mola essendo sotto il tiro del can- 
none della squadra Francese, dovea reputarsi guarentita da ogni 
attacco navale; e le precise assicurazioni ricevute confermava- 
no siffatta nostra fiducia a lai segno, che non si slimò neppu- 
re necessario trasferire a Gaeta gli ospedali stabiliti a Mola. Ciò 
nullameno nelle ore pomeridiane del 3 Novembre attaccarono 
il villaggio sette piroscafi, ai quali venne opposto un sol can- 



none rigato, ria 12,' clic non cessò dal Ira ito, a c non quando 
quei legni si ritirarono. , Il nulli no seguente le navi Sanie timi 
tiovarono I'allacooi cui si rosislellc con successo merci cinqui:, 
cannoni di grosso calibro IratLi- neJla nolla da Gnela , e pomati 
ir» frena sulia spiaggia.,, Ma la posizione di Mobn a «migttonMi 
di. .quella del . Cangiano, non ,i filini iimiosi difoudibilfl contraimi 
allago combinalo, da lerra e da maro, fu d«W lordine di ali- 
band onarla.,,, e la ritirata fu eseguita noi pomeriggio sotto il fuo- 
co dell' esercito Piemontese, che ai avanzava per terra, e. sot- 
to queljo della squadra clic lo fiancheggiava. Quattro compa- 
gnie del 3/ Carabinieri leggieri esteri ( 2.= Brigala della 2.» 
Diyisione de Medie! ), distaccale n Maranola, rimasero if all'at- 
tacco Piemontese tagliale dall'esercito. i ■' >■■'(.■ i. 

. , Del Corpo d' esercito Napolitano parte s' incamminò, per 
la valle d' llri , e parlo si diresse su Gaeta rimnneedo.n cam- 
po sull' istmo dì Montcsccco, e spingendo gli: avamposti sulla 
linea, di .colline da! Jjimlxmu ai ..Cappuccini, sul monte S. Ago-. 
faveti al dilà del borgo; pel : quale fallo velinosi ad accrewere 
fuor di .misuia,,il numero dei .difensori di Gncla, e conseguente- 
mente, diventerò più scarsi gli approvvigionamenti, i quali erano 
stali, calcolali par un numero di soldo li mollo ni in ore, e per 
gli invìi falli al Gangliari» ed n Mola iioU'ullimo periodo della. 
Campagna. irovavonsi di giài eousiderovolmcnie scoinoli; 

La forza numerica delle Truppe uocampale a. Monlcscc- 
co, leggasi nel quadro .seguente; (*) .. 
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GIORNALE 

DELLA DIFESA. DI GAETA 



Innovi* di procedere ulto nutrano.* di-> Enti risguardanli 
la tufosa di GkU «poliamo iodÌsp«osal.Ue dire alcun die dell.. 
Piiue e delle sue cond.i.on. . ! 5 Novembre 1860. 

r.v I. - L' aolicbisaims culi di Gaeta ( .12." 15' Lot. N. 
11* IO" Long E ) «Otge sur un promontorio bagniti! d'opri 
intorno dal mare, e congiunto olla terraferma per I' istmo ili 
Monteseceo. La pal le H-O. de! promontorio, ebe guarda l' istmo, 
e le parli N. e N-E. , die suo bagnale dalle a eque del golfo 



dalle ncque del golfo di Gaeta e lo batterio distaccate, die batto- 
no il Mar di Terracina, costituiscono il Fronte di mare, quello 
ebe guardano l'istmo compongono il ./-Volito di terra. Innanzi 
alle opere del Fronte di terra, die insieme a quelle rivolle a 
:\. e tic; Fronte di m\iiv Commi» b -jinla principale non in- 

terrotta della Piazza, sono le opere cHinnlcinentarie, dotte co- 
munemente oliere esterne. 

Il Fronte di terra si sviluppo in linea Icggermeole con- 
vessa lungo il ripido piede della falda del monte Orlando per 
la estensione di 1200 metri, dei quali a cominciar dalla sini- 
stra 500 sono bagnali dal Mar di Terracina, 580 si sviluppano 
sull'islmn, o 120 sono bagnali dal golfo di Cauta. Esso è for- 
malo dalle opere seguenti. (°) 

I") I numeri strilli liliali, .li fi,neim:i r.|,cn un» gli slessl si-anali sulla 
la voi» I. c servono od indicar mila |ii;iiìl.i Ir pnsiiiunc lidie optn;. 



— 2 — 

1, Il baslione Triwiihnitht all'csln'iiia .sinistra, chi: diviso in 
duo parli da una traversa parallela alla sua faccia destra, 
forma indietro la Latteria Midjmtso, ed innanzi ia batte- 
ria propriamente detta Traiisilvania; 
2. La batteria Trinità, la quale ha dinnanzi il ridotto Trinila 
(3|, con uni comunica; 

4. La batteria Mattadrone; 

5. La batteria a denti di sega Trinila, innanzi albi quale <■■ 

una falsabrsca per fucileria [ti). M ainila dulie opere late- 
rali per due ripide Tossale, o meglio [astiali-. Dalla i'ulsa- 
braca, che non ha comunicazione con la batteria, si di- 
scende ad un posto di osservatone situalo più giù; 

7. La batteria Piattaforma, che ha innanzi n sé il ridotto a 
scaloni Cinqucpiani (8], con cui comunica , e dai quale 
mercè un. pome levatoio si passa nel la falsabraca della bat- 
teria a denti di sega Trinità; 

9. Il bastione Pliiiippnlhal a della breccia, dietro al quale c> 
un trinceramento separalo dal terrapieno del bastione da 
un fosso con due ponti levatoi. Il bastiatic lia innanzi a 
sé un' opera bassa della Rivellino informe (10) , che è 
separala da esso per una poco profonda c poco larga tos- 
sala, e che deve riguardarsi parie del boalionc stesso, an- 
ziché npei'n distaccala. l'Issa è propriamente un coprifneeia, 
formalo da perle della faccia sinistra del bastione , dalla 
faccia destra e da parte del fianco destro ribassali di li- 
vello. Il baslione ed il copri farcia comunicano Ira loro per 
un passaggio sotto rranco ed una irnv.il a sul fosso, facile a 
togliere. ' 

11 . La cortina S. Andrea; 

12. Il bastione S. fìiacomo, 

13. La batteria Fico, 
li II baslione Conca; 

15. Il bastione Cappelletti o delle Cappcl lette , clic ha alla 
destra un fianco basso, e dietro un trinceramento. 
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Ili La cortina Cappelletti - Cittadella; 
17. La battona Cittadella, ebe Torma I' estrema desini del 
Fronte di (erra. 

Cammini di ronda legano la batlcria Trinità ni bastione 
't'Tansihama ed alla batlcria Malladronc ; ed un muro a fe- 
rito io rumilo di due cannoniere unisce la batteria Piattaforma 
al basi io ne Philippstkal, 

Il bastione S. Giacomo, In baiicria fico ed i bastioni Con- 
ca e Cappelletti sono a scaloni discendenti dalla sinistra alla 
destra, in guisa die I' ultimo è il più basso. 

É parte del Fronte di terra, tuttoché non appartenga alia 
cinta principale, la batteria liegina (18) situala dietro al ba- 
stione Vkilippslhal ed alla cortina S. Andrea, e superiore di 
livello a tulle le opere di quel fronte. Deve anebe citarsi, seb- 
bene non sia propri amen le parte del Fronte dì terra, la batte- 
ria isolala Trabacco, posta sulle rocce ad 0- sul .Mar di Tcr- 
racina , poiché essa è lontana dalle altre opere del Fronte di 
mare, e pel Fronte di terra vi si accede. 

L' altezza media del Fronte di tara sul livello de! mare 
é di 40 moiri , ed il centro della batlcria Regino & allo sul 
mare 58 metri. 

Le batterie Regi n a e Trabacco e tulle le opere della cinta 
principale al Fronte di terra hanno un solo ordine di artiglie- 
rie scovcrle, meno il ridotto Cinqttcpiani, che ha un solo ordine 
di artiglierie in casamatta, ed il ridotto Trinità clic olire alh 
batlcria scovarla ha di sollo la batteria in casamatta. Presso 11 
passaggio clic conduce dal bastione Philippulhal al ilicvlliiio in- 
fortite e pure una piccola casamolln per un cannone per bat- 
tere il terrapieno del coprifaccia. Il bastione Transìlrunia ha 
disotto una casamatta per artiglierìe , e la batteria Fico ed il 
bastione Conca ne hanno ciascuno un' altra , a cai si accede 
rispettivamente dal bastiono Conca c d;i quello Cappelletti; ma 
queste casamatte sono disarmate, non dovendomi postare le 
artiglierie , se non quando il nemico pervenga coi suoi lavori 



soli istmo. Inollrc hanno cusauouic per alloggiamento le baite- 
ne. Regina e l'Àttatìetla e hi cortina Cappelletti - Cittadella, h 
[irliiiii alle spalle della mela di destra, le olire ili sullo, 11 trin- 
ccramcnlo Philipptthal tia i [{anelli cosamallali ed è disarmato, 
dovendosi armare sdami mi- qitamle sia siala aperta la breccia 
nel bastione. 

Le opere esterne ilei Fronti: dì terra sono situale su quasi 
mila la larghezza dell' istmo nello spazio elio è Ira la batteria 
Cittadella 'ed il bastione Philippslhal, essendo il rimanente, e 
propri alile nl« dal riilollo CiiKjucpittiti al basitone Truasilvunìa, 
bagnalo dai mare. Le opere esterne sono; 
l'J. La falsabraca .S. Andrea , la quale è messa avanti alla 
cortina dello slesso nome ed al bastione .S. Giacomo; 

20. Il FtOtM a scaloni , composto di Ire rami discendenti 
verso la destra, n situalo inminsi alla baiieria Fico, ai ba- 
stioni Conca c Cappelletti ed alia cortina Cappelletti-Cit- 
tadella. Dicesi primo ramo del Fronte a scaloni il piò basso, 
secondo il medio, e terzo il più allo, clic lego il Fronte 
a si-ulani falsa In-iea S. Andrea. Il lerzo ramo del Fronte 
a scaloni è separato dalla falsabraca da una profonda ta- 
gliala, coperta dalla parte degli attacchi da un grosso muro; 

21. Il Nuovo ridotto a porta di terra, situalo nello spazio 
fra il secondo ramo ilei Fronte a scaloni, la batteria Fico 
ed il bastione Conca; 

22. La conlrogu a riti a Cittadella, messa innanzi alla batteria 
dello stesso nome c legala al primo ramo del l'ionie a 
scaloni merco una Galleria a fuochi di rovescio I23|, la 
quale continua disotto alla coni regnarli in. 

Il Fronte -a scaloni, la conlrbgttardia Cittadella e la gal- 
leria a fuochi di rovescio, clic li congiunge, formano un siste- 
ma ili conlroguordie messe innanzi ad una parte della cinta prìn- 

II Fronte a scalimi è separalo dallo opere, innanzi cui sia, 
da una fossaLa poco profonda, la quale ha piccola larghezza ai 
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con tu fnlsabraca ,S Andrea, ohe corrisponde iniuinzt alla bal- 
icria Fico), e va sempre amarrandosi ili più, ilisen'Latiilnsi il 

al bastione Cappelletti ( luogo ove esso ha termine ) ci lale, che 
fra il Fronte a scaloni e la cinta principale sorge il Nuoro ri- 
dotto a porta di terra, il quale perciò è cinto lutto all'intorno 
dal fosso medesimo - Il fonilo del fosso, tome le opere tra le 
quali esso sta, ila al suo coiuinciamento livello più elevalo che 
alla fine. 

Fra II primo ramo del Fronte a scaloni e la cortina Cap- 
pelletti - Cittadella non è propriamente un fosso, ma un 'lungo 
spazio di terreno, il quale pone in c omunic azione la porla di 
terra della tinta principale, aporia nel fianco sinistro della bat- 
teria Cittadella , con quella delle opere esterne , praticala nel 
primo ramo del- Fronte a scaloni. Questi) lungo spazio di ter- 
reno è allo stesso livello del Tornio ilei fosso descritta innanzi, 

Tra la coni misurili a VÀttailclla e la batteria dello slesso 
nome è uno larga e profonda tossala, il cui fondo è al mede- 
simo livello del terreno, elio trovasi fra la cortina Cappelli-i- 
ti - Cittadella ed il Fronte a scaloni. Questa tossala, la quale 
circonda la faccia ed il fianco destro della Malteria Cittadella, 
sbocca n sinistra nel terreno sopraddetto eil a destra nel mare, 
da cui In separa un allo muro. 

Gli sboccili ili'l fiissn uYHe upere ili sinistra e di quello 
della batteria t'Àitailclttt nel terreno, die è in meno ad essi, 
sono chiusi da palizzate con rastrelli. La palizzata di sinistra ha 
innanzi un ripido spallo a due pendii , die si attacca ila un 
lato al muro di searpa del bastione Cappelletti, « dall'altro a 
quello di controscarpa del primo ramo del Fronte a scaloni. 

Innanzi alle opere esterne è un fosso di varia larghezza, 
sovente piccola, e di poca profondità. Questo fosso seguendo 



La strada coperò • 
prue. Essa è semplice 
sbraca S. Andrea ed 



un lunga androne alla falsabraca S. Andrea, quale mere- 
un ponte levatoio gillalo a traverso del fosso si passa nel Nuovo 
ridotto a porta di ta ra. 1/ androne è dello la Gran sortita, 
lina polenta prnlicala nel rivestimento del lìirellino informe , 
e ninnila di ponte levatoio, fn comunicare I' androne della Grati 
sortita eoi fosso delle opere esterne. Dalla falsabracn si passa 
sulla strada coperta per mezzo d'una polenta c d'una doppia 
caponiera scoperta. Finalmente dalla strada coperta per tre pas- 



eorlina Cappelletti - Cittadella si vi al /ionie a scaloni per- 
nii» rampi situala dietro il primo ramo di esso; e pel fosso 
della Lallcria Cittadella mercè un'altra rampa si aceede alla 
eontroguardia Cittadella, il cui muro di scarpa e bagnalo dal 



Il Fronte ili mare a cominciare dalla si 
lega allo batteria Cittadella, comprende; 

24. La cortina a demi di sega .S. Antonio 

25. Il bastiono 5. Antonio ; 



2tì. La carlina Addolorala, nella quale si apre la polenia Jlc- 

27. Il bastione dnnuRaMbi ; 

28. La batteria Rilava ; 

29. La batteria Spirilo Santo; 

30. Ln batteria Favorita ; 

31. La batteri* Ferdinando; 

32. La baiierja Graiiyii un/io, nel cui fianco sinistro è la porla 
Ci- a a ni ir ri ; 

33. La Galleria Paterna ; 

34 La batteria Vico , die ha disotto la porla di mare; 

35. La Cortina del porto; 

36. La batteria Santa Maria, divisa in destra, centro o dello 
stendardo c sinistra ; 

37. La batleria Gtiaslaferri inferiore; 

38. La b s L tu ■' i ; i Ciui.ìt'il'nTi supcriore. 

Qncsle opero costituiscono la cinta conlimiala ild Fronti: 
di mare. Esse sono in alquanti luoghi contigue, in altro congiunte 
da cammini (fi ronda. 

Le batterìe distaccale del Frante dì man: sono : 

39. La batteria S. Montano ; 

40. La batteria .S. Domenico ; 

41. La bai U-ria Maria Teresa; t 

42. La ballcria Torrion Francese ; 

43. La batteria Duca di Calabria. 

Un cammino di ronda incile fra loro in comunicazione le 
ire prime ili queste batterie, c lo riunisce a quella Gìtastaferri 

La cinla continua del Fronte di mare ha io sviluppo di 
circa 2200 metri. 

Hanno un solo online di fuochi seoicrli la carlina a durili 
di sega S. Antonio, la eorlina Addolorala, \.t Cortina del porto, 
e le ballerie lliscnc Spirito Sunto, Favorita, Granguardia, 
Polenta, Santa Maria f destra ), S. Montano, S. Domenico, 
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i. E poiclic si «ocho insaflioienli ni 

ss* ha a sua disposizioni! qualcuna dulie 

;i Castella. U ,11-sniult: di Artiglieria (K- 
ilorrono della batteria S. Maria <*- 



cortina Addolorata si 



DigilizMDy Google 



— a — 

I magazzini ilei viveri, al mimerò di dui' , e In panatica 
non hanno volle olia pruova. 

Tulle le opere del Fronte di Ietto, compresa I» ballerà 
Regina e le opere esterne , cil escluse solo poche, dirigono i 
i loro Condii soli' istmo di Moiitesccco c sul terreno che è al 
dilà dell' istmo. Le opere escluse sono: la ballerà Hai passo , 
die bolle il Mar di T (Tracina nella direzione S. , i riilolli Tri- 
nità c Ciiiqucpiani , clic eoo fuochi di fianco (tallono il l'as- 
saggio dell'istmo c difendono la breccia, che polrebbcsi aprire 
nel bastione Philipiistlial ; e finalmente la parte destra dei ba- 
stioni Conco e Cappelletti, del Nuovo ridallo a porla di lena 
e della conlroguardia Cittadella , i cui fuochi battono il golfo 
di Gaeta nella direzione S-E. E da avveniri! citi! alenante par- 
li del fronte di terra difendono con fuochi di fianco le altre, 
sebbene le leggi (icl fiancheggiamento non sicno osservale dan- 
perlullo nelle opere ili quel Ironie. 

Della citila continua del ('ionie di mare la cortina a (lenii 
di sega S. Antonio balle il terreno al dil.i dell' istmo, e i ba- 
stioni S. Antonio ed Annunziata , la cortina. Addolorala , le 
batterie Favorita, Ferdinando, Granguardia, Polenta, Vico e 
S. Maria f sinistra e parte del centro ! c la Cordila del porto 
battono il golfo di Cada nelle direzioni N. e N-E. Queste ul- 
time tre sono in ispczial guisa depiliate alla difesa del piccolo 
porlo, che esse circondano. La faccia sinistra ilei bastioni S. An- 
tonio ed Annuntiata ballo il terreno olire 1' ìslmo. Le batterie 
,S. Moria (parie del ccnlro e destra!, Guastafcrri inferiore 
e Guastafcrri mperiore battono al largo nelle direzioni N-E- 
ed E. il golfo di Gneta. Tulle le altro balleric della cinta con- 
tinua del Frante lii mare servnno unicamente al fiancheggia- 

Finalmenie delle batterie distaccate quello di S. Montano, 
S. Domenico, Maria Teresa, Torrion Francese e Trabucco bat- 
tono il Mar di Terme ina nello direzioni S~E. e S- , e l'altra 
Duca di Calabria balte il golfo di fiaela nella direzione N— E. 



Non possiamo irasnniloiT! ibi far nnlnrc, elio il terrapieno 
ilclla maggior parli' drllu liallerie c ausai stretto , e chiuso da 
muri, o appoggialo alla roccia del monte Oliando, la qua] cosa 
rendi assai micidiale la cailiila in colali ballcric dei proiettili, 
e specialmente di quelli ila senppio. 

Il Fronte ili terra sviluppandosi in linea quasi retta non 
presenta se non le brevissime facci di qualche saliente , che 
possano esser prese d' infilala da un nllncco sviluppalo da parte 
di terra ; pil li «li attacchi ili mare, fatti sìa alai golfo di Cacla 
sia dal Mar di Terracini, possono Iialterne le operi d'infilala 
e di scarpa, cil in alcuna parte anelli ili rovescio. Gli attac- 
chi di icrra poi infilano, e prendono in qualche luogo anche di 
rovescio li opere dilla cinta continua ilei Fronte dì mare, le 
quali però presentano una formidabile difesa contro gli allaccili 

Le toni unii azioni con li ha ile rie ilei due Fronti di terra 
e di mare si sviluppano dietro la cinta, c sooo estremameli le 
pericolose, sia lungo il /'ionie di mare ove sono infilate dagli 
allaccili di lerra, sia lungo il Fronte di lena ove risiano del 
lutto scovurte ed alcuna anche infilala dai colpi ili lena. Di esse 
«mi) [.ili pi-ri Mhitt' i[ur;;Ji- die (Lilia collina S. Andrea menano 
alla batteria Regina, l'altra che dalla bollarla Trinùà conduce 
alla halleria Trabacca ed alle grandi Polverisle, ed il non breve 
tratto che è fra la carlina S. Andrea ed il bastiono Cappel- 
letti. 

La Piazza ha line laboratori dei fuochisti, uno pel Fronte 
th terra alle spile della batteria frinita, dello Labntatoriv della 
Trinuà, V altro pel Fronte dt mare a ridosso del monte Or- 
landa presso la baileno di l'or rimi /-rancete, delio Laboratorio 
di Torrion Francete. I due laboratori non «uno provveduti ili 
maguzzioi a pullicienza vanii per depositarvi le munizioni . che 
jiiornalmenle si fabbricano ; e quello della Trinità e cspnMis- 
sinin agli auaerhi di terra, ed ha lolle le sue aperture io quel- 
la direzione. 
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Non mito lo liiillcrie so» fornite di magazzini, e sovente 
un magazzino contiene le itiunizinnì ili più hailerie vicino. In 
generale essi sono ilii-riiaiiiciili' .'sjiosli il fuochi nemici, e non 
coalruili in modo da poter resistere all' ni'ln dei grossi proiel- 
lili. I.e Ire grandi Polverine ( .magazzini da polvere) denomi- 
nale Carolina ( 44 ), Ferdinando ( 45 ) e Trabocco ( 46 ), ca- 
pei di molta polvere , ma non lulte Leu condizionale . sono 
sul versante meridionale del munii' (Hmii/u. I.e due ultime sunu 
in qualche maniera al coperto dai tiri direni d'un allaeeo da 
terra, e la prima no è preservata da uno spallone di terreno; 
esse perù sono eSjiOslc ai tiri curvilinei, ed agli allaccili Calli 
dal Mar di Terranno. Le volte di queste Ire Pokcrisle no» 
sono coverlo della terra, clic h richiede per diminuir gli effctli 
dell' urto delle liornbc. 

Si va alle Poìverislo per uno via, che partendo dalla hiil- 
tcria Trinità si sviluppa sali' estremo sinistro del versante N- 
0 del mante Orlando, e poscia conduce alla cima del monte 
(alla 166 metri sul livello del mare), al centro delia quale 
sorge il sepolcro di L. Mtmazio Planco, opera romana falihri- 
cata a foggia di solida torre, c della volgarmente la Torre d' Or- 
lando. Dalla cima del monte, che non è munita di nessun' ope- 
ra di fortificazione, si pnlrelilic lull'all' intorno dom inare il mare 
e la lerra eoi) arlklkrio ili Inopi giihiiìi. Si ascende al monte 
per allre due vie, che si sviluppano una all' estremo destro del 
versarne ft-O. del m onte, e 1' altra ol versanlo E. di esso. 
Delle mentovale tre vie le prime due sono interamente ballule 
dogli allaccili ili terra, hi terza lo & in parie. La Lorre d'Or- 

e silo assai acconcio per discoprire II paese ed il mare all' in- 
torno , e le scoperte si ]miti ei|iiir,o ìilh Piazza mercè il tele- 
grafo elettrico. 

Le opere del Fronte di terra sono in gran parte costruite 
sulla roccia, alla quale esse son tutte addossate. Per cosiffatta 
ragione molle non hanno rivestimento di muratura, onde non 
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ratina , e In suo eresia siiiislr.i al sili dotto Caia Lombone w 
a IO!) metri su] mare. Il hiisliuiic i'hilippstltat disia da! centro 
dell' altopiano del eolie Cappuccini 11511 nii lri , e da Comi 
Lambirne 2000 inelri. Li voltoli» die separa i colli Airatina 
e Cappuccini discende verso la destra nel golfo di Gaela e verso 
la sinistra lilla spiaggia di Serapo, ed è della valle Atradna. Il 
versante S-E. del colli; Lomboae si distende con dolce pendio 
fin presso olle sabbie di Monlesecco , e su di esso ò il Cam 
posatilo o 1200 metri dal bastione Philippahal. 

Un secondo (iiilliic di ci-tiini', Giu lio pivs^mliè parallelo alla 
Piazza, è dietro al primo. Il punln più elevalo .Iella sua cre- 
ata è il colle Tonano , e I" estremili sinistra di esso È deno- 
minala il Colle. V altezza del eolie Tarlano sul mare è di 157 
metri, e quella del Colle di 154 metri ; la disianza del ba- 
si ione l'hilippslkal dalla cima del colle Tonano è di 2550 me- 
tri, e da quella, dui Colie di 2400 metri. Dietro al Colle 6 il 
mootc Cristo, allo sul mare 183 metri, la cui cima dista dal 
bastione Philippslhal 3500 metri. La valle racchiusa fra il colle 
Lomhotu; il Colle ed il monte Cristo discende i[Uasi piana nel 
Mar di Tcrracina al sito dello Morino ri' Al iano. 

Ad E. del colle Tonano od a K. del colle Cappuccini si 
eleva presso al mare il monte S. Aijata, allo sul livello di es- 
sa 100 metri : sulla cima del monte, lontana dal bastione l'Ili- 
lippsllial 2200 metri, i un convento diruto. La valle, clic nella 
Iiarle supcriore corre fra i colli Lombone e Tarlano , e nella 
inferiore è racchiusa fra i colli 7oi-iano e Cappuccini ed il 
monto S. Agata, discende ne! golfo di Gaeta, ed t denominala 
valle dì Calcano. Fra il colle Tonano ed il monto S. Agata 
è la piccola notte di S. Agata. '■ 

Il monte Cristo ed il secondo ordine di coltine innanzi dc- 
scrillo sono contrafforti della calcna di monli, clic forma il ver- 
sante destro della valle d' Itri. 

Alle falde del colle Lombone e del morie Cristo sorgono 
sulla spiaggia due antiche torri litLorali denominale Viola la 
prima, Scesswro la seconda. 
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\il E. del moine ,S. Agaia è la vaile ili Animo, quasi 
piana, e racchiuso frn il inutili! S. A'/uiu , la destra del se- 
condo ordine di colline od il monlc Conca, estremo destro del 
versatile orientale lidio volle il' Ilri. Il monte Conta bagna la 
sua falda S — E. nel solfo di Gaeta, c la sua cima, alla su] 
mare 189 metri, disia 3500 metri dallo batteria Cittaddla, 
estremità destra del /''ionie di' terra. La valle d' Ilri al suo 
termino presso il monle Conca ha il nomo di valle di Pontone. 

Ad E. dei colli Airaiina e Cappuccini e del monte S. ' 
Agaia giace il Korgo di Gaeta , il quale' si sviluppa per una 
estensione di 1G00 metri sullo strada consolare, cìic lungo il 
mare, a traverso sii shocchi delle valli di Calcano, Ariano ed 
ilrij, ed al piede del manie Cuncn e ilei monti del versante 
sinistro della valle d' Ilri conduce da Gaela a Mola di Gaeta. 
A pie del colle Cappuccini il borgo spo rgo alquanto nel moro ni 
luogo dello Casa Albano, lontano dalla batteria Cittadella 1100 

Casa Animo ( delta anche Cosa Majsenn ("), Casa quadrata, 
Macello) lontana dolla bnitcria Cittadella 2100 melri ; ai piedi 
del monte Conca è una cappellctla conosciuta eoi nome di Cop- 
pclla Conca, la quale disia dalla ballcria Cittadella 2700 me- 
tri; e più a destra della cappelleria è un silo dello la Fon- 
tana, o Largo di Canea o Canzales, la cui disianza dalla bat- 
teria Cittadella e di 2900 moiri. Il luogo della spiaggia, ove 
sbocca la valle di Pontone, è dello la Scansatola, e disia dalla 
batteria Cittadella 3000 moiri. 

Finalmente sulla riva del mare alle falde delle montagne 
del versante sinistro della valle d' Ilri sorgono i due contigui 
villaggi di Caslellone e Mola di Gaeta. L'estremità sinistra del 
primo è lontana dalla Piazza 4700 metri, calcolala la disianza 
dall' albergo dello di Cicerone olla punta dello stendardo, estre- 
mo della batteria S. Maria (centro!. 

l'I Fu iteli» rosi ii.'ii-h.' il M:n.'.i-i.illn M vi stallili il su» Ouarlirr 

pcm-ralr, t|iuii.l.i noi IWM1 i l-Vjtiwsi :i<*i:iluni(lii <ini'l:i. 
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S, E. I» Contessa Si alci In Dama d'onore ili S. M. la Regina 
Maria Teresa, 

Il Capitano del 1. Ussari (ioli» Guardia Conte di Capaccio Bo- 
ria, Cavaliere di co»ipO!;iiia di Sua Allega Reale il Con- 
te di Traili, 

Il 1. Tenente del I. lussuri .Idia Ginrdia Dentice, Cavaliere 

di compagnia di S. A. R. il Conte di Trapani. 
S. E. la Principessa Zurlo, Dama d'onore di S, A. R. la Coli- 
li Colonnello del Genio Giannico 1 
Il Tenente Colonnello del Genio de Mon- / 

laud ■ 1 Ittrultori dei H. Prìncipi, 

11 Maggiore d'Artiglieria addetto allo Sta- l 

10 maggiore Qoandel ] 

11 Cavaliere Iluiz ilu l-olli --slvi-os. Sojirdnrio |iai[icolarc di S. M. 

11 Ite, 

Il Capitano di Fanteria midollo allo Stalo maggiore d'Agostino, 
alla i nini e diaz ione di S. A. It. il Como di 'frani, 

11 Colonnello d'Artiglieria Negri , ^"Vn"^ c™" 'dt'cl- 

Il Capitano d'Arliglii'via irAiMslino i Urla,' ™ ' 

S. E. R. Monsignor Gallo, Arcivescovo di Patrasso, Confesso- 
re di S. M. il Re, 
L'Abate Eicliollicr, Confessore di S. M. la Regina Maria Solìo, 
Il R. P. Sadclli, Confessore di S. M. la Regina Mario Teresa. 

Corpo Diplomatico che ha seguito la Maesti' del Ri 
e che Risiede nella Puzzi 

tì. E. R Monsignor Giannclli, Aroiieseovo di Sardia, Nunzio 

Apostolico, 
Monsignor Agnozzi Uditore. 
L'Aliate Silvestri Segretario; 

S. E. il Marchese di Lorna , Duca di Ribalda , Principe di 



Sonia Lucia, Ilvrinuilcz ili: Castro, Inaiato straordinario e 

Ministro pieni poi crai a ri» ili Spagna, 

Il Signor Osliamc . 

Il Si^or Alr.rez de Toledo ( * '•"" ,= *"" r; 

S. E. il Conio Széeliinyi, Invialo slraordinario e Ministro ple- 
nipotenziario il' Austria, 

Il Conio Cai-rioni, Consigliere di Legazione, 

Il Capitano Franlzl, Aggiunto militare; 
S. E. il Conio Pcrponclior-Scdlinlzky , Invialo straordinario c 

Ministro plenipotenziario di Prussia, 

Il Conio Uobcl, Segretario di Legazione; 
S. E. il Prìncipe Wolkonsky, Invialo straordinario c Minisi™ 

plenipotenziario di Russia, 

Il Principe Ourousoff, Segretario di Legazione; 
S. E. il Cnnie KIl'Ìsl-I.ouss, Minisi™ residente di Sassonia; 
Il Cavalirr I'' rese oli a Idi, Incaricalo d'affari di Toscana. 



Misisieuj e Ite ali Sechete*! e di Stato 11 Cacti 



S. E. il Tenente Generale Casella, Presidente del Consiglio ilei 

Ministri, e Ministro degli Affari Esteri e della Cucirà, 
S. E. il Vice Ammiraglio del Ite, Ministro della Marina, 

S. E. il Marchese lllloa , Ministro dell' Interno c di Grazia e 
Giustizia, 

S. E. il Barone Carbonchi, Ministro delle Finanze, 
Il Brigadiere L'iloa, Direttore del Ministero di Guerra. 

Vi è pure S. E. il Barone Winspcare, jà;ì inviato straordina- 
rio e Ministro plenipotenziario di S. M. il Re presso la Corto 
di Sardegna. 

In Gaeta sono rei tE\r iute le nli.uiI'ali Ajh lustrazioni ximtam 
costaste cosi': 



Ispezione e Comando dei Corpi della Guardia Reale, S. A. It. 
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il Tenente Cenemle Come ili Trapani, Aiutarne Generale 
ili S. M. il Ite, Colonnello Ceneraio della (iiiiinlia, 

Ispezione e Comando della Gendarmeria Bealo , S. E. il Tc- 
nenle Generale Duca di S. Vilo, 

Direzione Generali: di Artiglieria, il Mmnsciallo di campo Afan 
de Itiicra ( Rodrigo ), 

Direzione Generale ilo! Genio, S. E. il Tenente Generale Tra- 

I speziane drlln Fanteria di Linea , S. E. il Tenciile Generale 
Casella, 

Ispeziono della Fanteria di Riserva | S. E. il Tenenle Cene- 
Ispezione della Cavalleria di Linea | rale Conte SUtelIa, 

Ispezione dei Corpi Ealeri, S. E. il Tenenle Generalo Sigrisl 
( prò vieni nule dai Corpi Svizzeri ), 

Dirozinnc Generili'' dcjsli 4 tsjn-Jn I i ruililari, il Maresciallo di cam- 
po Scllellcmurid, 

Dominici. 

È Governatore diCaelaS. E. il Tcncnle Generale Milon, 
Incaricalo del (ii'U«i>liu il Maivsi'iallii di campo T allaccili, Ca- 
po dello Slato maggioro il Hrigailicrc Anlonelli, Tenenle di Me 
il Brigadiere onorario Ribas, Direllore della 8.' 1 Direzione di Ar- 
tiglieria il Coir elio Alan di Hi vera (Vincento), Direttore della 

Direzione tiri (icmo il Colonnello l'elusi, c sono inoltre nella 
l'mu» i seguenti Centrali; 

S. E. 'I Tenente Generale Vini, 

S E il Ti ni "le Geiit rj!c llilucct, 

S E il Tenenle Ceni Mie Cnnie d'Aragmia Cnlrollann ( in 

S E- il Tenerne Generale de (Wdmalleii ( preveniente 

li Maresciallo di campo Afan de Riverì ( Gaetano t. 
Il Mnrejicialln <li campo Vial, 
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11 Brigadiere Molende!) 
Il Brigadiere Muli, 
11 Brigadiere Marnili, 
Il Brigadiere Itonanno, 

Il Itrigailierc de Sdiiimaclier ( (imvn'iiicnli! ila j Corpi Svil- 
ii Brigadiere Romano, 
Il Brigadiere Mìcci, 
Il Brigadiere il-'Orgemonl 
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Legni (Iella Miiriiia Reale da guerra, clic aunu nel porlo.- 
I,a fregala a vela fur-jcui^ic ih 511 cannoni, comandala dal Ca- 
pi [ano di vascello Pasca, 
Il piroscafo Delfino da 4 cannoni j comandali dal Capitano 
p Snello du 2 » di fregala onorarioCri- 

» Messaggero ila 2 » ) scuoto. 
Vi è pure il piroscafo da commercio Nsipolilano Etna, no- 
leggialo dui Itcal liovcnio,' ed armala di due cannoni. 

È in ruda lo Squadra francese composta dei vascelli ad 
elica Brctagne, battente la bandiera del Vice Ammiraglio Le 
Ilarbier de Tinan, l-'onlenoy , Saint Louis, Imperiai ed iWe- 
xand're, e dai piroscalì da guerra Prony a Descartes. Vi so- 
no pure il piroscafo da guerra. Prussiano Loreley, e la squa- 
dra Spaglinola composla dei piroscalì da guerra Vulcan e Ce- 
fo» , della cervella n vela Villa de Bilbao e del trasporlo a 
vapore Generale Alava. 



— lì — 
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.WHimiiiiONAiENN uli.l'.A rn n;MKniA - Le bocche da fuo- 
cu assegnate alle haLtcrm sono provvedute ilei corrispondenti af- 
fusli e giuochi d'arme, e v'ha inoltre un picelo] numero di affusti 
di riserva, insufficiente all'a itoli mento della Piazza. V ha «lire 
Jn considerevole numero di carri du trasporlo. 

Nelle grandi Poi vi? risili c nei magazzini delle bai Ieri e so- 
no 5000 canlaia (1500 Itti.) di polvere, olire un approvvigio- 
namento dì cartucce tlu fucile e da carabina ; ma in generale 
per In alalo dei locali le munizioni non sono in ialato soddi- 
sfacente. Le spolellc di legno pei proiettili vuoti sonu per le- 
atmosferiche condizioni della l'iuz/a in gran parte rose dal tar- 
lo, e perciò improprie al loro uso. 

Le artiglierie son fomite dei proiettili seguenti: 

Palle piene 12107G 

Proiettili vuoti 113037 

Tubi da meiraglia 5953 (*) 

Tulli gli altri approvvigionarne nli dell'Artiglieria sono in 
massima parte nella regolare proporzione , meno qualcuno il 
cui acquisto è sialo commesso a Marsiglia. Si ha pochissimo 
legname da costruzione. 

AmbovvioioNiISIBMTI Dfci Gemo - Ninna fascina o salci e ciò 
ne, 105400 sacchi a terra costruiti e 70000 da costruire, 290 
carri di legoame da costruzione, 1500 dormienti da ferrovìa , 
1750 ruolaie di ferro, ed uno scarso approvvigionamento di ce- 
sie, di ferramenti, e di strumenti da lavoro di tutto le ani (") 

Viveri - I magazzini dui viveri racchiudono attualmente solo 
clugenlomihi razioni, avendo dovuto provvwlersi il Corno d'eser- 
cilo d'operazioni; ma si ò per ricevere ullri approvvigionamenti 
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di vettovaglio comincisi ;i CIn tisi vuccliia L-il a Marsiglia, d'on- 
de lino a quando il mare sarà lìbero, saranno ma» ninno tras- 
portale a Gaela da quattro piroscali Francesi da commercio , 
noleggiali dal Rial Governo. 

Ospedali - I due ospedali delia Piana, vale a dire <|ucllo di 
S. Francesco e l'Ospedale soccorsale, hanno i corrispondenti chi- 
rurgi ed infermieri, non mano che undici generoso Suore della Ca- 
rità, e sono provveduti mediocremente di ciò che è necessario 
alia cura dei feriti e degl'infermi. É pure in Carta un Ospe- 
dale civica. Veruno di siffatti locali ha le volle alla pruova 
delle bombe. 

Gioar>o - Tuttoché fuori della Piazza sieno due Divisioni del 
Corpo d'esercito di operazioni, ed occupino la linea fra i colli Lom- 
bone c Cappuccini, pu mondi me no si può riguardare quasi ve- 
nie investita la Piazza dalla parte di terra, essendoci da quel 
lato vietale le comunicazioni con la terraferma. 

S. E. il Tenente Cenerate M ilari, Governatore, emette l'Or- 
dine seguente : 

Ordine del Militare Governi dei 5 Novembre 186(1 

Essendo stalo determinato e dichiarato lo slam di asse- 
dio per quosla Piazza, n prescindere dal prescritto degli ani- 
eoli 127 e seguenti della Reale Ordinanza di Piazza, la guar- 
nigione tutta si atterrà alle seguenti prescrizioni. 

1. * Sarà mantenuta una stretta disciplina dai comandanti 
dei Carpì , e si avrà cura di non allontanarsi per la minima 
cosa dalla gerarchia militare, 

2. " Saranno nominali giornalmente e per giro due Genera- 
li e due infoiali superiori d' ispezione , dei quali due inolile- 
rjnno : l L L f olla milimi't-idinnc , e saranno rilevali alle olio po- 
meridiane dagli altri due; e cosi in seguilo. Essi Generali ed 

Uffiziali superiori d'ispezione s:ir:ic ■iinUniiiitti-jjili- in «irò jn:r 

invigilare sulla esecuzione del servizio; e di ogni inconveniente 
che potessero osservare farauno rapporto. 
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3. " Il servigio verri riponilo noi modo seguente. Ogni Corpo 
dividerà la sua fona in ire (tarli .- In prima monterà ili guar- 
dia a! diversi posti della Piazza, la seconda resterà di rclcnno 
nei quartieri per lulli i bisogni, la lerza riposerà; alia ritirala 
si rileveranno dai Corpi le guardie cil una porzione di coloro 
che son di rclcnno; olla diana dell'indomani si rinnoverà il 
servizio, e così successi va men le. 

4. ' Le porle della Piazza saranno sempre chiuse, e non si 
apriranno se non per cflcllo d'un mio ordine scrino. 

// Tenente Generale Governatore 
Firmalo - Milo.s 
Il Diveltar Generalo d' Artiglieria dà gli ordini, perché 
sieno postalo sui loro affusti lo artiglierie amonlale elle sono 
sulle batterio , e perchè ncll' arsenale e nei laboratori si ap- 
prestino il macchinario da riservo e le munizioni. 

Il UireUor Generale del Genio divide il servizio del Genio 
nella Piazza nel modo seguente. 

Direzione Ge.iebìle 

S. E- il Tenente Generale Traversa., Direttore Generale, 
Maggioro de Sarnaud, Incaricalo del dettaglio. 
Alfiere Ferrari ( Eduardo ), 
Un Guardia, 

3." DiREiiont (Gmh) 

Colonnello Pelosi, Direllorc, 
Un Guardia. 

I.» Seziome 

Dalla batteria Trabacco alla batteria Maliadrottc, com- 
prese la batteria Regina e le Palveriste. 

Maggiore Presti, Direllore dei lavori, 
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Batteria Regina 

Trabacca 
Poi veri sle 



Un Hot io 

Transilvania 
.1 Trinila 
Ridono Trioili 
Baiicria Malludrone 



Datili batteria a denti di seija Tri-iilà alla ha 
Cittadella, compresi; le opere calerne. 

Maggioro de Sangro, Direttore ilei lavori, 

Batteria a tlejili di se 

Piattaforma 
Ridotto Cinipi e pi a ni 
I Bastione Pl]ili]i|.-ll:(il 
1 Trinceramento 
J Rivellino informe 
\ Grati Boriila 
J Coriina S. Andrea 

[ione S. Giacomo 
f Batteria Fico 
Bastione Conca 

Cappelletti 

. I Fianco basso Cappellclti 

Capitano I 1 errar i 1 Trinceramento Cappelletti 

Un Guardia j Cortina Cappelloni - Cittadella 

' ( Co ii ironia idi a Cittadella 

, / Falsabraca S. Andrea 

j Capitano do Nora ) Nuovo ridono a porla di terra 

Un Guardia j Fronte a scaloni 

( Strada coperta e spalto 



3. a Sr/iom-: 



M^iiire Salrinno, Direttore ilei la voi 
ilei Genio. 



ed incuneato del Giornale 



Cu Hi n a Addolorala 



Ftnltcria Riserva 

Spirilo Santo 
Favorita 



| Cortina del Porto 
] Batteria Stima Maria 

Tri inferiori- 



Maria Teresa 
Torri on Francese 
Duca di Calabria 



4.« Sezione 

Interno della Piana 

Capitano Volpe, Incaricalo dei lavori. 
Alfiere Troiano del 2- ' battaglione del tallio, 
l'n Giiardio. 
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Delia scoperta quoiidinna delle operazioni ilei nemica so- 
no incaricali per In parli; ilei Genio i Capitani Anforti u de Nora. 

Il Direllore Generale del Genio visita le opere della Pisa- 
zi, ed indica i lavori da farsi a proseguimento di <[iielM pre- 
crdcnlcmcnlc intrapresi. 

Si- fa nolo alla guarnigione il segnemo Ordine.' 

Ordine di S. E. il Ministro della Cucirà 
dei 3 Novembre 1860 

L' esercito da pili giorni si teneva sul fiosso Garigliano , 
fronteggiava con successo il nemico già raccolto sulla sponda 
sinistra, ed avea ben ragione ili credersi ai sicuro di ngni 
allocco mar il limo, quando nella notte del 1.* Novembre la flotto 
Piemontese composta di ire fregale e quattro vapori incominciava 
un vivo cannoneg^iamunlo dal fiume n Scauri, e con breve in- 
tervallo lo continuava nei giorni srgucnli; novella prova come 
nell'attuale inaudita guerra Lullo dovesse essere anormale, stra- 
ordinario , irregolare. 

L'esercito obbligalo cosi ad abbandonare quelle foni po- 
sizioni, sollo il fuoco delle pili ^rnssn ;i ridile rio procedeva nella 
ritirala, c poco deano soffriva per l'imperizia dei cannonieri nemici. 

L' islessa ragione , che lia spinto la (lolla Piemontese a 
lirare contro una lunga spiaggia per nulla preparata alla dife- 
sa , senza dubbio la terrà lontonu dalle batterie di questa 
Piazza. Ma se per caso avvenisse il conlrario , gli artiglieri 
come i cannonieri-marinai lasceranno con ogni sicurezza ap- 
prossimare le navi alle mura , per quindi fulminarle quando 
non potranno con breve trailo uscir fuori dell'efficace tiro 
delle artiglierie del rampari. E per la le scopo utilissimo gli 
Uffizioli useranno il inuj^inr simile freddo possibile, onde non si 
apra un fuoco intempestivo, che incoraggi e non danneggi il nemico. 

// Cenerate Direttore della Guerra 
Firmato - Anmmo Ullo» 
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Le truppe decampale a Monlcseeco occupano coi loro avam- 
posti il primo online di colline, die si estende dal colle bom- 
bone al colle Cappuccini , il monte S. Agaia e tulio il bor- 
go di Gaeta, 

La 2.» Brigati) (Morlilliel) della 2. a Divisione (ite Medici) 
parie per Pondi , seguendo la vìa clic lungo la spiaggia del 
Mar di Terracina conduce a Spcrlonga. 

Le truppe Piemontesi , composte del Corpo d' esercito 
del Reiterale Cialilini sotto il coniando supcriore del Generale 
Fatili , ascendenti inlorno a 22 mila soldati, occupano Capel- 
lone , Mola di Gacla ed il terreno ni di là verso Scauri , e 
spìngono i loro avamposti sin presso Cappella Conca. La 
squadra Sarda è imiaini Mola. 

Notte - Le quattro compagnie del 3.' Carabinieri leggieri (e- 
Slcri), rimaste a Mnranola quando l'esercito abbandonò Mola il 
4, passando arditamente inosservate, sotto il comando del Ca- 
pitano do Hess , Tra te truppe Piemontesi nella valle di Pon- 
tone , c valicando i monti clic sorgono innanzi Gaeta , rag- 
giungono I' esercito e restano a campo a Monlcseeco , essendo 
già parlila nel giorno per Fondi la Brigala Morlilliel, cui ap- 

tcrra si armano sui loro affusti alquante bocche da fuoco , 
e si continua la costruzione delle spianate da moriaro sul Fron- 
te dì mare , cominciala innanzi la proclamazione dello sialo 
d' assedio. 

Livoat del Gemo - Continuazione dei lavori ìntroprcsi pri- 
ma del 5 Novembre, e specialmente della parie riguardante 
il regola ri zza mento dei parapetti c delle bancbinc del Fronte 
di terra. Rialzamenlo del parapetto del -bastione Philippstkd. 
Cosiamone di sei spianale per affusti da piazza-costa ( lipo 
Gribcauval) con ruotaio di ferro e dadi di pietra sul bastione 
Philippslhal e sulla cortina S. Andrea. Si trasporta nella Piaz- 
za parie del grosso legname da costruzioni navali, clic si tro- 
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va sulla spiaggia ilul borgo , e sì stabilisce di continuar sifial- 
10 trasporlo nei giorni venturi sino a quando si potrà. 

6 Nove ti me 

Giorno - L" esercito e lo squadra Piemontesi occupano le 
medesimi; posizioni die ieri ; e le nostri' truppe anche. Pam 
clic una parto dell' oserei lo nemico siasi avanzala per la falle 
d' Itri. 

Perchè il servizio sulle batterie della Piazza sia con esal- 
tezza eseguilo e sorveglialo , il comando superiore del fronte 
di terra è affidato a S. E. il Tenente Generale do Ried inai- 
teli, e quello del fronte di mare a S. E. Il Tenente Gene- 
rale Sigrisl. 

In seguilo di proposizioni del Direllor Cenerate di Arti- 
glieria la Maestà del Re comanda , che tulli gli Uffiziali di 
Artiglieria addetti allo Stalo maggiore dell'esercito, sìa che ap- 
partengano alla guarnigione della Piazza, sia che facciano par- 
te del Corpo d'esercito d' operazioni, rientrino al proprio Cor- 
po per essere adibili al servizio di Artiglieria. 

Notte > » - 

Livori dell'Abtigliebu - Continua l'armamento delle arti- 
glierie smontate e la costruzione delle spianale da mortaro. 

Lavori del Ce.iio-SÌ proseguono i lavori ai parapetti ed 
alle banchine. 

7 Novi cune 

Giorno - Le posizioni del nostro Corpo d' esercito a Mon- 
lesccco c quelle della squadra e dell' esercito nemici sono le 

Il Ministro di Guerra fa nolo alla guarnigione , che S. 
M. il Re ha conferito a S. E. il Tenente Generale Rilucci la 
Gran Croce del Reni Ordine Militare di S. Giorgio della Riu- 
nione , in attestalo della Sua Sovrana soddisfazione pei falli 



il' arine combattali sulla line» del Volumi.! dal Corpo .1' eser- 
cito dall' E. S. comandalo in Settembre ed Ottobre i8t>0. 

Lavori dell'Artiglieri* - Si prosiegnoDO quelli (lei gior- 
ni precedenti relativi all' armamento della artiglierie smonta- 
le. Si dispone clic I' a pprov visiona mento delle batterie sia re- 
golalo alla ragione di quaranta colpi per ogni cannone . obi- 
ce o mortaro nel magazzino delle batteria , oltre un deposito 
da tenersi nei magazzini dei laboratori per sostituir c|iielle die 
saranno consumate dalle batterie. 

Livori osi. Gemo - Sì continuano i lavori al parapetti ed 
alle banchine. 

8 Nonaim 

Giorno ■ Le nostro posizioni e quelle del nemico sodo le 
stesse clic ieri. Si vede un campo di due battaglioni sulla 
spiaggia fra Caslellotie ed il punto in cui si Inforca la con- 
solare , clic mena con un ramo ad llri c con I' altro a Gae- 
ta; altro campo pure di due battaglioni si scorge nelln vaile 
di Pontone a ridosso del monte Conca. Oltre Mola si veg- 
gono molte vetture di Artiglieria disposte a modo di Parco , 
le quali per il loro coloro azzurro appaiono distintamente, lul- 
tocliè situale fra gli alberi , c lontane da noi 6000 metri al- 
l' incirca. 

Notte ■ » » 

L*voni dell'Artiglieria - Si prosieguo a montare le arti- 
glierie smontale, ed a costruir le spianale da mortaro. 

Lavori bel Gemo - Continuazione dei lavori precedenti. 

9 Novkmbhk 

Giowiu - Le posizioni (Iridi si[D;ulr:i e dell' esercito Pie- 
montesi non sono mutale ; i nostri soldati occupano sempre 
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lu alluri. 1 dal Loinhoiie al colle Cappuccini, il munte S. Ani- 
ta ed ti borgo. Si dà ordine cliu le batterie N.' 1 1 e 12 
{ da montagna I entrino in Gacla por essere allibile al servi- 
zio delie arligtierii! dei rampari , e che reali al campo mela 
delia batteria K.' 10 ( dn montagna ) pel servizio di avampo- 
sti , situandosi dui: cannoni di essa al borgo e gli Altri due 
al convento dei Cappuccini. 

Notte - Dalla spiaggia in prossimità (li Cappella Conca 
i Piemontesi Imn trotto molli colpi coi cannoni rignli da cam- 
po contro le truppe accampale a Montcsccco, ma non lian pro- 
dono verni] danno, essendo pochissimi proiettili caduti sul- 
I' istmo , e gli altri in mare. La Piazza non risponde al 
fuoco nemico , perché fallo oltre la massima gittata delle no- 
stre artiglierie ad anima liscia. 

Livori oell' Artiglieria - Olire all'armamento delle arti- 
glierie smontale ed alla costruzione dello spianale da morlaro 
si eseguono gli altri lavori uni appressa indicali : sostituzione 
di un cannone di bronzo da 24 ad uno di ferro da 36 sulla 
balleria Quaslafcrri inferiore per poter trarre le palle incendia- 
rie contro le navi; sostituzione di un altro cannone di bronzo 
da 24 ad uno di ferro da 80 sulla balleria S. Maria { centro) 
per lo stesso oggetto; si mettono in batterio sulla Cortina del 
porlo tre cannoni di ferro da 12, e si toglie l'obice di bron- 
zo da 8 clic vi è. 

Lavori del Gemo - Comi nu aziono del regolo rizzato onto dei 
parapetti e delle banchine del Fronte di terra, ed in partico- 
lar modo rialzamento del parapetto delle batterie Traasilvania, 
Maliadrone e Piattaforma. 

10 No VE* H RE 

Cloniro - Le nostre posizioni e quelle del nemico non sono 
punto cangiale. 

Si fa nolo alla guarnigione clic S. M. il Ite soddisfalli*- 
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sima del modo di servire ai S. E. il Tenente Generale Milo», 
Governatore di Cada, genie perà nel Suo Reale animo la De- 
cessili! ili dolorai usare un riguardo alla salme ed alla vene- 
randa età dell' E. S-, soprattutto ora die lo stalo d' assedio della 
Piazza obbliga a maggiori fatiche ; e perciò la M. S. si e de- 
gnala comandare che S. E. il Tenente Generale Vial assuma 
il Governo delta Reni Piazza di Gaeta, c che S. E. il Tenente 
Generale Milon resti pronto all' adempimento di nucgl' incarichi, 
che a lui, come a tulli gli altri Ufficiali Generali che sono in 
Gaeta, potrebbero pel bene del servizio essere affidali. S. M. il 
Re si è degnala conferire n S. E. il Tenente Generalo Milon 
la Gran Croce del Real Ordine di Francesco I. 

S. E, il Ministro della Guerra manifesta a S. E. il Te- 
nente Generale Vial , che la Maestà del Re mette alla imme- 
diazione di lui il Suo proprio Aiutatile Generale Maresciallo di 
campo Conte de la Tour, ed il Governatore dà al Maresciallo 
di campo de la Tour l' incarico di sopra svegliare all' importan- 
tissima parte del servizio riguardante le velie-Taglie. 

li Direllor Generale di Artiglieria divide cosi il servizio 
dell' Arme : 



Maresciallo di campo Alan de Ri vera ( Rodrigo ) , Direllor Ge- 



Tenenle Colonnello dclli Pratici, Capo di Stalo maggiore d' Ar- 
tiglieria, ed incaricato del Giornale dell'Arme, 
Maggiore Mininolo, incaricalo del dettaglio, 
Tenenlc Colonnello Giobbe ) 



Diamond 



Capitano Afan de Rivera (Giovanni) 



* Afan de Rivera { Achille ) 
Maggiore Gu il la mal 
Capitano Stralli 
Tenente Colonnello Tnnchi 
Maggiore Magie 
Capitano Corsi ( Ferdinando ) 



ì 




il /(irrita 



«in l'iter* 




Ispezione bel Personale 



Brigadiere Romano , Ispettore , 

Maggiori: Bnrtol omini, incaricato ilei dcttagliu. 

ISPEZIONE dei. Materiale 

Colonnello Ltivarà , Ispettore , 
n in euri cu lo del dettaglio. 

8. DlBEZIOJlE (Gin*) 

Colonnello Afan do Ri vera ( Vincenzo }, Direllore, 
Tenente Colonnello Ussani ( Ferdinando ) , alle officine 

ro tecniche. 
C;i|iiL;ino Sloruzzì, 

Alfiere Afan de Rivera ( Francesco ), 
■ Afan de Rivcro ( Felice ). 

Uatteme della Piazza 

Colonnello Luvarà, Comandarne superiore, 
Alfiere Unta i Manfredi ) 

» Nieolclti 

i> Rossi ( Eduardo ) 

- Rotai ( Antonio ) j*J™ " Bammdt 
> Giordono mpimrt. 

- Ponz de Leon 

« De Liguori ] 



I 



SE.!*' 
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Notte - Dallo slesso luogo della spiaggia presso Cappella 
Conca, dal quale l' inimico spari nella notte passala , esso ha 
trailo circa celilo granale contro le truppe accampale a Mon- 
lesecco, ferendo gravemente due soldati. 

Lavori dell' Ab imitili - Si aumcnlo di due cannoni di 
bronzo da 24 I' armamento della La Ile ri a Vico , si arma con 
quailro obici di bronzo da 8 la cortina Cappelletti - Cittadel- 
la , e si continua la costruzione delle spianale da morlaro e 
l'armamento delle artiglierie smontale. 

Livoni del Cesio - Si blindano due stanze del laboratorio 
Trinità, esposte direttamente ai fuochi di un attacco da terra; 
e si continuano i lavori precedenti, par li col armento sul bastio- 
ne Cappelletti- 

11 N.HE.)!tHK 

Giorno - L' esercito nemico e la squadra occupano le me- 
desime posizioni clic nei giorni precedenti. 1 nostri avamposti 
sono distribuiti nel modo che segue : un ballagliene sul collo 
Cappuccini, uno sul bombone, due sul colle Atratina, mezzo 
battaglione sul monte S. Agata e mezzo al borgo, due cannoni 
al convento dei Cappuccini e due al borgo. 

Alquanti soldati avendo raccolta una granala nemica di 
quelle cadute nella notte a Monlesecco, ed appiccatovi per poca 
avvertanza il fuoco > essa scoppia uccidendo un soldato e fe- 
rendone tre. 

1 Marescialli di campo Colonna e Barbalonga, appartenenti 
al Corpo d' esercito a Monlesecco, presentano la loro dimissio- 

Allc 4 pomeridiane alquanti battaglioni nemici attaccano 
improvvisamente i nostri avamposti, i quali sorpresi retrocedono; 
ma riavanzano subito e riprendono le loro posizioni , incomin- 
ciando vivissimo fuoco di moschettcrìa. Un Capitano, che nel- 
I' assenza del Maggiore comandava ii 14.' Cacciatori, ed ha ab- 
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1 ni rido italo coi suo bn ttagl ione gli avamposti del colle Lombom: 
a lui confidali, vie» dimesso dal suo grado. I.a «olle soprav- 
venti la lia licitilo eli riacquistare la posizinncpcrdnlacl.nl 14.* 
Cacciatori, la quale è siala senza ostacolo occupala dai Piemon- 
tesi. Il combattimento Ita duralo due ore. 

La metà della batteria fi.' IO, che è agli svampasti, 
riceve ordine di rientrare in Gaeta per essere adoperata a ser- 
vire le orligliene della Piazza. 

Il comando delle Iruppe accampate a Monti-secco c affidato 

temporaneamente al Bri «a iti e re Sanchcz de I.u perche infermi 

S. E. il Tenerne Generale Salzano ed altri Generali. 

Nelle tire pomeridiane dal bastiono S. /Intorno, si sparano 
pochi colpì di pruova col morluro nella direzione di Casa Ar- 

S. M. il Re si è degnala nominare Alfiere nei battaglioni 
Gara binieri leggieri ( esleri } il volontaria Tedesco Signor Voti 
V osilo m. 

Notte . 

Colpi — o bomba 5. 

LlTOll i>ell' Articliebi* - Si armano sul trinceramento (iaii- 
peUelti quattro cannoni di bronzo da 12, e sul bastione Cap- 
pelletti quadro cannoni di bronzo da 24; si aumenta di quat- 
tro cannoni dì bronzo da 24 c due mortai da 12 l'arma mento 
del bastione Conca ; e si prosieguo I' arma memo delie artiglierie 
smontate del Fronte di terra. 

Lavori pel Gebio - Continuazione dei lavori precedente- 
mente intrapresi. 

12 Novbibbe 

Gioiino - All'alba il 14.' Cacciatori riceve l'ordine di la- 
var l'onta di ieri, riprendendo di viva forza le posizioni per- 
dute. In brev'ora esso scaccio i Piemontesi dal colle bombone, 
e t'occupa gli avamposti suoi ■ il Capitano Orlando, che lo ha 
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malandato , in premio ili questa lirillanlc azione è promosso 
Maggiore. Nel tempo stesso le quattro compagnie del 3.' Cara- 
binieri leggieri ( esteri l occupano la torre Viola all' estremo si- 
La posizione delle nostre truppe è In seguente : sul monte 
5. Agalli ed ni borgo il 15.' Caccia tori ed un plotone iti Cac- 
ciatori a cavallo , sul colle Cappuccini il 3/ Cacciatori , sai 
colle Lombanc il 14.' Cacciatori, a Torre Viola quattro com- 
pagnie del 3.° Carabinieri leggieri ( esteri ), sul colle Atmlina 
il 4." Cacciatori, ed alla sinistra di esso verso il Gamjiomiilo 
il 6." Cacciatori; finalmente a campo sali' istmo di Monlesecco 
i battaglioni Cacciatori 2.* , 7." , 8.' , 9- - , e 10/ ed il Reg- 
gimento Cacciatori a eavallo. 

Alle 9 antimeridiane il nemico si mostra in forze, ed at- 
tacca tulle le nostre posizioni, dirigendo principalmente ie sul' 
colonne contro la nostra ala sinistra. R -nfnsl'i il fuoco di mo- 
schetteria s'impegna su lutla la linea, meno e ile verso l'estrema 
destra : il Brigadiere Snncbcz de Lima fa inglieie il campo, e 
coi battaglioni di Monlesecco rafforza la linea delle nostre po- 
sizioni, e vieLa al nemico di avanzare. Ha verso lo 2 pomeri- 
diane essendosi masi rato anche, contro l'ala destra, il 13. Cac- 
ciatori , else la difendeva , lascia farsi prigioniero, rimanendola 
cosi scoverts. Immantincnli il nemico penetrando pel borgo mar- 
cia contro la posizione dei Cappuccini affidala al 3.' Caccia- 
tori, il quale mal sostenendo |" nuacco retrocede. Il Brigadiere 
Sanchcz de Luna avellilo ingiunto a quel Lallazione di rioc- 
cupare il posto abbandonalo, esso lo riprende di viva forza, e 
vi si soslìene fin quando, sopraffallo c quasi circondalo da forze 
maggiori, è costretto ritirarsi a Mnnlcsccco, perdendo tre com- 
pagnie , che cadono in mano al nemico. Inlanlo crescendo di 
vigore I' attacco contro la sinistra, i battaglioni elle occupano 
il LomSonc sono respìnti, e !c quallro compagnie di Torre Viola, 
girate dal nemico, sono per la maggior parie falle prigioni. Pa- 
drnni, per la diffalla del 15.' Cacciatori, del borgo e del colle 
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Cappuccini i Piemontesi attaccano ili fronte e di fianco il 4.' 
Cacciatori sul colle Alratitia, e dopo sanguinoso coni ballimeli Lo 

10 costringono ad abbandonare la posizione. Insomma noi siamo 

ijuali il nemico non è riuscito a sloggiarci. Alle 5 pomeridiane 

11 Brigadiere Sanclicz de Luna fa suonare a ritratta, c le trup- 
pe raccolgonsi a Monlesecco, dopo aver combattuto otto ore. 

Alle 11 antimeridiane, mentre ferveva il Cuoco, si è tallo 
agli avamposti del borgo lo scambio coi Piemontesi dì 1010 
prigionieri Garibaldini con altrettanti nostri soldati. 

Verso il cader del giorno un Aiutante del 15.* Cacciatori 
ed un soldato di Fanteria Piemontese, clic lo accompagnava ,_ 
provvedenti dagli avamposti nemici , so no sorpresi nel borgo c 
falli prigioni da una noslra pattuglia. Indosso all' Aiutante si 
rinviene una lettera iridi ri Ila dal Colonnello Pianeti del 15.' Cac- 
ciatori al Tenente Colonnello Nunziante dell' 8." Cacciatori. 

S. M. il Re si i degnala nominare 2." Tenente nella Fan- 
teria il volontario Americano Signor de la Cbeinaye Ilarringlon, 
ordinando elle presti servizio presso la batteria N.' 15. (estera) 

Notte - S. M. il Re dù ordine che le truppe accampale 
a Monlesecco entrino nella Piazza, e che una Brigala di Fan- 
teria della guarnigione occupi In strada coperta. 

S. E. il Tenente Generale Vini , Governatore di Gaeta , 
pone in ìslalo d' arresto il Tenente Colonnello Nunziante , su 
cui per la lettera scrittagli dal Colonnello l'iancll pesa il sospet- 
to di fellonìa. 

Perdite Morti Uffiziali 3 Soldati 71 

Feriti -7-96 
Passati al nemico ( 

o caduti in suo ( » 34 » 986 

2 Uffiziali c U3 soldati dei 3.' Carabinieri leggieri (esteri), 
ed 8 Uffiziali e 78 soldati del 15." Cacciatori riescono a scam- 
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pare, e raggiungono gli otlri Corni siili' islino insieme al pigione 
di Cacciatori a cavallo, clic era agli avamposti del borgo. Fra 
coloro che sono cadmi in mano al nemico è il 1." Te nenie dì 
Sialo maggiore do Sayves ( volontario Francese ) , Tallo prigione 
a pie del eolie Cappuccini, mentre porlova un ordine al 15.' 
Cacciatori, ignorando, e non potendo ragionevolmenle supporre, 
elie quel Corpo avesse cedale le armi al nemico. 

Livori uell' AaricLtEcii - Prosegue 1' armamento delle or- 
ti gli erie smontate. 

Ltvoai del Genio - Copertura di terra sulle casamatte del 
fianco sinistro del bastione PhiUppsthal ; rialzamento del fianco 
sinistro del Nuovo ridotta a porta di terra ; rialzamento coi) 
fabbrica del fianco sinistro del bastione S. Antonio per defila- 
re il terrapieno della Faccia destra, e mascheramento delle can- 
noniere del primo ordine di fuochi del dello fianco ; prosegui- 
mento dei lavori precedenti. Oggi ha avuto fine il traspnrlo 
dalla marina del borgo nella Piazza del legname da costruzioni 
navali, che era colà, il quale si valuta intorno ad ottanta carri. 

13 Novembre 

( primo (/ionio dell' effettivo investimento, 
e cominciamene delta difesa ) 

Giobko - Verso le 11 antimeridiane scorgendosi molta gente 
in armi sul monte S. Agata e sul colle Cappuccini dalla bat- 
teria Regina e dal bastione Philippsthal sì traggono alquanti 
colpi, in seguilo dei quali si rilira quella genie, e verso un' ora 
pomeridiana occupa te casino Tacci ed Occagno sul secondo 
ordine di colline rimpello alla Piazza, 

Alle 2 pomeridiane vedesi il nemico dietro la torre Atra- 
lina e sulla via, che conduce dal borgo al convento di S. Ago- 
slino, non meno che a Casa Jucci e nelle olire casino eireo- 
slanli, c nel prossimo olivelo, ove si mostra alquanto numeroso. 
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AGGIUNTI ALLO STATO MAGGIORE 


Colonnello 
1/ Tenente 


PiMCUt 
nusmet (Krricol 




2.* Tenorile 
Alfiere * 


fintili «ili 

RoEmi 

Vini 


All' immediazioni! di S. E. i 
Ten. Ocn. Uoiernalore 



Sono anche ore™ il limcrm, Milihri- d.LU l'mia i! JljJBB;"™ 3.' di 
Uhi Bordanon (volontario Spagmiolo) ed il rjpiuno de Chnslen (.olonla- 
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Il Governatore ilisprmn tini la Piazza sia divisa in quattro 
rioni, e clie sì nomini ogni giorno un uffiziale superiore d' ispe- 
zione per ogni rione, il quale dipenda direll amento dal Cent- 
rale di giornata, sorvegli la esalta esecuzione del servizio mi- 
litare, e curi la Polizia del rione. 

Il Governatore dispone anche clic tinnii Uffizialì dì Stato 
maggiore si presi i il .servizio sigiente : presso S. M. il Ilo un 
Capitano, presso il Governo Militare un l.ifiiziulc superiore e duo 
Uffizioli subalterni, alta traila i-nperla un Uf Oziale subalterno, 
b Torre d' Orlando per la scoperta un U Alziate suliolleno, al- 
l' uffizio del telegrafo elettro - magnetico per trasmettere i rap- 
porti di scoperta un Uffiziale subalterno. 

Noti* ■ Stimandosi supcriore al bisogno una Brigala <li 
guardia alla strada coperta, la si riduce ad ottocento uomini. 

Colpi — a palla piena » 
a granata 65 
a bomba • 

65 

L.t vani dell' Aeitiglieiu*. - Sì rialza il parapetto del ba- 
stione Cit;ipellctti , e si cangia la direttrice Ji due cannoniere 
per trarre contro il convento dei Cappuccini anziché verso il 
mare. Si pongono in batteria sul bastione Conca due mortai 
da 12, costruendo le corrispondenti spianate. Sul bastione S. 
Giacomo si costruisce un paraschegge a denti dì sega per ri- 
parare i servienti di tre cannoni. 

Lavori del Ginio. - Costruzione rt" una blinda innanzi alla 
porta del magazzino da munizioni della cortina S. Andrea. Rial- 
zamento de! fianco destro del secondo ramo del fronte a sca- 
loni. Continuazione dei lavori precedenti. 

14 Novembre 

donno. - D' online di S. E. il Tenente Generale Gover- 



— 49 — 

nalore vien soUoposlo il Consiglio di guerra con rilo subitaneo 
il Tenenti; Colonnello Nunziante , Comandante dell' 8.' Batta- 
glione Cacciatori , impalalo di fellonia e tradimento. Il Con- 
siglio di guerra si riunii-rì «.i urtisi sii lille ore 10 antimeridiane, e 
sarà composto tosi : Brigadiere Marnili , Presidente , Colon- 
nelli Vecchione, Luvarà, Pelosi e de Lazza, e Tenenti Colon- 
nelli Castellani . Leone e Sardi , Giudici , Aiutante Maggiore 
Riera, Commissario del He, e 1.' Sergente d'Alessio dei Ve- 
terani , Cancelliere. 

Alle 83 antimeridiane veagonsi lavoratori a destra di Casa 
Occagno, e vi si scorge movimento di terra, indizio forse delia 
costruzione d' una qualche batteria. Alle D j antimeridiane pres- 
so Casa Occayno e le altre casine a sinistra di essa sì vedono 
molli soldati con le armi raccolte in fasci ; e scorgesi pure molta 
gente nemica a campo alle faille del monte S. Agata. Alle 2 
pomeridiane si osserva clic il nemico lavora dietro un muro del 
monastero diruto alla cima del monte S. Agata, non meno clic 
nel borgo, ove pare die voglia sbarrare la strado della marina. 

Fin dal mattino dalle batterie del Fronte di terra comin- 
ciasi a trarre contro il nemico ovunque si mostri, e si continua 
cosi buona parte del giorno , costringendolo infine a desistere 
dal lavoro e celarsi. 

Il Governatore d' ordine di S. M. il Ite nomina una Com- 
missione incaricata di provvedere ai lavori necessari olla difesa 
della Piazz::, composta cosi; S. E. il Tenente Generalo Ferra- 
ri , Presidente , S. E. il Tenente Generale Traversa, il Mare- 
sciallo di Campo Afan de Kivcra (Rodrigo), il Colonnello del 
Genio Pelosi, i Colonnelli d' Artiglieria Afan do Rivera (Vincer 
zo) ed Ussani (Gabriele) eil il Tenente Colonnello del Genio do 
Sangro, Membri, ed il Capitano del Genio Andruzzi, Segretario. 

È incaricato della compilazione del Giornale della difesa 
il Maggiore di Artiglieria addetto allo Stalo maggiore Gtiillamal 
(Patrizio), senza lasciar però di prestar servizio presso l'Artiglieria. 

Notte - La forza numerica della guardia alla strada co- 
perla vien ridoali da ottocento a trecento uomini. 

4 
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-toLi>[ — a palla pìcnn 15 

a granala 91 

a bomba 16 

122 

Lavori dell' Artiglieria - Costruzione d' una blinda sopra 
un cannono da 24 dot bastione Conca. 

Lavori del Genio - Costruzione di cinquo blinde per altret- 
tanti cannoni, due sul primo rumo del Froyite a scaloni, due 
sul secondo ramo ed una in capitale del saliente della falsa- 
hracn S. Andrea. Cavamente d' un antifosso intorno al ciglio 
dello spallo del Nuovo ridallo a fona di terra. Si rialza di l. m 
56 parte del parapetto della faccia sinistra del bastione ytnnun- 
ùata per coprire dai tiri d' infilata le artiglierie postate sul co- 
minciamento della faccia destra del bastione. Si proseguono i 
lavori precedenti. 



15 Novembre 



Gioano - Alle 10 antimeridiane nel Castello nuovo si riu- 
nisce il Consiglio di guerra, che dove procedere con rito subi- 
taneo contro il Tenente Colonnello Nunziante, in adempimento 
degli ordini emessi ieri da S. E. il Tenente Generale Gover- 
natore. 

Nelle ore antimeridiane i Piemontesi si mostrano sulta cima 
del monte S. Agata c sulla cresta del Lombone. Il lavoro a 
Casa Oecagno sembra abbandonalo, o almeno interrotto, c pre- 
senta tre aperture in un muro a guisa di cannoniere. Dalla Piazza 
con aggiustali tiri si molesta il nemico nei luoghi ove appare. 

Dopo mezzodì vedesi transilare un convoglili nemico sulla 
apiaggia verso Cast Arcano, e curi Ir" rtsii si traggono pochi colpi. 

Al cader del giorno i Piemontesi discendono dalla cresta 
del wcondo ordine di colline, ed occupano le easine, che sooo 
sul versante meridionale di esso : si continua dalla Piazza a mo- 
lestarli col cannone 
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La Maestà ilei Ite si è (legnala nominare Alitare di Fan- 
teria, aggiunto allo Sialo maggiora dell' Esercito , il volontario 
Francese Visconte ita la Porle ile Puylteral. 

Il Governatore fa nolo nlln guarnigione il seguente Ordine 
de! Ministero di Guerra: 

Oaowe oei Itti: Minutilo di V.unt 



Nell'attualità dei leu)].., clic il nostro Governo ln> do- 
vuto affrontare, m cui lulla tuttavia con vicenda politiche anche 
più rilevami d' silura , I' Esordio ha ricevuto fino a Itili' oggi 
le inlcrc competenze ad esso dovute. Oggi perù i bisogni sono 
aumentati e ne nasce di conscguenti di adottare un provvedi- 
mento lata, clic la posizione finanziaria del Governo possa age- 
volmente affrontare il considerevole spesato di guerra. 

Adunque dal mese di Novembre andatile ogni Uf liliale 
di qualunque grado e Corpo avr:'i drillo solo al soldo semplice. 
Il foraggio sarà pagalo solo n. coloro, clic avendone drillo han- 
no realmente il eavallo ; per gli Uffiziali di Cavalleria si starà 
al regolamento corrispondente. Per Milli i promossi da Settem- 
bre in poi , e per quelli che lo potranno essere sino alla fine 
della guerra, resta fermo quotilo è sialo precedente mente stabi- 
lito , cioè che il loro soldo semplice dev' essere liquidalo sul 
grado che nveano prima dell' ottenuto promozione. 

Finalmente manifesto all'Esercito clic la di (Vernili! di 
averi non s'intende perduta, ma verrà fedelmente corrisposta 
alla pace. 

li Tenente Generale Ministro di Guerra 
Firmalo — Caselli 
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Notte 

Colpi 



a pali» pi' 



13 
96 
21 



13» 



Lmni deu' Artiglieri* - Sì blinda un allro cannone sul 
bastiono Conca. Si costruisce sul bastione Cappelletti una tra- 
versa rivestila di sacelli a terra. Si costruisce sul bastione Conca 
un paraschegge di terra rivestilo di fruscile. Sulla terrazza che 
copre le casamatte d" alloggiamento della batteria Triniti si co- 
struisce una piccola batteria per tre cannoni rigati da campo 
con parapetto di sacelli a terra e sema spianale, la quale s' in- 
tenderà far porlo della batteria Trinità. 

Lavori del Genio - Rialzamento dei mcrloni della batteria 
Cittadella. Costrizione di un magazzino da munizioni blindato 
nel terrapieno del Rivellino informe. Apertura di camere da 
mina nei piedritti del ÌVhoi-o ridai/o n porta di terra per farlo 
saltare nel caso clic il nemico se no impadronisse. Copertura dì 
terra sullo volle delle casamatte del fianco sinistro del trince- 
ramento Philippsthal. Rialzamento del parapetto del terzo ramo 
del Fronte a scaloni. Continuazione dei lavori precedentemente 
intrapresi. 



Giorko - Sul monte S. Agaia e sul secondo ordine di colline 
non vedesi più la gente, che ieri vi era raccolta! e sembra invece 
clic i Piemontesi abbiano occupalo parte del borgo, in vari si- 
li del quale si scorgono le loro vcdclte. In direzione dì Cap- 
pella Coiicu vedesì molta gente intenta a lavoro, che forse po- 
trebb'esscre il e ornine lamento d'un» strada per avvicinarsi alta 
Piuma al coverto dei fuochi di ossa. Le artiglierie dei rampari 
traggono ad intervalli sul borgo e contro i luoghi , nei quali 
talvolta si mostra il nemico, e lo astrìngono a celarsi. 
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Parie \vr la Francia S. E. il Marchese lilloa , Minisi™ 
dell' Interno e di Grazio c Giustizia , incaricalo iti missione di 
Resi servizio. 

Quando nel mese di Settembre i paesi occupali dal Cor- 
po d'cscrcilo di operazioni non ciano più In ismlo di provve- 
der questo dei viveri e Coraggi necessari alla sua sussistenza , 
si cominciò a som minisi rare ad osso i viveri serbali per ap- 
provvigionarne n lo della Piazza di Gaeta, c con temporaneo me n le 
si pensò non solo a sosliuiiro i viveri lolli dai magazzini, ma 
anclie a crescere le provvigioni, portandole al necessario ad una 
guarnigione di 12000 uomini per olio mesi ; il perchè furono 
successi va me n le spedili a Marsiglia e Civitavecchia i Maggiori 
Winspearc e Gtiillamat, il Capitano Fabri ed il 1.° Tenente Cri- 
stini dello Slato maggiore, i Capitani Corsi (Ferdinando) e Sto- 
race di Artiglieria, od il 1." Medico Gaeta, i quali insieme 
al Maggiore di Artiglierìa Nagle , clie già era in Francia per 
missione militare, doveano comperare i viveri necessari, i me- 
dicinali per gli ospedali, e quegli oggetti dei quali l'Arti- 
glieria non era a sufficienza provv edula. Non furono neppure 
trasandato le offerte fallo da provvedi lori parziali , soprattutto 
per la polvere da guerra , delia quale si temer poter soffrire 
difello nell'avvenire. Gli UJliziali soprani mentova li han mandato 
parlo degli oggetti necessari; ma !o facceoda procedendo lenta- 
mente, perche scarso a paragon del bisogno il danaro sommini- 
strato loro, S. M. il Re ha comandato clie il Brigadiere Ulloa, Di- 
rettore del Ministero dì Guerra, si trasferisca a Marsiglia per affret- 
tar l'invio dei viveri c degli approvvisionaoienii di Artiglierìa, e che 
gli si conceda un credito dì ducali 300000 (franchi 1 ,305000 al- 
l'incirca) su S. E. il Barone Carbone-Ìli, Ministro delle Finanze, che 
si suppone sia a Marsiglia. Il Brigadiere Ulloa parte oggi per 
la Francia. Questa occasione e propizia per manifestare il de- 
bito di profonda riconoscenza clic la guarnigione di Gaela sen- 
te per I" Auguslo Sommo Pontefice Pio IX, il quale non pure 
volle con le sacre indulgenze curarne la spirituale salvezza; mn 
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eziandio provveder volle ai mule rial i suoi bisogni, graziosamente 
donandole parie delle vettovaglie e dogli oggetti di Artiglieria 
preparali per approvvigionar la Piazza di Ancona, i quali, per 
la eadola di (jiiella fortezza nelle mani dei Piemontesi, erano 
rimasti nei magazzini Ponti liei. 

Il Consiglio di Guerra riunito per procedere con rito su- 
bitaneo contro il Tenente Colonnello Nunziante, Ita renduta una 
senlenia dichiarante, clic consta non essere colpevole il men- 
tovalo UBjzialc del reato di fellonia e tradimento , di che é 
stalo imputalo, ed lui ordinatoria sia messo in libertà asso- 
luta ; le disposizioni del Consiglio di guerra sono immantinen- 
li eseguite. Il Tenente Colonnello Nunziaolc oltre la sua dimis- 
sione, la quale è accettala. 

Le truppe enlrate nella Piazza la sera d ri 12 e quelle che 
componevano In guarnigione vengono ordinale^nella guisa che 
segue: 

1 .» Divisione - Maresciallo di campo Afan de Rivera (Gaetano) - 

Capitano Scl.ert, 1." Tenente Vclasco. 
1." Brigati - Brigadiere Harulli - 2.* Tenente Gagliardi. 

1. Reggimento della Guardia Granatieri (Colonne Ilo Vecchione) 

2. ' * > (Tenente Colonnello Cetrangolo) 
2.i Buie.*™ - Colonnello d'Orgemonl - Alfiere Forte. 

3. ' Keggimenlo della Guardia Cacciatori (Colonnello de Lnz- 

za) 

Battaglione Tirogliatnri della Guardia (Maggiore Camerlengo) 
2.» Divisione - Maresciallo di campo de Medici - Capitano Pe- 
lei de Laulrec, 2." Tenente Pomo di Borgo. 

1. 'Brigita - Colonnello Paterna - Alfiere Tosi. 

2. " Battaglione Cacciatori ( Tenente Colonnello Castellani ) 



3. " ■ (Aiutante maggiore del Conle) 

4. ' « •■ (Maggioro Valente) 

6. ' ■ » (Aiutante maggiore Luise) 

7. * ° » (Aiutante maggiore d'Alessio) 



%' BsioiTi - Brigadiere Polizzy - 1. Tenente Salmicri. 
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8.' Battaglione Cacci mori (Capitano de Palma) 
9-' » » (Aiutante maggiore Siruonclti) 

IO. 1 » » {Maggiore Bosco) 
14.' » » (Maggiore Orlando) 
Brigata isolata - Brigadiere S. A. R. Il Conte di Troni, Aiu- 
tante Generale ili S. U. il Re - Capitano d'Agostino. 
Reggimento Re Artiglieria (Colonnello Garofalo) 
> Regina » . (Tenente Colonnello lovene) 

2.' Battaglione del Genio (Capitano Salmieri) 
16' Battaglione Cacciatori (Tenente Colonnello Leone) 
Frazioni di Fanterìa (Tenente Colonnello Testa). 

Presso S. E. il Tenente Generale [le Ri edm alien, Coman- 
dante supcriore del Fronte di Terra, sono assegnati il Capita- 
lo Salriano ed i! 1.' Tenente Savino dello Stalo maggio- 
re , e presso S. E. il Tenente Cenerate Sigrist , Comandante 
superioro del Fronte di mare, sono assegnali il Capitano Sigrist 
ed il 1.* Tenente di Legge, entrambi anche dello Stalo mag- 
giore. 

Notte, 1- « » 

Colpi - a palla piena 13 

a granala 48 

a bornia 19 

80 

Lavori dell'Aktiglikfiia - Lo batterie del Fronte a Scaloni, 
quella Cittadella , il ridono Cinquepiani ed il bastione Cap- 
pelletti vengono forniti ciascuno di cento granale da mano e 
dieci bombe rotolanti, e sono ad essi assegnali gli artiglieri de- 
putali a gettarle sul nemico, se tentasse una sorpresa. Costru- 
zione d'una seconda traversa rivestila di sacchi a terra sul_ba- 
slioue Cappelletti, e d'un secondo paraschegge rivestilo di fra- 
sche sul bastione Conca. Si postano tre cannoni rigali , uno 
da 12 e due da i, sulla nuova batteria costruita a sinistra della 
batteria Trinità 
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Lavori del Genio - Costruzione ili (ino blinde inclinalo od 
una orizzontale al fianco sinistro del trinceramento Pkilippsthal. 
Ilialzaniento dei parapetti ilei bastione Conca. Copertura di ter- 
ra sulla volta della casamatta da alloggiamento dello batteria i7c- 
jjino. Prosieguimento del lavori procedenti. 

Giobno - Un Ufficiale di Sialo maggiore si trasferisce a 
Moln in qualità di parlamentario per consegnare ni Generale in 
Capo Piemontese la seguente lettera del Governatore di Gaeta: 

Governo Milita™ della Iteal Piazia di Cucia 

17 Novembre 1860 

a li sol tosi: H t'.i rurifid.iriilo iii'lln squisita cortesia di S. E . 
il Generale Cialdìni, lia l'onore pregarlo a volergli manifestare 
se gli Uffìzinlì, ì cai nomi son segnati al margine, siano 0 pur 
no prigionieri, <■ w.ìY niformiliva compiacersi accennare ove si 

i II .iiilinsci il di ri ii inezia scrilinin'ieiiLe <■ firn a miei paltone S. 
E. ri Generale Cialdini, ne tace, clic sarebbe assai riconoscen- 
te all'È. S. se volesse favorirlo d'uno specchietto dei nomi di 
tulli gli Uffizioli prigionieri con la notizia, soltanto in mimerò, 
e se fosse possibile per Corpo, dei sollufflziali e soldati. 

e 11 sntloscrillo si giova dell'occasione per manifestare a S. 
E. il Generale Cialdini i sensi della sua più alla considerazione >. 

I 1. de Hess j 1. de Medie! 

Capitani 2 Sdì minger Tenenti j 2. Iìoscbard 
( 3. llcdiug ! 3. de Sayyes 

Allicre Boncl 

Il Tenente Generale. (Voi min foie 
Firmalo - Vui 
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A S. E. 

Il Generale d'Armai» Cialdini, 

Coma nda nle lo Truppe Piemontesi - Mola di Gaeta. 

Dopo qualche ora il parlamentario fa ritorno a Gaeta, e 
dà al Governatore la seguente risposta del Generale in rapo 
Piemontese; 

4.° Gran Comando Militare 

Caslellone 17 Novembre 1860 

« Aderendo alla domanda fattami dall'E. V. le trasmetterò, 
loalo che mi sia possibile, lo chiestemi notizie sui vari Uffizio- 
li indicati nel foglio di V. E. 

» Le farò pure pervenire uno stato nominativo di tutti gli 
UfGziali prigionieri, ed altro numerico dei solluffìziali e soldati. 

» Ha giovami in pari tempo renderla avvertita, che non sa- 
prei precisarle il quando mi sarà possibile fornirle tali indica- 
zioni, slanlechè non conosco l'attuale soggiorno de! prigionieri 
di guerra. 

» Prego l'È. V. di aggradire l'assicuranza dclln min distin- 
ta considerazione »■ 

II Generale Comandante il 4." Cor/m 
Firmato - Olitomi 

A S. E. 

Il Tenente Generale Vial, Governatore di Gaeta. 

L'Cfflzialc parlamentario inoltre propone al Governatore da 
parte del Generale Piemontese di sospendere il 19 Novembre 
il fuoco della Piazza dalle 7 antimeridiane alle 5 pomeridiane, 
a fine di dare agio agli abitanti del horgo di sgomberarlo con 
le famiglie e le masserizie. 

Vedcsi lavorare il nemico alla traccia di una strada, che 
dipartendosi da Cappella Conca, per la falda meridionale del 
monte Conca, mollo dietro la casa Arcano, si dirige nella valle 
di Ariano. Vari lavoratori scortati da gente armala scorgonsi 
nella detta vallo, ed altri se no veggono inlenti a lavorare al si- 
lo del borgo dello il ponte di Calegno, d'onde diparte» la via 



die conduce dietro il colle Cappuccini nella valle di Calegno. 
] colpi tratti dalla Piazza Man molestato durante il giorno ì la- 
voratori nemici, e sono riesciti di grande giustezza: essi sono stali 
diretti anclic sui luoghi ilei borgo, che si suppongono occupali 
dai Piemontesi. 

Nelle ultime ore del giorno Sua Maestà la Regina Maria 
Teresa, le Reali Principesse ed i Reali Principi i Conti di Gir- 
genlì, di Rari c di Callagironc s'imbarcano col seguito loro sul 
piroscafo Spagnuolo Generale Alava a line di trasferirsi a Civi- 
tavecchia e di là a Roma; ma pel maro fortunoso il piroscafo 
resta in rada. Il Maggiore dì Stato maggiore (Juandel, Islrnl- 
lorc dei Reali Principi, resta nella Piazza, aggregalo allo Sta- 
lo maggiore del Governo Militare. 

S. E. il Tenente Generale Conte Stalella essendo parlilo 
per Roma al seguilo di S. M. la Regina Maria Teresa, il ser- 
vìzio della Ispezione della Fanteria di Riserva e della Cavalle- 
ria di Linea è intcrinamenle affidalo al Rrigadiere Micci, già in- 
caricalo del dettaglio delle due Ispezioni. 

Notte * » » 

Colpi — a palla piena 21 
a granala 69 
a bomba 31 

121 

Livori dell'Artiglieria - Ricostruzione dì alquante spianale 
da moriaro deteriorale dal tempo. Costruzione sul bastione Cop- 
pellati d'una terza traversa falla a modo di gabbione con gros- 
si rami intrecciali, da servire in ispecial modo da paraschegge. 

Livori del Gebio - Costruzione d'una blinda da ricovero 
sulla batteria Cittadella. Continuazione dei lavori precedenti. 

18 Novembre 

Giomo - S. E. II Tenente Generale Vial , Governatore, 
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spedisce a Mola un Ufficiale parlamentario con l'incarico di Iras- 
inellcro al Generale in capo Piemontese la lederà seguente: 

Governo Militare della Real Piazza di Gaeta 

18 Novembre 1860 

» Eccellenza - Ho accollo come dovea le proposizioni che 
l'È. V. si è degnala farmi per mezzo del Capitino di Stato mag- 
giore inviato ieri come parlamentario all' E. V. Le intenzioni 
sue sono generose ed umane , ed in con piacere addivengo a 
secondarle, ammirandole nello slesso le rapo. 

ii 1 fuochi di queste batterie taceranno lunedì 19 corrente 
dalle 7 antimeridiane alle 5 pomeridiane. Le famiglie del borgo 
in tale tempo possono benissimo sloggiare. L'È. V. rimarcherà 
che io non fo eccezione di sorta, ridando sulla lealtà dei sen- 
timenti di V. E., onde dal canto dei suoi dipendenti in quelle 
ore ed in ogni silo circostante nulla si operi a danno di que- 
sta Real Piazza. 

» Si avrebbe poi non i miei ringraziamenti, ma la sentila 
mia gratitudine, se nei sili ove qui sventola bandiera nera (vec- 
chio costume nelle slide belliche), le si rispellassero; poiché ivi 
si raccolgono infermi gravi e feriti. 

» Son sicuro che V. E. mi onori di sua adesione con sol- 
lecito riscontro, per dare gli ordini corrispondenti. 

■ Con immenso riguardo me le raffermo» 

Il Tenente Generale Governatore 
Firmato - Vini 

A S. E. 

Il General d'Armala Cialdini, 

Comandante il Corpo d'Esercito Piemontese in 

Mola di Gaeta. 
Ritornato a Gaeta il parlamentario consegna al Governato- 
re la risposta del Generale Cialdini, espressa cosi: 
Comando Generale del 4.° Corpo d'Armata. 

Caslellone 18 Novembre 1862 
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» Eccellenza - Son lieto elio V. E. abbia accollo favore- 
volmente le mie proposte. Domani 19 corrente dalle 7 ami- 
meridiane alle 5 pomeridiane non si faranno per parla nostra 
atti ostili contro In Piazza , ed in questo frattempo procurerò 
di far sgombrare il borgo dagli abitanti clic vorranno lasciarlo. 

» Sebbene io non mi rifiuti di dare gli ordini onde i nostri 
fuochi risparmino gii ospedali sui quali sarà inalberala la ban- 
diera nera , ciò nondimeno prima di stabilire una convenzione 
a questo riguardo, io desidero di sapere quanti e quali sareb- 
bero i fabbricali clic dovrebbero essere risparmiali , giacché è 
bensì mio costume di fare la guerra rispettando per quanto è 
possibile i principi d'umanità, ma desidero piiranco di non far 
concessioni, che possano generare abusi ed incagliare l'andamen- 
to delle operazioni contro la Piazza. 

» Gradisca i sensi della mia alta considerazione ». 

Il Generale d'Armata 
Firmalo • Ci il dui 

A S. E. 

Il Tenente Generalo Governatore di Gaeta. 

Il Governatore per mezzo dello s lesso Uflizialo parlamenta- 
rio fa conoscere al Generale Gialdini esser tre gli ospedali di 
Gaeta, sui quali avrebbe ad alzarsi la bandiera nera, c ne ri- 
ceve la risposta seguente: 

Comando Generalo del 4." Corpo d'Armata 

Castello™ 18 Novembre 1860 

» Eccellenza - Di buon animo esaudirò il desiderio dcll'E- 
V. ,' e darò gli ordini opportuni onde il prossimo faoco delle 
mie artiglierie risparmi i tre fabbricati destinati al servizio di 
ospedale militare, e clic verranno a noi indicali daunabandic- 

» Credo debito di cortesia d'invitare \%. V. ad innalzare una 
quarta bandiera più grande delle altro sul palazzo abitalo dalla 
Regina, la quale per rango e per sesso merila da me ogni ri- 
guardo. 
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» Non posso però concedere che vanendosi ad aumentare nella 
Piazza il numero degli ammalali a dui Ceriti, si abbia ad accre- 
scere anche quello degli ospedali protetti tia nuove bandiere ne- 
re, lo desidero bensì di attenuare possibilmente i rigori della 
guerra , trattandosi soprattutto di guerra falla ad Italiani , ma 
non posso perdere di visia il mio scopo, che è quello di vin- 
cere e di approfittare dei miei vantaggi. 

» Gaeta è una Piazza di poca estensione, e se il numero 
delle bandiere nere si dovesse moltiplicare, ne verrebbe per con- 
seguenza o die In bandiera nera sarebbe illusorii , o cho non 
resterebbe possibilità di tiro ai mici artiglieri. Ripeto quindi 
non poter io acconsentire olio il numero delle bandiere nere ec- 
ceda quello di quattro, Ire por gli ammalati c forili , una per 

b Qualora te sorti dell'assedio ingombrassero lalroenle gli o- 
spedali militari dcll'E. V-, io le offro fin da ora di accogliere 
i suoi ammalati e forili, che non avesse mezzo di assistere ìu 
Gaeta. E le do parola d'onore che sarebbero trattali al pari 
dei miei soldati stessi , facendole facoltà inoltre di mandare i 
di lei medici a curarli , se meglio ciò le piacesse. Credo su- 
perfluo di aggiungere che appena fossero ristabiliti, mi farei un 
dovere rimandarglieli nella Piazza, lo spero cosi di conciliare 
i sentimenti di umanità e dì militare cortesia coi doveri ebe pe- 
sano sulla mia responsabilità, e spero puranebe che l'È. V. sa- 
prà appagarsi di quanlo le offro di fare. 

» La ringrazio della offertami sospensione d'armi dalle 1 an- 
timeridiane allo 5 pomeridiane di domani, c la prego di aggra- 
dire l'assicuranza della mia distinta considerazione ». 

// Generale d'Armata 
Firmalo - Caldini 

A S. E. 

Il Luogotenente Generale Comandante la Piazza di 
Cacla. 

Vedesi genie nemica occupare nel borgo la casa Albano, 
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e si scorgono lavoratori dietro In casa Ariano sul versante me- 
ridionale del monte Conca: in vcrun altro luogo vedesi lavoro. 
Le artiglierie della Piazza ad intervalli traggono sul nemico. 

Il Governatore fa nolo alla guarnigione I' Ordine seguente 
del Ministero di Guerra: 

Omnia uel 18 Kovesbbb 1860 

Soldati! In seguilo dell' Ordine del giorno di S. M. il Re 
(D. G.J dei 31 Ottobre p. p. (*) siete per ora insigniti del so- 
lo nastro di quella medaglia, che deve sui vostri petti mostra- 
re le azioni di guerra, clie valorosamente avelc combattute nei 
due mesi di Settembre ed Ottobre scorsi. 

Il vostro valore sarà costante, e con questo nuovo segno 
saprete con ardore guadagnarvi altri meriti. 

L' occasione è presente.' 1' assedio attuale di Gaeta vi for- 
nirà il destro ili eternare i vostri nomi, come quelli dei vostri 



OH DINE DEL GIORNO DI S. M. IL RE |D. G.| 
Salitili - Quando dopo due mesi di Hinci genemi, di obncirarionc oer- 
]..itt™lu In invilii in- nvi:l;i;i,.:iiir.; i:(l rigiro p?:-<e. i-iin-n un c-i n i'., i V ,r Mri . 
di un Somn unico, che col minuciara la do*» fina di ritirata ri ifa nh_ 
blìgatf di abbanc^m priiiia Immutai poaiiiooi. 

■q^JM.^^lc^^WBW. oaJIhuiUrUra eltnaìl ustoria dell' esercito No? 

i'uli filili r.isl^.11,,,,.' ,-NM,'ì,VlmVi,t<- biniti nel mio cuore. A render- 
ne doratura la ini'unin., .uri f.i,i;,l, imi, itu-ilnulia .li l.r„ n; .i L -.„, |, ,,,;(.„ 
Campagna di SeMmiti-f -,i fHl,.l,rr HO.', 

rr.fc.co, /•onlfioloM, S. JffOto «w. ncudanta da iutra raiso e bleo li aita- 
le frr-ianrio di cinzii vnjtri r ,-lli rammenti a umili, viulra fede ed iiSo- 
■taan*oatn * Sla mJI ""f "Wiaenlo di gloria a quelli cbt on-aono io 

Gaeta 31 Ottobre 1S0O 
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Padri, clic nel 1806 con risorse asani limitale resistettero oltre 

sei mesi. 

Soldati ! 1' onore del paese c dell' esercito lo richiedono : 
lavoriamo con valore ed assidui! j, e l'opera gloriosa sarà com- 
pleta. 

Il Tenente Generale Ministro di Guerra 
Firmato - Casella 

Il piroscafo Spagnoolo Generale Alava, clic lia a bordo la 
Ilcale Famiglia, è ancora in rada. 

S. M. il He si è degnala nominare Alfiere nello batteria 
N. - 15 { osterà ) il volontario Francese Signor de Saìnl-Bris. 

Notts - Coolinua a grandi intervalli il fuoco contro i 
luoghi occupali nel giorno dai nemico. Verso la mezzanotte il 
Capitano Kalkreutli dello Stalo maggiore ed il 2.' Tenente Rin- 
ger del 3.' Carabinieri leggieri (esteri) seguiti da olio soldsti 
di miesl'ullimo Corpo escono dalla strada coperta con l'incarico 
di scoprire so l'inimico lavori dietro le colline prossime alla Piaz- 
za ; ma imbattutisi nelle vedette Piemontesi son costretti a ri- 
tornare senza aver compiuta la loro missione. 

Colpi — a palla piena •■ 
a granala 91 
a bomba 18 

109 

Lavo» orl l'Artiglieria - Costruzione d'una blinda inctinala 
addossala ad una traversa di fabbrica del bsslionc Cappelletti 
per ricoprire due cassette d'avantreno, e servire da magazzino 
provvisorio di munizione pel bastione, clic ne ì privo. 

Lavori del Gemo - Continuazione dei lavori precedenti. 
Elevazione del parapetto (Iella batteria Malladrone. Corona- 
mento di terra e sacelli a terra sul parapetto del fianco sini- 
stro del ridotto Trinità. Si murano le poterne, ebc dalla fai- 
sabraca S. Andrea menano nei fosso (ielle opero esterne. Ab- 



bassamonlo del piana delle cannoniere della fnlsabraca medesi- 
ma per meglio battere il fosso e la strado caperla. 



19 Novwdbe 

Gioario - Il Governatore manda a Mola un Uffìzialc par- 
lamentario per trasmettere al Generale in capo Piemontese una 
lettera , che suona cosi: 

Governo Militare della Rcal Piazza di Gaeta. 

19 Novembre 1860 

« Ecce Ilenia - 11 numero approssimativo dei eavalli dei Reg- 
gimenti e dai muli del Treno, attualmente esistenti in questa 
Piazza , ascende a 600 dei primi c 560 dei secondi. Questi 
animali verrebbero a soffrire o per effetto delle batterio Sarde 
o per deficienza di mantelli mento. 

» In tale slato di cose per considerazione mia personale oso 
proporre all' E. V. una cessione gratuita della metà di del- 
ti animali , con espressa condizione che l'È. V. permetta che 
I' altra metà possa recarsi nello stalo Pontificio per la via di 
terra. 

» Qualunque possa essere la decisione di V. E. io mi 
attendo dalla squisita sua urbanità un riscontro pronto, on- 
de disporre I' occorrente do canto mio , e pregarla, se an- 
nuisce, dì emettere gli ordini corrispondenti alle truppe dì suo 
superiore comando ; mentre mi vedrei nella posizione di far 
abatlerc un numero di delti animali, che pure potrebbero es- 
sere, utili allo duo parli belligeranti, ciascuna per considerazio- 
ni imperiose che non possono sfuggire all' alla peneLrazione 
dell' E. V. 

« Ho lo onore di essere con la più sentila considera e ione 
ed allo riguardo ». 

// Tenente 'Generale Governatore 
Firmato - Vm. 
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A S. E. 

Il Cenerai d'Armala CiaMini, 
Comandante in capo il Carpo d'csercilo Piemontese in 
Mob di Gacla. 

Verso la 8 | .un. rettasi un drappello di lavoratori sulla 
tlrada elio il nemico costruisce alla falda del monte Conca; in 
verun altro luogo si osservano lavori , ma però ili traili in 
tratto si scorge qualche soldato nel borgo, il perchè si desume 
die l'inimico l'occupi in parie. 

Il parlamentario Tallo ritorno a Gacla d.i al Governature 
la seguente risposta del Generale Cialdini: 

4.* Gran Comando Militare 

Castellane 19 Novembri! 1860 
n Eccellenza - Duolmi di non poter accollare la proposta 
dell'E. V. Faccia dei suoi cavalli e muli ipii'llo clic meglio cre- 
de. Le mie truppe sono fornite a dovizia del necessario, e non 
abbisognano di nulla. 

. Dell' E. V. 
^ Dcvmo Servo 

/( Generale d'Armata 
Firmalo - Cialwm 

A S. E. 

Il Luogotenente Generale Via], Governatore di Gaeta. 

A seconda delta convenzione falla col nemico dalle 7 an- 
timeridiane alle 5 pomeridiano la Piana non Irne colpo. 

Il Brigadiere Beneventano del Bosco raggiunge I' esercito 
in Gaeta. 

Notte - 1! piroscafo Spaglinolo Generate Alava, sul qua- 
le si e imbarcala II 17 Novembre S. M. In Regina Maria Te- 
resa con le AA. RR. dei Principi e Principesse suoi figliuoli, 
verso il cader del giorno parie per Civitavecchia seguilo dal- 
l'altro piroscafo Spagn nolo da guerra Vulcano, che ha a bordo 
S. A. R. la Contessa di Trapani e la sua famiglia. 

5 
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Sul far d ti la notte, spiralo il termine dell» sospensione di 
fuoco, dalla Piazza sì comincia a trarre qualche colpo sul bor- 
go per molestare i soldati die l'occupano, c eoi cannono rigalo 
da 12 si spara dalla contrago a rdia Cittadella sulla traccia della 
nuova strada clic rieri costruita dall' inimico , per islurbarc i 
soldati clic forse bau ricomincialo n lavorare. 
Colpi — a palio piena 25 
a granata 62 
a bomba 15 

102 

Lavabi dell'A stigli f.hu ■ Continua !a costruzione di alquante 
spianate da morlaro. 

Lìvohi del Genio - Compimento di parte dei lavori prece- 
denti e continuazione degli allri. Non essendo snflìcicnle il rial- 
zamento di 1.™ 56 dato al parapetto del fianco sinistro del ba- 
stione Annunziata, si coprono dai tiri d'infilala i cannoni del- 
l'estremo destro del mentovalo bastione merce due traverse di 
terra e barili. Formazione di un magazzino da munizioni prov- 
visorio nella penultima casamatta di sinistra del bastione Annuii' 
siala a fine di facilitare il trasporlo delle munizioni sulla bat- 
teria superiore. Rialzamento del parapetto della cortina S. An- 
drea. Costruzione d'un paraschegge sulla falsabraca .S'. Andrea. 
Costruzione d' una grande blinda orizzontale per quattro can- 
noni sul primo ramo del Fronte a scaloni. Ribassamenlo dello 
spallo del Nuovo ridotto a porta di terra. Costruzione d' una 
blinda inclinala innanzi alla porta del magazzino da munizioni 
della batteria Regina. Si mura la cannoniera della piccola ca- 
samatta sottoposta al bastione Philippslkai, che balte il fosso po- 
steriore al Rivellino informe. 

20 NovexsaL 

Cionno - Il Governatore trasmette ni Generale in capone- 
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rtiico, merci; un [Iniziale parlamentario la seguente lettera: 
Governo Militare della Iteal Piazza di Gaeta 

20 Novembre 1860 
» Eccellenza - Ho innanzi tratto a ringraziare colgameli le 
l'È. V. per la gentili; e favori-voli: maniera con la quale ha voluto 
accogliere la preghiera datale, perchè coleste artiglieria rispetti- 
no gli osprilìili militari , che tulli a Ire vcrran dolati ili una 

■ E sebbene la Maestà ilclla Regina sia stala sensibilissima 
alla cavalleresca cortesia ili V. E., (iure vorrà Ella permet- 
tere che invoce ili porre la quarta bandiera nera sul palano 
della M. S. , si possa inalberarla sul tempio di S. Francesco , 
edilìzio monumentale, clcvnto e diretto dal chiaro architetto, for- 
se a V. E. non ignoto, signor Giacomo Cuarinelii. 

a Dopo eiù ho l'onore trasmettere a V. E. uno apecohicUo 
di tredici militari Piemontesi, i quali son qua prigionieri. De- 
sidererei vivamente risparmiar loro ogni maniera di sofferenze, 
e sento non essere adesso possibile che vengano qui trattali co- 
me sarebbe necessario e giusto. 

» Chiedo adunque all'È. V. ehc qucsii tredici prigionieri 
vengano ricevuti ai suoi avamposti, ed in concambio bramerei che 
nella sua delicata cortesia Ella spedisse a me uno o pili Uffl- 
ziali, Chirurgi o Cappellani, che potessero trovarsi in Napoli o 
altrove in potere di Lei. 

» Mando all'È. V. Ire lettere pervenutemi oggi all'indirizzo 
di persone dipendenti da Lei, c prego V. E. a volermi onora, 
re di risposta sulle coso che ini son fallo ad esporle. 

t Mi giovo dell'occasiono per riproiesiare all'È. V. i sensi 
della mia alla considerazione ». 

// Tenente Generale Governatore 
Firmalo - Vm 
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A S. E. 

Il Generale Ciaf dini , Co hi nudati li; il i.' Corpo d' Armala 
Piemontese Mola ili Gaeln. 

Nomi dei prigionieri 



Francesco Tursi 2.' Serg. 
Francesco Rosamini Capor. 
Giovanni Penrcrali Sollo Capor. 
Telila Camini 
Pietro Ferrari » 
Giov. Ballista Farassa « 
Marce [avella » 



Anselmo Balisia Sullo Capur. 
Bernardo Ambolìni Saldalo 
Antonio Impieri ■ 
Isidoro Sciolta » 
Giov. Ballista Acquatta » 
Pierstefano Loia ■ 



L'Uffteiale parlamentario dà al Governatore In risposta del 
Generale Cialdini, che segue: 

Comando Generili! del 4-." Cnrpu d'Armala 

Caslellonc 20 Novembre 1860 

» Eccellenza - Rispondo subilo alla di Lei pregiatissima 
di quesf oggi. 

a Quando io offriva all*E. V. d'innalzare una quarta ban- 
diera sul palazzo abitalo da S. M. !a Regina, non poteva mai 
essere animo mio di sindacarne l'uso e l'applicazione. Che S. 
M. la inalberi dove meglio erede, io Tarò il possibile ondo es- 
sa venga rispettala dai miei fuochi ovunque sventoli. 

ji La ringrazio delle tre lcllero clic 1' E. V. cortesemente 
mi spedisce. 

■ Sarò lieto ili riavere i miei tredici prigionieri. Le dico 
francamente non poterle in concedere Uffizioli in iscambio, ma 
ben volentieri le manderò quel maggior numero di Medici, Chi- 
rurgi e Cappellani die mi sarà pnssibile avere. !)eggio peri av- 
vertirla che a tal uopo nii e forza scrivere a Napoli, ed ap- 
pena arriveranno qui o Caslellonc ini farò premura dì dirigerli 
a Gaeta In una landa della Marina nostra. Della lancia potrà 
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ri non durre allora i tredici prigionieri indicati nello sialo nomina- 
tivo annesso alln (ti Lei lettera. 

• Voglia l'È. V. gradire I' swicuranza della mia didima 
considerazione ». 

Il Generate Comandante il .4.' Corpo 
Firmata - Gtitnini 

A S. E. 

Il Generale Vial, Governalo™ di Gaeta. 

Durante il giorno veggonsi lavoralori nemici alla strada 
sulla falda del monte Conca, ove il lavoro ferve; ed alquanti 
soldati si scorgono sul colle I.ombonc, a Gusti Tacci c Casti 
Occagno, e nel borgo. Le artiglierie della Piana traggono con- 
Ira di essi, e nelle ore pomeridiane li costringono a sospendere 
il lavoro e celarsi. 

Il Governatore dispone clic sui tre ospedali e sulla chie- 
sa di S. Francesco sicno inalberale nel giorno le bandiere ne- 
re, c che nella notte a queste si sostituiscano i fanali. 

S. M. il Ite si è degnala nominare Altiere nella batteria 
N.' 15 (estera) il volontario Prussiano Barone de Subioltbeim. 

Notti; - Nella direzione della batteria S. Montano scor- 
gonsi un'ora e mezzo dopo la mezz anotlc cinque piroscafi, un 
solo dei quali mostra un fanale. Le artiglierie del Fronte di 
mare si apprestano a rispondere a qualche allacco di quelle 
navi, e si dà ordine alla guarnigione di esser pronta a pren- 
dere le armi al primo segnale. Perù nessun attacco ha effet- 
to, ed i cinque piroscafi dopo qualche ora si allontanano. 

Colpi — a palla piena 29 
a granata 103 
a bomba 23 

155 

Livori dell'Artiglieria - Si ribassa il piano delle cannonie- 
re della faccia destra del bastione Cappelletti per poter halle- 
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re il piede ilei lu galloria a fuocbi di rovescio dulia eoulrogilar- 
il in Cilladella. 

Livori du Gebiu - Costruzione d'unii blinda ilici in il la in- 
nanzi ad uni delle slame del la li ora lori u Trinila. Hialzamenlo 
della banchina della Talsabraca S. Andrea, Ridueionc di un locale 
solloposlo al primo ramo del Fronte a scaloni a magazzino da 
munizioni di quella halleria. Costruzione d' mia traversa di 
fabbrica sul icrrapieno al fianco destro della carlina Cappellet- 
ti-Cittadella per covrire [e orligliene dai colpi di rovescio c 
d'infilala da mare. Costruzione- d'una blinda orizzontale sul ean- 
none al rientrante del bastioni- l'hilijijistluil. lìoulinuazione dei 
lavori precedenti non pcranco compilili. 

21 Note»» 

Gì ormi. - A richiesi! del Vice Ammiraglio Francese , per 
ordine superiore le artiglierie della Piazza non trarranno dalle 8 
antimeridiane all' una pomeridiana in quei giorni , nei quali i 
marinai della squadra si trasferisco no al silo dello Largo di Con- 
ci! o la Fontana per rinnovar le pro\ vìginni d' acqua delle navi. 

Alle 8ì antimeridiane vari drappelli di lavoratori nemici 
si dirigono sulla traccia della nuova strada. Innanzi al muro 
bianco, i-lie è a dcslra di Cam Annuo, sembra essersi eleva- 
lo un parapetto di Ima con Ire aperture a guisa, di cannoniere. 
Uopo l'ima pomeridiana sì spara dalla Piazza a grandi' inter- 
valli per moleshn-e i hvornlot'i, unii menu clic la genie ne- 
mica, la quale si moslra al monastero di S. Agoslino, al mo- 
lino sul colle Atratina ed a Casa Tacci- I noslri colpi costrin- 
gono il nemico a disperdersi e celarsi.' 

S. E. il Ministro della Guerra per hi deficienza del dana- 
ro nelle casse del Governo ordina, clic dal 26 Novembre cor- 
rente abbia fine il pagamento della diario ai soldati, e che dal 
loro presi si sollraggano srana quadro ORili giorno, come prez- 
zo del In razione di vìveri. 
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S. M. il Re ponendo melile ni disagi e pencoli , cui sa- 
rebbero esposli in Cada, durante lo fazioni di guerra che an- 
dranno .1 combattersi, i Rappresentanti delle Potente estere ac- 
crcdituii presse la Sun Real Persona, che L'han Bcgoita , sì è 
degnata invitarli a trasferirsi a Roma , oro continueranno ad 
esser considerali come accreditali presso la Reni Corte. La Mae- 
stà del Re si è degnala altresì dare ai prolodali Ministri esteri 
un contrassegno del Suo Sovrano gradimento per la devozione 
da essi mostrata alla giusta e legittima, causa, conferendo il Gran 
Cordone dell'Insigne R. Ordine .di S. Gennaro allo LL. EE. 
Monsignor donneili, Arcive«ovo di Sardi» c Munito Aposto- 
lico, il Conte Stechényi, Ministro d'Austria, il Conte di Per- 
ponclier, Ministro di l'russia, ed il Principe Wolkonslty, Mini- 
stro di Russi»; il Gran Cordone del R. Ordine Costantiniano 
di S. Giorgio a S. E), il Coule Kleist- Looss, Ministro residente 
di Sassonia ; ed il Gran Cordone del R. Ordine di Francesco I. 
al Cavaliere Frescobaldi, Incaricato d' affari di S. A. R. il Gran 
Dui: a di Toscana. A S. E. Il Duca di Ripalda , Ministro di 
Spagna , S. M. il Ite non Uà potuto conferire nessun ordine , 
trovandosi i' E. S. di già insignita dai più elevati ordini caval- 
lereschi del Regno, siccome aon quelli di S. Ferdinando e S. 
Gennaro. 

1 componenti dei Corpo diplomatico accettando I' invilo del- 
la Maestà del Ro partono alle 5 pomeridiane per Roma, im- 
barcandosi sul piroscafo da guerra Prussiano Loreley. Restano 
però in Gaeta a dividere le sorli della difesa con le LL. MM. 
il Re e la Regina, o coi Reali Principi S. E. il Ministro di Spa- 
gna , _i .Stguori Osborno od Alvaret de Toledo, Aggiunti della 
Legazione Spagnuola, ed il Capitano Franiti, Aggiunto militare 
della l . .->■■ d' Ausma- 

Noirt • • 
' Coi» — a palla piena 15 
a granala 66 
a bomba « 
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Perdite - Mono nll' ospedale il Capilano Aiutante maggiore 
de Filippi) del 10.' Cacciatori, uno dogli UfGziali forili nella 
ritirala da Mola a Munli-sccco il 4 Novembre. 

Livori niu." Abticueiua - Si armano (|uollro cannoni ila 80 
sopra aflitsii da piazza - costa sulla batteria Fico. 

Livori del Gesio - Continuazione del lavori intrapresi pre- 
cedentemente e compimento di buona parto ili essi. Costruzione 
di un muro a Feritoie alle spalle del Nuovo ridallo a porla di 
terra. Si aprono camere da mina nei piedritti della scala del- 
l' onera medesima, a fine di demolirla nel caso che i! nemico 
tentasse penetrarvi. Si blinda un cannone della batteria Regina, 
e si corre di sacchi a terra la blinda costruita innanzi alla porla 
del magazzino da munizioni della batteria medesima. 

22 NnvMBRF 

Gimmo. - D'ordine superiore il Colonnello Ltivnrà rite- 
nendo l'incarico d'Ispettore del materiate d' Artiglieria, lascia 
il comando supcriore delle artiglierie della Piazza , nel quale 
gli succede il ltri^ul ic re Pnli/zy. ed in luogo di cosmi assumo 
il comando della 2.* Brigata della 2. a Divisione il Brigadiere 
Beneventano del Bosco. Il Brigadiere A monelli, Capo di Stalo 
maggiore, incoricalo d'aria missione di R. Servizio, ed il Bri- 
gadiere Bonannno parlono per Civilavcccbia. Il Brigadiere Ber- 
tolini ostarne d' ordine inferiore |' incarico di Capo di Stalo 
maggiore , ed il Brigadiere Marnili sostituisce il Maresciallo di 
campo Tabacchi al dettaglio del Governo Militare della Piazza. 

Il nemico coi) li mi a a lavorare alla nuova strada , segna- 
tamente nel luogo dello Marnano vecchio ; e qnalcbe soldato 
vede* a Casa Tacci ed a Torre Viola. Balla Piazza di tempo 
in tempo si spara contro i lavoratori ed i soldati nemici per 
molestarli. 

Il Governatore manda merce un I.'flizialr parlamenlario la 
lettera seguente al Generale in Capo Piemontese: 



(inverno Militare della KenI Piana di Gaela 
22 Novembre 1860 

n Eccellenza. Un l'onore trasmettere a V. E. tre pieghi, 
l'uno all'indirizzo «li V. E., gli allri all'indirizzo di persone 
dipendenti dui suoi ordini, e se per avventura Elio avesse pie- 
ghi all' indirizzo di Gaela . la pregherei volermeli favorire con 
ta solila sua: gentilezza. ..v..' - 

» Dichiarandomi inUaa di qnel clie V. E. si compiacque 
manifestarmi con la pregevole sua lellcra. affiliale dei 20 No- 
vembre corrente, aspetto che Elio vorrà, quando che sia,. pa- 
lesarmi quali si eoo i militari, che mi saranno spedili in cambio 
dei tredici prigionieri Piemontesi. , . . 

« Mi giovo dell'occasione per ripraleslnre all' B. V. la 
mia distìnta considerazione. «. j . 

// Tenente (letterale (ìovcrnatore- 
■ .. . ■ Firmilo - Vi»u. . ■ .: 

A S. E. ■ ■ ■ 

Il Generate d'Annata Cialdinì, 

Comandante in capo le truppe Piemontesi in Mola di Gaeta 

Golpi — « palla piena 25 

.a granata . .46 ■ 

». bomba:. : ■:" t ,'n, 

■■ , . . .', • 1% Ir- ■-' • 

. Livori dell' Artiglimi» - Dal magazzino da munizioni della 
batteria Cittadella si passano nel nuovo magazzino della eon- 
troguartli» Cittadella le munizioni di quesl' ultima opera e le 
cartucce preparate per la guardia della strada coperta, le quali 
per lo in na ozi orano conservate nel primo.. • .-■ 1 1, i. ■ 
Lavori uel Ge-iio - Costruzione presso. Il laboratorio ; Tri- 
««ài^d'un magazziuo blindato per deposilo delle munizioni, che 
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•| notici i a un melile si fabbriciiiiu nel labori» Iorio. Si sbarra con 
ruotaic di ferro la porla di terra delle oprro esterne. Costru- 
zione di due blinde sopra due connetti del secondo ramo ilei 
Fronte a scaloni. Sì taglia il piede dello spallo del Nuovo ri- 
dallo a porla di terra, affinchè le artiglierie della cortina CÙ- 
tadella - CafipelleUi possano liberamente ballerò la porlo 
di terra delle opere esterne. Costruitone d' un parascheg- 
ge sulla batteria Cittadella. Costruzione d' una blinda per covrir 
dna cannoni sul Miotto ridotto a porla di terra. Apertura di 
ire cannoniere nel parapetto della conlroguardia Cittadella , e 
costruzione delle corrisponde nli piallafonnc per affusto da cam- 
po. Costruzione di un grosso mcrlone di sacchi a terra nel fianco 
destro della batteria Cittadella. Rialzamento con terra o racchi 
a terra delta traversa di fabbrica costruita dietro it fianco de- 
stro della batteria lìeijiita per covrire il secondo magazzino da 
munizioni di quella batteria. Copertura di L-rra sulla volta del 
laboratorio Trinità. Si prepara un deposilo di 600 sacchi a terra 
ripieni sulla batteria Cittadella, e si continuano i lavori intra- 
presi nei giorni precedenti e non pcranco menali a fine. 

23 Novzuaae 

Giobho - Nelle prime ore del mattino la fitta pioggia e la 
nebbia non permettono di osservare se il nemico lavori. Più 
lardi si veggono i solili lavoratori alla nuova strado sulla faida 
del monlc Conca. Molla genie in armi scorgesi a Cina Ariano 
e si ìianno indizi per credere che qualche battaglione Piemon- 
tese occupi il borgo, le cut vie trasversali, che conducono alla 
marina, appaiono sbarrale. Dalla Piazza si irae conico i lavo- 
ratori, sili borgo e contro Casa Ariano per molestare il nemico. 

Si dispone che ìl Capitano di Slato maggiore Salriano 
ed il Tenerne Savino del Corpo medesimo passino a prestar 
servizio presso il Governo Militare della Piazza, e die in loro 
Ttrt Meno destinoli presso S. E. il Tenente Generali- do Biedmnt- 
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leu, Cu ma mi a me supcriore del fronte di terra, i seguenti Uflì- 
[iali di Siala maggiore: Capuano Pelei de laulrec, Capo ili 
Sialo madore, 2.* Tenente l'Iugy il' Aapcrmonl, Alfieri de 
Charelte (Urbano) e de Puyftcral. 

Notte » ■ »! ! • 

Colpi '— a palla piena 12 

a granala 86 ■■ .i - . ■ 

a bomba 20 

■ -> ■ • 118 .. 

Uioai Dell' Artiglieria » » ». 

'tavoli del tìunra - Rialzamento dei merioni del parapetto 
della conlrogiwrdia Cittadella. Costruzione d' una grande blinda 
orizzontale da ricovero sulla cortina S. Andrea. Aperlura nel 
fianco sinislru del Nuovo ridotto a porla di terra di un pas- 
saggio per accedere sul leno ramo del Fronte a scaloni mercè 
un ponte mobile: nella mentovala apertura ai situerebbe un 
obice nel caso- che il Frónte a scaloni fosse occupalo dal ne- 



Chjumj. - Il Brigadiere Aulonelli riede dallo Sialo Ponti- 
fìcio a 1 Gaeta, ed assume le funzioni. di Capo dello Stalo mag- 
giore presso S. M. il Re ; ed II Brigadiere Berlolini ritiene 1" in- 
carico di Capo di Sialo maggiore del Governo Militare della 
Piazza di Gaeta. , •. .. , : .. .„,,.,. 

La costruzione della strada, die da Cappella, Cohcb pel 
monte dello slesso nome e per le valli di Arsane c di S. Agata 
conduce verso la Piazza, progredisce. Veggonsi. soldati e vedet- 
te Piemontesi a Torre Viola, a Casa Titcei e sulla cresta del 
Lombone, non meno che presso gli archi sottostami alla strada 
eonsolare al silo della Fontana (Largo di Cotica). . ,. 

Dalla Piazza si traggono pochi colpi «li lavoratóri C sin' 
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addali nemici, i quali ai celano, né più si mostrano duranti: il 
giorno; Avuti indizi che nel borgo sieno soldati S. A. R. il Conte 
di Caserta , Colonnello di Artiglieria , fa trarre dalla batteria 
Cittadella qualche colpo sul borgo , e disponi; che nella notte 
vi sì molesti il nemico con le bombe. 

Alle 3 pomeridiane S. M. il Re passa iti rassegna tutta 
la guarnigione. 

Alla slcss' ora S. A. R. il Conto dì Caserta dalla contro- 
guardia Cittadella fa sparare col cannone rigalo da 4 conlra 
un piccolo campo, che seorgesi alle falde del monte Conca al 
sito dello la Cava, vale a dire a destra della Fontana. 

Nelle ore pomeridiane un parlamentario Piemontese condu- 
ce nella Piana quattro Cappellani e cinque Chirurgi, fatti pri- 
gionieri precederne niente, e consegna al Governatore la lettera 
seguente t 

4.' Gran Comando Militare. 

Castellone 24 Novembre 1862 

ii Eccellenza - Giusta il desiderio di V. E. si era di- 
sposto affinchè tredici fra Cappellani e Chirurgi dessero lo scam- 
bio ai tredici prigionieri dell'armala nostra, che Irovansi a Gae- 
ta. Giunsero finora quattro Cappellani e cinque Chirurgi, come 
dallo specchio qui contro, tulli capitolali o prigionieri di guer- 
ra. Tosto che e.iungano i rimanenti quattro mi affretterò di farli 
dirìgere costì. 

» Frattanto prego l'È. V. di voler disporre perche dello 
scambio potesse aver luogo fra un' ora e nel modo Accennatole 
nel foglio di S. E. il Cenerate Ciaidini. 

»» Mi pregio di esternare all'È. V. i sensi della mia di- 
stinta con side razione a. 
' " * ■ ìl Colonnello Capo di Sialo maggiore 

Firmato - C. Piola C*selli 
A S. E. : ■ 

Il General Vial, Governator di Gaeta. 
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Nomi dei Coppellimi e Chirurgi 




Florio 



Il Governatore fa 



lo scambio dui 



prigionieri. 

S. M. il Re si è degnala nominare Alfiere di Fanteria , 
aggiunto silo Stato maggiore dell' Esercito II volontario Fran- 
cese Visconte du Mcsnil de Maricourt. 

Notte - Dalli Piazza si trae ad intervalli eoi mortaio *ul 
borgo per isloggiarnc i nemici, clie possano esservi. 

Colpi — a palla piena 10 



LivMi dell' Amiglieria j> » » 

Livori del Genio. - Costruzione di una blinda innanzi alla 
porla del magazzino da munizioni del bastione Conca. Costru- 
zione di due blinde contigue sopra due cannoni del bastione me- 
desimo c di una blinda innanzi all' ingresso della casamatta da 
alloggiamento della batteria Fico. Costruzione A' una blinda in- 
clinata, per servir da deposito provvisorio di munizioni pel ba- 
stione S- Giacomo, fra due conlrafforlì della gran cisterna che 
è alle spalle del bastione slesso. Costruzione d'una blinda sopra un 
cannone del terzo ramo del fiorite a scaloni , e di un para- 
schegge con lerra, pali c frasche sulla falsabraca S. -Andrea. Si 
preparano nella casamatta da alloggiamento della batteria Cit- 
tadella i tavoloni necessari alla formazione di un ponte volante 
per facilitare , in caso di bisogno, la ritirala nella batteria sa- 



gra naia 
bomba 



79 
29 



118 
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pratili cita dei difensori della conlroguardia. Clou li nunzio ne ilei la- 
vori precedenti. 

25 Novbibqe 

Gioubo - Il ■icmn'.ì lavim alla mima limila , e vi ado- 
pera qualche centinaio di soldati, i quali sono intenti a conso- 
lidarne le pani più costruito nalln valle di Animo ; ina non ai 
scorge verun indizio di eotlruziooe di baueric- Notizie avule fae 
fede che il nemiro occupi parie dui borgo. Il piccolo campo alle 
falde del monlc Cohco, molestato ieri dai colpi dello conlroguar- 
tlia Cittadella , è slato levalo dorante la notte. Le artiglierie 
della Piatta traggono ad intervalli sui lavoratori e sul borgo. 

A line di meglio eseguire il servizio di Artiglieria sulle 
batterìe il Direllor Generale dell' Arme dispone che i Fronti 
dì terra e di mare sieno divisi così : 

Comandante superiore il Brigadiere Polizzy ; 

1. » Sezione, dalla batteria Tan-ioii Francese alla cor- 
tina Addolorata, sono gli ordini del Colonnello Garofalo ; 

2. ' Sezione, composta del bastione S. Antonio, cortina a 
denti di sega S. Antonio, batteria Cittadella, cortina Cappel- 
letti - Cittadella e conlroguardia Cittadella, sollu gli ordini di 
S. A. R. il Colonnello Conte dì Caserta, Aiutante Generale di 
S. M. il Re; 

3-' Sezione, dal liancobasso Cappelletti allo batteria Tra- 
bacco, compreso le opere esterne, sotto gli ordini del Colonnello 
Ussarii (Gabriele). 

Il moro grandemente fortunoso ha obbligalo quattro navi 
da commercio con bandiere Sarda a riparar nel porto di Gaeta. 
A norma dei Irallati esse sono slate ritenute come cattura. 

Notte - Continuo lentamente lo sparo delle artiglierìe della 
Piazza. Una delle nostre bombe incendia una casa del borgo ; 
ma la pioggia che cade a torrenti estingue presto il fuoco. 
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L.vori dell* Artiglieria » 

Lavori bel GiniO - Costruzione di una spianala ili travertino 
sollo l'androne del fiaucobasso Cappelletti per un obice , che 
difenda la porta di terra della cinta principale ; ed apertura di 
due nuove cannoniere sotto lo stesso androne, affine di postar- 
vi altri due obici per meglio difendere la mentovala porla. Co- 
struzione di due traverse sulla falsabraca S. Andrea per co- 
prire le artiglierie dai tiri di scarpa. Costruzione d'una ban- 
china di terra sul primo ramo del Fronte a scaloni, a fine di 
battere con fuochi di fucileria il passaggio del ponte levatoio 
della porla di terra delle opere esterne; ed apertura di una caditoia 
per bombe da 8 e granale da mano nella volla dell' androne delln 
porla medesima, che corrisponde sotto il terrapieno del primo 
ramo del Fronte a scaloni. Compimento dì parte dei lavori pre- 
cedenti e conlìnuazionc degli altri. 

26 No v une 

donno - Molla genie vedesi adoperata alla costruzione della 
nuova sirada, e soldati nemici occupano le case Tucci, Albano 
e de Vendiltis. Dalla Piazza con pochi ma bene aggiustati spa- 
ri sì cerca molestare il nemico, e specialmente i suoi lavoratori, 
i quali dopo qualche tempo abbandonano il lavoro. 

Il Governatore fa noli alla guarnigione un Decreto ed nn 
Ordine di S. M. il Re rìsgii ardami lo scioglìmenlo dei Corpi 
passali dopo la Campagna di Settembre ed Ottobre nello Stalo 
Ponlficio. (*) 



H Ecco il 1) 



tHANCESCO 11. 



Iti dil fogno dilli dui Sicilie, ii Genaattmmf, Ut- 
Duca di l'arma, /V,riYN:-i t fa-afro eie. ite. 
Gran Principi ereditario di Tonano ite, ite. tic. 
M-li: V :iTln..li ,-iri-,i^.i;nr .v.Tii.iruli wni-nnl» Ivi i-n|'|»ul.i ili r Ni' 
■ Miiiislri -i.i.-i.. ili Sl.li. il.-ll.i l'ni-:rj. r .ull.i iir-)ii-.iLii(irii- .1-1 m. - 
.'im... inlp»., il Csmiilir, .I-i Mmisli-i. 



Notte - Parte da Cucia , incaricalo di una missione di 
Keal Servizio, il Maresciullo di Campo Afun de Rivcra (Gae- 
tano) seguito dal suo Aiutante ili campo e da un Capitano dello 
Sialo maggiore. 

Colin — a natia piena 24 
a gradata 79 
a homlia 13 

116 

LivOji dell' Arti gli ehm - Costruzione di ire spianale per 
affusto da campo sulla eonlroguardia Cittadella. 

Ljvobj del Gemo - Si abbassa il piano delle cannoniere 
e si elevano le pia Ita forine ed i mertoni della cortina Cappel- 
letti - Cittadella per poter battere più da presso il passaggio 
fra la porla di terra delle opere esterno e quella della cinta 

Abbia Min rifililo Ili .locrrlari'. c .Wri'limnn iinaiHo segue: 

l'ontfn'ciri 'Varani".,' ^"'rt^i'-nu' ;! : ,',',ì'i.' , l,ii ', iìì'ìm"! mk'ÙÌìoik lirraro 
tinnisti in forza di particolari disposi xioni. 

• i. ];t liti [■[i-MTU' ib. vrlih. > ' 

UncU ac Nommbre IsOB ^ ^ ^ 

II MitlUli» Sr,j,rt,irin ili St.-iln tiriti! fr'icmfl. 



ut ila M:i -l.irintiimTili' r.iinliiilluli. rinurri siTiipn' vita 

Sfi.utiiTi' |iLni-viir.ri.i:n.riU- i Girni ilei 'tiiiili Ti li- 

i:i ptrli die ili tirnvr h.rcl;- rii -i^ii. i.ir-c [„■,■ „i ; iiir, 

lete giuria t limile alili Truppe Na|K>liluró. ' 
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iliiin itti Pick, citile famiglie e 
Firmalo - Functico. 
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principali*. Modificazioni all' apertura ed al pendio dello ea >- 

niere del fiancoliaSMi t'u/i/nV/cffi' ;i lini' ili hallire pili effìcsce- 
mciile la fessala della batteria Cittadella. Si blinda il magaz- 
zino da munizioni dulia falsabraea S. Andrea, e si taglia il pio- 
vente del parapetto dell'opera medesima per "poicr trarre con 
I» fucileria sulla strada conerta. Costruzione di rampe di legna- 
me per accedere sulla volta della grande Poi verista Carolina, 
a One di coprirla di terra. Si blindano coti succili a terra Ì vani 
di luce di sinistra della mentovala Poivcrisla. Con li mi azione dei 
lavori precedenti, e compimento di parie di essi. 

27 Novembri 

Gioì™ - Un Ufflziale di Stalo maggiore si trasferisce a 
Mola come parlamentano per domandare da parte del Gover- 
natore al Generale in capo nemico la facoltà di far seppellire 
nel Camposanto alquanti soldati morti negli ni limi falli d'arme 
combattuti fuori la Piazza, i cui cadaveri sì é saputo essere 
nelle circostanze del Camposanto senza sepoltura. L'Uflìzialo 
conduce seco sei guastatori provveduti di stranienti per la inu- 
mazione dei eadaveri. Il Generale Piemontese ricusa di aderire 
alla domanda del Governatore, e dà al parlamentario la lettera 
seguente, che costui consegna al Governatore ; 

Comando Generale del 4.° Corpo di Armala. 

Caslcllone 27 Novembre 1860. 
« Non stimando di permettere clic una corvè di soldati 
Borbonici si rechi nelle vicinanze del cimitero per scpellirc al- 
cuni dei loro compagni coià rimasi! nell' ultimo fallo d' armi , 
resta stabilito ebo domattina 28 corrente alle ore 9 dicci o do- 
dici saldali della mio troppa si recheranno sul ;uogo sema armi 

"v'.'jlj ■!■ Imi. i. ■•■•il ainim. i.ij i \— m ■ .) .mt.n* * p u l 

tura ai cadaveri rlic troveranno in ■|iicl e località, (.linaio drap- 
pello avrà una bandiera bianca e sarà accompagnalo da un Uflì- 
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ziale. Penderne questa operazione non verrà fallo fuoco «tallii 

// Cenerai d' Armala 
firmalo - Ci aldi si. 
Vedici lavorare il nemico alla costruzione della strada nella 
valle d" Ariano , ove si osservano considerevoli movimenti di 
terra. Alquanti bersaglieri Piemontesi si mostrano nel borgo. Le 
artiglierie nostre sparano per molestare i lavoratori ed i bersa- 
glieri ; nelle ore antimeridiane il Timeo è debolissimo, ma dopo 
il meriggio diviene alquanto vigoroso, 

S. E. il Presidenti: del Consiglio dei Ministri indirige a 
S. E. il Ministro della Marina la lettera segnante : 

Gaeta 27 Novembre 1860 

* Eccellenza - S. M. il fio N. S. prendendo in co usi de- 
citi lo senza dichiarazione di guerra c senza avviso dnllo slam 
delle ostilità, ha voluto far pruova d' immensa generosità verso 
i quattro bastimenti portanti la bandiera Sarda, che il mare ha 
spinti a Gaeta , ove han preso terra : la M. S. ha deciso clic 
essi sarebbero lasciali in piena libertà. 

• Tuttavia il Ite nostro Augnalo Signore, non volendo con 
cjucsl'allo della Sua Sovrana Clemenza annullare per l'avve- 
nire i diritti ehe gli appartengono, ha decretalo nello stesso tempo 
che a contare da oggi ogni bastimento di bandiera Piemontese, 
che darà fondo nelle acque di Gaeta, sia immediatamente preso 
dai legni della Marina llealc e trattalo con tulli i rigori della 
guerra, secondo i trattali in vigore. 

» Nel Rcal Nome mi affretto ili dar cognizione di questa 
decisione o V. E-, affinché provveda allo esecuzione di essa. « 

II Tenente Generale Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
firmalo - Casella 
Noiie - Qualche bomba e falche granala vengono traile 
sul borgo per [snidarne i nemici che l'occupano. 
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Colpi — ii gialla piena 26 
li granata (Ì8 
n bomba 19 

113 

Lavori diu-'Artigliuii - Risiali razione di alquante spianale 
da mariani. 

Lavori del Genio - Auaii'iilu ilei rilii'ui ilei parapetto alla 
faccia destra del bestione Cappelletti, e costruzione dì Ire pa- 
raschegge sul bastione medesimo, due di sacchi n terra ed uno 
di graticci. Costruzione di due paraschegge sulla cortina S. An- 
drea ed uno sul bastione S. Giacomo, formali di sacchi a 
terra e barili riempili di lena. Si chiudo il passaggio che con- 
duce al Nuovo ridotto a porta dì terra a traverso lo spalto 
di esso, affinché i! nemico non possa forzare quella via al ca- 
perlo d'una parie dei fuochi dell'opera slessa. Elevazione d'un 
parapetto sulla galleria a fuochi di rovescio per pater trarre 
con la fucileria verso il mare. Prosiegui mento dei lavori pre- 
cede aleni ente intrapresi. 

28 Novene 

Giobku - Alle 9 antimeridiane vedesi un drappello di sol- 
dati nemici in abito da lavoro, preceduta da una bandiera bian- 
ca e do un Uflìziale, trasferirsi al Camposanto per scpcllirvi i 
cadaveri, clic sono in quei dintorni. Vcggonsi lavoratori alla 
nuova strada nella valle di Ariana. A seconda della conven- 
zione fermala ieri la Piazza non trae colpo. 

A mezzodì, compiuta la iuumazione dei cadaveri c visto ri- 
tirarsi il drappello nemico, le noslre batterie bau comincialo a 
sparare contro i lavoratori, non meno clic contro il borgo e i 
posti nemici situali sul colle Atralìna ed in tre casini; sul Lom- 
bone. Il fuoco, alquanto vigoroso, c duralo fino a sera. 

Notte - Si traggono bombe ad intervalli sul borgo per 
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molestare il nemico, clic può avervi presi) slnnza. ti fuoco lu- 
ce qu olir' ore dopo la mczzanollc per dar luogo gd una rico- 
gnizione clic dove farsi delle operazioni dei Piemontesi. 
Colpi — n palla piena 36 

a granala 127 

a bomba 27 

190 

Livori dell' Artiglieria « » ■ 

Livori del Ce.ho - Sì toglie dal parapetto de! trincera- 
mento Philippslkal il monumento marmoreo, clic ricorda il sog- 
giorno di Sua Santità il Sommo Pontefice Pio IX in Gaeta 
negli anni 18-18 c 1849, affinchè non serva di bersaglio ai 
colpi nemici. Costruzione d'una blinda sopra un cannone delta 
batteria Regina. Copertura di terra sulla volln detta grande 
Pokerista Carolina. Costruzione di una banchina di legno nel- 
la casamolla del Nuovo ridallo a [torto di terra. In seguilo di 
deliberazione della Commissione incaricala di provvedere ai la- 
vori necessari alla difesa s'imprendo a eoslruire innanzi alla 
cortina Cittadella - Cappelletti, e propriamente in prolungamen- 
to del primo ramo della conlroguardin Cittadella, un trincera* 
mento blindalo a due ordini di fuochi a fine dì sbarrare la 
strada che conduce ' dalla porla di lerra delle opere cslerne a 
quella della cima principale. Il Irinccramcnlc ha per i scopo di 
ballerò di rovescio il primo mino del Fronte a scaloni, occu- 
palo che sia dal nemico; di spaziare con fuochi rasanti il trai- 
lo di strada, sul quale i a cavaliere; e lilialmente ili obbligare 
il nemico a restare «sposto ai fuocliì della cortina Cappel- 
letti - Cittadella durame il lempo, che dovrebbe impiegare a 
superare il I rincora me n lo per entrare nello spazio indifeso in- 
nanzi alla codina. Il (rincorameli In sarà preceduto dn un fos- 
so cavalo nel suolo roccioso. Continuazione dei lavori pre- 
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2'J Novejime 



Giorno - La chiarissima luce della lima, clic splendeva 
nella scorsa notte, avrebbe lollo alla ricognizione che tlovco far- 
si llllli i vantaggi delle operazioni di guerra notturne, e le 
avrebbe lasciali solamente gì' inconvenienti propri di cosiffatte 
difficili operazioni; per la uual cosa essa s' intraprende allo 
spuntar dell' alba, ora nella quale è più Tacile sorprendere la 
vigilanza del nemico, ed inoltrarsi abbastanza prima d' essere 
scoperti. 

Scopo della ricognizione si è l'assicurarsi so l'inimico ab- 
bia intrapresa la costruzione di lavori di approccio o di batte- 
rie contro la Piazza nella valle Atral'ma e dietro il convento 
dei Cappuccini; e quivi giunti osservare eziandio, se sia pos- 
sibile, dall' allo la valle di Caìeijnu. 

Al primi albori del giorno una piccola colonna di 440 sol- 
dati scelti nei battaglioni di Cacciatori 8.' 9.' e 16-' e nelle 
frazioni dei battaglioni di Carabinieri leggieri (esteri) (*) sotto 
gli ordini del Tenente Colonnello ili Stalo maggioro Migy esce 
dalla Piazza per la pulerna delta Gran sanila, restando a so- 
stegno di essa sullo spallo un piccolo battaglione di soldati 
scolli nei battaglioni di Cacciatori 7.' 8." e 9.* (**) sollo gli 
ordini del Maggiore Collscber (Francesco) del 9." Cacciatori. 
Il 2." battaglione Cacciatori si ticn pronto nella Piazza, sotto 
gli ordini del suo Comandante il Colonnello Castellani, ad uscire 
in caso di bisogno. Al Tenenti' Colonnella Mipy è affidala la 




con gè il Maggiore Qunndrl , i l.i Tenenti Salmieri e Drago 
uriti, tulli dello Sialo ranfigiore, c I' Alftow Pugliese dei Cat 



za»do sempre discende nella valle Alratina; e fin qui le noslrc 
operazioni non sono stale sco vette; ma d'improvviso due coljii 

manlinenli escono da] borgo c di dielro al convento dei Cap- 
puccini due battaglioni Pieimmli -si. rln' comintiann vivo fuoco 
di moscbelteri» ennlro la mimine ili rii'iyiiii'iiine, al ipialc i no- 
stri rispondono vigorosamente. Un alleo ballagli mie nemico in- 

menlre il bravo Tenente Colonnello Migy cade mortai mei! le fe- 
rito. 1 nostri veggendo innanzi a sé forze sproporziona la meni e 
superiori son costretti alla ritirala, la quale si esegue con cal- 
ma ed ordine, rispondendo sempre al fuoco nemico. 

Quando la colonna ili ricognizione perviene ti piè del colle 
Alratina il Brigadiere del Busco si avanza segnilo da due di- 
visioni del battaglione di riserva spiegate In ordino aperto, le 
quali con ben nudrìlo fuoco aireslauo i bersaglieri nemici avan- 
zatisi fìii sull'altopiano eolie, e danno agio alia colonna di 
ricognizione di rientrar nella Piana. Il fuoco dei bersaglieri 
Piemontesi i assai ben diretto in ragione della disianza di cir- 
ca mille metri, clic li separa dai nostri soldati: fra i colpiti dal- 
le loro palle è da noverare un trombetta, elle Seguiva il Briga- 
diere del Bcsco, ferito morl:iliii; nti', ci il Hi-ijsdierc stesso, cui 
una palla ba traversalo il calzone alla gamba sinistra. 

Allineili'? vedesi sgomberalo dai nostri II lerrcnu al diM 
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dirli' islriio le n Hi gli ci' ili ilei rampar! eoniiiiciann tiri vivo finito 
contro lo troppo avverse, e cagionando loro non Uovi danni le 
costringono a ritirarsi nelle priniilivc loro posizioni. Il Briga- 
diere ilei Bosco dopo ciò rienlra nella Piana Bile i) arti, in- 
sieme al ballagliene di riserva. , 

Durame la ri cognizione S. M. il Re ed i Reali Principi 
sono stali sulla batteria Trinila. 

Risuliamenlo della operazione si è l'essersi assicuralo, che 
(inora il nemico non ha intrapreso ni un lavoro nella valle (tira- 
tina; e sebbene l'allarme destatosi nei Piemontesi abbia impe- 
dito alla eolonna ili ricogoìtione di spingersi pm oltre, pure un 
picrici drappello iti caccia lori aveuti alla lesta il Capitano Steiner 
dei Veierani Svizzeri, coprendo» dei folli alberi di olivo, ti 
avanza durame il Timeo lanln ria potersi accertare, che neppu- 
re- dietro una parie il' uno dei muri Hi cinta del giardino dei 
Cappuccini il nemico abbia inizialo lavori. Intorno ai lavori elio 
potessero essere dirlrn il convento c nella valle di Cnlc/pio min 
*i lia verun indimi. ;*| 

Alle 11 ani. il nemico comincia n lavorare verso Cnru 
'inni. Tlalla Piazza si travolto rn'pi eunlro i lavoratori, sparandn 
ad intervalli tulio il giorno; ma nelle ore pomeridiane il fuoco 
diviene piò intenso, poiché si osservano soldati in armi dietro 
la chiesa di S. Agostino. 



siili; allriiii.nli. i 

Ghìiirme cri t! ÌnL__-.„ 
ri.-,t li.illncli.in.' r.i.Ti.il iH ■■■ ilj .Ihi Gir|,i. .' si suri'lilir ri 
vita futi. l'ini™ / V.t.iì. iI., in H ìniil'i il.ll.i l'i.i/i ■ 

uri jiiTi-ursi il.il llii:nt > *li' r ni l'i.nfnnLln ili ijiirlla 

l'enne in cniniiiimc miri ara- .'eli liutillo |.ir,l.ir.r,: m.ii 
l.ilc rlfl ciani tri r-,|>|, invilii, c r-ii. si rfcislrù nel Ginn 
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Per divergenza ili opi ninni intorno alla convenienza iti 
alquante opere proposto |>or lo difesa S. E il Tenente Gene- 
rale Ferrari presi'» in la sua rinunzia al posto di Presidente 
della Commissione incaricata di provvedere ai lavori necessari 

difesa delio Piazzo; la rinunzia c accettala, e la presiden- 
za della Commissiono è affiliala a S. E. il Tenente Generale 
Traversa, venendo in vere di costui nominalo membro il Bri- 
Rodicre Poi in y. 

Notte - Qualche colpo li-stesi sul borgo a fine di molc- 
slsire il nemico che l'occupa. 

Parlo per Ch il a vecchia il pirosi-afe [leale da guerra Saetta. 

Coiu — a palla piena ■ 
a granata 28i 
' a bombi 33 

317 

Perniiti! - Nella ricognizione si sono avole le soglie ni i 

Morti Uffizioli ■ .Soldati 3 
Feriti 5 * 17 

Smarriti . ■ » « 15 
Gli Uffiilflii feriti sono: il Tenonlc Colonnello Migy dello 
Sialo maggiore, morto la sera all'ospedale, il 2.' Tenente Na- 
poli dell' 8." Carfi.ilovi, l'Alfiere della Noce del 9.' Cacciatori, 
il 1." Tenente Zclgordcl 1. fliii'iilimiet'l linieri ed il 2.' Tenen- 
te Ricger del 3." Carabinieri leggieri. 

Lavori i>eh,'Abtu:i.ìeiii* - Ricoslruzionc di quattro spianalo 
stilla cortina Cappelletti - Cittadella. 

Livoai oel Genio - Si tolgono lo pietre del pavimento 
innanzi all'ingrosso del buglione 5. Giacomo. Costruzione d'una 
blinda orizzontale alla gola delle casamatte del fianco destro 
del trincera me rito Philijipsihal. Continuazione dei lavori pro- 
cedenti. 
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lidia valle di S. Agaia. Dallo Piazza si spara ad intervalli 
eonlro i lavoratori. 

S. E. il Ministro della Guerra emette l'Ordine seguente: 
Orsine del Iìeil Ministero di Gueuju 

li Tenente Colonnello Aloisio Migy, gravemente ferito 
nella ricognizione ieri eseguila, perdeva l'onorata vita, rasse- 
gnalo a Dio, e da prode. 

Mostrarvi ad esempio questo invitto e virtuoso soldato 
è mio doloroso dovere. Calmo nel pericolo, sempre presente a 
sè slesso, con la fiducia die sapeva infondere ai dipendenti, 
sfidava l'avversa fortuna. 

È certa speranza clic dietro questi esempi di tradizio- 
ni militari ognuno, spinto a fare il suo dovere, nell'ora supre- 
ma concorrerà ad assicurare il successo, per la bandiera, e per 
la difesa dei diritti del nostro amalo Sovrano, imitandone 
pure il bello esempio di eroismo militare e di fermezza nel 
periglio. 

Gaeta 30 Novembre 1860 
// Tenente Generale Ministro di Guerra 
Firmalo - Ciselu 
Nelle ore pomeridiane si rendono gli estremi onori all'cslio- 
lo Tenente Colonnello Migy. 

I! Governatore dà preghiera al Generale Gialdini di voler 
permettere ad un L'ffiziale di Sialo maggiore, mandalo a Mola 
come parlameotario, dì acquistar neve per uso degli ospedali, 
che ne hanno granile bisogno. Il Generale Piemontese cortese- 
mente risponde clic ne avrebbe fatto fare ricerche, e l'avrebbe 
mandala a Gaeta. 

Consideralo die nelle attuali condizioni della Monarchia 
imporla moltissimo assicurar gli approvvigionamenti di viveri 



e di munizioni guerra della Piazza ili Gaeta a preferenza ili 
ogni alLra branca ilei pubblici! servìzio. In Maestà del Re, udi- 
lo l'avviso .lei Suoi Ministri, entiiniida che al Brigadiere Ulloa, 
Direttore della Guerra, attualmente in missione io Trancia, ai 
commetta di vendere il piroscafo da guerra Snella, clic trova- 
si nel porlo di Marsiglia, e In fregala a vapore Sannita, In 
ipialc fu mandala a Tolone pur essere rislanrnta innanzi clic 
la M. S. partisse di Napoli] c trovasi ancora in oucl porlo. 
Si commette altresì al Brigadiere Ulloa di adoperare il danari) 
ritratto dalla vendila a soddisfare il debito die sì ha col Go- 
verno Francese pei rìsiauri falli al Sannita, ed a comperar 
viveri e polvere da guerra. 

S. M. il Ite si è degnala nominarli 2.' Tenente nella Di- 
visione Carabinieri leggieri (esleri) il volontario Francese Signor 
de Foilel, ordinando clic presti servizio alla batteria N.* 15 
(estera). 

Notte - Si traggono bombe sul borgo, ove sono ricove- 
rati Corpi Piemontesi. 

Colpi — a palla piena 2i 
a granala 93 
a bomba 35 

152 

Livori dell'Artiglieria ■ ■ » 

Livori del Gemo - Con li un azione dei lavori prccedcnle- 
mcntc incominciali, dei ifuali parie si compie. 

1." Di ce» bue 

GioRBO - Dalle Moverle falle per mare dal bordo d'un 
brigantino mercantile, non meno clic da quelle falle dalla tor- 
re d'Orlando, si desume: 

1.' Clic l'inimico occupa In Casina Tiicct con un piccolo 
drappello di soldati ; clic un nitro drappello più mime- 



roso i'' dietro il collc.-tmiMiri, ("perioda un parapetto a furili:) 
iti trinceramento appoggialo alta torre Àlralina, il quale è gnor- 
nito di un eannone ila campo direno verso In spiaggia di Se- 
rapo ad oggetto forse (ti difendersi dalle sorlile, die potessero 
farsi dalla Piazza; e che infine ailrì soldati sono a S. Agostino 
ed ai Cappuccini; 

2. * Chei Piemontesi occupano parte del borgo, e special- 
mente ta casa Albano; e clic tutti gli sboccili, i cpinli dal bor- 
go riescono sulia marina, sono sbarrati; 

3. ' Che la nuova slrada, la quale si avanza verso la Piaz- 
za, dopo aver percorso il versante meridionale del monte G«- 
cn si divide nella valle d'Arcuilo in due rumi, dei quali uno 
per dietro le case del borio giunge allo sbocco della valle di 
Calcano, e l'altro si dirige verso la vallo di S. Affala. 

In segnilo ili cosilfiille osservazioni, e dell'essersi mostrali 
sulla slrada i lavoratori, le artiglierie dell» Piana comiociano 
a trarre conlr'essi e contro lutti i luoghi occupa li dai Piemon- 
tesi. Verso le 10 ani. I nostri spari, specialmente dei merlai, 
sono di tanta aggiustatezza, elio vedonsi due o trcetnlo bersa- 
glieri nomici abbandonare precipitosamente i loro posli. Il fuo- 
co collimila tulio il giorno ad intervalli. 

Un parlamentario Piemontese si trasferisce a Gaeta enn- 
diicendo olio curic'ii ili diluì im porgli ospedali. Il Sollogover- 
natore ringrazia, in nome di S. E. il Tenente Generale Vial, 
del cortese invio il Generale Cialdini. 

Notte - Al cominciar della notte l' inimico lancia circa 
dodici granale dalla sommila del monte Cristo, le quali cadono 
sulla spiaggia di Scrupo o siili' istmo, scoppiandone solo qual- 
cuna. Fattele raccogliere si osserva essere granale ogivali, trai- 
le col cannone rigalo da 12, la maggior parte non iscoppiale 
per imperfezione delle spolette. La Piazza eoi cannoni rigali 
della batterìa Trinità risponde ai fuoco nemico, e coi mortai 
molesta i solitali ci rrupann il borgo. 
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a granula 
a bomba 



.25 
106 
39 



170 



Livori dell' AimuLiEaiA - Rislaurazionc di alquante spìa- 
naie da morlaro. Si mascherano coti sacelli a terra le canno- 
niere della cortina Cappelletti-Cittadella. 

Livori del Genio - Riduzione a cannoniera d'una caditoia 
sotto I' androne del fianco basso Cappelletti, a line di battere 
con un obice lo porla di terra della einla principale. Costru- 
zione d' un paraschegge sul bastione Philippsthal. Rialtameiito 
del parapetto fra i due rami della batterìa Regia» per riparare 
dai colpi di scarpa Iratti dal monlo Cristo parie delle sue ar- 
tiglierie. Con limi azione dei lavori precedenti. 



Giorno- S. E. il Tenerne Generale Vial , Governatore di 
Gaeta, parie per Roma a fine di compiervi d' ordine di S. M. 
il Re una missione di Rcal Servizio , c curare la sua salute 
gravemente inferma in seguilo delle fatiche durale alla vene- 
randa sua eia per porre la Piazza in islalo di difesa. Egli e 
accompagnalo dal Maresciallo di campo Vial e da uno degli 
Uffìziali alla propria immediazione. Il Governo Militare della 
Piazza e affidalo ini ermamente e provvisoriamente al Brigadie- 
re Marulli, Sol logovc malore, li .Maresciallo di campo de Medici, 
Comandante della 2. 11 Divisione, abbandona Gacia per provve- 
dere negli Siali Pontifici allo scioglimento dei ballaglioni Cara- 
binieri leggieri (calcri)- 

Verso le 8 am. vedesi I' inimico cominciare ! suoi lavori 
alla strada nella valle di S, Agata, non meno che sul monte 
Cristo, ove sembra che si occupi della costruzione e dell' ar- 
mamento dì una batteria situala a 3200 metri dalla Piana. 
Nel muro di cinta del giardino dei Cappuccini si osservano 



2 Dicembre 
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quattro aperture. Al propello addossali) :illa lorre Aliatimi , 
il quale fu credulo essere un trincero mcnlo, è stata appoggiala una 
blinda per formarne ricovero per qualche posto avanzalo nemico. 

Dalla Piana si spara contro i lavoratori del monte Critto 
coi cannoni rigati da 4 e da 12 della batteria Trinità; e dal- 
le altro opere coi cannoni ordinari c coi morlari si trae contro 
il borgo, il convento dei Cappuccini e gli altri luoghi occupali 

mostrati pure a Casa Tiicci. A mezzodì il nemico comincia a 
trarre con un sol cannone rigalo dalla batteria orn iniziala del 
monte Crino conlro la Piazza; ma gli spari riescono Iroppo al- 
ti, ed una sola granala scoppia nella Piazza. La batteria TW- 
uità risponde al debole fuoco avverso. 

Il Governo Militare della Piazza ordina che sia distribuita 
quotidiana mori te una razione di vino ai componenti la guardia 
alla strada coperta. 

Notte - Al far della sera dalia batteria del monte Grillo 
il nemico continua a trarre contro la Piazza. 1 proiettili da 
esso sparati nel giorno e nella notte asccndonu appena al nu- 
mero di venti, e ili essi cinque soli scoppiano: da quelli non 
iscoppiati si desume aver il nemieo usalo il cannone rigalo 
da 30. Alle 9 poni, il fuoco nemieo lacc; il nostro continua 
lentamente tutta, la notte. 

Colpi — n palla piena 37 
a granata 167 
a bomba 36 

240 

Pbroite — Feriti Uflhiali 1 SoMaii » 
Moni » » » « 

L' (Iniziale ferito è il Capitano Ciardi delia Frazione del 
1.' Reggimento di Linea. 

Ljvobi dkil' Artigliihu > » > 

Lavori del Gehio - Si riuniscono con nna blinda inler- 
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media le duo blinde del laboratorio Trillila, detrazione di Ire 
piattaforme di pietra sollo l'androne del fiancobasso Cappelletti 
per gli obici che ualtono la porla di terra della cinla princi- 
pale. It in grossa me n lo di un muro con fabbrica e pietre ti secco 
nello galleria a fuoclii dì rovescio sollo il primo ramo della 
conlroguardii Cittadella per cliiudcre il passo al nemico se riu- 
scisse a penetrarvi. Continuazione dei lavori precedenti, e com- 
pimento del magazzino blindalo di deposito del laboratorio 
Trinità. 

li Durai bue 

doario - Al far del giorno si osserva clic il lavoro ini- 
zialo ieri sul monte Cristo ò una batteria a due sculonì for- 
mala dì sacelli a terra, la quale lia due cannoniere compiute 
ed tuia in costruzione. In una delle cannoniere compilile vc- 
desi postato un cannone, che dopo poco tempo vicn tolto, ed 
è forse quello col quale il nemico lia fallo fuoco nella nono 
passala. Aflc 9 am. si veggono i lavoratori Piemontesi in grande 
numero intenti alla costruzione della strada nella valle di 
iS. Agata. Sul monte Cristo si e rimesso in batteria il canno- 
ne, clic poco innanzi era stalo tolto. A sinistra di Casa Tacci 
vedasi terra mossa in forma di parapetto accosto ad un muro, 
ma non si scorge vermi lavoratore. 

Alle 9 am. si trae contro il borgo, contro la batteria del 
monte Cristo e contro tulli i luogliì in cui si mostrano soldati 
o lavoratori. Il nostro fuoco i animalo e bene aggiustale, e 
varie granale si son vcdule scoppiare nel bel mezzo dclln 
batteria del monte Cristo. 

Alle HI am. ve dorisi alquanti carri per la via alle falde 
de! monte Coutil e per la valle dì Arzano dirigersi alla valle 
di S. Agata, e vedonsi pure i lavoratori alla sinistra dì Comi 
Tacci. 

AH' una pomeridiana dalla batteria del monte Cristo si 
comincia il fuoco contro la l'iajza con due cannoni, c si prò- 



soglie n lavorare alla costruzione delle ailrc cannoniere. Al- 
le 2 5 pm. sua <|iiaiiro i ci linoni ilc-l inoate Olilo clic fan 
fuoco; e verso il cadere del giorno essi giungono a cinefile. Ire 
da 30 rigalo e due da 12 rigato. La bull trio nemica appare 
compiuta, ina il suo fuoco è Icilio; e ad esso per la grande 
disianza nnn si può rispondere se non eon [re soli cannoli! ri- 
gali della batteria Trinità, imo da 12 e due da 4. Si contini» 

Notte - Il nemico prosieguo a trarre, e la Piazza a ri- 
spandergli ed a sparare conno il borgo. 

Si tenia una piccola sorllln per distruggere le prime case 
del borgo; ma le vedette nemiche avendo dato I' allarme, si 
rinunzia al pensiero di effettuarla in questa notte. 
Colpi — a palla piena 32 
a granata 81 
a bomba 23 

136 

IWtb — Feriti Uffizìali * Soldnli 1 
Morti » a > > 

Umili - Ninno alle forti lic alieni; qualche edilizio privalo è 
sialo colpito dai proiettili nemici. 

La vani dell' Artigliexm - I colpi della batteria del monte 
Cristo parendo diretti principalmente contro le grandi Polvo- 
rislc ed il laboratorio Trinità, ed essendo l'altro laboratorio di 
Tomo» Francese troppo angusto per provvedere da sì solo 
di munizioni Lullo le batterie della Piazza, sono adibili ad uso 
di laboratorio pel caricamento dei cartocci e dei proiettili la casa- 
molta sottoposta alla bnllteria Traiisitvania ed il localo del Bagno 
nel Castello vecchio, rimanendo ì due laboratori addclli esclusiva- 
Molle delle granale nemiche non iscoppiando, si dà ordino di 
raccoglierle e portarle all' Arsenale: quelle da 12 si ristaurano, 
o rimandansi al nemico co! noslri cannoni; quello da 30 si ri- 
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fondono nella pietrata nostra fonderia, e se rie fa granalo pei- cali- ] 
none rignln ila 4. 

Livori del Genio - Si addossa alla prima palizzata clic 
chiude la Tossala della batteria Cittadella un parapetto di ter- 
ra, a (ine di difendere con la fucileria l'accesso alla fossato c 
boiler di fianco il nemico, clic osaste oltrepassare te opere 
esterne ed il Ahdi'o trinceramento a porta di terrn. SÌ apre 
nella falsitbraca S. Andrea lina lena cannoniera per battere 
piti e flì cacci nenie il potile, il fosso e la porla di [erra delle 
opere esterne. Co ni in nazione dei lavori precedenti, 

\ DlCEMMlE 

Gionso - L'aria è fosca c nebbiosa, e la pioggia dirotta; 
non può dunque osservarsi tpicl clic faccia il nemico; ciò nul- 
lamcno dalla Piazza si irne modera lomento .conlro epici luoghi, 
nei quali d'ordinario lo si scorge lavorare. 

Alle 10 am. l'Artiglieria seguendo il pio tradizionale co- 
stumo assiste nella chiesa dell* Annunziala alla messa in onore 
di S. Barbara, prò leggi tri ce degli Artiglieri. S. M. ii Re , le 
LL. AA. P.R. i Conti di Trani, di Caserta e di Trapani, e 
tulli gli lìffìziali della guarnigione assistono alla sacra cerimonia. 

Notte - Alle 7 poni, il nemico ha opcrlo il -fuoco contro 
la Piazza dalla batteria del monte Cristo, o lo ha continuato 
le nla mente tutta la notte. 

Le ultime case del borgo poste rimpctlo alla Piazza po- 
tendo servire a celare gli avamposti nemici, a proposizione del 
Brigadiere del Bosco si dispone demolirle, affidando al Briga- 
diere medesimo il disporre e far eseguire cosiffatta operazione. 
Non avendo essa polulo esser menala ad citello nella notte pas- 
sala per la vigilanza delle vedette Piemontesi, si stabilisce ef- 
fettuarla in questa notte; per la qtial cosa sì dà ordine elio 
una piccola colonna di 120 uomini scelti nei battaglioni Cac- 
ciatori 7.° 8.° o 9-° salto gli ordini dell'Aiutiate maggiore Si- 
monelli del 9.° faccia una sortila e sia accompagnala da olio 



aru'ghcri disarmili, comandali dal I.' Tenente ili Artiglieria 
Corrado, ed incaricati ili situare nello case ila demolire qunl- 
iro barili di polvere. La piccola colonna esce dalla Piazza per 
la poterti» della Gran sortita alle 2 c "20 mimili dopo la mez- 
zanotte, c giovandosi (Ielle lille tenebre traversa in silenzio risiimi 
di Monlesccco, dirigendosi in in: iliilieuiiuicriu urrsn il bursu. 
Giuntavi, la rolorma <■ :i ni binili dal chi va là profferito da min 
vedetta nemica: il disi acca mento del contro piombo alla baio- 
netta prima sulla vedetta e poi sui soldati del posto da cui era siala 
spiccala, i quali traili pochi colpi di fucile ai ritirano (uggendo. 
La nostra colonna si spinga risoluta mente innanzi od il 1.' Te- 
nente Corrado fa situare i barili di polvere nello case da de- 
molir», dà fuoco alle micce a tempo, e poi fa suonare il se- 
gnale della ritirala] e (a colonna rientra nella Piazza venti mi- 
nuti dopo la san uscita, senza aver trailo niun colpo ili fucile 
e senza aver perduto nessun uomo. Per vernili i nostri soldati 
a piò dello spalto si odono due scoppi, per citello dei quali 
crollano due delle Ire case minute; a quel rimbombo risponde 
il grido di Vìva il Re, e le batterie della Piazza cominciano 
immediata me n le a trarre .qualche colpo verso il luogo della 
esplosione. I volontari Francesi Capitano de Christcn ed Alfie- 
re de Maricourl hanno ottenuto di prender pane alla sorlila. 

S. M. Il Re ed i Reali Principi hanno assistito sulla bat- 
teria Cittadella a questa piccola opciaziuuc. 
. ■ GoiPi — a palio piena 41 

a granala 81 

a bomba 29 

151 : : . " ' 
Lavori dell' Artiglieria) Verupo a cagione della dirotta 
Lavobi del Cimo ( pioggia. 

G DicexBUE 

Giorno - Nel mattino continuando la dirotta pioggia o la 
nebbia di ieri non può scorgersi se il nemico lavori; ma ver- 
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io il mezzodì di rada la si alquanto la nebbia vedasi movimento 
di nemici nel borgo, a Caso; 'l'ucci e nella vailo di S. Aga- 
ia. Lu artiglierie della Piazza sparano eontro i luoghi ove si 
mostrano i Piemontesi, a li astringono a «darsi; le nemiche 
lacci min. 

Si dà ordine che il Brigadiere del Bosco ritenendo il co- 
mando della propria Brigata assuma anche quello della 2.» Di- 
visione, vacante per la partenza da Gaeta del Maresciallo di 
campo de Medici. 

8. E. i! Ministro della Guerra ordina al Brigadiere Ulloa, 
risiedente a Marsiglia, di comperare in Francia tremila canlaia 
( 267000 Kilogr. ) di polvere da guerra e sei cannoni di ferro 
rigali da 30 con gli affusti c la munizione corrispondente, e 
mandarli loslo a Gaeta. 

Notte - Dalla Vitata si trae contro i luoghi, nei quali il 
nemico di giorno lavora, e sul borgo. La Maestà del Re segui- 
la da vari Uffiziali verso la mezzanotte onora di Sua Rea! pre- 
senza la batteria Cittadella. 

Colpi — a palla piena 20 >' 
a granala 67 

a bomba 1 ... 

88 ■ • i! ■ 

Livou Blu' Abìiguishiì - ' » ■ » i. 

La vosi del Gemo - Costruzione di anditi per servir da 
banchina di fucileria nella galleria a fuochi di rovescio della 
eontroguardia Cittadella. La forLe penetrazione dei proiettili da 
cannone rigalo nelle fabbriche, superiore a quella dei proiettili 
sferici, obbliga n prolungare la blinda costruita innanzi alla 
porta del magazzino da munizioni della balle ria Regina, a line 
di covrire il lato destro di esso, direttamente esposto Si 'fuochi 
del monte disto, e non guarentito da guardinfante. Si chiu- 
dono ella Cnraof e con sacchi a terra i vani di luce delle ca- 
samatte sottoposte alla batteria Ti-aimhaaja, ridotti: ad uso di 
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lab ora Iorio, c si aprono vani ili luce ben condizionali sulle 
volle di esse. Lo lilla pioggia di ieri ed oggi avendo forlcmcn- 
lo danneggiali i lavori di Icrra eseguili nei giorni precedenti 
e fallili quasi dappertutto rovinare, si comincia 11 ricostruirli; 
ed oltre a ciò si continuano i lavori già iniziali, ed una parte 
se ne compie. ; ; .. ; : ,, ..j . -j 

■ <■■ ■• 15;"™^,^-,; „■ I - 

Giuiuio.- Nello. orc ll dcl..malli!iu eir^a seswula la voraci. Si. 
dirigono a Casa 'l'ucci «ve si celano; altri lavoratori ossorvniisi , 
intenti a completare il parapetto della batteria del manie Cri-, 
sWj.ìa quale lui cinque, cannoni in cannoniera, né paro elicla, 
si voglia aumeniure di altre artiglierie. Veggonsi lavoratori alla 
strada nella vallo di S. Ayata, e vari subbiti si mostrano nel 
borgo, Saliti cima del colle l'orlano, 0 sinistra d'un fabbri-; 
calo diruto clic è colà e disia 2700 metri dalla Piazza, yede- 
si il nemico occupato ulln costruzioni: di un parapetto con una 

Lo artiglierie dello Piazza Iraggouo contro i luogjii nei 
quali il nemico lavora e sul borgo, non meno clic contro la 
ballerà del monte (.Visio, la quale di tempo in icmpo lancia 
granate nella Piazza. I nostri fuochi verticali sono anello diretti 
nella, vallo di Calegno. ove si è osservalo .movimento di sol- 
doli Piemontesi. ,. . . „ ; i 

Il Direllor Generale di Artiglieri» ed il Generale di gior- 
nata domandano ebe sic 1)0 meglio' assicurali i magazzini da mu- 
nizioni dei bastioni Pkiiijipstkat e S. Giacomo e quello della 
conino S. Andrai, di debole costruzione ed esposti direttamen- 
te al fuoco nemico. 

Notte - Dalla Piazza si continua di trailo in trailo il 
fuoco contro i sili, in cui si c veduto lavorare il nemico du- 
rami: il giorno, c sul borgo ove forse parte dei suoi soldati si 



Colpi - a palla piena 20 . ',' ' I 

a granala 65 
n bomba 22 

107 

Pinone — Feriti Uff. . Sold. 2 ■ - 
Morti > » » I 

Danai - Una granala mimica tiri foralo la volla d'una sa- 
la dell'ospedale mililarc di S. Francesco, e vi è scoppiala sen- 
za far danno ai numerosi infermi che vi sono. Delle altre grana- 
te una ha forato il muro di sinistra della magnifica chiesa go- 
tica di S. Francesco , ed un' altra ha rollo la grande scala di 
marmo , per la quale vi ai ascende. Sono stole donane inutili 
le bandiere nere , che per accordo fallo eoi Generale in capo 
Piemontese vennero situale sugli ospedali e sulla chiesa di S. 
Francesco. Molle granale dirette ai magazzini di viveri sorpas- 
sando la mela sono cadute iti more. Una granala fora il guar- 
dinfante del magazzino da munizioni della batteria Trabucco. Po- 
chi danni agli editili privali. 

Lavori dell'Asti oh ehi a - Rìslauro di alquante spianale da 

Lavori del Gemo - SÌ ristiano con terra c sacchi a terra 
i mcrlonì della batteria Cittadella per porre in cannoniera i 
cannoni, che vi sono a barbetta, e defilar meglio il terrapieno. 
Ricostruzione con sacchi a lerra di un paraschegge su! bastio- 
ne Phitipi>sihal guasto delia pioggia. Compimento di parie dei 
lavori procedo n temente intrapresi e continuazione degli altri. 

7 Dicembre 

Giorno -Alle 7 antimeridiane seorgonsì circa trecento sol- 
dati intenti a lavorare presso il boschetto d'olivi sul colle Cap- 
puccini, e più tardi vedesi un distaccamento di bersaglieri pres- 
so il muro che dal convento dei Cappuccini discende al bor- 
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go. Molili gente i adoperata alto costruzione della nuova stra- 
da nella valle ili S. Agata, ove il lavoro procelle alacremente; 
ed un piccolo drappello di soldati vedesi a Caia Tacci. La 
cannoniera cominciala ieri sulla cima del colle Tortane, e cam- 
pitila, ma non si «orge su quel inonlc nessun lavoratore. Sem- 
bra clic il ricovero blindato costruito a ridosso della torre Atra- 
lina serva a guarentire dai nostri spari gli artiglieri deputali al 
servizio del cannone da campo, clic l'inimico vi lìcite direno 
verso la spiaggia di Seriifio. La batteria del monte Cristo è 
sempre di cinque cannoni. 

Lo artiglierie della Piazzo traggono eonlro il nemico ovun- 
que si mostri; e quando esso alle 9 «n Li me ridia ne comincia il 
suo fuoco dal monte Cristo , le nostre batterie lo conlroballo- 
no , specialmente coi tra cannoni rigali della battona Trinità. 
Il fuoco dei Piemontesi, da prima al quanto vigoroso, va sceman- 
do d'intensità o dura debole fino a sera; quella della Piazza pu- 
re vigoroso, ed aggiuslato, continua tulio il giorno. 

Si dà ordino di trasformar subito in ospedale il quartiere 
di S- Caterina, situalo nel luogo della Piazza più lontano dal 
fronte di attacco, c di sgomberar tosto lo spedale di S. Frati* 
sco, troppo dìrcllanicnle esposto al fuoco nemico. 

Un UBiziale parlamentario i mandalo a Mola per far no- 
tare al Generale Cialdini che la promessa di non trarre sugli 
spedali segnali da bandiera nera non c siala osservala, imper- 
ciocché ieri fu colpito quellu di S. Francesce, pieno n ribocco 
di ammalali e feriti. Il Generale Piemontese dà assicurazione 
che in avvenire si cercherà usare maggior diligenza nel dirige' 
re gli spari delle artiglierie. 

Il soltogovernatore fa nolo al!» guarnigione I' Online se- 
guente: 

Ordine di S. M. il Re uu Guabwcionb m Gaeta 



Soldati! Sopraffalli dal numero, e non dal valori- dei un- 



siri avVorsnri. siamn cimisi,- dopo molli cortibnllimonti, già da un 
mese in questa Pranza,' ■■■■■ '■' "" ■•■■■■v-. -•' '" ' <■• ■ " '■ ! 
■ I L'Europa liìi ammirali ji vostri sforzi noi mesf ili Settem- 
bre ed Ottobre passiti', ora a Ile nde valerli continuali in «jotsto 

rttedlev ■ ' 'I ' <* '"" ■ ■■ ■■■ , <• ■■■ 

''Là" brava 'guarnigione (li Messina, rammentando incito 
che sostenne 'nel 1848 In. Cittadella , è ilisposlo a 1 tutta fere, 
soffre i disagi c le privazioni ila cinque mesi , ed e alleni di 
difcndei-ò la causa del dritto d'onore della bandiera Napo- 

Voiiwotc nd emulare una guarnigione pift antica, qua- 
le 6 ''quella che nel 1806 rosislello con impareggiabile valore 
in questa Piazza, priva degli annali mezzi, agli a Un celli dei pri- 
mi soldini del mondo. La. storia ancora glorifica nelle sue pa- 
gine quei memorabili fotti:: ■■' ; ■ •'■ 

: Ora perfezionala la fortezza dopo molli anni di continua- 
lo lavoro, parie del quale da voi slessi situato, voi dovete di- 
fenderla con cglial gloria e con maggior fortuna. 

' Dopo lanle spese e 'fatiche per faro che questa fortézza 
potesse t-csislerc n lungo assedio, dopo che questo esercito Na- 
politano ha conquistalo sui campì aperti del Volturno' e del Ga- 
rigliano onore e rinomanza , saprà ateerto aci|UÌstaré altra glo- 
ria e riputazione con la valida difesa cominciata con Irò' il ne- 
mico, che vii! ne a rapire In nostra antica indipendenza, concul- 
cando tutti i princìpi di onestà c di religione. 

La vostra, disciplina sarà salda, ed emulando n gara Uf- 
iiziali, soiniflìziali e soldati ì saprete con ciò oltencre la grati- 
tudine della nostra patria che vi ammira , e la stima dell' Eu- 
ropa clic vi osserva. 1 1 ■ 
Gaeta 4 Dicembre 1860 

Firmalo - FaANciscu 
La Macslà del Ite volendo che la direziono drgli affari mi- 
litari c diplomatici in [toma, sin intorno al congedamento dei 
soldati che sono nello Stalo Pontificio, sià intorno olio invio 
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degli oggetti necessari a ramplelar gli approvvigionamenti ili 
Cada, sia infine intorno allo relazioni da mantener con le Po- 
tenze estere, c eoi Governo degli Stati della C li icsa in pprlicoln- 
re, venga latta riunita nello mani di tal person aggio, clic ad al- 
ta dignità militare congiunta alla posizione sociale; presceglie a 
cosiffatto incarico S. A. R. il Conte dì Trapani, Suo Aiatanlc 
Generale e Colonnello Generale della Sua Guardia, a cui pre- 
scrivo d! trasferirsi in Roma pei molivi mentovali innanzi , e 
commetto cho intavoli pratiche col Governo Pontifìcio, affin di 
ottenere die possano disbarenre sul lem Iorio della Chiuso, e li- 
beramente transitarvi per entrare nel Regno, diecimila uomini, 
che ora sono in Gaeta, e cho ai reputano superanti ai bisogni 
della difesa. L'A. S. pano per Torneino sul piroscafo da guerra 
Spognuolo Vulcano, sul quale s'imbarca eziandio S. A. R. il Con- 
ili Trani, elio va a Roma per affari privati, e per breve tempo. Du- 
rante l'assenza dell' A. S. il comando della Brigala isolala e 
affidalo al Colonnello Garofalo del Reggimento He Artiglieria. 

Notte - Continua quasi lolla la none il fuoco da ambe le 
parli, dirigendosi ti nostro segnalarne nle sul borgo, e crescendo 
sensibilmente di vigore quello dei Piemontesi. Sembra che il 
nemico non abbia trailo solamente J al monte Grafo ma an- 
che dalla sommila del colle Cappuccini., o da quella del 
colle Tortane , vietando la profonda oscurità esattamente di- 
stinguere il silo , d' onde son parlili i colpì. Un proiettile 
di cannone rigalo da 6 raccolto conferma questa opinione , 
c fa supporre clic i Piemontesi abbiano trasportalo sul colle Cap- 
puccini o sul colle Tonano un cannono rigato da campo per 
far fuoco durante la notte in ausilio della batteria del monte 
Grafo, la quale non Ita se non cannoni rigali da 30 e da 12. 

Colpi - a palla piena 30 
. a granala 122 
a bomba 58 
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Pebwte - Feriti - Uff. ■■ Salti. 1 
■ Morti - » » „ . . 1 
Uìmni - I colpi tirati ilnl nemico, elio possono valutarsi in- 
torno n 300, non producono vermi danno alle fortificazioni, t 
solo pochi alla città. ' * ■ . 

LlVOflI 0£M,'AbTIGI.[EW« n ' n i » ... 

Lavori dei Genio - Ri costruzione d'un paraschegge con sac- 
elli a lem sulla cortina S. Andrea. Ricostruzione del rivesti- 
mento ili terra innanzi alla blinda del fianco destro del trince- 
ranienlo Philippstkal. Si rinforza con sacchi o terra la blinda 
immnzi alla porla del trincera memo stesso. Ricoslroziono d'una 
traversa con sacchi a terra sul bastione S. Giacomo. Demoli- 
zione della scaletta per In quale dal fosso della cima principale 
si Va al Nuovo ridallo a porta di terra. Comi [inazione dei la- 
vori precedenti, 

H Dicembre 

Giobkù - D'ordina di S. M. il Re le nostre batterie tac- 
ciono per rispettare qucslo giorno sacro ali' Immacolata Conce- 
zione della Santissima Vergine, proleggiiricc delle armi Napoli- 
tane: le artiglierie nemiche locciono pure. 

Alle 10 antimeridiane conviene alla chiesa di S. Caterina 
una divisione di ciascun Corpo della guarnigione con In bandie- 
ra per assistere e itistri la pia costumali za al Santo Sacrifizio, al 
ouale intervengono le LL. M.M. il Re e la Regina, S. A. R. 
il Conte di Caserta e tulli gli Ufficiali della guarnigione; al ter- 
mine della religiosa cerimonia le truppe sfilano , e fan ritorno 
ni quartieri. Soddisfalla la Maoslii del Re del conlcgno e della 
tenuta dei soldati, concede loro per quel ginrno doppio p-es(. 

I.' aria nebbiosa e la fitta pioggia violano da principio di 
distinguere se il nemico lavori; ma più lardi diradatasi la nch- 
bio si scorgono i suoi lavoratori nella valle di .S. Ai/ala , in- 
lenti alla costruzione della nuova strada. 
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Nelle ore antimeridiane un UlBzialc parlamentario Piemon- 
tese consegna al Brigadiere Marnili, So llogo ve malore, la teuc- 
ra seguente del Generale in capo nemico; 

Comando Generale dui h,.' Corpo d' Armata -mi'-'. 
.:- Castullone S Dicembre 1860 

ii Eccellenza - Ho l'onore dì prevenire V. E. che per or- 
dine di S. M. il Re Vittorio Emmanuele, da me ricevuto que- 
sta mattina, hit sospeso il fuoco contro la Piazza. 

• Prego V. E. di favorirmi un cenno di ricevuta dei pre- 
sente avviso , e di gradire la nuova assicuranza della mia di- 
stinta considerazione. ■ 

II Generale d' Armata 
Firmalo - Ciuninr 

A S. E. 

Il Ceneraio Governatore della Piazza di Gaeta. 
Il Sol Sgovernata re, presi gli ordini della Maestà de! Re, 
risponde cosi: 

Governo Militare della Itcal Piazza di Gaeta 

8 Dicembre 1860 

• Eccellenza - Mi è grato poterle assicurare aver ricevu- 
to il suo foglio di oggi stesso. Resto inteso di quanto Ella mi 
annunzia, ma nello stesso tempo mi permeilo domandarle, nel- 
l'interesse degli abitanti e delle numerose famìglie esistenti in 
questa, se sarà compianomi! provenirmi con una cerla anticipa- 
zione prima di cominciare novellamente il fuoco. 

• Debbo aggiungere ancora trovarmi nel dovere doman- 
dare a V. E., se impegna la sua parola d'onore, clic i lavo- 
ri di assedio non saranno direttamente nò indirettamente pro- 
seguili in questo tempo. Nel caso affermativo posso assicura- 
re a V. E., che il fuoco della Piazza sarà sospeso. 

» Ho l'onore dichiarare a V. E. l'assicuranza della mia 
distinta considerazione.' » ' ■ 

Pel Governatóre - II Soltoyovernaloir 
Firmain - MaDDLLi BmoìmShE 
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A.S. E. ■: ■ 

11 Generale d!Amiatji GmbEnì - Castiglione. 
Durante il giamo non perviene ninno risposta » qncsln 

Notti ■'-! Le artiglieria tacciono da ambe le parli. 

Lavobi pel Gbnjo - La pioggia continuala e veemente vio- 
la di lavorare allo . scoverlo, onde si proseguono i sali lavo- 
ri intrapresi nei giorni precedenti nei luoghi fi coperto della 
pioggia, i a 



Giorno - Tuttoché ta pioggia continui a radere, vede- 
ri grande numero di soldati nemici lavorare alla strada nella 
valle di S. Agata , ma non iscorgonsi più sul monte Grìsto ì 
cinque cannoni, che ieri vi erano. Volendosi attendere la .rispo- 
ste del Generale Cialdini allo domande faliegli ieri dal Sollo- 
governatore , : d ordine superiore le batterie della Piazza taccio- 
no lino a sera. 

Verso le 5 pomeridiano II brigantino da commercio Geno- 
vese Tigre., diretto a Mola di Gaeta , con approvvigionamenti 
di cereali per l'esercito nemico, « obbligalo dal mare procello- 
so a dar fondo presso la Piazza. S. E. il Ministro dclja Ma- 

Pet la : morte di S- A. R. il Conln di Siracusa, Zio 
di S. M. il Re i avvenuta in Pisa il 4 Dicembre corrente , 
la H. S. si è degnala comandare , che si prenda il lutto per 
Ire mesi a contar da oggi, dei quali uno di lutto stretto e due 
di lutto largo. 

In seguito della partenza da Gaeta di alquanti Uffiziali del 
Genio, il servizio dei lavori della Piazza vicn diviso cosi : 
Direttore superiore dei lavori, Brigadiere Pelosi, 
Incaricalo della .-coperta, Capitano Anfora, 
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/ Dalla batteria V ! ,■ ' • • i. 

I Trahaca) alla bai- I .';...,.< 

] icria Piattaforma, I Capitano Andruzzi, 

1 fnmqrest', la balte- f Direttori; dei lavori, 

j ria /liv/i'im e le gran- I 
* 'ili Polveristé ' "' " '" '" 

f Dal bastione PW- \ 

\ HjppilHal alla bài-' I ù i -i; |i c : 

I comprese le opere l 



„ J Fronte ili mare e j Capii. Ra in macca, 

a. ùrxtGxe j tatteric distaccate \ Direttore ilei lavori, 

4 a Sezione 1 Interno della Piai- j Capitanò Violante, 
J za 1 Direttore dei lavori. 

S. E. il Ministro dulia Guerra indirige al Governo Mili- 
tare della Piazzi la lettera seguente dello ilota del 6 Dicembre 
corrente pel l- - Ripariimento 1.' Carico N. - 1241: 

» S. M. il Re Koslro Signore si t degnala prescrivere 
quanto segue, clic io mi onoro comunicarle per intelligenza di 
cotesto Militar Governo: 

n Gli Ullìriali che prendono permesso illimitato o dimis- 
sione in questa circostanza , non essendo un tale allo fonato 
che dagli avvenimenti, debbono rimanere certi, clic i loro gra- 
di sarebbero garantiti e rispettati nel ri pris tuta mei) lo dell'ordine 
legale. 

» In somma tutti colorii, i quali hanno passalo il Voltur- 
no seguendo il Re quando lasciava Io capitale, debbono esser 
certi, ammenoeln: iiinimaiiunili individuali non li privassero di 
un tal vantaggio , che sarebbero rispettili ì loro gradi che a- 
veano, o hanno guadagnalo dopo il 6 Settembre, questi come 
ricompensa delia fede! là da essi mostrala, ed a differenza di lai)- 



— 108 — 

li nitri, clic o elisi: ria mio, o abbandonando, a svincolandosi dalle 
Unmlìcrc e dal loro dovere, hanno operalo altrimenti. • 
fi Tenente Generale Ministro di Guerra 
Firmato - Cassu.» 
Si fa nolo al pubblico un Proclama indirizzalo da S. M. 
il Re al Popoli delle Due Sicilie il giorno 8 Dicembre corren- 
te (•)■ 

Si dispone ebe 270 soldati dei Battaglioni Cacciatori ca- 
scrmati sul Fronte di terra sieno aggregali all'Artiglierìa, o sì 
coirli iip i ad addestrarli a! servizio delle bocche da fuoco. 

Notte - Sul far della sera sì veggono brillare successi- 
vamente quattro piccole mine nella valle di Calegno dietro il 
convento dei Cappuccini, probabilmente a fine di eseguire nella 
roccia lavori por istahilir hallrric. Dalla baticria Regina si trag- 
gono qnalL-o colpi, dirizzandoli ai sili ove sono avvenuti gli 



CI PROCLAMA REALE 



Pòpoli delle Due Sicilii 



mafie spogliali, riiorfitrtmo «l]*^-— 

Un lascialo perdersi' nei ili-|i[v//:i V; cilminii! i Ini . 
Hi"> i tra.ì mi. n.Tjl-,. eli.- Ira enti i' .-.Inumi' ali: 



i come popoli fiitupi^liii [i ir- 
iiv,! . t ;i 1 -j i ■:: i t .-■ 1 L l'I piiili- ili 

ÌT!Ì£ * n *° U d R ^' n " al ** no ^" 11 ™ 11 tno " Fo 

•eduli alili passi', i ■ srn allrn -inl'i . u ! n- i! 'mmI'i natili. Tulle te mie 

iSUfoal KUMdenlro il IIiiìii,, i t.:-li: i. Limili unni i E i-n-t nuli . la .miri lin- 
gua la mia lingua. Icvnslrc ainhiiimi mi a i. hi;:: ni. lavilo ili un'antica di Risii a. 
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simazionc desumere, elio la strada costruita dal nemico dipar- 
tendosi al silo dello Cappella Conca dalla consolare , clic da 
Mola va ad Uri, c percorrendo la falda meridionale del monle 
Conca e la valle di Aitano, da un lalo sboeca per la valli- 
di S- Agaia nella parlo supcriore della valle di Gateijno , c 
dall'altro per dietro le case del borgo riesce allo sbocco della 
valle medesima. La prima di questo due vie lui nella valle di 
Ariano Qua diramatone, clic ai dirige dietro, il: ooile l'urlano, 
e forse di là al monte Cristo; l'altra via poi delia valle di G'n» 
l&jno conduce al convento dei Cappuccini. Sembra inoltre che 
il ramo, il quale riesce nella parte superiore della valle di Ca- 
legno, si diriga verso Casa Tucci, clic c sempre occupala da 
soldati nemici. Pare nitrosi che i due rami, ebd pei fianchi del 
monte 5. Agata vanno nella valle di Calegno, debbano quivi 
essere in communicazione. Il solo trailo di mila questa lunga 
strada che si scorra dalla Piazza, olire la parlo clic si svilup- 
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pa alla falda del irionlo Conca ed ni cominciar tifila vallo d'Ar- 
iano, è quello clic passa nella valle di S. Agata. 

Le artiglierie nostre e le Piemontesi tacciono lutto il gior- 
no; ma so! far della sera si traggono pochi colpi nella valle di 
5- Agata per molestare i soldati nemici, eliti si veggono rtede- 
re dal lavoro. 

Un parlamentario Piemontese trasmette a! So llogo ve malo- 
re la seguente lettera del Generale Cìaldùii: 

Comando Generale del 4.° Corpo d'Armala 

Caslcllono 10 Dicembre 1860 

u Eccellenza - Nel partecipare che dall'alba di ieri l'altro 
(8 del correrne mese) rimaneva sospeso il mio insignificante fuo- 
co contro la Piazza , io obbediva od un ordine Sovrano. Ma 
con ciò io non intesi mai di cliicdure all'È. V. ricambio alcu- 
no, e non intendo asso la la me lite vincolarmi per nulla. 

• L'I']. V. faccia dunque come Le aggrada, eri a suo tea- 
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no aumenti o scemi , sospenda a Mulinili il fuaco delle sue 
batterie. 

» Lo stalo procelloso del golfo spieghi e scusi ii ritardo 
di qncBta mia risposta. 

-Ho l'onore di ripetere all'È. V. l'assicura ni a della mia 

distinta considerazione. « 

Il Generate d'Armata 
Firmalo - CiALoim 

A S, ti. 

Il Generale Governatore di Gaeta. 

Il SoUogOvcrnalorc dà al parlamentario nemico la risposta 
seguente: 

Governo Militare della Rea! Piasi» dì Gaeta 

10 Dicembre 1860 
* Eccellenza - Resto inteso di quanto V. E. mi dice nel 
foglio di oggi medesima , e comprendo perfettamente la causa 
del ritardo del riscontro all'ufficio inviatole la sera stessa del- 
l' Ripelo all'È. V. l'assicurazione della mia distinta con- 
siderazione >, 

Pei Governatore - Il Sottogovcrnalore 
Firmato - Mabitlli Bbigauiehe 

A S. E. 

Il Generale d'Annata Cittldini-Casl elione. 
Notte - Da ambe la parli non sì trac colpo. 
Colpi - a palla piena « 

a granata 6 

a bomba 



. La dirotta pioggia ha viclato 
1 ogni maniera dì lavori. 
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numero nella valle ili S. Agata intenti ali» costruzione «Iella nuo- 
va sLrida; e si osservano bersaglieri dietro la lorro /tiratina e 
dielro il muro che dal convento ilei Cappuccini discende al bor- 
go. Verso Tona e mezzo pomeridiana si vede buona mano ili 
In voratóri dirigersi a Casa Tucci. La Piazza eoa liri ben -di- 
reni molesta i soldati od i lavoratori Piemontesi, c coi canno- 
ni rigali della baiieria frinita trac contro la batteria del mon- 
te Cristo e contro l'accampamento, elic si sa essere colà presso. 

Il Diruttore Geni inli: Ji Artiglieria illuminila elle il (Icilio 
blindi il magazzino ila munizioni della batteria Graityitaiditi, il 
quale non e alla pruova delle bombe, ed è direttamente espil- 
ilo ai colpi nemici. 

La batteria del nwnli: Oi.i/n prosegue ad essere disarmala. 

S. M. il Ite venula in cognizione jlellc cagioni, per le quali 
il briga 11 lino Cctiovcse Tigre il 'J Dicembre eorrcnle Tu costret- 
to a dar fondo a Gaeta , e perciò venne catturalo dalla [tea! 
Marina, seguendo gli impulsi del eie mentissimo animo Suo lia 
comandato clic lo si rimetta in libertà piena, tuttoché la M. S. 
non ignori che il carico del legno serva ad approvvigionare i 
nostri nemici, e clic nei nostri magazzini le vettovaglie non ab- 
bondino. 

Il Vice Ammiraglio Francese Le Barbici' de Tinau conso- 
gna a S. M. il Ite la seguente lettera autografa di S. .-M. l'Im- 
peratore dei Francesi, e Le fa proposizioni intorno ad un armi- 
stizio, prevenendola dell' i min incute partenza della squadra, da 
lui comandala i 

Parigi 6 Dicembre 1860 
Mio Signor Fratello, 
d Non ho scrìtto da qualche tempo a V. M., poiché vole- 
va attenderò che gli avvenimenti avessero assumo un curane- 
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re abbastanza deciso, a line di polir con cognizione di causa 
esporre lull'iniero il mio pensiero alla M. V. 

» Allorché I' ingiusta aggressione ilei Piemonte venne ad 
aiutar la rivoluzione negli Stali di V. M. ed a fonarla di ri- 
tirarsi a Gaela, In risolvei d'impedire il liloeeo per mare, af- 
fine di dare a V. IH. una prova della mia simpatìa, ed evita- 
re all'Europa l'affliggente spettacolo d'una lolla ad oltranza fra 
duo Sovrani alleali, nella (piale il diritto e la giustizia erano 
dalla parte di quello clic dovea soccombere. Ma nel lasciare a 
V. M. mercé la mia flotta libero il mare, non poleva essere nù 
del mio interesse ne della mia politico d'intervenire attivamente 
nella tenzone; perciò l'Ammiraglio de Tinaii ba dovuto osservare la 
più stretta neutralità fra i due avversari. Ma gl'incidenti della guer- 
ra complicano ogni giorno la posizione della mia flotta a Gae- 
ta; ora essa è al punto di trattar duramente i Piemontesi , i 
cui attacchi minacciano In sua sicurezza; ora per mantenere la 
sua neutralità i obbligata d'impedire ai bastimenti dì V. M. di 
esercitare giuste rappresjglic contro le navi Piemontesi. Quesla 
posizione non potrebbe durare indefinitamente, tanto più clic 

10 credo sia negl 'interessi di V. M. ritirarsi con gli onori della 
guerra, prima d'esservi costretto da una inevitabile catastrofe. 
La M. V. ha mostrata una lodevole fermezza- finché v'era una 
probabilità di risalir sul trono, il dovere di V. M. era di so- 
stenere il suo diritto con le armi; ma oggi, lo dico con dispiacere, 

11 sangue che si sparge cola inutilmente, ed il dovere dì V. M. 
come uomo e come Sovrano si è di arrestarne l'effusione. Io 
ignoro ciò che 1' avvenire riserbo a V. M. , ma son persuaso 
clic l' Italia e l'Europa [,e terranno conto e della energia che 
ha mostrato, e della decisione che avrebbe presa d'evitare or- 
mai nuove svenirne al suo popolo. 

>i Prego la M. V. di credere che il mio linguaggio e. det- 
talo dal piò completo disinteresse da una parie , e dall' altra 
dal dispiacere che proverei, se gli avvenimenti, eoi proluogarsi 
divenendo più gravi, mi sforzassero a non poter più manlene- 
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ri; la mia dalla in din ji usi zi™ »■ Ha qua lo hi sirena aen tra- 
liti dive irebbe impossibile. 

• Prego V. M. ili ricevere la novella assi cu razione dell'al- 
ia stima e della sincera amicizia, con le quali sono, mio Signor 
Fratello, 

di V. M. 

Il limili Fra I elio 
Firma» • Ninleoae. 
Nelle ore pomeridiane fa ritorno a Cada sul piroscafo da 
commercili Proli) i al servizio del [teal Governo, S. A. il 
Conte di Traoi, prov veniente da Roma. 

Notte - Si traggono pochi colpi sul borgo per molestare 
il neoileo. 

Cor.fl - a palla piena 10 
a granala 96 
a bomba u 

106 

Lavori dell' Antiglieki* ■ » 

Livoai del Gemo - Continuazione dei lavori precedenti e 
compimento di parte di essi. Si mura la eom unica zio ne per la oliate 
dal Corpo di guardia della porla di terra della cinta principale si va 
sulla batterio Cittadella. Costruzione d'un muro in prolungamento 
del lato sinistro della porla di terra delle opere esterne, a line di 
chiudere la rampa clic e coli, e separare del lutto' le onere 
del Fronte a scaloni dal Nuovo ridotto n porta di terra. 

12 Diesine 

donno - Nelle ore del mattino veggonsi circa cento lavo- 
ratori nemici alla strada nella valle S. Agaia. Alle 9 ', arili- 

alra di Coso Oceagno. Più tardi si osserva ebe il nemico la- 
vora sulla spiaggia in direzione della Cappella Conca, e prò- 
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priamcnlc nell'olivclo che è fra ìl mare c la consolare, Vcde- 
si interrotta la via del borgo che rasenta il mare, al sito del- 
io il Mtmdraccìiio, forse per guardarsi dalle sonile della guar- 
nigione. Dalla Piazza si slurbano i lavoratori con ben agghi- 
aiali [iri durame Lullo il giorno ; ma le bauorie nemiche tac- 
ciono ancora. 

S. E- il Ministro della Marina d'ordine Sovrano incarica 
il Brigadiere Ulloa, Direttore della Guerra, in commissione in 
Francia, di comprendere nelle trattative di vendila della Frega- 
la a vapore Sminila, e del piroscafo Sanila anclic ì! piroscafo 
ìlessagijicrc , c del prezzo ricavatone comprar viveri e man- 
darli tosto a Cincia, trasandando la compera della polvere da guer- 
ra commessagli innanzi. 

5. M. Il Re manda per io mezzo del suo Aiutante Gene- 
rale Maresciallo di campo Conte ile la Tour la lettera seguen- 
te al Vice Ammiraglio Francese Le Barbicr de Tinan; 

Gaela 12 Dicembre 1860 

u Signor Ammiraglio - La risposta clic Ella attende da 
me è troppo grave ed impegna interessi troppo grandi, perdi'* 
io possa darla imprevedulamcnlc. 

« 1 consigli dell'Imperatore, clic io apprezzo in tulio ciò 
che racchiudono di affettuoso per me, la partenza della sua squa- 
dra , il mìo dovére (li Sovrano di riipa.ni.iaru, i[»i:uilo sia in 
mio polere, l'effusione del sangue dei miei sudditi, mi condur- 
rebbero a por line, col ritirarmi da Gaeta, ad una lolla nella 
quale le mio risorse materiali non sono all'altezza dei mici di- 
ritti. Ma la risolutezza della guarnigione, la forza della Piazza, 
lo stalo delle Province del Regno, le preghiere, e gì' incorag- 
ziamcnli che ricevo da tutte le parli, e soprattutto il mio ono- 
re d' uomo e di soldato, mi obbligano a difendere sino alla fi- 
nn lìc, elio cerea rilucili moun l'invasione più scandalosa; so- 
no anche un Ceneraio di Esercito, che deve pensare al suoo- 
norc, ed all'unor dei soldati che egli comanda. 
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• In cosi Itili i il.lliulr porzione io non voglio, né pnasn 
due ni urini, senza aver prese tulle lo informazioni necessarie pie 
mettere in filoso Is mia coscionja. 

.. lo s|nraia Mie l.i sipii.lra trascese restali- ini .pflfu cir 
mantenere le nnluli ris.ilimnii; J. Il Imperatore; ma piriche In cura 
ilei snu! interessi e le notessili 1)1 i .1 sua |i-.lilira non conienlO- 
no |nu clie essa soggiorni qui, c uopo che 10 prenda lo mie pre- 
cauzioni per porre riparo a questo imprcvedulo avvenimento. Non 
lio mestieri di aggiungere , clic io sono e sarò sempre ricono- 
scente all' Imperatore Napoleone delle prupvc di simpatia, che 
in questa congiuntura ho ricevute da lui, ed è mia intensione di 
scrivergli quando avrò presa la mia risoluzione, e fargli perve- 
nire la lettera per mezzo di Lei. 

" Ma intanto La prego, Signor Ammiraglio, di dire coti 
la lealtà che onora il suo carattere; 

1 Se. la squadra Francese può reslaru ancora in que- 
sta rada le tre settimane, le quali il Signor Thouvcncl assicu- 
rò formalmente il Ministro di Prussia ed il mio Ministro a Pa- 
rigi dover passare in ogni modo fra l'annunzio e l'eflclluazìo- 
ne della partenza della flottai 

n 2.' Se partendo, essa lascia il cinipe libero a lutti gli 
attacchi marittimi della Sardegna, 0 sopra lutto al blocco della 
sua Bolla, o se un legno do guerra Fraucese resterà per im- 

n 3' Se le navi mercantili Francesi) che sono ni mio ser- 
vizio, potranno entrare ed uscir liberamente, facendo la Fran- 
cia rispellar sempre hi sua bandiera. 

j> Mi sarebbe inutile aggiungere, Signor Ammiraglio, che 
se coiilro i mici interessi ed il mio desiderio Ella partisse cun 
la 'sua squadra, prima clic io avessi i dati necessari per deci- 
dermi, me ne addolorerei dal fondo del mio cuore, ma non ho 
ni posso avere la pretensione d' arrestare un' istante la esecu- 
zione degli ordini clic Ella ha ricevuti. 

* lo non so .qua! sia per essere il min avvenire, e se gli 
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azzardi della guerra e ilclla mia situazione politica mi pennel- 
leranno mai di rivederla dopo clic Ella avrà lascialo Gaeta; 
ma in ogni maniera creda sempre, Signor Ammiraglio, ai scnti- 
menli d'i «ima die la sua leale condona ha falli nascere nel 
mio cuore. » 

Firmala - Fkincesco. 
I.a particolare disposizione delle batterie del Fronte dì ter- 
ra, situale ad antiteatro, facendo si die i colpi nemici, contro 
qualu lupi e di esse sictio direni, si'inprc ne colpiscano qualcuna, 
la Commissione incaricala di provvedere ai lavori necessari alla 
difesa viene nel dimamento dì costruire una batteria , arman- 
dola dei pochi cannoni rigati elio si hanno , la quale richiami 
su di si i fuochi nemici, e per la particolare sua situazione non 
solamente li allontani dalle altre ballcrie e dalla eillà, ma ezian- 
dio abbia poco a temerli. La Commissione in seguilo di ciò pre- 
sceglie la cima del piceo roccioso, che si eleva dietro la bat- 
terìa Maìpusso, il quale luogo soddisfa a tutte le condizioni ri- 
li Vice Ammiraglio Francesi; trasmetti; Maesk'i del Tic 
la lettera imi appresso trascritta: 
Impero Francese 

Squadra di evoluzione - Vascello I.a Brelagne, 
Rada di Gaeta, 12 Dicembre 1860 

Sire 

» Il Generale de la Tour mi ha trasmessa hi lettera, che 
V. H. si è degnala scrivermi in risposa alla comunicazione ver- 
bale che ieri ebbi l'onore farle in nome del Governo Francese 
nel consegnarle la lettera dell'Imperatore. 

» V. M. e il solo giudice dei Suoi interessi c di dò clic 
crede dover al Suo onore come Sovrano e come Generale d'E- 
sercito; ma vorrà permellerini d'esprimere il dispiacere di non 
trovare nella Sila risposta neppure un'allusione alla possibilità 
dell'armistizio, di cui ebbi l'onor di parlare a V. M,, il quale 
mi pareva offerire la miglior soluzione alla presente situazione, 
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lasciandole il modo ili procurarsi nella sua duralo quei raggua- 
gli, che Le son necessari ncll'aunalc sialo del Reame delle Due 
Sicilie, ed adunare le disposizioni particolari, elle possono eon- 
eernere la Sua Persona e quella di S. M. la Regimi 

s Alle quislioni che V. M. si degna indirigernii m quella 
lellera io non posso rispondere se non a seconda del mio per- 
sonale giudizio, e con la cognizione didla giurisdizione maritti- 
ma datami dall'esperienza acquistala nella min carriera. Per farlo 
io non lio ricevuta veruna comunicazione dal Ministra da cui 
dipendo, e la mia risposta, Sire, non può avere se non un ca- 
rattere privato; nondimeno io credo poter assicurare a V. M- 
chc essa non si allontani dallo opinione del Governo, nel cui 
nume io parlo. 

» In primo luogo, io non posso affermare alta M. V. «he 
la squadra Francese soggiornerà nella rada di Gaeta Ire setti- 
mane dopo l'avviso officiale della prossima sua partenza, che io 
IhO avuto l'onore darle ieri. Invece io penso che quando il Go- 
verno Francese avrà conoscenza della risoluzione clic V. II. seni- 
lira voler adottare , vale n dire di prolungare la resistenza di 
Gaeta, la squadra riceverà l'ordine di riedere in Francia, e non 
passeranno più di quindici giorni, se pur passeranno, fra il mo- 
mento del suo richiamo e quello dello consegna della lettera 
autografa dell'Imperatore Napoleone, clic ho avuto l'onore de- 
porre nelle mani della M. V. 

» In secondo luogo, io son pressoché certo, che l'Impe- 
ratore avendo prolungala la stazione della squadra innanzi Gae- 
ta lanlo, quanto ha potuto, non rimarrà dopo la mia partenza 
nessuna nave da guerra Francese per impedire il blocco della 
squadra Sarda. Son convinto clic ogni protezione dalla parte della 
Francia cesserà per Gaeta il giorno in cui i vascelli salperan- 
no, e resterà libero il campo alle intraprese marittime della squa- 
dra Piemontese. Tale é la mia opinione , ed io la credo ben 
fondala. 

> Non so se la Francia riconoscerà il blocco, che il Pie- 
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monlc non mancherà ili significare c stabilire intorno a Gaeta, 
ma ilnl momento in cui casa non vi manterrà forac navali suf- 
ficienti per impedirlo, gli effetti ne saranno gli slessi pei difen- 
sori di co lesta Piana. 

» ),o min rispositi alla terza quìslione di V. U. deriva na- 
turalmente da ciò clic ho detto interno alla seconda. Allorquan- 
do la squadra Sarda avrà notificalo il blocco ai bastimenti Fran- 
cesi da commercio attualmente al servizio di V. M., nessun d'essi 
si esporrà a violarlo per tema di esser catturalo. Ss In Fran- 
cia unii riconoscesse il blocco , senza vegliar nel tempo slesso 
mercè bastimenti de guerra ad impedirne gli effetti, essa po- 
trebbe con susseguenti negoziali ollencr forse la reslilu zio ne tar- 
diva dei legni catturati , ma giammai niuna casa commerciale 
vorrchb' esporsi alle perdite e danni, che lo verrebbero in si- 

* V. M. mi ponimuTÌ un linguaggio cosi fra nco; ma Ella 
li» fallo appello alla mia lealtà, ed io Le debbo perciò la verità 
piena ed intera. Mi sarebbe più dolco mostrare alla M. V. la 
situazione snllo un meo penoso aspetto, ma le illusioni, clic in 
L'aiuterei a nutrire, non farebbero altro, se non rendere la ve- 
rità più crudele ni Suoi occhi in quel giorno, in cui Le appae- 
rebbe in tutta la sua forza. 

» lo conosco abbastanza la fermezza e la grandezza d'a- 
nimo di V, M. per poterle dipingere la specie d'abbandono, in 
etti 'la partenza della squadra Francese va a lasciarla. 

■ Spera la M. V. clic tulli i cuori elio La circondano 
sicno di lanlo salda tempera, come è il Sun, e che l'appoggio 
morale dato alla guarnigione di Gaeta dalla nostra simpatica 
presenza non Insci in molti fra casi un vuoto difllcilc a col- 
ta di V. il. per me, e dall'in lercssc che io prendo della Sua 
causa e della Sua Persona, prego In M. V.' di voler accoglie- 
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re i mici ri n sminuì cn li per le lusinghiere espressa ioni, di coi 
si « serrila verso ili me: esse resteranno impresse nel mio cuore 
come un prezioso ricordo ilei mio soggiorno a Gaeta, 
n Sono con profondo rispetto, 

Sire, 
Di Vostra Maestà 
L'umilmo ed obbedmo Seno 
il Vice Ammiraglio Comandante m Ca/to 
della squadra Francese 
Firmai» - nt.Ti*** 

A Sua Maestà 

Il Re delle Due Sicilio - Gaeta. 

Notte - Si trae qualche bomha sul borgo e qualche gra- 
nala sui luoghi ove il nemito ha lavoralo nel giorno. 
Colpi — a palla piena '24 
a granala 143 
a homba 36 

203 

Pekdite - È trapassalo oggi, «scipito dal tifo, S. E. il Te- 
nente Generale Caraeciolo, Duca dì S. Vito, Aiutante Genera' 
le di S. M. il Re ed Tspcilor Comandante della Gendarmeria 
Reale. 

Ltvoai dkl'Ammliuu -..■•» - 
Livori hel Cesio - Regolami a mento del terrapieno del 
bastione S. 'Giacomo- Costruitone d'una blinda inclinala da con- 
tener munizioni sulla batteria Fido. Costruzione d'una blinda 
da ricovero pei servienti di due cannoni sulla falsabroca S. An- 
drea. Modificazioni alla tagliala Tra II terrapieno della' conlro- 
guanlia Cilladella e la galloria a fuochi di rovescio. Si blinda 

10 spazio fra il secondo magazzino da munizioni della batteria 
Regina ed il guani in fan le di esso, a (ine dì poter fare al sicuro 

11 Irasporio dello munizioni. Continuazione dei lavori precedenti. 
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Cionno - Nella nulle passala il nemico lia assidua melile la- 
vora in sul ralle Tarlano. Al silo uve nei giorni passali si os- 
servava una cannoniera ora è un parapetto con quattro canno- 
ni ere, ed i soldati nemici sembrano intenti a perfezionare il la- 
voro, b ad armar la batteria. L'inimico lavora pure negli altri 
solili luoghi. 

Le artiglierie della Piazzi dirigono di tempii in tempo i 
loro colpi contro ì lavoratori tanto sul colle Tortona quanto 
sugli altri luoghi, non meno clic sul borgo ove si sa essera rac- 
colti i soldati nemici. Il nostro fuoco continua lutto il giorno 
lentamente, ma con buon successo; quello del nemico tace. 

Allo 10 | antimeridiane un grosso piroscafo da guerra, del 
quale non si scerne la bandiera, si dirige verso il S., e due 
piroscafi Sardi arrivano a Mola. 

Il Governo Militare della Piazza fa nolo alla guarnigione 
ebe S. M. il Ite con Decreto dei 12 Dicembre corrente si i 
degnala comandare che il grado di Por la bandiera e Portasten- 
dardo nell'esercito sia abolito, e sicno n tale grado sostituiti gli 
Aiutanti , in ragion della propria Arme, in corrispondenza dei 
Portabandiera o Por la Sion dardo. Il presi degli Aiutanti promos- 
si da ora innanzi sarà quello assegnalo dalie tariffe ai Porta- 
bandiera o Portastendardo con tulli gli assegni loro competenti. 

S. M. il He fa trasmettere al Vice Ammiraglio francese 
la lellorn seguente indirilla a S. M. l'Imperatóre Napoleone: 
Gaela 13 Dicembre 1860 

Mio Signor Fratello 

> La lettera che V. M. m'ha fallo l'onore di scrivermi, 
e clic l'Ammiraglio de Tinan è venulo a trasmettermi, mi gena, 
debbo confessarlo, in un crudele imbarazzo. La mia intenzione 
ben decisa era di resistere sino all'ultimo estremo, e salvare a 
prezzo dei più grandi sacrifizi il mio onore militare, poiché gli av- 
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lenimenti mi impediscono .li salvare da una ingiusta oppressio- 
ne i mici Siali. Ma gli affisinoti consigli, die mi dà V. M. , 
le ragioni clic con l'ordinaria Sua lucidezza Ella espone, ed il 
pensiero del ritiro della Sua squadra, colpiscono e fan vacilla- 
li In cosiffatta posizione V. M. non sarà ne sorpreso né 
contrariata, se io prenda un po di tempo innanzi di adottare 
una risoluzione defluitivi. 

* Sebbene io conoscessi che la squadra francese non sareb- 
be rimasta indefinitamente in questo golfo , puro le mie offi- 
ciali notizie, e le assicurazioni particolari clic mi pervenivano, 
facevanmi sperare che il suo soggiorno qui sarebbe stato pro- 
lungalo, o elio almeno la bandiera Francese sarebbe stata pre- 
sente a Gaeta sopra uno dei legni della Marina Imperiale. Ap- 
prezzando i molivi di V. H., e riconoscente della Sua efficace 
simpatia, io non posso se nun deplorare il richiamo della Sua flotta, 
il ((naie lasciando il mare lìbero ai miei nemici aggrava consi- 
derevolmente 1u mia posizione. Mi e d'uopo studiar più da pres- 
so le mie risorse per sapere, so mi sia possibile di far senza 
cmeslo appoggio una lunga resistenza; e questo o ciò die io fo 
col desiderio sincero di evitare i due scogli, contro cui potreb- 
be infrangersi il mio avvenire ed oscurarsi il mio nomo: la de- 
bolezza e la temerità. 

» Sire , V. M. lo sa , i Re che partono ritornano difli- 
menle sul Irono, se un raggio di gloria non abbia indoralo la 
loro sventura e la loro caduta, lo veggio clic dopo l'ebbrezza d'un 
trionfo, dovuto piuttosto alla pusillanimità ed al Ira di mento dei 
miei Generali , che non alla lor propria possanza, gì' invasori 

miei sudditi in nome d'idee, clic ripugnano tanto ai loro inte- 
ressi quanto alle loro tradizioni. 

« Le difficoltà ebe si addensano in Europa, ed eziandio 
l' alta intelligenza di V. M. e l'autorità di die gode, mi fanno 
sperare clic non sia lontano il giorno, nel quale i principi di 
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diritto, ili doverci e ili giustizia non saranno più calpestali dal 
Piemonte. Se queste speranze sono sogni, v'ha almeno un plin- 
to che non animelle i lise usa io ni, ed e che combattendo pel mio 
dirino, soccombendo eoo coraggio, o cadendo con onore io su- 
ri') degna del nome clic porlo, e lascerà un esempio ni Princi- 
pi futuri. E s'egli è vero the non v'abbia più speranza per la 
mia resistenza, mi resta ancora da provare ni mondo clic io san 
forse supcriore alla mia fortuna. 

» Qui io son Sovrano in principio, ma Generale in fallo: 
non ho più Siali, e non posseggo se non una Piazza e solda- 
ti fedeli. Degg'io abbandonarli, per la probabilità di pericoli per- 
sonali c per tema del l'effusione ilei sangue, la quale io ho vo- 
luto evitare a qualunque costo , un Esercito clic vuol conser- 
vare l'onore della sua bandiera, una Piazza in cui i miei an- 
tenati hanno spesi tanti sforzi per farne l'ultimo baluardo del- 
la Monarchia ? - - -. 

a V. M. che è eccellente giudice in questa maniera di co- 
se può decidere meglio di chieehesia, su partendo sema esser 
certo della inellicacia delle mie risorse, io avessi adempito fino 
all'estremo i miei doveri di soldato. 

> lo posso morire, o divenir prigioniere: ciò e vero ; ma 
i Princìpi debbono saper morire a proposilo, e Francesco I fu 
prigioniero. Egli non difendeva come ine il suo Regno, ed i suoi 
contemporanei e la storia gli lian lunula canto di aver esposta 
la sua persona e d' aver sapulo soffrire la sua cattività. Non 
m'ispirano tale linguaggio accessi di passeggici^ csallaaioac, ma 
esso è il ri su Ita mento di lunghe riflessioni; e V. M., che è uo- 
mo di volontà, d' intelligenza c di enraggio, comprenderà me- 
glio che qualsivoglia allr'uomo i sentimenti che mi animano. 

» Hi é ineslieri dunque lottar contro questa corrente d'i- 
dee e di sentimenti per cangiar la mia risoluzione. Mi permei- 
la la M. V. di prendere il tempo necessario o riflettere; e se nel 
frattempo, conlro i miei desideri, i miei interessi, ed oso ag- 
giungere con Ira io mie preghiere, gl'interessi e la politica di V. 
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Al. La forzassero a rie li i ìi ni are In Sua squadra, io nu sarei ilo- 
luti (issi mo, senza un dubbio; ma ronderei giustizia ai Suoi mo- 
livi, e soprattutto consonerei profondamente impressi nel mio 
cuore e la pruovn di simpatia che la M. V. mi ha data , ed 
il servigio che m'Ita fenduto con assicurarmi durante si lungo 
tempo la libertà del mare. V. M. ha operalo nobilmente ver- 
so di me, quando niuna Potenza d'Europa non osava o non po- 
teva venire a soccorrermi; e se per l'abbandono delia Sua flot- 
ta io debba soccombere , pregherò solamente Iddio elle la M. 
V. non abbia motivo da rimpiangerlo, e clic invece d'un allea- 
le riconoscente e fedele non trovi una rivoluzione ostile od un 
Sovrano ingrato. 

» Quale clic sia per essere la mia risoluzione in cosi gravi 
erralo*! Hi, sarà mio dovere farla conoscere sema rilardo a V. 
M.; come ora è mio dovere di giovarmi di questa occasione per 
manifestarle nuovamente lutla la mia gratitudine pel Suo ap- 
poggio, pei Suoi consigli, e soprattutto per l'interesse clic ha 
voluto prendere a mio prò. 

j, Prego V. M. di ricevere la novella assicurazione dei 
sentimenti di alta stima c di sincera e riconoscente amicizia, 
eoi quali sono. 

Mio Signor Fratello, 

di V. M. 
Il buon Fratello 
Firmato - Pfwicsscu 
Nello ore antimeridiane si rendono i funebri onori a S. E. 
il Tenenti; Generale Caracciolo, Duca di S. Vito. 

Notte - Nello prime ore della nollc si trae qualche colpo 
dalla Piazza contro ti borgo per molestare il nemico. 

Verso la mezzanotte tre soldati della guardia alla strada 
coperta tentando col favor delle fitte tenebre disertare, sono ac- 
colli 'a colpi di fuoco dalle vedette nemiche postale agli sboc- 
cili del borgo , le quali probabilmente credono ad una sorlila 
della guarnigione. La guardia della strada coperta udendo 'lo 
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■paro nemioo, e irrdnndo esser nemici i ire wild tu, die respin- 
ti dalle vedette Piemontesi fmi ritorno alla Piazza, cominci» un 
vivo fuoco coolro iti ■ sbocchi ilei borff , d'onde aspettasi da 
un momento all'altro veder u-u-nv ij'jjlrlir cn'onin nemica, ci*- 
voglia tentare l'assillo della strada eopurta. Propinatosi l'aliar- 
me nella Piazza, lune le troppe prendnno le anni, e dalle bat- 
terie del f-'iortie di terra si comincia a ding.-re no vivo tuo- 
co eonlru gli sbnccbi del bnrgn, usar.dn dalle o pi re eterne la 
meiraalia. Dopo qualche poco di tempo dalla batici-ia del culle 
7brluno il nemico comincia a sparare contro In Piazza, e sem- 
bra clic adoperi pure cannoni da campo trasportati sul colle Cap- 
puccini, ma il fino buio vicla chiaramente distinguerlo; di fal- 
lo ndta Piazza si raccoglie qualche granata da 6 non iscoppia- 
ta. Il fuoco , energico da ambe le parti , dura ben Ire ore , 
dopo le quali convinti noi e i Piemontesi dell'orrore scambievole, 
si rista dal trarre. 

Colfi — a palla piena 40 

a granata 330 

a bomba 22 

a metraglia 23 

415 

Pmdite - Morti Uff. i, Sobl. 

Feriti „ . 3 " 

D»mm - Pocbi al fabbricato della città. 

Livoat deu'A ari ut iuuì * ■> 

Lavohi del Gemo. - Sul bastione Pkilippsthal si tolgono 
i cancelli dei lanternini della Gran sorlila. Regola rizza mento 
del terrapieno della cortina S. Andrea. Si sostituisce al rive- 
stimento delle blinde, del laboratorio Trinila, crollato per citello 
delle dirotte piogge dai giorni passati, un rivestimento di terra 
inclinato a 45." Costruzione d'una blinda inclinala per contener 
munizioni sul bastione Cappelletti. Si chiudono due cannoniere 
sul primo ramo del Fronte a scaloni. Si dà comineiamento 
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alla costruzione Julia nuova batteria del Picco di Ma/passo, s'i- 
nizio In strada clic deve .condurci , e si stabilisce il piano di 
silo facondo brillare tre pistolctlc pel taglio della roccia. De- 
molizione di un muro alle spalle della batteria Fico , dannos» 
per le schegge. Continuazione dei lavori precedenti. 

Glosso - Nella valle di S. Agaia, sulla cima del colle Tar- 
lano, e disotto a Caia Occagno si vedono lavoratori in pic- 
cini numero; quelli del eolle Torfann cercano covrirsi con ra- 
mi d'albero e frasche, e dello quattro cannnnicre da essi costru- 
ite ire sole hanno cannoni. Le nostre artiglierie e le nemiche 
tacciono. 

Si fs nolo alla guarnigione il seguente Keal (Jecrclo: 
FRANCESCO li 

PEFL LI GJUZU DI DlO 

Ite del Regno delle Due Sicilie, di Gerusalemme, eie. 
Duca di Parma, Piacenza e Castro, ecc. ecc. 
Orati Principe ereditario dì Toscana ecc. ecc. ecc. 

Volando diminuire il numero delle Forze esìstenti in 
questa Piazza, c fissare le basi della organizzazione della Nostra 
Reale Guardia, che meglio rispondessero allo scopo della sua 
istituzione. 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Sta- 
to della Guerra, 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue: 

Ari. ° 1." - Gl' individui dei ine Reggimenti Granatieri 
della Guardia e del 3." Rcggimenlo Cacciatori della Guardia 
riceveranno congedo provvisorio, venendo sciolti detti Corpi. 

Art. 0 2.°- Saranno prelevati dai suddetti Corpi i qua- 
dri per otto compagnie. Questi formeranno un nuovo Corpo , 
che sarà denominato Battaglione Volteggiatori della Guardia, 
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organizzato a composto d' individui i più distinu e meritevoli, 
scelti Ira lutti i Corpi di Linea. 

Ari. 0 3.° - 1 Tagliatori ed i Volteggiatori formeranno 
la l.i Brigala della Divisione di l'nnleria della Guardia, riser- 
bandoci di provvedere in quanto agli altri duo Corpi, elio com- 
por debbono la seconda. 

Ari." 4.° - L' organizzazione d el Corpo avrà luogo con 
la dola del 1.* Gennaio prossimo, incaricandosene il Generale 
d' Orgcmonl, Comandante la Brigata, assistilo por la parie ani- 
mili islral iva del Commissario di guerra Ordinatore Rocchi. 

Art.' 5.' - 1 Noslri Ministri Segrelari di Sialo della Guerra 
e delle Reali Finanze sono incaricali, ciascuno per ia sua par- 
ie, della esecuzione del presente Decreto. > 
Gaeta 14 Dicembre 1860 

Firmato - Fmhcesco 
/( Mi'tiislro SegreWrio di Sialo della Guerra 
Firmalo - Casella 

In seguito della disposizione sopraddetta il Governo Militare 
ordina clic i due Reggimenti Granatieri ed il Reggimento Cac- 
ciatori della Guardia depositino oggi slesso le bandìure e le armi 
nella Sala d'armi della Piazza, e si cominci ad imbarcarli siti duo 
piroscali Francesi da commercio noleggiali dal Real Governo 
l'rutis o Stella, i quali li trasporteranno man mano a T (.Tra- 
cina, d' onde traversando la frontiera per le vie dei monti en- 
treranno nel Regno. Ai soldati verrà rilascialo il foglio di con- 
gedo provvisorio, e saran dali tre giorni di viveri od otto giorni 
di presi. Il Capitano Sarria dello Stalo maggiore e incaricalo 
della condona dei convogli e del disbarco n Tcrrncina. I Cap- 
pellani e Chirurgi dei tre Reggimenti discuoili resteranno a pre- 
star servizio presso gli ospedali della Piazza; i snidali dell'arie 
dello scalpellino c del fabbro passeranno, volendolo, al 2." Bat- 
taglione del Genio. 

Lo stremo, cui è ridotto il Regio erario, non ave ndo finora inai 
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permesso a S. E. il Barone Curbondti, Minisi.ro delle Finanze, 
di somministrare irò sol duralo al Brigadiere Liiloa, Direllore 
della Guerra, I" acquisto a Marsiglia dei viveri e degli oggetti 
di Artiglierìa a costui commesso c divenuto impossibile, imper- 
ciocché lutti i fornitori si son mostro li prontissimi n fornirli, 
ma a condizione d'esser soddisfalli a danaro pronto e contante. 
Soltanto una piecoln quantità di farine e di medicinali li a n po- 
tuto essere inviali n Gaeta dal Direttore Ulto», mercè la gene- 
rosa sovvenziono di franchi uiidicimilaoilocenlosessanta data 
dalla emigrazione Napolitani in Francia, ni cui amor patrio il 
Generale ha fatto appello. Dedito di riconoscenza impone clic 
non si toc eia questo onorevole fallo nel Giornale della difesa. 
Gli arrivi dei viveri c degli oggetti di Artiglieria procedendo a- 
dunque lentamente e scarsi, la Maestà del Re ha imposto al 
Suo Aiutante Generale Maresciallo di campo Conte do la Toor 
di andare a Roma, prelevare dall' erario confidalo a S. E. il 
Barone Carbon elli franchi cinquecento mi la ( parie dei ducati ire- 
centomila accordali al Brigadiere Ulloa, e da costui mai per- 
cepiti }, trasferirsi a Marsiglia, e quivi con danaro cornante 
completare gli ap prò visionameli li e trasmettere senza frapporre 
indugi gli oggetti acquistali a Gaeta, ti Maresciallo di campo 
de la Tour parte oggi slesso per Roma, ed il Commissario d i 
Guerra Mola lo sostituisce nello incarico dì vegliare alle 
vettovaglie. Parte pare con missione di Rea! servizio il Capi- 
tano de Cbristen, volontario Francese. 

Notte ■ . « - 

Lavori dell' Artiglieria - Si arma e si approvvisiona di 
munizioni il Nuovo trinceramento a porta di terra, postando 
nella ballerìa inferiore tre obici di bronzo da 6 sopra affusti 
da campo ed un cannone di ferro da 24 sopra affusto da as- 
sedio, c nella batteria supcriore quattro obici di bronzo da 12 «n 
sopra affusti da montagna; inoltre per difendere il fosso del 
Nuovo trinceramento si poswno due obici di bronzo da 12. e" 
sopra affusti da montagna, uno dietro le cappcllelle a sinistra 
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ilei!' opera, c 1' altro nella galleria a fuochi di rovescio, elio è 
olla destra. Sul fianco destro della batteria Regina si pone in 
batteria un altro cannono dì ferro da 24, oltre quello che già 
vi è, a fin di ballerò con fuochi fiancheggiami la porta di terra 
delle opero esterne ed il ponto di essa. 

Lavori uh. Genio - Continuazione dei lavori precedenti, e 
compimento di parte di essi, segnalamento del Nuovo trince- 
ramento a fona di terra. Costruzioni: di tre blinde inclinate, 
appoggiate alla scarpa interna della batteria Mulladrone, per 
deposito di munizioni e per ricovero degli artiglieri. 

1S Dicembre 

Giomo - La batterìa del monte Cristo è sempre disarma- 
la. Sul eolie l'orlano ìl nemieo lavora, ma i suoi uomini re- 
stano covoni alla noslra visln, il grosso pino che era alla cima 
del monte è stalo taglialo. A sinistra di Casa lucci si lavora 
dietro un muro, ove nei giorni precedenti si è vedalo terra 
smossa; ora vi si scorge qualche lavoratore ed il gettar della 
terra in allo con le pule. A Casa Occagno il lavoro progredi- 
sce. Al muro presso il mare in direzione di Cappella Conca 
si osservano pochi lavoratori, ma non può definirsi a qual 
sorla di lavori sicno inlenti. Il nemico ha mascheralo con fra- 
sche e fascine le cinque aperture del muro di cinta del giar- 
dino dei Cappuccini, e dietro ad esso continua a lavorare. Le 
artiglierie della Piazza traggono contro i lavoratori ovunque si 
mostrino, 

Notte - Allo 8 pm. la batteria de! colle Tonano comin- 
cia a trarre con alquanta vivacità contro la Piazza: il fuoco 
dura sino alle 11 3. Dalle nostre artiglierie si controbattono le Pie- 
montesi, ed inoltre si trae contro il borgo, ovo il nemico può 
essere ricoveralo, 

Colpi — a palla piena 25 . 
a granala 108 
a bomba 29 
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Perdite — Moni Uftìziali » Solitali » 
Feriti « » . - 1 

È stalo |iurc ferito un pacifico borghese 
Dauki - Qualcuno ngli edilìzi privali. 
Lavori dell' Akticliem» - Si aumenta di un cannone da 60 
sopra affusto da piazza - costa l'armamento della batteria 'Mal- 
ladrone. 

L»voiti del Gemo - Si proseguono i lavori precedenti, e 
quafeheduno se ne compie. Elevazione di parte dei merlimi 
della falsabraca S. Andrea per defilar meglio il terrigeno del- 
l'opera. 



16 Dicembre 

Giorno - La pioggia eadc incessantemente. Alle 8 om. un batta- 
glione nemico passa per la vado di S. Agata e si cela dietro 
il colie Cappuccini; e nella slessa valle si vedono lavoratori in- 
tenti a costruire una via traversa, che voigeudo a sinistra del- 
l'osservatore potrebbe forse dirigersi al colle Tortona, ove il 
nemico lavora sempre alta batteria, che vi sta costruendo. A 
sinistra di Casa l'ucci ed a sinistra di Casa Occagno il lavo- 
ro progredisce sempre; ma non può affermarsi lo stesso: del la- 
voro dietro al muro del giardino dei Cappuccini, perocché le 
aperture del muro essendo mascherale, nulla può scorgersi. 

Alle 10 am. dal colle Tarlano si dirizza qualche colpo 
contro la Piazza, ta quale rispondo con le sue artiglierie, spe- 
zialmente coi mortai, e spara eziandio contro i luoghi nei quali 
vedonsi lavoratori. 11 fuoco, ben aggiustato da ambe le parti, 
continua le inamente tulio il giorno. 

Notte - Alle 7 pm. il fuoco nemico cresce di vigore, e 
quello della Piazza pure, la quale coi mortai della cortina 
S. Andrea lancia le sue bombe nel bel mezzo della batteria 
del colle l'orfano. Dopo tre ore il fuoco tace da una parte e 
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Colpi — a palla piena 19 
a granala 121 
a bomba 21 

161 

Dm ni - Un affusto da piazza - costa rendulo inutile sulla 
[latteria Ferdinando, ed una spianala da morlaro della cortina 
•S. Andrea danneggiala dalia caduta d'una granala nemica. Pic- 
coli danni agli edilìzi privali. 

Livoat dell'Arti oli e ai* - Ristauro di alquante spianale da mar- 
taro. Sostituzione d'un affusto da piazza - costa a quello fendu- 
to inutile dal fuoco nemico sulla batteria Ferdinando. 

Limai del Genio - La pioggia viola di lavorare. 

17 Dicembbe 

Giorno - La pioggia e la una nebbia vietano di osserva- 
re nel insilino le operazioni del nemico. Alle 7 ani. comincia 
dalla batteria del colle Tonano il fuoco con poco vigore, e 
dura cosi lutto il giorno; la batteria Trinità risponde sola coi 
suoi ire cannoni rigali al fuoco nemico, mentre le altre balle- 
rie, e parlieolamiEnlc (|ucllo della 3.* Scuione, sparano oonlro 
i luoghi ove d'ordinario i! nemico lavora. 

Uu Urtatale di Sialo maggiore giovandosi d'un piroscafo 
da commercio al servitili del Governo, si trasferisco a Terra- 
gna, c durante il tragitto fa le osservazioni seguenti: 

1. ' A ridosso del collo Lombone è un campo di presso 
che ire batlagliooij 

2. ' Dalla Marina d'Ariana partono due slrade, una delle 
quali mena al mentovato campo, e l' altra procedendo per la 
valle fra il monte Grisio ed il Colle si dirige forse al eolle 
T'orlano.; 

3. ' Sulla spiaggia fra Gaeta e Sperlonga le torri Viola e 
Sccssara sono occupate da soldati nemici; 
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4.' Nel bosco di l'ondi ti'n Sperlonga c Terracina i Pie- 
montesi sono occupali alla costruzione d' ogni maniera di fa- 
se intgg io. 

Verso le 4 pan., diminuita la pioggia ed alquanto diradata 
la nebbia, sì osservano sospesi ì lavori nomici; però si vede 
che sol colle Torlono olire dei Ire cannoni di grosso calibro 
(da 30) a sinistra dot «asolare diruto, ve n' ha ttno di minor 
calibro a destra dot casolare medesimo, ove vedesi iniziala una 
novella batteria, che per ora ha una sola cannoniera, ma il cui 
parapetto ha tale estensione da far desumere che visi voglia- 
no postare allri ennnoni. Si osservano progrediti i lavori a Ca- 
sa Tacci; ma a Caia Occagno ed ai Cappuccini non può ve- 
dersi nulla, poiché i lavori son celali da mura. 

A S li. il Ministro della Guerra perviene da Marsiglia 
un rapporto del Brigadiere Ulloa, Direttore del Ministero slesso, 
il quale manifesta all' E. S. elio a Marsiglia, a Tolone ed ■ 
Tolosa non v'ha niun cannone rigato da 30, e poiché non con- 
sente la strettezza del tempo di aspe Ilare che fieno colà fabbri- 
cali e provveduti dui necessario, sarà mestieri ottenere dal Go- 
verno Francese che sieno Tornili da qualcuno dei luoghi forti- 
ficali del Mediterraneo, alla quii cosa il Brigadiere Ulloa si 
adopererà con ogni suo potere. 

Notte - Fino alle 10 pm. continua il fuoco della latte- 
ria del colle Tarlano, e quello della Piazza lo conli-ohalle ed 

direlto pure contro il borgo. 

" Cbl.Pi — n palla" piena 29 
■' " " : ' a granala ' 138 
a bornia 46 

213 

Utr.li] - Pochi agli edilizi della cillà. Tre affusti ed un 
obice di bronzo da 6 renduli inutili dal fuoco nemico, una spia- 
nata da mortaro danneggiata. 

Livori dell' Ahtigliehu - Nella notte si sostituiscono un 
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obice ili bronzo da il e tre iifTusli a quelli inalili, e si rislsu- 
ra lo spianìH" ila morlaro danneggiala. 

Lavori dei. Genio - Risiano a onci parapetti che in qual- 
che silo sono siali danneggiali dallo seoppio dei proiettili ne- 
mici o dai settore d' esplosione dei ooslri mortori. Si coprono 
con Ri-ossi eorreoli di legno i lanternini elle sono sul terrapie- 
no della batteria Trinila. Si murano alquanti vani di luce del 
locale del Presidio, a Pine di ridurlo o magazzino provvisorio 
do munizioni della batteria l'in e del bastione S. Giacomo, 
dietro i ipiati quel locale 6 situali}. Si blinda uno dei vani di 
luce del laboratorio dì Tvrrkii Francese. Rialzamento del pa- 
rapetto del bastione Pliilippstkal per defilar meglio lo artiglie- 
rie dai proiettili nemici, dei quiliò mollo curva la traiettoria. 
Copertura di terra sulla volta del magazzino da munizioni del 
iìaiicobasso Cappelletti. Costruzione d'.unu palizzata lungo la 
sommili della controscarpa , del secondo ramo del Fronte a tea- 
Ioni per poler ballerò lo spallo del iYuovo ridotto a porta di 
terra ■mercè fuoclii di fucileria incrociali con quelli della galle- 
ria a fuochi ili rovescio. Conlinuaiionc degli altri lavori intra- 

- ..... ì i8:Dit™w - -..l'i. ... <■-. 

fìioaiio - Si vede di buon mallùio lavorare il nemico a 
Cosa Tucci ed a Casa Occagno, non meno clic sul colle Tor- 
tona, ove pare che sia intento a costruir novelle olTesc. Nello 
ore antimeridiane dal colle T'orlano si fa fuoco eonlro la Piaz- 
za; le noslrc artiglierie controbattono moderatamente le nemiche, 
e traggono per islurbarc i lavoratori. 

Notte - Dal colle 'l'orlano e dalle batterie della Piazza 
si continua sino a nolle avanzala lentamente il fuoco. 

Colpi — a palla piena 2i 
a granala CO 
a bomba 25 

118 ' . i 
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Dami - Pochi alla città. 

Lavori dell'Aktìgliema » » u 

Lavori del Gebio - Il tempo, piovoso in quasi tutto il 
giorno e nulla notte, vieta al Genio di lavorare alacremente, 
in guisa clic altre al continuare alla miglior maniera i lavori 
precedenti non ne intraprende ili nuovi se non Ì seguenti: 
Rialzamento della banchina da fucileria del terzo ramo del fron- 
te a scoimi; Si blinda una porta della Casina dei giardinieri 
presso la cortina S. Andrea per ridurrò a magazzino provvi- 
sorio da munizioni la gabbia della scala di essa. 



(•io tati - Hello ore del mattino a Casa Tacci, a Casa Oc- 
cagno, presso il muro del giardino dei Cappuccini, nella valle 
di S. Agaia e sul eolle Tarlano si vedono lavoratori nemici. 
A Casa Tacci chiaramente si osserva elevato uno spai leggia- 
mo rito, a Casa Occagno scorgesi un parapetto, di cui comincia- 
no a mostrarsi le cannoniere ; dietro al muro del giardino doi 
Cappuccini il lavoro annunzia la costruzione d' una batteria ; 
nella valle di S- Agaia si perfeziona la strada già costruita; e 
finalmente sul colle Tarlano si lavora a perfezionare ed ampliare 
le batterie colà gii elevale. 

■ Allo 11 am. dal colle Tonano incominciasi a «parare con- 
tro le batterie della Piazza, lo quali rispondono al fuoco nemico 
e dirìgono ì loro colpi anche contro i luoghi ove i Piemontesi 
lavorano. I nostri tiri sono molto aggiustati, segnatamente 'quelli 
da mortaro, c producono disordine e scompiglio fra i lavorato- 
ri. Il fuoco dura lutto il giorno. 

D'ordine Sovrano il Brigadiere Anlonelli assume lo fun- 
zioni d'Ispctlor Comandante della Gendarmeria Reale, senza la- 
sciare d' esser Capo dello Staio maggiore presso S. M. il Re. 

Notte - Sì continua lentamente do una parie e dall' altra 
il fuoco sino a notte avanzala. 
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Colpi — » palla piena 21 
a granala 16'J 
a bomba il 

Ì3Ì, 

l'inni™ — Morii Uflìziali » Soldati * 
. . ■ Feriti a l » ■ 

L'Ufflziole ferito è il 2' Tenente (li Artiglieria Casliglìola. 

Da.nki - Una granata nemica da 30 scoppili Tra il magaz- 
zino da munizioni del bastione S. (liocorno ed il suo guar- 
dinfante, infrange la porla del magazzino, o prodigiosamente 
non appicca il fuoco alle polveri. 

Livori del Genio - La pioggia continuando a cadere tut- 
to il giorno, ìl Genio prosegue lentamente i suoi lavori prece- 
demi, e dà cominciameli lo ai seguenti: Riempimento dulia can- 
noniera presso il saliente del Rivellino informe per dar mag- 
giore solidità al parapetto! Si fuima un deposito di terra sul 
bastione Awi&ÙOt* per adoperarla a seeonda del bisogno. 

2l> OlllKBBtIE ■■ ' - 

fiioano - Verso le 9 am. la batteria del colle Tonano 
a sinistra della casa diruta mostra quattro cannoni in Malteria, e 
quella dclladeslra, il cui parapetto è stalo considerevolmente au- 
mentalo, ne mostra due:n,um,od in nessun altro luogo, si mostrano 
lavoratóri. A mezzodì circa dugenlo uomini lavorano alla strada 
nella valle di .S. Àgata. AH' una e mezzo pomeridiana oltre ì 
lavoratori si scorge nella mentovata valle un continualo passag- 
gio. di animali da soma trasportanti terra e materiali da costru- 
zione. Allo scorgere i lavoratori la Piazza apre con Ir' essi il 
fuoco e li obbliga a smetterò per qunlcbc tempo dal lavoro- 
Uopo l' una pomeridiana si traggono dalla batteria del colle 
Tnrlniiu quindici colpi cnnlro hi lialtoriu Regina; ed alle \\ 
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poni, si Inficiano dalla spiaggia in direzione di Cappella L'aiiicu 
contro In batteria Cittadella jioclti proiettili, i <|uoJi cadono uel 
mare. . 

S. E. il Ministro della Guerra, il' ordine dulia Maestà del 
Re, prescrive al Brigadiere Ulloa a Marsiglia di comprendere 
nelle trattative per la vendita della fregala a vapore Sannita 
e dei piroscafi Saetta e Metsaggiere anche la fregata a vela 
Partetiope ed LI piroscafo Del/ino, i anali sono in questo porlo. 

Il Governo Militare della l'iazza dispone, clic ai servienti 
delle artiglierie del Fronte di terra sia distribuita straordina- 
riamente una razione di vino, unte lo volle che it reputerà con- 
veniente il Colonnello Ussani (Gabriele), Comandarne di quelle 
batterìe. 

(t Brigadiere Marnili, So Ito governatore, ha 1" onore rasse- 
gnare a S. M. il Ite l' Indirizzo seguente, solloscrillo dagli ìf- 
fiiiali della guarnigione. 

Sacra Beai Maestà 

Signore - In mezzo ai disgraziati avvenimenti, dei quali la 
tristizia del tempi ci lia Tallo spettatori «HI itti ed indignali, noi 
sottoscritti liflìziali della guarnigione di Gaeta, uniti in una fer- 
ma volontà, veniamo a rinnovare l'omaggio della nastra fede 
innanzi al trono di V. M ., rendalo più venerabile o più splen- 
dido dalla sventura. 

Nel cinger la spada noi giurammo, clic la bandiera confida- 
toci da V. M. sarebbe stala da noi difesa anche « prozio dì inl- 
lo il nostro sangue: noi intendiamo restar fedeli al nostro giu- 
ramento- Quali che situo per essere le privazioni, le sofferen- 
ze, i pericoli, ai quali la voce dei nosiri Capi ci chiami, noi 
sacri Ile he remo con gioia le nostre fortune, la nostra vita ed o- 
gni altro bene pel successo o pei bisogni della causa cornane. 
Gelosi custodi ili queir onor militare, che, solo, dislingue il sol- 
dato dal bandito, noi vogliamo mostrare a V. M. ed all' Boro- 
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macchiarono il nome dell' Esercito Napolitano, gronde anche Fu 
il numero di quelli, clic ai sforzarono di trasmetterlo puro e 
senza macchia alia posterità. 

Sin che il noslro festino si trovi presso a decìdersi, sin 
che, orni lunga serie di lolle c di sofferenze ci attenda ancora, 
noi affronteremo la nostra sorte con rassegnatone e senta pau- 
ra; noi andremo incontro alle gioie del trionfo o alla morte dei 
bravi con la colma fiera e dignitosa, che si conviene a solda- 
ti, ripetendo il nostro vecchio grido: Viva il Re. 

(seguono le sottoscrizioni) 
Notte -, Al cader della notte le artiglierie del colle Torta- 
ne ricominciano poco vigorosamente il loro fuoco, ai quale le 
nostre rispondono, dirigendo i loro spari anche sul borgo c nei 
luoghi ove il nemico nel giorno ha lavoralo. 
Colpi — a palla piena 28 
a granala 99 
a bomba 3i 

■ , -., ■ .:■ -161 

DiMti - Una blinda della batteria Regina danneggiala. Pochi 
danni agli edilizi privati. 1 ■■ 1 •■■ 

Livori oaÀ' Ahtigliema n 1 ''" .' • 

Livori del gemo - Apertura di due passaggi per comu- 
nicare fra il bastione Cappelletti, la batteria Conca ed il ba- 
stione S. Giacomo al coperto dei fuochi diretti del nemico. 
Cavatncnto d'un fusso sul terrapieno del bastione Pkilippsthal 
per aprire una caditoia per bombe rotolanti c granate da ma- 
no nella volta de! passaggio, che conduce al Rivellino informe. 
Costruzione di rampe per accedere facilmente ai pozzi di luce 
della Grati sorlila, situali sui parapetti, a line di adoperare le 
granate da mano e te bombe rotolanti agevolmente. Ristauri 
all'ingresso de! basliooe Conca. Prosicguimenlo dei lavori pre- 
cedenti, r 
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Gio»no - Dalla scoperta falla dalla parte di mare si desu- 
me die sul colle 'l'urtano sono i» batterìa cinque cannoni die- 
tro un parapetto con cannoniere, conformalo a scaloni, e situa- 
to a sinistro del casolare diruto, che è alla cima del colle; a 
sinistra delle mentovato artiglierie il parapetto si estende anco- 
ra, e potranno forse posliirvisi altre artiglierie. La batteria a 
destra del casolare ha tre cannoni. Si lavora dietro il muro 
del giardino dei Cappuccini, e dietro il muro alla spiaggia in 
direziono di Coppetta Conca. 

Verso lo a am. scorgendosi molli soldati lavorare presso 
le easine lucci ed Occagno e nella vallo di S. Agata, le ar- 
tiglierie del Fi»nie di tara cominciano a molestare i lavorato- 
ri. Nelle ore pomeridiano dal collo 7orwno il nemico trae con 
aggiustatezza contro la Piana, dalla quale con egual precisio- 
ne sì risponde, 3enza IrnlaseUre di tirar contro i lavoratori. Il 
fuoco è durato vigoroso tutto il giorno, poi ò andato man ma- 
no scemando, ed al venir della sera è cessato. 

Notte - Dalla Piaassa si spara a larghi intervalli sul bor- 
go c contro i sili, noi quali l'inimico nel giorno ha lavoralo. 

.Colpi r-f a palla piena ■ 

a granaio .154 / 

... ... a bomba 21 

...... . t 176 .. il ■.- 

PlUNTS — Morti U&ùli Soldati »<;.:.-..• 

Feriti.,, .... ... i* .a^- 

Fra i reriti è un Guardiano di Artiglieria, .oni -una gra- 
nala ha portalo via le due. gambe. . .- ■■•.'..:•! i. ■ .1 :-h 
Dakni - Pìccoli alla città., > • . . i i -, ìil. 

Livori ont' AitiGiuMi . > à: ■'■ 

i I.MOBi ou :Giuo - Sì blinda nn vano di luco del ma- 
gazzino ila munizioni del bastione 5. Antonio. Itingrossamcnto 
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dei incrinili della batteria Cittadella, e costruzione su ili essa 
di cinque paraschegge con casse riempiute di [erra e letame. 
SÌ blinda In porla del magazzino da munizioni della conlroguar- 
dia tliltadella. Coslrnziono d' un paraschegge con casse piene 
di» terra sol bastione Philippsàial. Si continuami ì lavori pre- 
cedenti, se ne compiono alquanti, e si riBlnuraiio quei lavori 
di irmi, che le ncque piovane o il Fuoco han danneggiato. 

1 22 Dicembre 

Ground - Il Maggiore d'Artiglieria addetto allo Slato mag- 
gior* Guil la mal (Patrizio) non potendo ritener nello stesso tem- 
pii il comando d'una selione di batterio e t'incarico della com- 
pilarono' dot Giornale della difesa, d'ordine Sovrano quest'ulti- 
mo incarico viene affidalo al Maggiore d'Artiglieria addetto al- 
la Stato maggiore Quandcl. ■ 
I .i Alle 9 é "* vo-ggonsi pochi lavoratori alta strada nella 
valle -di S. Agaia. Non sì può osservare se sia stato aumen- 
talo il numero dei cannoni della batteria a sinistra de* casola- 
re diruto sul eolie l'orfano; ma si scorge che nella batteria a 
destra del casolare medesimo i cannoni, che ieri cran ire, og- 
gi son cinque; e si veggono colà molli lavoratori intenti a per- 
fezionare i parapetti. Nella valle di S. Agata si vedono pure 
animali da soma, che trasportano materiali da costruzione. Le 
nostre artiglierie traggono per molestare i lavoratori. 

Atte 10 am. dal colle T'orlano s' incomincia a sparare 
contro la Piazza, dirigendo i fuochi specialmente contro la città 
e conlro quei nostri lavoratori, che sono intenti alla costruzio- 
ne della nuova batteria del Picco U Malpasso. Le artiglierie 
dei rampa» controballono le avverse; od il fuoco, fallo con 
lentezza ed aggiustatezza da ambe le parli, dura lutto il giorno. 

Tuttoché il Nuovo trinceramento a porta di terra non 
debba avere parte attiva nel!' attuai perioda della difesa, pur- 
nullemcno si destina al servizio delle sue artiglierie la 13.' Cnm- 
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pagaia del Reggimento Regina Artiglieria coi corrispondenti Uf- 
foiali, o quell'opera viene aggregala alla 2." Seziono delle bat- 
terìe, comandala da S. A. R. il Colonnello Conte di Casetta, 

Riede a Gaeta, prò» veniente dalla Francia, 5. lì. il Mar- 
chese Ulloa, Ministro dell' Interno e di Grazia e Gì ostina. 

Il Governo Militare della Piazza emette l'Ordine seguente: 

OaDINE dei 22 Dicembbe 18BO 

Le condizioni attuali dell' assedia mettendo 1' obbligo di 
scemarsi l! esorbitante numero dei difensori di questa Piazza, 
l'Angusto Monarca (I>. G.j, comunque sensibilissimo all'indi- 
rizzo rassegnato!; li dagli liflìziali ed alla bella condotta die in 
oggi serba la Truppa, si vede astretto Suo malgrado rimandar- 
ne una parte in famiglia. 

Ed abbenchc la scelta dì coloro che rimarranno sìa un 
chiarissimo segno di preferenza, gli esclusi non debbono punto 
dubitare, che non si apprezzi il loro buon volere, e che i passa- 
ti servigi sicno mossi in non cale; perciocché la lodala Maestà 
del Re con la Sua noia giustizia manifesterà coi falli a costo- 
ro il Suo Sovrano compiacimento, non appena le condizioni della' 
guerra saranno- cambiate. i ■ ■•' ■■ ■ '' ni </u 

Allorché il Presidio sarà stato ridotto alla forza, che) pei 
bisogni della Piazza si giudicherà opportuna, quelli che il- com- 
porranno faran bene a dismettere ogni idea di ulteriore esclu- 
sione, poiché son dessi che dovran correre tulle le sorti del- 
l'assedio, son dessi che la eccezione onora, aspirando ai bene- 
ozi Sovrani. 

I Signori Capi dei Corpi facciano ben comprendere aì sol- 
tuffiziali e soldati la necessità del temperamento che si adotta, 
e li rendano certi della grazia dell'Augusto nostro Monarca, pel 
quale abbiamo fatta abnegazione della vita. 

Il Sotlogovernatore 
l'innato - Ma rulli, Bricibibre 
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Nottb - Uh amilo le parli contìnui il lento fuoco del gior- 
no , dirello dalla Piazza anche contro il borgo. La nero cade 
a grossi liocchi. 

Colpi — a palla piena 21 
a granala 102 
' a bomba ■■ ■ 15 

138 

D.sni - Piccoli alla città. 

Lavooi dell' Abtigliebi» » * » 

Livont del Gemo - Compimento di parlo dei lavori pre- 
cedenti c continuazione dogli altri. Ristauro dei Merloni della 
cortina a denti di sega S. Antonio, deteriorali dalla piaggia c 
dal fuoco nemico. 

.... .: r ,23 Dice as aa . '■■■'!! 

Giorno - Nel mattino pochi lavoratori veggonsi a sinistra 
di Cosa Tacci e nella valle di S. Agaia- Alle 9 antimeridia- 
no lo batterie Regino e Trinili traggono per molestare i lavo- 
ratori. A mezzodì dal eolie Tonano s'incomincia , a tirare con- 
tro la Piazza , le cui artiglierie rispondono : il fuoco contìnue 
fino a sera, e poi si tace. 

Giungono in porlo i due piroscali Francesi da commercio 
Togo e Senna carichi di viveri ed . altri oggetti , acquistati in 
Marsiglia per approvvigionar Gaeta dal Maresciallo di campo da 
la .Tour. - , ., 

Notte - Si trae dalla Piazza a grandi intervalli contro i 
luoghi,, nei quali nel giorno il nemico ha lavorala. 

..Colpi — a palla piena ■ 10 
■ , |, . a granata 91 . , i . 

a bomba ,i ,, „ : , . , i. 

■ ■ ....,! • , ■ if 101 ■ 
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Livori iiell' Artiglieri* » „. 

Livori del Guaio - Si chiudono due cannoniera e sì. mu- 
ra una porla nulla gallerìa a fuochi di rovescio della coniroguar- 
riia Cittadella per vieppiù isolarla e miniere .efficace il .fuoco 
dalla sua fucileria. Costruzione d' un paraschegge siti bastione 
Phili/ipsllial. Continuazione dei lavori precedenti, coi» poca ala- 
crilà, per la neve caduto nella notte precedente. 

24 Diciibse , ; 

Gujnso - Lo pioggia cade direnarne ri le. Alle 8 aulìmeri- 
diaue sì vedo graudo numero di lavoratori passare nella valle 
di S. Agaia , ma pare che a cagione del lempo piovoso non 
abbiano potuto lavorare, perciocché non si san mostrali in ve- 
runo dei siti , ove sogliono dedicarsi al lavoro. Le artiglierie 
tacciono da ambe le parti. i. - . ': 

In seguito di richiesta fattane dal Comandante della 3. » 
Sezione delle batterie, per lo mezzo di S. E. il Tenente Ge- 
nerale de Ricdmallen, Comandante superiore del Fronte di lerr 
ra, e del Diretlor Generale di Artiglieria, viene stabilita' nella 
casamatta da alloggiamento della batteria Regina una infermo, 
ria con due Chirurgi e quattro infermieri, a line di apprestai- 
prontamente i primi soccorsi ai feriti del Fronte di' (erra. 

Notte - Le artiglieria tacciono come nel giorno. 

Lavori dell' Abtigliibia • » 

Lavori ml Gsmo - Veruno n cagione della pioggia cadu- 
ta senza interruzione. 

25 Dicembre 

Giobno - La nebbia densissima vieta di fare veruna sco- 
verta nello prime ore del mattino ; ma verso le 10 antimeri- 
diane cominciatasi a dileguare st scorge che il nemico lavora 
alla slroda nella valle di S. Agata, a Coso Tucci, a Casa Oc- 
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coi/iio, dietro il muro del giardino dui Cappuccini e sul colle 
Tornato. Non affiena scorti i lavoratori In Piazza Irae per mo- 
lestarli; al suo fuoco rispondono immanlinenti le artiglierie del 
coli* Tortane, ma quelle della Piuma ai curano poco di con- 
trobatterle, dirigendo a preferenza t loro sparì sdì lavoratori. Al- 
l'una pomeridiana si vede incominciare a destra del «asolare di- 
ruto sul colle Tonano una terza batteria, distante circa 60 me- 
tri dalla batteria a dritta del casolare medesimo: la estensione 
data al parapetto mostra che esso potrà contenere quattro o cin- 
que cannoni. 

Il fuoco nemico continua vivo ed energico sino alle 4 po- 
meridiane, poi eessa; il nostro invece è moderato. Si valuta in- 
tomo a cinquecento il numero dei proiettili tratti dei Piemontesi, 
buona parte dei quali per imperfezion dello spolette non isoop- 

pitlì. .,t..:l .:: I .. '!.' ... - . .. 

Il piroscafo Francese da commercio Àvétir, noleggiato dal 
Real Govèrno, giunge a Gaeta col carico di 476 barili di pol- 
vere, i quali vengono immediatamente dìsbaroali ed immessi iici 
magnimi della Piazza. 

Novra - Le. artiglierìe dei rnotpari continuano un lento fuo- 
co, dirigendolo contro i luoghi di lavoro dei nemico e contro 
il borgo. .! 

Comi — a palla piena 11 - 
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Pkbditi: - Morti Uff. - tìold. 1 

Feriti »■■■-.• • 9 

> È ferita inoltre nella città una giovanetto. 

Danni Alquanti agli edilizi privali, sebbene non in re- 
laiiono con la veemenza del fuoco nemico. :■ p .■ ■■• 

LtvoHi dklt.' Artigli sa ti - Creseeudo sempre più , il, nume- ■ 
ro dei proiettili nemici non i scoppio li, si continua a raccogli er- 
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ti c rimandarli ai Piemontesi con lo scarse nosire artiglierie ri- 
gale, o n rifonderli nella pianola nostra fonderia. 

Livori del Gebio - Prosegui me n lo dei lavori precodenlc- 
nionle cominciali, e compimento di parie di casi. 

26 Dicbibbe 

Ciobbo - Alle 3 a n lime ridia no i cannoni del colle Tona- 
no incominciano a sparare contro lo opere della Piazza e la 
città. Per la densa nebbia non si può nel mal lino fare veruna 
scoperta; però alle 9 antimeridiane diradatasi alquanto la neb- 
bia si vedono lavoratori sul eolie l'orlano, ma non se ne scor- 
gono a Casa Jucci e Cosa Occiijjno , ne dietro il muro del 
giardino dei Cappuccini. Sulla strada della valle di S. Atjata 
passano di tempo in tempo convogli di animali da basto, che 
forse trasportano brecciame. 

Le offese erette su] colle Tarlano sono le seguenti: A si. 
uislra de II 'osservatore presso la cima del colle una batteria a 
due scaloni con cinque cannoni rigali da 12; l'estremo destro 
della batteria dista del easolaro diruto 40 inelri all'incirca; A 
destra del casolare diruto una batteria con sei cannoni rigali, 
due da 30 e quattro da 12: la sinistra della batteria sembra 
poggiare al casolare; A destra della precedente , e lontano da 
essa circa 90 metri, una batteria con sci cannoni- rigati da 12 
Per evitare equivoci d' ora innanzi delle tre indicale batterie 
verrà dinotata col nome di batteria di sinistra la prima, con quel- 
lo di batterìa centrale la seconda, e con l'altro di batteria di 
destra la terza. Le artiglierie delle due prime batterie sono in 
cannoniera; quelle della terza sembra clic pure saran messo in 
cannoniera; ma per ora traggono a barbetta, non essendo com- 
pililo il parapetto. 

Le nostro artiglierie sparano contro i lavoratori del colle 
Tortona. 

Alle 9 j antimeridiane buona mano di soldati in abilo da 
10 
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lavoro nassa per la valle S. Ajala dirigendosi al colte Capjntc- 
dni, ma il muro del giardino covrendoli, vieta di vedere se lavori- 
no. Alle 9 | a liti meri dio ne un olirò drappello di lavoratori si dirige 
o Casa Occagno e si pone a lavorare , ed alquanti soldati si 
mostrano sul monte Cristo , ma non può osservarsi se lavori- 
no o no. Alle 10 ; antimeridiane a destra di Caia Ariano 
si vede lavorare il nemico in prossimità della spiaggia alia co- 
struitone d'un parapetto con due cannoniere. 

Il fuoco nemico, sempre vivo fino allo 11 antimeridiane, 
va poi scemando di vigore, e continua fino alla sera; il nostro, più 
moderato, dura pure tutto il giorno, ed è bene aggiustalo, impe- 
rocché a mezzodì le nostre bombe gillano lo scompiglio Tra i 
lavoratori, cdallc 5 pomeridiane gli spari dei due cannoni ri- 
gali della conlropardia Cittadella costringono a smettere dal 
lavoro i soldati elio sono presso a Cappella Conca, ove sem- 
bra clic sieno siali messi in batteria due cannoni. 

Notte - Il fuoco continua da una parte e dall' altra con 
poca vigoria. 

Colpi — a palla piena 21 
u granala 200 
a bomba 35 

256 

Peudite - Morti - UH. ■ Sold. 

Feriti » i. 4 

Danni - 11 fuoco nemico, diretto a quel clic pare più ad 
operare entello morale che non guasti materiali, danneggia leg- 
germente vari edilizi privali e qualche paropelto. 

Lavori dell' Artiglieria - Ri aumenta a cento il numero 
dei colpi di dote di ogni bocca da fuoco in batteria; opperò cre- 
sce l'assiduità del lavoro nei laboratori. 

Livori del Geiiio - Rislaurazione dei parapetti di alquan- 
te ballcric del Fronte di lena , non meno che delle traverse 
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del bastione Anniitniuiu, in [iurte guasti ibi fuoco nemico. Pro- 
sieguimcnto dei lavori precedenti. 

27 DiCESBHL 

60 il lardi, e solamente a CasaOccagno e sul eolie Tonano: 
negli altri luoghi non si lavora. Dulia Piazza si molesta con 
qualche colpo i lavoratori. A mezzodì dal colle Tarlano si prin- 
cipia a trarre con alquanta vivacità contro le nostre batterie, le 
quali rispondono energicamente. Alle 3 pomeridiane al tacere delle 
artiglierie Piemontesi tacciono |>ure le nostre. L'inimico ha tratti 
circa 300 colpi. 

In seguito dell' arrivo dallo Stato Pontificio di vari Uffi- 
liali di Artiglieria, appartenenti al Corpo di esercito colà distol- 
to, è falla la seguente novella riparazione del servizio di qucl- 

DlREZIOSE GeXEBALE 

Maresciallo di campo Aran de Rivera (Rodrigo), Direllor 
Generale, 

Tenente Colonnello dcllì Fin nei, Capo di Sialo maggiore 
di Artiglieria ed incaricalo del Giornale dell'Arme, 

Capitano Afan de Rivcra (Errico), allo Stalo maggioro pres- 
so S. M. il Re, 

Capitano Afan de Rivcra (Giovanni) i ^j; a jmmtdintntii iti 
- Afan de Rivera (Achille) ! oi ""°" <*•*'"«<■ 

IeMUIIMUI DUI. jìIftlLKlALb 



Brigadiere Luvarà, Ispettore, 
Alfiere d'Amico, presso l'Ispellore. 
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Ispezione del Personale 

Brigadiere [tornano, Ispettore, 

Alfiere de Leonardis, presso 1' Ispcllore. 

8. a Ditieziobe (Gaeta) 

Colonnello Afan de Rivcra (Vincenzo), Direllorc, e Caino n- 
ilnuti: della Brigala Artefici, 

Maggiore Mangioni;, incaricalo dei Ruoli della Brigala Ar- 

leGoi, 

Capitano Palomba, ai lavori dell'Arsenale, 
» Moruzzi, al ilt-llaglin [IcIl'Arsciiah', 
> Cartóni, alla Sala tV armi, 
» Timpano ] 

1. ' Tenente Yalles 

2. ' Tenente Casiigliola 

Colonnello Ussani (Ferdinando) » a |le officine di Tmi- 
Alfiere Afan de Rivera (l'ranccsco) S- 
- Afan de Rivera (Felice) I 

Hattekie Montate 

Balleria N." 6 per le sortile 

Capitano Pìcccnna (Antonio) 1 

1. " Tenente Cecero i di Artiglieria, 

2. ' Tenente Casalino ) 
Alfiere Iorio, del Treno, 

13. n Compagnia del Reggimento Regina Artiglieria, 
Un distaccamene del Treno. 

Batterie bella Puzza 

Brigadiere Polizzy, Comandante supcriore, 
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Capitano Carrelli Alla i m ni ciii azione .lei Comandante 

» Picoenna (Alfonso) ( superiore. 

1. a Divisione (dalla batteria Dticn dì Calabria olla bailcria Vico) 
Colonnello Palumbo, Comandante, 

Capitano Trombetta, alla immediazioni: del Comandante. 

1. s Seilohe - Maggiore Guillamal (Luigi), Comandante, 
Batteria Duca di Calabria - 1." Tenente Camera 

» Torrion j Alfiere Perielio ... 

Franeese' » Villani (Veterani) \ Capitano Stralli. 

2. » Sezione - Maggiore Manzione, Comandante, 
Batteria Maria j 2.' Tenente Cbiaccbio ) 

c Sadurny 
,. . 1 | Alfiere Cini 



, S.Domenico 1 Ca P ilil »° Du P»>' 



Cuaslafcrri superiore - 2." Tenente Luongo - « Ruggiero 
ji Guaslaferri inferiore - Alfiere Alfonso - » laquinto 
■ Santa Maria (destra) - » Amalo - i Flores. 
3.™ Sezione - Tenenle Colonnello Salnzar Comandante, 

1 Capitano Ferrante ) 
Batteria Santa Ma- J 1.' Tenente Serga r- I 
ria (centro) ] di 

' Aiutante Fedele 2." 
a Santa Maria (s\-\ _ , . 



Ciipilnitu 



Giardino. 

2. a PivisidNt (dalla batteria Poterna al bastione Annunziata) 

Colonnello Garofalo, Comandante, 

Capitano laforle, alla immediazione del Comandante. 

i.a Sezioub - Maggiore Ginolfi, Comandante, 

Batteria Poterna - Aiutante Asturi : 

r-™„n.,™i;, J Capitano Arancio > Capii. Laslrucei 

» Grangia j ^ ^ ^ ^ ( 
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Batteria Perdi- i Alfiere Mcnzinglicr i 

nando Aiutante Andolfì \ » Corsi (Perdi). 

» Favorita » Sacco 1 

fi.iSEjififlK - MagRtore IlarLolnuiasi, Coiiimulaiile, 
lliillrriii Spirilo Santo - Aiutatile Cenlofanli 
Riserva - » Mete 
Cablano Guida 
1 » Steiner (Veterani ] 

1 .-. ! C.pii.,» P.risi. 

tinta ] Anilanle Ribolli f 1 

f » Aoslwrglicr (Ve- \ 

' lerani Sviraeri) ' 

3.» (livisinm; (dalla cortina Addolorala al primo ramo del Fron- 
te a scaloni) 

S. A. R. II Colonnello Conte di Caserta, Co ni mutante, 
Capitano de Crescenzo, alla immediati noe del Comandante. 
6.' Sbzionk - Maggiore Cuillamat (Patrizio), Comandanlc, 
Cortina Addolorata - Aiutante de Lorenzo - Capitano Cannelli 
Bastione S. An- / 



Capitano de Filippis 
2.* Tenente Caini ile rii | 
» de Frane iscis I 
Aiulante Anaclerio 



Ilcjmnnn. 



- Maggiore Solimene, Comandarne, 
; %' Tenente de Foiiel (vo ' 
[ Ionia rio Francese) 

de la Cliesnayo Har- j 
Batteria Cittadella ) rington ( volontario j 

[ Capii. Snry (della 
batteria mon- 
tata N." 15, c- 
' Capitano Huoberl | — l slera) 
I 2.' Tetienle del 12 
\ Cfiarcllc (Fcr- =-. 
I dìnando) K E 

1 Allieto Vnutliier = | ; 
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Primo ramo il 
Fronte a se 



Ì1 Tenerne Tedeschi 
Alfiere d'Alessandro 
| ■ Sirigtlli 



Capitano Corsi 
(Carlo!. 



Divisione (Fronte di torrn| 
Co Io il nello Ussani {Gabriele), Comandante, 
Capitano Mingliini, a ll'im medi azione del Comandante ed il 
caricato della scoperta. 
8.» Seìiose . Maggiore lovene, Comandante, 
Trinceramento Cappelloni - Alfiere Manzi ] 
Fianco Lasso Cappelletti - 1.» Tcn. Provvidcra / 

2.° Tenente Cascialt > Capii. Taliacci 
Alfiere Tornilo l 
Aiutante Fedele l.o ] 
2.o Tenente [afone 



Bastione Gap pel - 



Baltcrìa Fico 
Bastione S. Gia- 

Falsabraca S. Ab- 

Nuovo ridotto a 
porla di terra 

Seeondo c terzo 
ranni del Fron- 



Anlonelli 



I Alfiere Hocco 
j • Rossi (Eduardo) 
1." Tenente Massarelli 
J Alfiere Rossi (Antonio} 

1." Tenente Ainis 
» Pescara 

De Filippia 
Aiutante Gravina 



jjiore Nagle, Comandante, 

, Alfiere Spadnfora j 

l j> Corsi (Eduardo) • Capitano Storace 

■ Lanza (Ferdinando) ) 
! 1. 0 Tenente Aldanesc ) 

Alfiere Lama (Munire- » de Paolis 
I «t ) 



■ 2." Tenerne «lo Simon. 
1 (Marinai 

' Alfiere lodraccolo 
i « Nicolelti 
' » Poni do Leon 



Torre d'Orlando - 2.o Tenente Mormile - 2.° Tenciilc Corrado. 

10- j Seiionb - Maggiore Winspeare, Comandante, 

ltidollo Cinquepiani - » » Capitano Cianci 

Batteri. Piana- ) 2 '" Tenente Fl.8on.rao ] 

forma . , (Marma| » Afonde*" 

I Alfiere de Liguori 



li sega Trinità - 2.° Tencn- l 
tcPadricelli * 



i( Carlo) 



- Alfiere Fico j 

" Trinila - 1.° Tenerne Zara ( j> Lomorgesc 

Ridollo Trinila - Aiuluile Tirannico J 
Balleria Transilvania - Alfiere Pannnti 

! ¥SZl ■ «— . Solufra. 

.i Piceo di Malpasso - 2-° Tenente Cor- l 
si (Francesco) I 

Il Vice Ammiraglio Le Barbicr de Tinao, Comandante della 
squadra Francese, fa □ S. H. il Ile do parte di S. M. l'Im- 
pera loro Napoleone due proposizioni. La primo ri sguarda la coo- 
rliimiiine iti oh armistìzio con le truppe nemiche della durala 
di quindici giorni, al termine del quale la Maeslà det Ite do- 
vrebbe abbandonare la Piazza c consegnarla ai Piemontesi; la 
seconda concerne la concliiusione d'un armistizio di cgual dura- 
ta , nel quale non sarebbe vietato menomamento oi nostri av- 
versari ed a noi di continuare ì lavori di attacco e di difesa. 
S. M. il Ite si rìscriia di dare risposta domani al Vice Am- 
miraglio Francese. 

Notte - Dalla Piazza si trae ad intervalli sui luoghi ove 
il nemico suole nel giorno lavorare; e dalle batterie del eolle 
Tornino si rispondo colpo per colpo ai nostri spari. 
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1 'edite - Morii UH. - Sold. 

Feriti » » » 5 

Uìmiì - Danneggimi! poche case, ralla la I mia usi™ di Ter- 
rò clic circonda il terrapieno della cortina Cappelletti-Citta- 
della. 

LlVOHl UILL'AnTIfiLlEK]* - ). I 

Lavori Dai. Gemo - Costruzione d'una rampa di legno per 
artiglierie sulla scalcila , clic dallo cortina a denti di sega S. 
Anturio conduce alia ballcria Cittadella. Continuazione dei la- 
vori intrapresi nei giorni passali, dei quali si compiono alcuni. 

28 Dicemmie 

(Siokno - Nel mattino non ìscorgonsi lavoratori né a Ca- 
sa 'l'ucci, uè a Casa Occagnn; qualcuno però se ne vede al 
convento dei Cappuccini, ed altri sul colle l'orlano, ove si per- 
fezionano i parapetti della Latteria ili sinistra e della centrale, 
e si lavora per compiei'.: Rimila ili destra, la quale ha ancora 
sci cannoniere. Diclro il muro presso alla spiaggia verso Cap- 
pella Conca sembra di vedere in ballcria quattro cannoni- 
Relazioni pervenuteci fan [ode che sulla cima del Coìte 
sin un parapello con due cannoniere; perù le più accurate os- 
servazioni non Tanno scorgere veruna opera, e vi si vedono so- 
lamente poelii soldati inlenli a iraspnrlar pielre e legname pel 
servizio ilei cnmiio, che è n ridosso della collina. 

Verso le li antimeridiane In Piazza comincia o sparare len- 
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S. E. il Tcnciim Generalo Casella , Ministro degli affari 
cslcri, indirige ni Vite Ammiraglio Le Barbicr do Tìnan la iet- 
terà seguente in risposto alle proposizioni da costui fatte ieri 
olla Maestà del Re: 

Gaeta 28 Dicembre 1860 
■ Signor Ammiraglio - 11 Re mìo Augusto Sovrano mi ha 
fallo ieri conoscer la proposizione elio V. E. Gli ha falla, ed 
io ho preso i Suoi ordini per trasmettere la Sua risposta a 
V. E. 

» Riconoscente, come dev'esserlo, delle prnovc novelle del- 
l'interesse che Gli mostra si nobilmente S. M. l'Imperatore dei 
Francesi, il Ite pensa che uno Gli i possibile accettar la pri- 
ma parte della propostone, vale a dire che per la mediazio- 
ne dcli'E. V. avrebbe a conchiudersi un armistizio di quindi- 
ci giorni, spiralo il quale S. M. dovrebbe abbandonar In Piaz- 
za e consegnarla alle. Truppe l'u niimnsi. Quanto alla seconda 
ipolcsi, la quale consisterebbe in un armistizio della egual du- 
rala, pendente il quale non sarebbe possibile d'impedire là con- 
tinuazione dei lavori di assedio ne da parte degli assediami , 
nò da parie della Piazza, S, M. crede che quest'ultima condi- 
zione paralizzerebbe i Suoi mezzi di difesa, e darebbe un ma- 
nifesto vantaggio ai Soni nemici. Nel primo caso non si trat- 
terebbe che di un breve intervallo di tempo per fare una ca- 
pitolazione, e S. M. ha deciso che si debba tener con fermez- 
za l 'ultimo baluardo della Monarchia, finché vi saranno mezzi 
per difenderlo. Nel secondo coso In continuazione dei lavori ren- 
derebbe tale la condizione della Piazza, che il termine della sua 
resa si troverebbe neeessariamento ravvicinalo. 

> Signor Ammiraglio, TE. V. clic è uomo di guerra, c che 
può sopra luogo giudicare dello stato delle cose, potrà meglio 
che chiunque altro spiegare a -S. M. Imperiale le ragioni, che 
giuslilicano questo avviso. 

b Una Piazza assediala non può tener lungamente se non 
con l'impedire all'assediarne di approssimarsi di troppo alte for- 
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tificazioni: impedire l'avvicinarsi delle bnlleric fino ni punto, in 
eui esse potessero facilmente estinguere i fuochi o aprire la brec- 
cia nei rampari , costituisce imo dei più importami problemi , 
che gli assediali debbano risolvere. Finora i Piemontesi , gra- 
zie al numero ed alla gluma supcriore dei loro cannoni rigali, 
bau potalo e potranno certamente inondarci di proiettili ; ma 
una Piazza bombardata noi) è una Piazza prosa, e lo difficoltà 

batterie, le nostre potranno far convergere i loro fuoclii sui la- 
vori di essi. Ma se durante quindici giorni, e per la inviola- 
bilità dell'armistizio, essi potessero avvicinarsi e stabilirsi impu- 
nemente , quale sarebbe la nostra condizione quando dovrem- 
mo ricominciare la guerra? Il nemico avrebbe di già guadagna- 
ti gli approcci della Piazza, e sarebbe padrone di estinguere 
il fuoco dalle nostro batterie di terra, o d'aprire la breccia nei 
nostri rampari, ed il problema dell'attacco e della difesa sarebbe 
allora risoluto in suo favore. 

'» Il Ite lia credulo convenevole, Signor Ammiraglio, di 
esporre pct mio mezzo queste ragioni a V. E., affinchè con la 
sua esperienza della guerra possa farlo valere presso S. M. Im- 
periale. . • 

» Mi resta ora n compiere la porle più gradevole del mio 
incarico, la quale sì è il pregar l'È. V. da parte del Re mio 
Augusto Signore di rinnovare all'Imperatore l'assicurazione della 
Sua affettuosa gratitudine pel prolungamento del soggiorno della 
Sua (lotta. Il Re non dimenticherà mai l'elficace appoggio, che 
in giorni di sventura S. M. lui trovalo nella presenza della squa- 
dra Imperiate a Gaeta. 

» Voglia, Sisimr Ammiratiti, esser l' inlerpclro di questi 
sentimenti presso il Suo Augusto Sovrano, e creda al vivo pia- 
cere col quale mi giovo ili qnesla occasione per offerire all'È. 
V. rassicurazione dell' alla mia slima e della più distinta mia 

firmato - Caselu 
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Un Ulìfaialc parli memi rio Napolitano si trasferisco a Mo- 
la, e dà al Generale in Capo nemica la Oliera seguente liei Sol- 
logovernalorc: 

Governo Militare della Piazza di Gaela 

28 Dicembre 1860 

• Eccellenze - Venticinque prigionieri clic erano infermi 
sono in oggi guariti, e propongo a V. E. uno scambio. 

• Mi do l'onore intanto inviarle alcune lettere, clic per 

. Accolga I' E- V. i sentimenti di mia alta considcrazio- 

Pel Governatore - Il Sottogovernatore 
Firmalo - Maan.Li, Beigibieub 

A S. E. 

Il Generale d'Armata Cialdini - Caslcllonc. 

Il parlamentario fatto ritomo a Gactn consegna al Sotto- 
governatore la risposta del Generale Cialdini, espressa cosi: 
Comando Generale del 4.° Corpo d'Armala 
m Caslellonc 28 Dicembro 1860 

» Eccellenza - Ringrazio V. E. delle lettere die mi ha in- 
viate col mezzo d'un parlamentario, al quale ne faccio conse- 
gnar due dirette ad UfSziali Borbonici, clic suppongo tuttora in 
Gaeta. 

a Quanto ai prigionieri; non avendone qui in Mola per 
c del tu ir lo scambio che ella mi propone, scriverò a Napoli 
per farli venire, e tosto giunti mi farò premura di renderla 
avvertita. 

» Prego V. E. di gradire i sensi della mia distinta con- 
siderazione. » 

II Generale Comandarne il 4.° Corpo 
Firmato - CiiLDim 



A S. E. Il Brigadiere Sotiogovcrnaiore di Gaeta. 



Il Governo Militare facendo noia la Irisla condizione in cui 
si troverebbero le famiglie delle persone militari, che risiedono 
in Gaeta , quando il vigore del fuoco nemico e le privazioni 
cresceranno, lo invila od abbandonar la Piazza e. trasferirsi n 
Napoli, Tcrracina o Civitavecchia coi mezzi ili trasporlo, che il 
Ttcal Governo mette a loro disposizione. 

Compiutosi nei giorni passali il l ras Ieri mento a Terracina 
ed altrove degli Ifflìziali e soldati ilei disciolli Corpi della Guar- 
dia Reale, e degli altri che hanno consentito a partir da Gnclfl 
per diminuire la forza numerica del presidio, la guarnigione è 
ridotla a 994 UIBziali ed impiegali , 12219 soldati e 1148 
animali da sella e da tiro, come mostra il ipiadro seguente (*(; 



(•) Nel quadro K li llllì.iiii: Mi, Fiinlcrii ili Riserva il 
Millo rivi iv L.'tiitiii i.iK imi: ini i [itn-lii ■. 1 1. i .1 : i 'li.[ii.;l C. 
.ioti ospedali jier coadiuvare gì' interuiiori. 
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Notte - Prosegua II lenii» fuoco delle ultime ore dui 

Golpi — a palla piena 14 
a granala 63 
a bomba 37 

114 

DiK.ii - Lina blinda della balleria Regina ed un'altra dol- 
la falsabraca .V. Andrea sono danneggiale dai colpi nemici. 
Lmoki dell' Abtigliesu » a » 

L* voli! del Gemo - Ilis la u razione dei piccioli danni cagio- 
nali ai parapetti dallo scoppio ilei |iraicltili nemici, o di duo 
blinde, l'una sulla balleria licgina, l'altra sulla cortina S. An- 
drea. Continuazione dei lavori precedenti. 

29 DlCEHBSE 

Cioaiio - Allo 9 tua. si osservano lavoratori sul eolie l'or- 
fano intenti sempre a perfezionare c compiere le tre batterie, 
die vi sono stole creile; a Casa Tueci o Casu Oecajno si la- 
vora, ed in quell'ultimo luogo vedesi protrailo il parapetto ver- 
so la sinistra dell'osservatore; un drappello di lavoratori passa 
per la strada nella valle di S. Agaia, snlla quale si osservano 
un avantreno ed una bocca da fuoco, clic per la sua posizione 
non può definirai se sia cannone o merlerò, e sembra clic sic- 
no siali abbandonali durante il trasporto; inline qualche lavo- 
ratore vedesi alla batteria stabilita presso a Casa Ariano. Al- 
le 10 ì veggonsi soldati disarmali presso il muro del giardino 
dei Cappuccini, la qual cosa potrebbe essere indizio di lavoro; 
e si scopro verso l' estremo destro del muro uoa piramide di 
sacchi a terra. La bocca da fuoco abbandonala nella valle di 

Allo 11 ani., mentre il lavoro fervo dappertutto, la Piazza 
incomincia a sturbare coi suoi spari i lavoratori, e le batterie 
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del colle Tonano rispondono: il fuoco è vigoroso da ima par- 
ie e dall'ali™. Alle 2 | pia. si osservano coverti con frasche 
l'avantreno ed il mortaio lasciati nella valle di S. Agata. Al- 
le 5 pm. il nostro fuoco e quello dei Piemontesi, che non ha 

no a 500 il mimerò delle granale lanciate dal nemico nella 
Piazza. 

Li Commissiono incaricala di provvedere ai lavori neces- 
sari alla difesa sulla proposizione del Colonnello llssanì (Gabrie- 
le) statuisce di costruir sull'altopiano del monte Orlando, innan- 
zi ed alquanto a sinistra della torre, una batteria per duo can- 
noni rigali, la quale balla le più lontane offese del nemico, e 
tragga su quel trailo delle sue comunicazioni, che si scopre nel 
fondo della valle di S. Agaia. La costruzione dì questa halle- 
ria È affidala all'Artiglieria. 

Il maggioro de Wiclnnd dei Carabinieri leggieri { esteri ) 
chiede di essere adoperato con gli Uffizioli c i soldati dello fra- 
zioni di quei battaglioni, che sono in Gaeta, al servìzio delle 
artiglierìe della Piazza; c la MaesL'i del Re volendo compiace- 
re a si generosa richiesta, comanda elio le batterio Vico c Cor- 
tina del porto, ambo della cinta di mare, sieno mosse sollo 
il comando ilei Maggiore de Wielanil, il quale abbiti seco i 
Capitani Scliuurigcr o do HaycnbQUrg, i 1.' Tenenti StilLer o 
Grundel, i 2.' Tenenti Pfenninger e Gnjer, e i soldati dello fra- 
zioni dei Carabinieri leggieri. Gli UfGziali e soldati di Artiglie- 
ria delle batterie Vico e Cortina del porto sono assegnali alle 
allrc batterio del Fronte di mare. 

Notte - 1 Piemontesi accendono fuochi di bivacco presso 
il convento dei Cappuccini: dalla Piazza sitine nella direzione 
doi fuochi, e dal colle Tortane si risponde con duo colpi a 
ciascun dei nostri colpi. 

Colpi — a polla piena 43 
a granata 248 
a bomba 43 

334 
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,1 iteimir* — Morti UlUliili; »; Solali .» • 

, '. .-mi.). '. I, , ■Forili '. '■■*•■ i .-•■■■.'.ti ,-,'.,jf' 

Dirai t Quokbe (liumu tigli edilizi privali e i|unlcunopujrc 
aUit; 0|iere; di terra titilli; fnrlilieazioui. - Stilici siti tu danneggiale 
lu due mole d'un affusto sul!:i mirtina Cappelletti - Cittadella. 

Livori dell' AeituiiiEHli. ' Si trasportano presso da ' lorrc 
d'Orlando i materiali m-ucssari alla litri tiazi ime ilei la ba lima, 
clic vi si devo elevare, iwn ilumt) clic due calmimi rigali da 12, 
dui quali dev'esserti armata, Si aumenta ili un cannone riga- 
lo da i l'arma me ilio della balluriu Trinità. Costruzione ili mia 
spianala da inorlaro sul basii, me l'.nppillciti e ili due spianale 
per affusto da 12 da campo sulln batteria Picco di Ma/passo. 
Sos li lai ione delle mule danneggiti le dal fuoco nemico sulla cor- 
tina. iJajipd/clli - Cifta^^ r- - 

Livori del Cc.uo. Costruzione d' una spianala di pietra 
per affuslp d'obice da 12 da moiiuigna nella galleria a fuoclii 
di .rovescio della controguardia Cittadella. Demolirono d' un 
muro alle spalle del bastione S. Giacoma, clic pei colpi rke- 
vufi;minaccia d' rovinare. Ki tua Inizio ne del ri vesti mento inter- 
no e ^alzamento del parapetto della cortina S. Andrea, dan- 
ueggiali dal fuoco ucmieo u dalle acque piovane. Coi ili lutazione 
dei lavqri prcccdcnii. 

' 30 DicEum.6 

Gioaso - Nel maltino non iseorgendosi lavoratori in nessun 
dei luoghi die si scovrono da Gaeta, si viene nel divisamenlo 
di osservare so l'inimico non invece lavori in qualche silo, ove 
sin al coperlo dalla vista della Piazza; il perchè si (a la Sco- 
perta da maro, la quale fa voniro in cognizione lavorare die- 
tro al muro del giardino dei Cappuccini olire n dngcnio snidali, 
ai): esser colà presso due grosse piramidi di proiettili. Il moriaro 
abbandonalo ieri sulla strada nella valle di S- Agata b sialo 
trasportalo altrove. 

A mezzodì dal colle Tornino si comincia lento fune» con> 
11 
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irò la Piai», al quale le nostre artiglierìe rispondono con mo- 
derazione, dirigendo ì loro colpi anche contro il giardino dei 
Cappuccini per islurhare I lavoratori. Alle 2 pm. il fnoco tace 
ila una parte a dall'altra, c vien ripreso nelle iarde ore dal po- 
meriggio. 

Notte - Il fuoco continua tutta la notte. 
Colpi — a palla piena 25 
a granata 64 



Perdite — Morti Uffizioli > Soldati • 
Feriti » 2 

Due borghesi sono slati uccisi dai colpi nemici nella ciltà. 
Dami - Poclii agli edilizi privali. 

Livoai dell' Artiglieria • Si ordina di ampliare la piccola 
fonderia della Piazza mercè altri due fornelli a manico da co- 
struirsi in un locale da prescegliere. 

Livori del Gemo - Rista u razione dei parapetti e dei la- 
vori di terra danneggiali dal fuoco nemico. SÌ blindano con 
sacchi a terra i vani di luco delle cosamene della batteria 
S. Maria (sinistra). Prosiegui mento dei lavori intrapresi prece- 
dentemente, dei quali una parte si compie. 



Ciobho - In veruno dei sili ove suole lavorare il nemico 
si vede genie, meno clic nella valle dì S. Agaia, in cui ai 
scorgono pure un grosso carro da munizioni ed alquanti grossi 
proiettili abbandonali sulla via. Dalia scoperta falla da mare 
si desume die diclro il muro del giardino dei Cappuccini sono 
grossi depositi di sacelli a terra, e che vi si lavora alacremente. 

Alle 11 ani. le nostre arliglieric incominciano da prima* 
sturbare i lavoratori del eolie Cc/ijjuccìih, e poi a rispondere 
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alle batterie del eolie Tarlano, le i[unli traggono eonlro la Pial- 
li a tu le la dei lavoratori. Il nostro fuoco è moderalo, quello 
del nemico energico ed aggiustalo; o si valuia a meglio che 400 
il numero dei proiettili, die oggi tia lancialo nella Piazza. Ver- 
go le ultime oro del giorno il fuoco va scemando di vigore, 
senza perù lacere del Lullo. 

Nottb - Si trae qunlelic colpo dulie nostro batterie e dal- 
le Piemontesi. 

Colpi — a palla piena 10 

a granala 99 

a bomba 19 

128 

l'jintjne — Morii Uffizioli > Soldati 2 
Forili ... 7 

In città solili siali feriti due borghesi. 

Dami - Qualcuno agli edilìzi della città. 

Livom dell' Artiglieria - Per ordine superiore, affinchè 
gli artiglieri non sicno distolti dai lavori, cui sono quotidiana- 
mente intenti, c dal servizio delle batterie, specialmente ora 
che il fuoco nemico va sempre crescendo di vigore, è sospesa 
la costruzione della batteria di Torre d' Orlando. 

Livoki del Gemo - Rivestimento di terra e fabbrica alla 
seconda palizzata della Tossala della batteria Cittadella, affino 
di formarvi un parapetto per fucileria. Continuazione dei lavo- 
ri precedenti. 

1.' Gemuto 1801 

Gtoaso - Nelle prime ore del mattino non si scorge lavo- 
rare il nemico in verun luogo. Il carro ed i poclii protettili 
(cinque), che ieri erano sulla strada nella valle di S. Agata, vi 
sodo ancora, ma verso le 8 5 ani. sono stali coperti con frasche. 

Alle 10 am. S. M. il Re si degna ricevere le felicitazio- 
ni degli Uffizioli Generali, di quelli di Slato maggiore c dei 
Capi dei Corpi della guarnigione pel nuovo anno. 
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..'■Alio. il arai- citili funai si comi n cui » (dir»" «mlr^i 
luoghi, oci quali il nemico hn consuetudine HI lavorure>' 1 e»s#i 
Sii «la mei ile contro il convento dot Cappuccini, ovo i lavorale- 
ri covrendosi del. muro del giardino,- dalla Piazza noni sli-nuo 
vederli. Le. bailerio del' eolie flbrktm iiipondOBo-i*i)iii laboo 
vivo e bene agghiaialo, dirclio da prima contro la pacifica; «»- 
là ù poheoniro i baluardi, i iliquale duro "Hno ; a scro sempre 
intenso. - i.id'I ■.' 

All'una e mezzo pomeridiana - dalla lorre d'Orlando si 
perviene a scorgere i lavoratori dei Cappuccini occupali a tra- 
sportar sacelli a terra. 

Il nostro fuoco, alquanto debole, dura lutto il giorno, di- 
retto non pure contro i lavoratori nemici, ma anclie a coalro- 
ballere le artiglierìe del eolie Tarlano. 

Si valula a quallroccnlo all' incirca il numero dei proiet- 
tili lanciali coniro la Piazza. . - 

S. M. il Re desiderosa di manifestare u S. E. il Tenen- 
te Generale Casella, Presidente del Consiglio dei Ministri e Ministro 
degli Affari esteri e della Guerra, Il pregio in che licnc i lun- 
ghi, fedeli ed onorali suoi servigi, si è degnata conferirlo le in- 
segne di Cavaliere dell' Insigne Real Ordine di S. Gennaro; e 
poiché r E. S. rnllrovasi inferma, S. M. il Ro per onorare h> 
sua età si è eomniaciula trasferirsi io sua casa, e lo ha conse- 
gualo uu auiografo, col quale la mentovala graziosa concessione 
vieu falla con le più nobili espressioni . . ■ •• " ■' ■""■» >■ 

Notte -Dal nemico si conlintia debolmente ma senza ,jn- 
terruzione lo sparo, al quale la Piazza risponde con qualche 

Colpi — a palla piena o 
i . a granato 54 

• ■ ■ ■ M - ■"■ ,:: 

Pi.iu.iTt — Morti Llfliziali « Snidali 2' 
. ■ Forili - ■*-, » ■ « ■ <i fi' ' 
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: d*jwi . - fodii min cita. 

Lavori dell' Autisuehia - Su! tinsi 
io ì sollaffusli di BhfDBDlì laminili ili 



fornelli il manico e dei corrispo miglili vcnlilritoi. 

iEjvbn. Wto-Oemo - Corruzione d'una blinda da rie 
sul bastiono S. fii'ncomo. Si comincia a rìdano mi uso ili 
de ri a il maganino snlwposlo nlla batteria Vieti, jirescellii 1 1: ■ 
lei lavori precederli, dei inali 



j 1 Mutuamente 
nihrn chi a Ca- 



tini talitot rifugiarsi nel liorgn: dal ponlc di Calcano son 
siati traili vari eolpi di carabina con ini la barca dell' fJfQzial 
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Alle 2 pni. il fuoco comincia ila parie nnslra e del nemi- 
i'u a ilimiiiuir di vigore, ed ni cader del giorno cessa: circa 
cinquecento proiettili sono siali sparali contro la Piazza- 
li trasferì me n lo degli ani Inii dultri s|ii-diili! ili S. I'\aa- 

ceseo, ove orano dire ti amen te esposti al fuoco nemico, a quello 
di S. Catarina essendosi menalo a Une, il Brigadiere Marnili, 
Sottogovcrnalore, ijì dirige al Generalo in capo Piemontese la 
seguente lellcra. che un Uffizialc parlamentario fi incaricalo di 
consegnargli: 

Governo Militare della Real Piazza di Gaeta 

2 Gennaio 1861. 
• Eccellenza - Per circostanze speciali gì' infermi bui) do- 
vuto trasferirsi ai fabbricali che si dicono di S. Caterina e 
S- Domenico, e perche possan da lungi ti istinguersi, farà porre 
due bandiere ocre, 1' una ad uu estremo, l'altra a quello op- 
posto. Se TE. V. nel senso di umanità si benignasse ordinare 
di non aderizzarvi colpi, Le ne sarei gralìssimo. 

n Io aspettativa di riscontro ho l'onore di ripetermi con 
ogni riguardo per I" E. V. » 

Pei Gowcraoiore - // Sotlogovernatore 
Firmalo - Ma*ulm, Bbigidibbb 

A S. E. 

Il Generato d'Armata Cialdim - Caslellono. 
Quando il parlamentario fa ritorno a Gaeta, dà al Gover- 
natore la risposta, che qui si trascrive: 

Comando Generale del i' Corpo d' Armala 

Castcltonc 2 Gennaio 1861 
» Eccellenza - Non posso esaudire il di l,ei desiderio. 
V E. V. ha casamatte, ha libero il mare, e quindi può met- 
tere al coperto i suoi ammalati o farli trasportare altrove. 

> Ho l'onore di ripetere all'È. V. l'assicuranti della mia 
distinti considerazione, » 

Il Generale Comandante del 4." Corpo 
Firmata - Ciildim 



Il Governa lorc di Gaeta. 
Notte - Le bulLerie Piemontesi due 
lar del solo ricominciano a trarrò contro 
risponde quasi colpo per colpo. 

Colpi — a palla piena 27 
a granala 178 
a bomba 49 

254 

Perditi — Morii Uffiziali .> Soldati 

Forili ... 2 

Danni - Alquanti edilìzi privali, due caselle d'ossserv azione 
sulla pi ,n i,i forma della torre d' Orlando, ed in alcuna parie il 
parapetto del basitone Cappelletti, sono siali danneggiali. 

Lavori dell' Artiglieria - Al cominciar dei giorno d'ordi- 
ne superiore vicn ripresa la costruzione della batteria di Tor- 
re d'Orlando, ma lentamente, o coi soli uomini che non sonn 
necessari al servizio delle batterie dei rampari. 

Lavori del Gemo - K istauratone del parapetto del bastio- 
ne Cappelletti. Continuazione dei lavori precedenti. 

3 Gemito 

Glosso - Sombra clic la pioggia dirotta vieti al nemico di 
lavorare; ciò nullameno alle 9 ani. si comincia a Irarre dalla 
Piazza contro i sili, ove d'ordinario i Piemontesi lavorano, non 
meno clic contro le batterie de! collo Tonano, te quali rispon- 
dono modera taincn le al nostro Fuoco; e si continua cosi fino a 

Il Capitano dell' Artiglieria Pontifìcia Wide, Prussiano, 
giunge a Gaeta ed oltre i suoi servigi alla Maestà del Re, cho 
li accolta, ed ordina che il Capilano Ulide sia destinalo alla 
cortina Addolorata. 



ore dopo ii tramon- 
ta Piazzi, la quale 
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Il t." Tenente di Sialo maggiore de Legge! ( volontaria 
Francese) prie da Gaeta con missione di Hcal..3*irvi>4n.; 
NaTre - Della Piazza e dal colle Tomaio .$\ sputa. Ad in - 

lei-valli .qualche Colpii, u.; ■ i , ,[■■, Li 

Colpi — a nulla piena 10 ■ ■ .' ■liH-ip-r- 

a granali 122 ; — pi:"!' 

a bomba - 33 

165 

[Wtb — Motti l'Amali » Soldati 1 

Forili .. .i ■ , tM > - l .. .. ; 
Una. delle grannlo !■ senppialn nello: spedale di S- Cateri- 
na, e vi hn ucciso un soldato infermo. '• . ■ vi i ■ i',|.l 

Dis.n ■ Il parapetto e le cannoniere del primo raino del 
f'Vonie a jcn/oiii e qualche edilìzio privato sono stali dan- 
neggiati- i .1 

. Limai nu.1.' Artiglieria - L'assoluta mancanza di cannoni 
rigati di grosso calibro da opporre alle grosso artiglierìe rigale 
Piemontesi su ggerisec ni Colonnello A fan de 111 vera {Vincenzo), 

bronzo da 8 pollici da assedio, clic sono nella Piazza, ì quali 

cui so» sottoposte le artiglierie rigate. Il Colonnello Alan de 
Rlivwn si propano di allargar la camera finché possa curile ne - 
re.tró Itile-grammi di polvere, rigar l'anima con tre elicile del pas- 
so di 9, metri, della 1 .ii-lmi ■■''/.■• ili \À mi li imi' tri e della profondili, di 
!) millimetri, e dotar l'obice di un proiettile ogivale vuoto a baso 
emisferica (perdi': emisferico l'accordo dell'anima con la camera ) 

del peso di 50 kiln^raumii, rariealii ~> kilu^rainmi di polvere. 

Per cH'cllmir la rigatura si l us forma in urne, liina da rigare una 
macchina da fabbricar vili,: ebe è nell'arsenale. S'imprende la or> 
siruziono d'un iffiisin piazza - costa alto a parlar, la novella 
boera ila fuoco. ■ .. | . ■-, 
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Livori liei. iCeuio - Nel giorno noti i si' può lavorare, vie- 
tandolo In lilla pioggia; lidia nollc si risàurn il parapetto c le 
caiiooniore d ri prilliti . ramo ilvl ì-'iviita a loaMt,' iiiilpa'rle si 
proseguono ì lavmi in torsn di esecra ione, 1 e si rad e rute e la: irmi 
sulle casamatte dui Manco sinistro dui baslioiid i'Iiilippsitùii. 

Gioaso - L'inimico ha non pure abbandonata bii dui Ilaria 
del moine Ciiìtn, inanello anelici domnlili.'i morloni» ,gbb fra- 
no formali- ili sacelli a terra. Alle 10 ani- si vedono InvorMori 
dietro il muro del giardini) dei Cappuccini, e dopo uiczz' or» 

si vede lavorare assidila nie a Cimi Occhino, ove pare "dia 

la bolle ri a Sin qmiM <■ liiii|>lhiUi. Vodesi puro gran mimerò' (li la- 
voratori intenti alln coslroiione. d'uni-miovo panipnllo nlì'ostn-v 
mo sinistro , della eresta del colla Lombanc Ideilo volgarmente 
di S. Mafia delia Calcini) a manca ■ d'un», tasoita. ;ror»lt.,i 

A meizodì, ipinndo dapprrlulln ferve il lavoro, le liatlcric 
dei rampar! incominciano a trarre contro i lavoratori c contro 
le artiglierie nemiche, te quali sparano per tutelarli. Il nostro 
fuoco è ai vigoroso e \fiir. a^i usuilo, elle n|lii 3. pili.. i Pie- 

stro sparo si rallenta, « quello del nemico, clic .pare <■■ suto 
energico, si rallenta dal. pari; e così si continna muo il gior- 
no.. U numero dei colpi Piemontesi è siato ; quattrocento circa- 
Il Governo Militari: di' Ha Piazza dispone clic ogni Corpo 
abbia presso ili sé iu riserva viv cri a. secco per quattro giorni, 
da. farne uso quando il fuoco sari divenuto tanto yce mente, da 
r.cpdere estremameli in pericoloso il trasferirci quotidianamente 
ai grandi magazzini dei vjveji.,. . ,- :|, ,f..,i.,i"i -. |„ ■., ;'. m 
Notte -SÌ trac. a larghi. intervalli dalla Piazza c;dnltc: ba|lcr 

rie del «olle , Tarlano. .. , i . i,,.,ii.n,:) ■ t il 

I Colpi — a palla piena 20 ..^ ■< , ( r ,,■ , 

" 1 a granula,. . t ' 160^ \ '. 

'" ' '' ' '' '■''' ti bomba 24' ' ' n ! 

204 
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Perdite — Morti UfflzinJi » Soldati 1 
Forili . 1 . » 

L'Uffliiale ferito 6 ili.' Tenerne di Artiglieria Corsi (Fran- 
cesco): la sua ferita alla lesta £ leggiera. 

Daini - Rendalo Inutile un affusto sol bastione Cappelletti, 
e danneggiati il parapetto della stessa opera, il parapetto c lo 
spalto del Nuovo ridotto a porta dì terra, ed alquanti edifl- 

Liyohi dell' Arti gli iìiì is - Costruzione di duo spianale da 
mortaro sulla falsabraca S. Andrea. Sostituzione nella notte 
dell'affusto rcndulo inutile nel giorno dal fuoco nemico sul ba- 
stione Cappelletti. 

Lavum dsl Gemo - Rialzamento del parapetto della batteria 
Trinila. Nella notte si rìslanrano i danni toccati nel giorno a 
qualche pane delle fortificazioni. Si continuano i precedenti la- 
vori, e se ne compie una parti*. 

3 Gannito 

Giohiio - Nel mattino vedesi lavorare il nemico a Cora Oc- 
cagno, ove il lavoro sembra pressoché compiuto, e sulla cresta 
del collo Lomoonc: vedonsi pure di tratto in tratto lavoratori 
dietro il muro del giardino dei Cappuccini, e la scoverla fatta 
da mare conferma che vi sono molli uomini intenti a lavorare. 

Alte 9 am. dal colle Tortona si trae contro i rampari e la 
pacifica città. Allo 10 ani., quando il lavoro dal nemico ferve, 
le nostre artiglierie han cominciato a sparare per controbattere 
le avverse o per isturbare i lavoratori. Fino alle 2 pm. il fuo- 
co è sempre intenso, dipoi va scemando, ed a sera si tace; gli 
spari dei Piemontesi sono siati bene aggiustali. 

Il Conte Coronini ed il Conte Aùerspcrg, volontari Au- 
striaci, giungono nella Piazza provvedenti da Tcrraeina, ed of- 
frono i loro servigi alla Maestà del Re, ebo li accetta, nomi- 
nandoli 2.' Tenenti aggiunti allo Sialo maggioro. 
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Motte - Si trac qualche colpo contro il borgo ed i luoghi, 
nei quali i Piemontesi durante il giorno han lavorato. 
Colpi — a palla piena 22 
a granata 280 
a bomba 17 

319 

Pbbdite — Moni Ufteiali » Soldati > 
Feriti » » » 3 

Duini - Un proiettilo nemico ha imboccato un cannono dì 
ferro da 80 del bastione Cappelletti nel momento in cui a questo 
si dava fuoco, in guisa che le due granate sono scoppiate nel- 
l'anima, ed han fenduto Inutile il cannone. Un cannone di fer- 
ro da 24 della batteria a denti dì sega Trinità e crepalo per di- 
fetto di fusione. Vari edilìzi privali sono alali danneggiali, ed 
una granata nemica ha foralo la volta della Chiesa Cattedrale, 
e scoppiando ha prodolio notevoli guasti ad opere d'arte. Qual- 
che piccolo danno han toccato i parapetti di alcuna parte del- 
le fortificazioni. 

Livoai dell'Artiglieria - Costruzione di due spianate da 
morlaro sulla batteria Piattaforma e di due altre sulla batte- 
rìa Transilvania. 

Livori del Cesio - Ricosl razione d'una parie della scar- 
pa interna del parapetto del bastiono Philippsthal, rovinalo per 
lo scoppio d'una granala nemica. Durante la notte si instaura- 
no le opere lievemente danneggiate nel giorno. Continuazione 
dei lavori precedenti. 

6 Gemuto 

Giorno - Alle 9 am. non si scorge lavorare il nemico in 
nessun luogo: un drappello di lavoratori, che si £ mostrato sul- 
la via nella valle dì S. Agata, dopo picciol tempo ritorna sui 
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Allo 11 ani. la Piazza cuiiiiiieia a Mirro leu in molile con- 
tro i stilili luoghi di lavoro, supponendo e'io si lavori ni coper- 
to della vista nostra; eil immani inculi dallo batterio del collo 
Tonano si rispondo, puro Ioniamente, al noslro fuoco. Verso 
I' una pomeridiana essendosi seorlo qualche lavoratore al con- 
vento dei Cappuccini, lo La Ile rie della Piazza dirizzano colagli 
spari. Alle 2 pm. si sospendo da amena 1 ne le parti il fuoco, c 
lo si riprendo alle & pm., continuandolo sempre con lentezza 
lino a sera: . , ' 

Alle 4 pomeridiane una fregala ad elica Americana con 
bandiera di Itelro Ammiraglio si dirige a Mola, saluta con tre- 
dici colpi di cannono il Vico Ammiraglio Piemontesi', , e (.osto 
riparte per S-, senza salutare il Vico Ammiraglia Francese che 
è ' nelle acque di. Gaeta. ' ! * i ' ì~ 

Notte - Continua debolmente il fuoco dello artiglierie ne- 
miche o delie nostro. . 

.ii ■Colpi ! — a palla piena 10 
a granala 136 
n bomba 13 i-j • 

llr-i .r. ■..!.■■■ ■ 169' , . ■ 

Dansi - Un cannone da 80 della batteria Fico rondino ina- 
lile da Dna granata nemica. Guasto qualche edilìzio privalo. 

Luivoat dell' Artiglieria - Itislaurazionc di alquante spia- 
nate da mortaio sui bastioni Conca c S. Antonio, danneggiale 
dal frequento sparo. Si postano sulla batterio Piattaforma due 
mortai da 12. 

Lavori del Gemo llialzamcnlo del parapclto della balle- 
ria Piattaforma. Si riempie la sola cannoniera rimasto aperta 
del Rivellino informe, e si mura la porla che conduce a mie- 
gl'opera, essendosi deciso d'abbandonarla, perche inutile ad una 
difesa attiva, e buona soltanto a servire da coprifaeeia del ba- 
sitone PhUi/ipsUial. Si proseguono i .lavori precedenti. . 



7 Gesiuio 




umiliano, e dura lollo il giorno- 

Sì ordina die si paghi un abbuonconlo siigli averi di Di- 
cembre ài soli TJflìzìiilì" d;i Capitano in gin, e che si dia il Ior- 
io delle pensioni «il assegni a chi vi ha diritto. 

Vari proiettili avendo nei giorni passali colpito i palazzi 
abitali dalle LL. MH. il Re e la Regina e dalle IX. AA. RR. 
il Conto di Traili ed il Conte di Caserta, le Maestà e je Al- 
tezze Loro cedendo finalmente alle reiterate istanze lor fatte , 
pass a do ad occupare la casamatta da alloggiamento della, batto-, 
ria Ferdinando, nella quale prendono stanza aneho la Real Corte» 
alquanti dei Ministri c b Legazione ili Spagna,] ij, ■. .1.^..'. 

Notic - Il fuoco nemico prosegue come nel giorno iiior 
iterato c continuo, ma agli spari delle batterie del colle, Tos- 
tano, si aggiungono quelli di due altre, una di mortai al silo 
dello la Fontana, e l'altra di cannoni rigali presso alla spiag- 
gia in direzione di Cappella Conca. Queste duo nuovo, batte- 
rio . i cui spari sono diretti in ispczial modo contro la città , 
han cominciato il fuoco alle 5 £ pomeridiane. La Piazza pro- 
segue in si no alle 11 con moderazione 1 suoi spari. . ,., 

Colpi — a palla piena 30 . > ■ ..-1 



a granata 
a bomba 
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L'Ufflzialc ferito È il Capitano Von Moos dei Veterani Sviz- 
imi. 

Dihki ■ Leggieri alle opero della Piana , alquanto gravi 
agli edilìzi jimali. 

Livori dell'Artiglieria - Ln batteria dì Torre d'Orlando 
è pressoché compilila per duo cannoni. Si postano due mortai 
da 8 sulla batteria Transilvanìa , e si sostituisce un cannone 
da 36 ad un cannone da 80 sulla ballcria Piattaforma. 

Livori del Gemo - Costruzione d'una blinda da ricovero 
sulla batteria Transihania. Nella notte si rlstaurano le parti 
delle opere della Piazza danneggiate dal fuoco nemico. Compi- 
mento di alquanti lavori precedenti e con limi azione degli altri. 



donno - Allo spuntar del giorno continua il moderato fuo- 
co fallo nella none passata dalle batterie del calte Tortona, da 
quella della Fontana c dall' altra di Cappella Conca , ed alle 
7 è comincia ad acquistar vigore. Alle 8 dalla valle di Ca- 
lcano e dal convento diruto , die è alla sommili del monlc 
S. Agata si principia a trarre bombe, le quali per le mollo cor- 
te traiettorie cadono sul borgo, Hill' istmo ed in mare; ma in 
progresso di tempo , corretta dal nemico la carica , le bomba 
pervengono nella Piazza. 

Al cominciar del fuoco nemico il bastione Cappelletti e 
la batteria Cittadella da prima, c poi tutte le altro balteric del 
Fronte di terra, d'ordine di S. E. il Tenente Generale da Bied- 
mallcn, Comandante supcriore di quel Fronte, cominciano a li- 
rare con vigore ed aggiustatezza contro le offese nemiche. 

Alle 9 iy3 antimeridiane il nemico principia ad abballerò al- 
cune parti del muro del giardino dei Cappuccini, e smaschera 
le baitene colà dietro erette, le quali presentano, a chi guarda 
dalla Piazza, quattro cannoniere all'estremo sinistro del muro c 
due all'estremo destro. Alle 9 § ai apre il fuoco dalle menio- 



DigiuzMDy Google 



— 175 — 

vaie due batterìe, armale di cannoni, da una di mortai alla si- 
nistra ed indietro, da tre altro sul trombone, vaio a dire ima di mor- 
tai ed una di cannoni a Casa Occagno ed una di cannoni a 
Casa lucci, da una di cannoni rigali all'accampamento presso 
Castellone e finalmente da una di mortai a destra del luogo 
delta spiaggia dello la Scansatola, clic è il sito ove la strada 
consolare, che da Mola conduco a Gaeta, comincia a costeggia- 
re il mare. In brev'ora da ambe le parli il tooco acquista vi- 
goria immensa. 

Alle 11 antimeridiane sì vede un Generale Piemontese tras- 
ferirsi a bordo del vascello Ammiraglio Francese, c dono pic- 
ciol tempo discenderne il Capo di Slato maggiore della squa- 
dra ; il quale vernilo nella Piazza e presentatosi a S. M. il 
Re , propone in nome di S. M. I' Imperatore Napoleone , per 
mandalo del Vice Ammiraglio Lo Barbicr de Tinon, una sospen- 
sione di fuoco dalle 5 pomeridiane di oggi in poi , a fine di 
stipulare la convenzione di un armistizio che duri sino alle 5 
pomeridiane del 19 Gennaio. La Maestà del Re per far cosa 
che riescisse gradila a S. H. l'Imperatore dei Francesi, dà il 
suo consenlimenlo alla proposizione fallale, e comanda che allo 
5 pomeridiane si sospenda il fuoco delle noslrc batterie. 

Da ambe le parli inlanto il fuoco prosieguo ad essere vi- 
vissimo, e ben due volle i nastri colpi astringono al silenzio le 
batterie del collo Cappuccini. Allo 5 pomeridiano vedesi una 
grande lì anima sulla sommila del monto S. Agata, ed imman- 
linenti le batterie Piemontesi , e le nostre pel comandamento 
Sovrano, si tacciono. 

Si dispone che durame la notte le batterie sicno rimesso 
in istalo di perfetto servizio, a fine di poler riprendere il fuo- 
co, nel caso che la convenzione col nemico non avesse ad esser 
conchiusa, e che ai sospenda la costruzione delle due batterie 
di Torre d'Orlando e del Picco di Malpasso. 

In questa giornata , la prima in cui il fuoco possa dirsi 
veramente vigoroso, l'inimico ha lanciali nella Piazza a ll'ìneirca 
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ottomila i piMWUilì 'li Ogni maniera , |iieni e vuoti; di' quegli 
p^rlBSWW^W neppure cantili; i|ujsìi:Iii> esso, mirando 11 prò- 
duiTu granili! d'i'uli'i morali! , avessi! volino con piatii pi lai io ne. 

rio, die lipn, U'alift ('Oiiii-o ili uoi ojiii, n cOmimJiar dulia calco- 
ma. d «Ira yorso Aiolà, sono. lo seguenti, dellé dui artiglierie il 
numero,**! il ealiiwo;S»i)0 indicali con. :uiteil^ppmssiniaziuno:ilic, 

10 osservazioni falle pormollono (°): .i-.. [...,' 
!.. Batteria dell' Aaampa- .> ■ .1 ■. il ! 

.. I meato .pressa Gasici- ; 

Jouli . ■ |a 4000 ni.) - 2 olnn. rig- da 30 
ì Ballotia.a deeira della ....'=•.«-■.•!■■■,,:;,' 

Scansatola (a 3600 m.] - 2 mortai da 12 
3„ della JlmlaH», (a 2900 m.) - .2 mortai da. 12. ■ 

* '.-.» di tappa* 

: ,,; Conca !, (a 2700 m.) - 6 carni, rig. da 12 
-ol 1 ilei rn...iiL.; & . ! t„l • . '.' 

11 ,!. ,! r.iAjm-.U ■■< ■ ia 2200 m. ) - 2 mortai da 12: 

0. ■>*■ di di'si™ dd n. : . 1; 1... : . < . -"■■> 

,':Ki:eolle -rorfuiio (n 2250 m.) - 6 eann. rig. da 12 

7.. » : icenlndc » (a 2250 m.) - 6 carni, rig. da 30 

Si. ■•.,*.!.: di. sinislra-. (a 2250 m.) - fi. conh. rig. da .12 . 
Sii» :•■ /della valle di , 

-«..un:.. \ -Calmo (■ 1500 m.) circa) - 4 mori, da 9 

,..,,.„,„!,, . :„| .r....o da 12 ' . .'■ .. ■ 

HI. » del colle Cap- . 1 - ..; ■ 

'rt-iiii'i u'i pUO(ÌHÌi:8L dd- JJ 1.1 :', 

-imi1 : sti-a ili:] ninni i , .:, 

r." . .-• .del giardino (a 1450 ni.. - 2 canti, da 80 



l'J M tilu da cui si «lutano le liìslnnie drllc t'atlwie Ncinimltii 
!.'«<«. ftEGui 1» pi¥Titkm.M Hutto, iùt pnBtdeqMU OiorHk. - 
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lM B | WWyfe J^y4te)ifimW te ft^RÌJ,iPsnii i .sbnild ,->u,u 

•,I,ir.ui.ln .1. J)W^.Ì| PWPv.V.^iO o^e.lun.iwl hb -, '„Ai f , vl Ì\ 
-o-i ■rtJDJmnnliy fliW^ilftl.lWfli Wtosllcd 

-il . ■', l'jlb %IBW'W+.T!Ì9l , , |, |) h ,| b ;,(, „, a , : f ;..., 1( 

muro delgiar- ■.li.ivi .i i* 

., , jì ,„,:,.*»:. ■ , ,(> 1450.^-2.^1.(10,90,^12 
13. ; , Md)ftn«dìCa<-, „|,i, -.1: i <.u'.;....i 

„ i «a Occaso (a 2000; m.J - 6 mori, da 9 o ; da .12 
14., a .siiiisu-s, » (a 2000 ra-> - 3 ernia, da 24 „ p! . 

15. : : * . v di Gasa lucci [a 20.00 m.j - 6 : p»Dn, ris- ,do 30 . 

In lullo einquanlanove boccile da fuoco, ovvero: trenla- 
due ciancili rigali, nove cannoni lisa o obici; cannoni e die- 

ciouo moiwi. ,,] i. f .;,/•! l :i-i..'ì il t.:-*n ci.;: - 

, , .Nott» -.Nelle prime ore della sera t'Uffizialc di Artiglie- 
ria di servizio sol. bastiono Annttuiiata» malamente interpolan- 
do gli ordini ùilorno. alla sospensione del fuoco, scorti, alquan- 
ti lumi nel borgo, fa trarre iu quella direzione , quattro colpi a 
graoala. Il Soltogovernalore emette immediatamente , i .pjrovve;, 
dimenìi , perchè la sospensione delle ostilità, sia eoa esattezza 
.-:J li ori-, ,.„.((, .•mr t .,ù ìli l! v .: ni ,J 

,, .Colpi, — a. palla jjjena .681 K i,,,.,, : t ,,,1, ^ 

-, , ; a.gfajial» j. . ;vi! Ì53$ .j ., j „,,•,,'■■■;, 

l,,..!-,:.,^ rWBll», , J w \ Ì,n-W ;> 

„.„ 3327 

Pxrdit£ — Morti Ufllziali > Soldati 7 

.uu-l '-IH, *miAri]| , „.,.,»'. v: ^,„, «lA 19 

1/ Ufflziate ferito é: il 2,p,Tansnlp,do.qiiarpliB ) ,d.elrt 
leria N.° 15 (estera): la sua t forila.: alla, Iqsla jèjiajia. ..,[., 
. ■ y«w>.,-J)Be 1 c«ir)nnÌ!dhfqrw:ila.|24. defe .ballarli 3 den- 
ti di SagaiiTri^stow^ 

ne della bntleria Fico ed un altro della conino S. Andrsa,.ica; 
v»ll*lì;.nrinriM^k>ri*M^Ì*lh^^ spia- 
12 
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naie, una blinda, i magazzini da^nuuìizioM rj ià ii baa'l*(mB<lpjj>i 
lippsthol e del fiancobasao Cappelletti, ì parapetti di alquante 
Lattone, o féggerinetiEc altro paW 'dilla ''Piatti Quarantatre ca- 
valli e moli, che erano s pascolar sul monte Orlando, tono stati 
uccisi, e molli altri feriti. Il danno sofferto dalla città è con- 
siderevole. 

- Lavori 1 dell'Ai ri gitemi - Nella notte ai sgombera il ter- 
rapieno delle batterie dalle schegge di protettili 0 dai rollatili 
di -pietre cadutivi nel giorno;' sì colmano i fossi prodotti dalla 
caduta delle 1 bornie; si restaurano gli adusti c le spianate dan- 
neggiati dar fuoco nemico; si riforniscono di munizioni i ma- 
gazzini delle batterie; si sostituiscono dieci cannoni da ferro da 
21 (fusioni: Svedese del 1798) a quelli dì ferro del medesimo 
calibro (fusione della R. Fonderia di Napoli 1818), onde fi ar- 
matala batteria a denti di sega Tonila, e line di evitare cb e 
si rinnovcllino i funesti oasi dello scoppio' di tale specie di can- 
noni; avvenuto oggi ed il 5 Gennaio; e Qnalment<: si rimontano 
sui loro affusti i cannoni scavallali della cortina S. Andrea e 
della batteria 1 Fico. 

tirai del Gaaro - Nel giorno la veemenza del fuoco vie- 
la in generale di lavorare, meno che quando il bisogno richie- 
de che si accorra a qualche urgente ristauro. Nella notte si ri- 
staurano i parapetti e le altre pirli detto opero che han soffer- 
to danni nei giorno, e si proseguono i lavori precedenti. 

' 9 (ÌESSAIO 

Giohmo - Allo spuntar del giorno Ife batterie della Piaua 
sanò in perfetto assetto , e pronto a ricominciare il fuoco nel 
caso che non ai fermi' l'armistizio. 

il II Vice Ammiraglio- le Bartiier -aV Tinto ai trasferisce pnt- 
sft la Mtlestì del Rey e propone il seguente progètto d-' armi- 

iittws'* 1 '- >■ ■ '■" ' ■■■■■ 1 ■ '•' ■*' ■ : ' ! » 

- » Convenzione 1 fermata Ira il GetwrtLe Gweraitore di Ose- 
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tu ed irGcncralc Cialdini, Comandante le Vane assediami, per 
la ruurliiiisimic ili una si)S|ieiisiiirii; d'armi. . , 

» L'ncl sospensione d'armi, e coiicIiìuhh fra il Signor Ge- 
nerale Governa loro della Piazza di Ci ola ed il Signor Generale. 
Cialdini, Coma mia nlc In forze assedia nli, con le condizioiiùsegumlli: 
f r.An. 1.9-11 Signnr Vico Ammiraglio Le Barili»* (k Ti- 

ne, ed in caso di partenza il Signor Capitano di. Vascello, C.M- 
inandtinle delle Forze novali I ruiu t si nella baia di Gaeta, ro- 
sln garante della esulili csceuiioue della sos pensioni; d' anni. 

» Ari. 2." Il termine .di essa * fissalo ai diecianuuve 
Gennaio milleottoceiiloscssanliiun al tramontar del solo,.; , j ; 

s'Ari. 3. 11 Durante situila sospensione d'armi il Signor 
Generale Ci alt! i n i a'iiu prgua od arrestare i lavori di assedio. Non: 

né postalo in balleiia inaiin novello cannone; ma gli assedino- 
li potrà» ristanrare e manulencrc le strado e lo Latterie già co- 
struite, ed approvvigionar queste ultime. 1 

» Ari. 4." Il Signor Generale Cove m hi ore di Gacln s'impe- 
gna dal suo canto a non far elevare nessuna novella batteria 
ed a non aggiungere alle difese della Piazza niun cannone; ma 
egli potrà far rislaurarc le ali uati batlcric e ri mollerò sui loro 
affusti lo artiglierie smontale. 

>.. Ari. 5." Per assicurare la leale esecuzione dell'Ari. 3.» il 

Signor Generale Cialdini dà facoltà al signor ; Uffizi ale 

della Marina Francese) di emislal;i!\: in ili sirn.i era i lavori dogli 
assediami, e di risiiseli sempre clic egli lo reputerà co nvenovo- 
Ic durante la sospension d' ormi. Il Signor Generale Cialdini 
s'impegna a mettere a disposi/imie ili i|mrsin llflìziale i mezzi 
ili trasporto necessari al compimento della sua missione, ed a 
dargli ogni facilitazione per circolar liberamente.: Da sua parte il 
Signor..---..- s'impegna sull'onori; a non dar cognizione a chic- 
chessia delle varie disposizioni di^li allaccili degli assediami, 
siuo. a. elio l'assedio non sia terminalo. Se si fossero esegui- 



li lavori diversi da ideili fli ma nu le n zio no e d' upprovviBiona- 
niento, nuesi' Uffiziolo dovrà ridi ir il e rni; la distruzione, ed in 
caso ili rilìti lo ne ronderà conio al Co man ti a me dallo ferie na- 
vali Francesi, il quale appoggerà presso i) Generale Cìaldini il 
reclamo dì lui. - : ' 

» Art. 6.° Per assicurare la leale osservanza dell'Ari. 4.° 
il Signor Generale Governatore di Gaeta di faeoll* al Signor 

(Uffhinlc della Marina Francese) dì osservare l'attuale sialo 

delle Latterie della Piazza, e iti visitarle sempre clic lo reputerà 
convenevole nel corso della sospcnsion d' armi. Il Signor Ge- 
nerale Governatore di Gaeta s' impegna a porre n disposizione 
di quest'Uflìziale i mozzi di tradurlo ncecss.-iri al compimento della 
stia missione, ed a dargli tulle le facilitazioni per circolare li- 

Jjcrtimcnto. Do sua pone il Signor s'impegna sull'onore 

a non partecipare a chicchessia le varie disposizioni di difesa 
degli assediali, lino a che l'assedio noli sia terminalo. Sé s'in- 
traprendessero lavori olire quelli di manutenzione c di opprov- 
visionamenlo, questo Ullizialc dovrà richiederne la distruzione, 
ed in caso di rifiuto egli ne tenderà conto al Comandante delle 
Forze' navali Francesi, che appoggerà il reclamo di lui. 

> Art. 7° I due Generali cori Ira enti s'impegnano sull'onore 
di rispettarci far rispettare dagli U Hi ri a ti e soldati dipendenti 
dai loro ordini te compii* iuni [irecndenli, ed a non riprendere 
le ostilità prima del dicciannove Gennaio millcotloccniosessan- 
luiio al tramontar del stile. 

« Fallo in esemplari a Cada il.... Gennaio mN- 

leouoccnlosessanluno. « 

La Maestà del He si riserba di esaminare il progetto di 
convenzione c far pervenire lo Sua risposta al Vice Ammira- 
glio Francese. 

S. fi. il Tenenle Generale Rilucri é nominalo Governa- 
tore della Piazza di Gaeta in sostituzione di S. E. il Tenerne 
Generale Vini, parlilo in Dicembre da Gaeta per curare l- in- 
ferma sua salute, e per compiere una missione di Rea! Servizio. 
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Esaminale e discusse le condizioni dell'armistizio proposte 
dal Vice Ammiraglia Le ltarbicr <1c Tinto, S. B. il Tenente 
Generale Casella, Ministro degli Altari esLeri , li' online di S. 
M. il He. indirige al Vice Ammiraglio la seguente lettera: 
n I Gaeta 9 Gennaio 186-1. 

■ Signor Ammiraglio - Il Re mio Signora avendo esami- 
nale lo proposizioni, che V. E. gli ha presentale questa mane, 
per la oonchiusiono di un armistizio ili dieci giorni fra In Piaz- 
za di Gaeta e l'Esercito Sardo sullo la guarentigia della Fra mm, 
rum (rova inconvenienti ad uccellare una comeuzlone, clic ten- 
da od evitare o sospendere la effusione del sangue, e clic nello 
slesso tempo salvi 1' onoro e non eomprometla l'avvenire. 

* Il Tenente Generale Rilueei, Governatore della l'uzza, 
lia avuta la facoltà ili sottoscrivere le condizioni dell'armistizio 

■ Gradisca, signor Ammiraglio, I' assicurazione licita mia 
considerazione. « . 

Firmala - Ciaiui 

Il Vice Ammiraglio de Tinan fa conoscere n S. M. il Ite, 
che il Generale in Capo Piemontese ricusa le condizioni della 
convenzione, le quali pongono l'armistizio e la sua leale osser- 
vanza sotto In guarentigia, e consegue nlcmen le sotto il control- 
lo della Francia; ma clic consente od accettare la tregua, im- 
pegnando verso il Vice Ammiraglio il suo onore n uon esegui- 
re durante i dicci giorni novelli lavori di strade, opere e bat- 
terie > a non ampliare le attuali offese ed a non accrescere il 
numero di: i cannimi |iri.'Sni temente in Galleria . riservandosi pc- 

ipjcsle di munizioni. Da parie (Iella Piiizzii, vedendo alle insi- 
stenze del Vice Ammiraglio de Tinnn , si accetta I' armistizio 
alle Éiicdesime condizioni; in guisa elio la tregua resla «labilità 
dì fatto, sino alle 5 pomeridiane del !'J Gennaio corrente, ieri- 
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i» però nessuna cnnveiiEionn seriltu, nò veruna intelligenza di- 
ralla fra Io parli- belligeranti, i: stilameli le mercè la ireeijiroea ;»*- 
sit uranio ne ià esse Jaln mi Vice. Ammiraglio a riceviiMm... .;i 

: Nel Ina Ili no vedorisi lavoratori nemici 'intenti :U pcilfcnod*- 
re i parapètti: delle tn>. baiuaie, ile! cullo Tonano, ed a ris lau- 
rart e sgbmluTnn! le eannuuifh' delle bntleriu. '.dei «itile ftijijiiic- 
«airc '* iflnsB' «mot/boi [lAite ti ì itìimeaiiliane.itH | scbrgùno 
molti i iiunìiiiii lutoiiarel iliétro: i1 : inoro ilei Riordino dei Ca|lpu(^- 
flihi 'nrllni' spazio i-hi; Kr-]mr;i i ipiatii'O cannoni ili 1 Ila .esinaniti 
sinistra 1L.11 'Ine rtell'cslriino dfslro, Vale a dire in silo d'onde 
ieri nnh' si è -fallo fuoco , c dovo per conseguenza ;c, ila sup- 
porre non vi fossi: vrron'allra ballcria compilila; veggonsi pu- 
re cimisi con frnsclie tulli i furi Talli dai nostri proicllili nella 
mentova In porzione di moro, non meno clic le sci canti oiiierc 
smascherale ieri, i[oasi mi ocello celare i Livori , eliti per 
avventura potessero farsi li'i dietro (*). Alle 4- £ pomeridiane si 
vede poca gente lavorare in ciascuna ballcria, ed osservansi in 
esse vari Uffizioli di -Marini). 

D' online Sovrano il Itrij^ailicre il' Qrgcnwnl è nominalo 
Ispettore degli Ospedali militari in a ostimi ione del Matdsciullo 
di campo: Schei lem brid, il i|oale resi* adibito ni Sen. ilio di gior- 
nata, rbe gli a Uri Annerali prcMa 'Ila Piazza..' ,, : i-,.,, . 

Il Capitano dell' Artiglieria l'oiitilioio lacnucinìir , Belga, 
giunge in Cacto ed oltre i suoi servigi olla Maestà del ISc, che 
li accetta, ordinando clic sia assegnato alla ballcria Vico , co- 
mandala dal Maggiore de Wiclnnd. 
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11 (invrfno Militare rollerà l'invilo fallii nei giorni fana- 
li alle famiglie delle persane miliinrì di abbandoni* GaiBiJi- 

J.iv ;r,(,'A sui u.i cui. i - Primeguono i lavóri 1 di' rislhuro 

non coippiuli nella nolle passala, in segnilo itagli impegni aa'- 
suiUtipor l'urlnisllzm sì ' da online dì sospendere la costruzione 
della balleria ili Torre d'Orlando. "visi'--', "I 'jii.ii .i. j v.i, 
■! xLavoai mi, firmo - Risia uro dei parapetti e dclte circolari 
diiBlquànie batterie, non meno che dei poni! del Nuovo Trin- 
CCTomciirn a porta di terra e dulia falsabraca S. Andrea. 'Si 
colmano i fossi prodotti dalla caduta delle tombe sullo sprilla 
del Nuovo ridotto a porta di lena. Costruzione di ire blindo 
da ricovero, due sulla cortina 5. Andrea ed una sai bastione 
S. Giacomo. Si sgomberano le vie della eillà dalle macerie di 
che son piene, e si continuano i lavori precedenti, mena quello 
della balleria del l'iccv ili Mi. '/ìmsìì) , vieirnutnlo le condizioni 
della 



111 Cek 



Giorno - All'estremo sinistro della eresia ilei colle Lombu- 
ne, o propri amen le nel sito presso la .casa rurale, ave. <i|. pani- 
co lia lavorato aei giorni passati: (da cui peni non;. ]i< sparalo 
il giorno 8, poiché la hatleria, non die campiuto, era, .appena 
iniziata), vedonsi poebi lavoratori. Non avendosi: a. praticare .iot 
quel silo vcrun risi a uro, è mestieri condii u il eroe, che. vi si h- 
vori a novello opere contro i. patti, stabiliti f). Al luogo ove, 

., ^(') Hajiporlo^iicl Cipitano del llunio imariralu della «wjicrJa'ql lUirello... 

.... Un (ramni .li ti.n lii -.U.i'i in il.il.. il.i :.,i..r<. ti sniri-i; snlln i- 
jKi-ih:! siiiisifa ilrir. .'ini,. .1,1 |i,iii.., .miiri,! .li «.iiiiif. CU. imircliW firìfiil». 

'"""ll.'.u' l'imi-Li'i ,1 !]' T.'.'i, ■ l'i-, , in ',h- Ur,,- m^nol irò 

N. 57 lu li.n.ui.. iy.1. .ut il i.r.liim.ri.1™.- 

I.T'lTui.ilr ,li .,.>v-iì.i .1 Cri, ,l-/irl„,:,ì 'I Ili, hi, ■ 1,4,-rulir.i inlim-ta 

. Nm li (usitim Mirili,- il. tiMimliiarii) sullo linlliTin n.-iiii.ln'. Sulla 
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la strada .consolare, clic da Mola conduce il Gaeta, comincia a 
costeggiare il mare, sopra un masso sporgente si veggono an- 
co» i due morlai non coperti da nessnn parapetto, che linn trai- 
lo , ili giorno 8. Alle 10 antimeridiane sulla «rvdamcllo volle di 
S. Asala- ledetti continualo passaggio .di carri (ratti quale da 
i [il a! Irò, e quale da Otto animali, clic trasportai! forse munizioni 
per rifornire le batterie. 'I ■„ .■ i : : ; 

A mmodi vedesì arrivare a Mola uii3- fregola Picniunlc- 
se eqn bandiera di Viro Ammiraglio : tulli i legni della squa- 
dro Sarda .ricevono lo fregala facendo gala di bandiere, «spa- 
rando lo salve di onore, li !.. . 

S. E. il Ministro della Marina indirige ai suoi dipenden- 
ti il seguente Ordine; .,- . , . ■ 

OnnwE nte ili GtìntSh IfttO 

. Cannonieri e Marinai! Egli è con la massima min soddisfazionu 
die da tulle le autorità preposte al reggimento delle cose in que- 
sta Piana di guerra mi pervengono rapporti a lode della vo- 
stra onoratezza , del cpniggio , ed abnegazione clic vi è guida 
nei tanti incaricali a voi nlTìdali. ■■' 

Eppcn'i nel ringraziarvi uno per uno , nel tributar [e me- 
niate lodi ni vostro Comandante ed ai vostri UUìzialì, sono un'al- 
tra volta superbo di appartenere a questa Marina, nella quale 
por cinnunnl'anni bo servilo, e. che ora forma oggeiio delle mie 
più indefesse cure, e nelle ultime infauste vicende alquanti mal- 
vagi bau co ve ria d'onta, Ma ecco elio voi riaaccialo ini laccio 
sul viso ai (risii rlie la provocarono, ceco clic riguadagnale la sli- 
ma ed il rispetto di quanti vi bau fedeli servitori del noslro ama- 
lissimo Sovrano , ecco che prendete parte aitila e gloriosa in 
questo assedio , die segnerà una delle illustri ere della nostra 
Slorìa. 

// Vice Ammiragli/, 
Ministro Segretario di Stato delia Marina 
Filmaio - Del Re 
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Notte • » « « 

i' Limar dell 'A mi tu e mi u 1 .»".,■■ 

Ltvoai liti. Gkkio - Si continuano i lavóri ed i rùlauri 
preooUonli, e si formano depositi di terra sulla batteria Regina 
per adoperarla ove il bisogno lo richieda: !■ ■_ :i./i: J -\-f' ,. ■ !. 

tr-Mw i ■ ^ * •■<■• '< 

donno - Alle 9 i»m. si vetta» In vomitili sul colle Dm 
latto ed ai] 'csl remo sinistro della eresia del Lombonc. Alle 11 
scorgasi chiaramente clic 1' inimico lavora all' estremili sinistra 
della crcsin ilei Lumbime, seldieiic abbia avolo cura di covrirsi 
con frasche c cimi d' albero: un cario con gabbioni 1 » dirige a 
<|uol silo. Si vede anche buon mimerò di Ufflzinli c lavoratori 

qual raamern 'ili lavori si eno intenti, vietandolo il muro che li 
copre. A mcizodi in uii luogo fra la onsina 7'iicci e In cosa 
rurale ebo fi sul colle Lumtone si veda lavorare, il nemico diclro 
una linea ili cespugli, u sembra che incominci a costruirò una 
novella opera; e scorgoiisi anche lavoratori sul colle T'orlano. 
All' una e mezzo pomeridiana Ir.nsilano per la vaile ili S. Agaia 
otto carri, ad olio cavalli ciascuno, i quali si dirigono verso 
le nuove opere sul Lombonc: sui carri vedesi materiale da guerra 
e vi si scorgono ci u ararne nle affusti smontali e cannoni, i quali 
serviranno forse ad armare le novelle offese, che conlro i patti 
sta elevando il nemico (*). ... 

CI Itai.porli. ilei L~._i.Lt.nrj.» ikl l.u.m ii;i;.[], iti. iL-llii nmvcrla ni llirrllorc 
i;..,oa!. .1,1 Colio. 

11 l_.nn.__ IRSI 

. • Sul colle Tortai*, al alla Jfo.Jo.uiH Mia Cattila l £omtoiw ) 



[.■l lli;,.!,: .ìi i.-.iv.,, Jun-f .'(/r.,,,,,.,, .ij/l [l./.i.l.: l.l.-nf. it,l'.i„:[_. 

. Sili coli. J'orloHU ed alla Mainanti della Catena ioni, solitali nomici 

lataran. ■ i, , .1 , . t ... -.. r 

N. 04 11 Gennaio ISSI ore 11 aia. 

Dlaiali <li mar. * Tarn t'Orlando il I- crurale Berlolini. Cnpu dilla 
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S. E. Il Ti;iii-iiti: Generale iiiliicei, I love ni a Iure, veggendo 
non m,i n le nuli ila! nemico i palli relativi alla costruzione iti 
operenuvcllc od . nll" armamento ili nuove artiglierie, fa presco- 
lare le sdì: ilctfilbnie al Vice Atmi^tiiiglio francese , mediatore 
della suspensi un e ili fuòco, Gli si risponde elle il. nemico nopi 
i: intuii lo n costruir nuovi 1 offese , e che il Generale in capo 
Piemontese manterrà i fermali pulii. 

Un Uflìziale parlamentario nemico conduce a Gaeta ventitré 
prigionieri Napolitani, c dà al Governature In lettera seguente; 

('untando Generale del i.' Corna d'Armala 
■',,1, .! . . Casieilonc 11 Gennaio 1861 

. Eccellenza - Ho I' onoro di dirigerle ventitré prigionieri 
di guerra in iscamlio di altrettanti olio I' K. V. favorirà poi di 
mandarmi a Mola- No avea chiesti venlicini]uc, ma uno riuscì 
n fuggirò ieri sera ed un altro trovasi troppo ammalalo per po- 
: ter essere mandalo costà, l'ertili quando posso le spedirò altri 
,due prigionieri per ritirare i due nostri, cho rimangono, per com- 
pletare cosi il numero di venlieiuque, a cui accennava lo di lei 
stimai issiin a del 28 scorso Dicembre. 

...„ . «-'.Prego I' E. V. -d'aggredire 1' assicura nz a della mia di- 
stinta considerazione. ».,:.■ , ■ . , ; . 

n-, .' Il General n" Annoiti 

. a . . . ■ Firmalo -Xu>*-i>uh. . 

'.V.fcVE. ... ., ■ , , .. 

Il Governatore della Piazza di Gaeta. 



t.-rittulr t< -t... i Torr, dD'ItlJ: il lir.rrrjlf tlcr Oj'O <Wln 

. M..M . i ttnIHn 01 l~atù T~rrl .llrlr., .1 ir^uifli ti tu mintati, risi 



Digiiizod &/ Google 



— m — 

.11 Gnvornaioro fn eonficgnneo Al pariamotitarin.vcnliqu.iuni 
.prigionieri, iuvtce tiri vaili Ire domandali dal! ìeni>nild:C [aldini, 
nli «juqlc risponde coali; ix.iliiiii 111.11 'b -i muntoUirlf 

;.::-\ hi- :h" „r. il. ,A ...V.vH^p .K-ArMcS M> in.. Ili II Hill 1:1. 

.Goturno: Militarli ilullii.!ltoiil.'RÌà»* l -jU Gaalhu<J tuli uifeu 

11 Gennaio 1861 
» Eccellenza - Di riaeonmil aUt onorevole foglio ili V. E, 
datalo <ln oggi N.° 3662 mi da il bene spedire all' E. V. col 
presunta, voiiliquaUroj prigionieri), elic si ^tìLeflclano- jivifitcsl» 
KiWitHltlIt l'altro a noni p ini etUo; del nonticioqudl Irò nasi. Hello 
«lalui!» non poter esstiro imbarilato,. ,ì:i::,' - ni», .ujur.l u-,...| 
», .Voglia 1' E: V. Kradiru I' nMicurMioiiu dcJU lutai distinto 
consideratone. » ; .. ,-, ;;. - ir:-. >m.:;i;V 1!lt! i 

■ ; ,.,..„ ,= .. ■,,--!;,.!.:. ,fl Tenente. Umerale . ;. , 
fiif^^Hlfucci.;,.-,!^ 

11 tollerale.!!' Ar,mala,,Cia.ldini — Ca^ftl.loiffi;.,,.' r- !, c,.it,wj 

.. -, . :- .;.„. a.i„ r. bh*n ih ,-i i-. 1* 

Giungono nella Pioiza prov vomenti dalla Gioiella. d( !H«s- 
sinn il lì riga di ero . Milani»', il Colone 1 1 o. Sa Ini jii ri ed il Maggiprf' 
llueucr. Il Ilrjgaiiiiirc Aldancsc presterà servizio , di; gioin^a.jCWi 
gli altri Generali; il Colonnellii Sahmeri ed 11 Maggiore 11 un |ipr 
saranno aggregali al %" lì.il tagliole del .Geni», c|ii apparjtfligtino. 
,c ilei , quale il primo prenderà il comando. , |. allr.v ri 

Partono da Gaeta non u.issioiie di Roal .sorviitjftiil Mag- 
gioro Bordonova, volontario Spagnuota., pd U : .Capitìf}o; .fafriW 
maggiore Torren,lprw. ii. :-J ,.„ i^., u | i ii„-] ni ln ,„^ Il .id. 
. r^»i#W*~". .i ■ .< ; -i * ■-<■■'■ i -*i ti .Ji/ni!i,/:rm -jh| 

Livori, dell' Ahticliibu ,. ,,. ..!> ,„..,, tl , plJ 'iIu 

N. CO fi, Iìiomìo 1361 mUipm. 

L'ITIlìiinlo ili sr„v. .1 T„r„ iV'Mo<ul„ .il ('i.T.i-r.ik Ilcrl.|lmi,:4>|i.> Uelln 

Su"ìT«radi. nuova fidi dal nemici. paiMio olio «arri, tirali OBivino 
ili olii: cavalli. .]iiij.-ii,l„.i Vfiu. 1,. iiin.i-., li;illtrii. a miiilra ili (Tom linci. 
In tisi vi minii itMluriuli .: t.i. ilisliiipn-i-iliisi I n i»- ■> linoni ,Ed arVoati 

twaiiii, ■ - .-,■.< ■■■ i. 11..1 *■•<:■■■ 
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Livori drl timo • Continuazione dei lavori e dei ri sta lui 
precedenti- Costruzione di una blinda da ricovera sulla batterio 
MaHudrOìic e d'una blinda innanzi alla porta del mago iz ino 
da munizioni ilei fìancobasso Cappelletti. Rialiamcnlo del para- 
petto del bastione Cappelletti o della , batteria Malladrone. 

, .!. I-./.-Ì '|'.„ 12 CnUlUO Ci . Ili : ' - 

Giomno-AHo 9i am. vedesi circo un ce «linaio il' uomini 
a destra della casa ruraio sulla creala del colle Lomboiie , da 
poco tempo cola giunti, ed intenti a Inorare, come desumesi 
dal veder la terra gittata in alto enn le pale; e sembra die essi 

casa rurale, pare sospeso il lavoro dei giorni passali. Alle 10 
si osserva gente nemica inlenta a lavorare dietro il muro del 
giardino dei Cappuccini, e si vede cliiora melile il trasporlo clic 
vi si fa di sacelli a terra ed altri materiali da costruir batterie, 
dal eho appare che si abbia in iscopo di ristaurore quelle bat- 
terie, e Torse pure di aumcntirne la estensione, lo ijual cosa 
desumesi dal veder clic, come ieri, si lavora dietro al muro, clic 
dal giardino del convento disetnde al borgo- Sul colle Tarlano 
si lavora a perfezionare le tre batterie. Alle llj passano pur 
la valle dì S. Agaia nove carri, ad olio cavalli ognuno, dei 
quali cinque trasportano affusti, e quattro paro clic sicno carri 
da munizioni; dopo alquanto tempo si veggono ripassare scari- 
chi. Il lavoro in tulli i luoghi innanzi accennali procede sem- 
pre altivamcnle, c dopo essere sialo per poco tempo inlcrrolto, 
all'uno pomeridiano e tre quarti c ripreso dappertutto (°). 



CI Rapporto del Capitana del (itni.i iiic:>nc.Hi- dYlì.i «..perla al Llicellure 
Generil* del Ueoìo: " ' ' a I' .' IMI 

("oppucrtiì/é giù a jir'ilr.'yi.'i:': ":«,,., 'li, !, 'i nini, ejiè discinti 

culline noli si scorse nessuno. 111:1 |i:u .1 .(.-strn, rilusi in ilirezinnc dell'antimi 
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S. E. il Tenente Generale (tinteci, Governale-in, indirige 
«l'ordine di S- M. il Re In lettera seguente al Vice Ammira- 
glio Lo Barbior de Tinan, per confermare io assicurazioni date 
verbalmente intomo alla leale osservanza dei putti delta sospet*- 

Governo Militare della Beni Piazza di Gaeta 

12 Gennaio 1861 

o Signor Ammiraglio. Avendo presi gli ordini di S. M. il 
ne, mio Augnato Signore, lio I' onoro di farle nolo, che sino 
al tramonto del giorno 1!) di questo mese non sì procederà in 
questa Piazza n veruna costruzione di nuove tinllcric, ne ad 
alcun accrescine nlo di quelle aUualmenlc esistenti, e non sa- 
ranno eseguili clic i soli lavori di riparazione richiesti dille 
circostanze. 

» Ove tutlavolta gli assedienti ci provocassero, sia con 
1'acerosocre le loro batterie, sia col formarne delle nuovo, c 
chiaro che noi rimarremmo liberi da ogni obbligo. Affine di at- 



>>.,.:( ■ (Vili,, .i y-"N" .limili in linn lavorare- cita Un tenltjiaia 




K. Ti is'iicnriiii-, (M.1 uri lì [Hll. 

l.'Ulììwli- rli a foni iflMw.il,, sin Ili/, ni. U^r.if. in Cidi. 

- Il lanini m-niicn |Ht liuto t blnlu sus]i(.-su, id avlt ricomincialo 1 tulli 
liunti indicati slamane. • 
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ImiiUMnc .itunlsiasi. falsa interpol razione sul caso di . ricomi nei ìi- 
lumiM, M fuuco; dulia ,Pia.»zn, w La pregi io rei. Signor -Animi- 
rngiÌe;iiJi;.iaimJ»rp..l ((Umido: il- momento sofà Venulo,. ano dei 
siWÌ,)UllÌ)ÌnlÌ.ll(«();i"lliearc ()il i|iial partó sìa il: tonLo. . 

>, Vn^lia credere all'assicurazione (lidia mia ciiiisideraamBc; •• 

<■]■>■::> il, <lì:TcmnK Qatemkv.GinmmHm 
Iflflt n!i.itri->;i 'ì Firmato - Birocci 

n i'A|. =(ignpr,Vii;c. : Aiiiniiragliol.c Barbier de Tiuan, Coman- 
ilaiiic .itella,,Squailra l'raiiccae nello acquei * GasUu/ 
ni feAtm.- i< f ■: ' ■ ;■ * ' * ■ »i • : - ■■" 
r, Livohi dell'Ai, iiglikki* - S' iiUi'apicrnle la ec-struiionc delle 
spiana^cila nifti'Uro, sulk, batterie del JFmite.di mare, eue , non 
"^.«"OhHW»?™ iPJM)f«ft|lllet!i U.>itì :-. i ' ii ?W:-f> ''l'ili- ■ 
Livoai del Gemo - It istauro alle palinole della strada 
WClSr t^ftruziooBi d'ona, lilimU innanzi: alla porta. dal Corpo 
di guardia dogli Ulìiiiqli della batteria Itegiiin, o. muratura d'uno 
dei, nani d.i' luce di espe CosirftziQtic d,unti:.tr».vci»a, di botti e 
terra sulla batteria Fti iii'uaitA). Si proseguono L ristam i , ed i 



. All' -:i-i ,|.:ll.i HL.ml.i.tii, <.'. ;f.j CìI.n,;, |.i iira .li in.i.nl.-ru ,,,-t,, il 

iitsthIl linlla sii:*.,, ilt'.i il .: [iriljii nillienk' .1 Jriit4 guardatili!) dulia 

i-.-r.i .li.- ii, nii-rz'i ;ii'!-'TÌ. >i ii II r.. lai c:Iil- sia l'Si-piriidi) 

|- LllillliCll. KSHI il lll-llit illesa Jirivi .ti:' '1:11.1 Nlll'i;.. Ii.li.'liil . III' 51(1 iteti!) «l'HI- 

I.' sta iw hliu .'in In. irtiiiiili dirsi) jiulrL'tili' disiti 1 mi nrnluiinanii-olo della Jlcsia 
.. allia .li.' i.i ii - li.i in=luiit.. [ut ,'ir.inuv tuli;, ij.ii-lh citllUia. . 
I,.)itl:in l.i .H|i,!-,i,r. D. I frullìi) di tutti 

. Siiriini li.inT.il.-. A.'.m l.i rii;.:v:M.i 1" n.ilini' il; Ti'it) lasciar laYoraro allo 

l.al(..TÌt iiiiji-.- ili Line Il, l i. e .l.'l l'irò ili .Unfjxuja eie .,- io.' 

supposi i In- il nijuko avrà piiri- t:..iiiil,i l'oi.liui; ili nin lavorare dal canto 

i riiiijilv iliii'ii.i i.l.'niilU iii.' li., il,-, 'Ulti o—i. i ,|i)ili smii, i Mulinili: 
; S,-u,.ii„ i ilisj,an:i iuu.iixi I rasi rilli ). . 

. l)r .ìari'lili'i^li |.-...;i, : .l,. ,-lu- il n-:i.i,o, n.i.ilr,: il Re (S. N.) as«rc 

imi tanta Inaila, si» il'inia t.il,. ni.ii.if:. I.) ,1:, in .i, ti-HL-i-.i 1» -uà [lamia il' irti 

. C(iiinjui|ii|. sia, i" r.'[iiitn ir.ii iIid.t.' |io:;r:nta ili rnssEfnare il tulio a 
S. M, (II. U.) pur li: tiiisurt dm stiinur.i |,.cjiiiIiti- siili' Hji-fllu e |id disurie» 
della «li» lesitìiisaliililà, . ^ Central*' 

CoBWild, iup, iti Fronti di terra 
Al Si.ti.ir 11,'Ni'i.il,. H..|l-.iliui. C,i[,i, Irli. Sul,, iimcini'u ■ li.n-ta. 
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(ìiunnu - Idi lilla nebbia e la impeto osa pioggia vietano 
ili scorgere, fin dopo ti ini'H/inli. se l'innmcii rontimii a'Iovo- 

Dai rapporti delle scovcrLe falle iati dtv Torre d' Orlkndo 
desumendosi elio [ Piemontesi eseguono nuovi lavori in oppii- 
siaijmir ilrllr l'unili/ioiii stipulale per In sospensioh d'iirnli, S.' M.' i 
il Re comanda che mia Comm'usinne composta del Colonnello' 
ili Artiglieria Alan de Rivcrn (Vincenzo), (lei Maggior*' di Ar- 
tiglieria addcllo allo Stalo maggiora Quandei „ ac \ Capitano 
de! Genio Anfora si trasferisca a Torre d'Orlmitin, osservi lo 
stalo alinolo dei lavori nemici, in relazione di nnclln ni prin- 
cipio dell' armistizio, e ne scriva la descrizione, i mentovili 
Ufliziall ascendono sulla torre d' Orlando, mn non possono 
adempiere l'incarico ricevuto, vietando la lilla nebbia e la di' 
rolla pioggia le osservazioni. ■ ; ' ' - -i.:< 

Allo 3 pm. dileguarsi la nebbia non si scorge nessun 
lavoratore. Alla slcss' orn sono presso a giungere a Mola boa l 
fregata a due: cannoniere Piemontesi a vapore. .! i'.i 

Il Brigadiere UHùa scrivo da Marsiglio' a S. IS. il Ministro 
della Guerra, non essersi pollili ottenere dal Governo f'rincc- 
se i sei cannoni rigati da 30 domandatigli, ma avergli] il Co- 
lonnello di Artiglieria Frenili e dò Benulicn, Direttore doll'Opì- 
lìzio di precisione di S. Tommaso d'Aquino (Parigi), suggerito 
l'idea di aumentar la passala dei nostri cannoni lisci col so- 
stituire ai proiettili sferici proiettili ogivali ad alette; aver -co- 
minciali alcuni saggi il Brigadiere Ullna a Marsiglia, ma aver 
dismesso il pensiero di proseguirli, perchè prossimo il momen- 
to in cui sarà interrolla ogni comunicazione con Gaeta. 

Notti - > > . ■ 

Livori uell'Akiiuuehia » » 

Lavori uel Gksio - Cavamcnlo d'un fosso innanzi alla 
/iurta di terra della cinta principato per renderne più dillìcol- 
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loao l'accesso, a slahilimcnlo d'un potile provvisorio ili lavolo- 
11 i mobili per traversare il fosso. Rislauri alle cannoniere del 
primo ramo dal Fronte a scaloni. Costruzione di una traversa 
di botti c terra sulla batteria Vico. Continuazione dei lavori 
precede (ili. ■ 

Il telegrafo mi aslu situalo sulla piattaforma della torre 
<T Orlando, unico mci/o elio fra poclii giorni ci riinafrà per 
comunicar coti Terracini, essendo esposto ad essere infranto 
dai proiettili delle batterie nemiche, che 'già lo hai) fatto segno 
ai loro spari, si viene nel divisamonl o di toglierlo ila quel silo, 
c piantarlo a pij della torre, in guisa clic ossa io guarentisca 
dai colpi dcU'allacco di terra. Cosiffatta operazione incominciasi 
oggi a porre ad effetto dal Genio. ,-. ■ i 

... . ,.. . ■ H Gekbaio 

Gioruo - L'aria è fosca c la pioggia continuala, ma me- 
no clic ieri. Alle 9 ani. vedesi circa un centinaio: di lavorato- 
ri dietro il giardino dei Cappuccini. Alle 10 \ si scorgono po- 
chi lavoratori alla sinistra della casa rurale sul colle bombone, 
e circo sessanta nlla batteria a destra della casa medesima (*). 

La Commissione incaricata ieri da S. M. il Ro di con- 
statare quali sieno attualmente i lavori dei Piemontesi si trasferisco 
a Torre d'Orlando, c tuttoché il tempo sia piovoso e nehhio- 

Cl n.l>|>iii-t,i ■ a ■ ■ L CiiiJ Un. j d,-ì Ik'iLin inu.iri.-nln ridia scoperti al Direltor 
tìeutrale (iti Genio. 

il Gennaio issi 

. l.'idiiim-o lai.-.n 1 1 1 '.■ r, ii-.:. imi. In, i;. 1 1 1 ninnici j.risiL.. online ili cul - 
line |.iir .1 ittstra nill' isli-iij .imi i;n.,«i in lircjioiic ■ i j .Ihmt (.ri.Hn. c die 
troll inorò del giardino dui Cappuccini, Net primo punto non si osserva clic 

P Hc 3 l Officio del Telegrafo clultTO-tnosnelico. .. . . 

i/tilliliak di SCOV. a EinV ,eOrl««ii„ .il i i l' Ni' r.l l'i" "li l' i l' i L i lì i ' Cip,,' ari!,, 
Stilo madore. 

» Dietro il mirti del liiiiriliniN ■ 1 1- □ l.iippiicciiii vi fillio più ili mitn i lini 

italo™.,. 14 Gtnnaìo 18B1 un iOJ ari. 

L'Ulivi.' .il scoi-. ;i Ti.rrr li'OnWs al liciicnlc llr.lolini, Cape deUu 
Sialo mansioni. 

■ Si lavora ilio C'nfcna, e niello a sinistra di Olia Tacci. • 
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so perviene a fni-r lo sui! osse rv azioni, e compila il rapporto 
seguente, clic russofilia alla Maestà Sua: 

» I sottoscritti in adempimento ilei comandamenti ricevu- 
ti da V. U. si sono traforili sulla torre ii' Orlando per con- 
slnlare (piali fossero i lavori del nemico, cil I km osservato 

» Sul culmine sinistro ilei monte della Calcnd (Lomboncl 
votesi il cominciameli lo d'un lavoro di terra dell» estensione 
di 40 metri circa, poco elevalo dal suolo. Pochi uomini sem- 
ini ehe vi lavorino, e gli alberi li nascondono alla vista della 
Pialla, isolo più elle agli alberi si aggiungo una barriera di 
frasche e nucine, ebe II copre quasi per intero. 

« Sulla cresta dello slcsso monto della Caletta vedesi 
pure, in direziono un poco a sinistra del Camposanto, ii pa- 
rapetto d'una balleria per circa quattro pezzi: Il parapetto arri- 
va all'altezza della siiu>euliii-i-i;i. tana un centinaio di lavorato- 
ri sembra esservi occupali. 

» All'estremo sinistro del muro dei Cappuccini vedesi la- 
vorare molla gente, e sembra clic si prolunghino le ballcrie 
già aperte. Vedesi pure un torto approvvisionamcnlo di gab- 
bioni e fascino. 

» Su! monto t'orlano veggousi lavoratori clic sembra- 
no addetti al risluuro dei parapetti. » 

Gaeta U Gennaio 1861 
firmali - l'ione. Sìw. Anfora, Capitano - Pietro Quan- 
di:), Maggioro - Vincenzo Alan de Rivcra, 
Colonnello. 

S. M. il Re incarica il Maggiore Quandel di trasferirsi a 
borilo del vascello francesi; Hivtagiic per consegnare al Vice 
Ammiraglio l.e lSnrbior do Tinnii un esemplare del rapporto 
trascritto di sopra, e fargli nolo clic dai Piemontesi non si 
adempie ai palli stabiliti, e ohe se da essi si continui a lavo- 
rare contro la convenzione falla, si riterrà da nui come infran- 
ta la «wpension d'armi, e si Tara fuoco sui lavoratori. Il Vice 
13 
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Ammiraglio ilo Tinsn non polendo per suoi impelli memi con- 
ferire cui Maggioro Quaml ci, cosini espone il suo mandalo al 
Capitano ili vascello Gicqml des Toiiclies, Capo ili Sialo 
maggiora della squadra; e per Inincare una iniililc discussione 
sulla possibilità del Tulio, sulla tenacità dei Piemontesi ncU'os- 
servare le loro prortiossc, e sopra un' ossicuraziono dola re- 
renlemento dal Generale Cialiltni di non volere per pochi can- 
noni , elio potrebbero in questi giorni porsi in batteria, 
coni prò me Ile re ia sua riputazione innanzi al proprio eser- 
cito, alla squadra Francese ed alla guarnigione di Gaeta, il 
Maggiore Quandel propone die un Ufficiale Francese venga 
nella Piazza per nssicurar.-ii ocularmente dello slato dei lavori 
nemici. Il Capo di Stalo mariolo dirli» sqooilra consente, ed 
un Aiulanle di campo del Vice Ammiraglio accompagna o ter- 
ra il Maggiore Quandel. Continuando perù a cader copiosa la 
pioggia, e temendosi d'aver a montare in fruii uosa mente sull'er- 
to monte d'Orlando, per proposizione dell'Ulfiziale Francese sì 
conviene di rimandare n tempo più sereno le osservazioni; di- 
fallo rasserenata dopo poco alquanto l'aria, l'Aiulanto di campo 
del Vico Ammiraglio viene nuovamente a terra, ed ascendo 
col Maggiore Quandel sulla torre d' Orlando. Quivi osservalo 
lungamente ed attentamente con ottimi cannocchiali le opere 
nemiche, l'Cflizialc Francese dice al Maggiore Quandel onere 
acquistala la piena conviirJunc clic dai Piemontesi si lavora alla 
Madonna della Caiani, ma esser perii dubbio che lo stesso si pra- 
licìti pure ai Cappuccini, e promette di dar contezza di ciò 
al Vice Ammiraglio de Tinnii. Dopo Ire ore un Ufiìtiale spe- 
dilo dal Vice Ammiraglio dà a S. M. il Ite l'assicurazione feon- 
troria al fallo lauto e vide» le mento osservalo) clic dai Piemon- 
tesi non si /moro. In seguilo di ciò si smette il pensiero di 

infesta che olle 7 pio. incirca dallo batteria di Torrion Fran- 
cese si sarebbero falli gli spari di pruov:i dell' obice da 8 da 



Digitizcd &/ Google 



— 195 — 

trapazione clic in i[iicsla noi li: , o nrlla Luomadi ili domani, si sa- 
rebbero udili colpi nel campo Piemontese per elicilo dello aca- 
ri cani culo ilelle armi dei soldati da lungo lempo cariche. 

All'ima e ire quarti pomeridiana Iransilano per la valle di 
S. Agaia corri a dicci cavalli trasportanti cannoni di grosso 
calibro <*). 

Notte - Alle 7 |im. circa si (ragioni! dalla batteria di 
Tomoli Francete ire enlpi di prnova con l'obice da 8 ila as- 
sedio rigato. Le Iraìclloric so»!) brevi, Torse perchè piccola la 
carica e grande il [teso del proiettile ogivale. 

Ijìvobi DEti.'Aarifii.iEKU » » » 

Litoii del T.EMo - Si aumenta la terra di rivestimento 
innanzi alla blinda del magazzino da munizioni dulia contro- 
guardia Cittadella, (finizione di He blindi- da ricovero Sul 
basLione l'hilij'iistìial e sulle batieric Malladnme n Regina. Si 
proseguono ì lavori precedenti. 

IH Gessi io 

Gioiino Alle 8 j ani. passano per la valle di S. Agata un 
iliM|i[ii']kuli lai iH-aliiri ed un carro trailo da dieci animali, li'as- 



Tor 



e Tot 



Pochi lavoratori scorsomi alla baderìa a sinistra della casa 
rurale sul colle Lombonc, molli ai lavori del colle Cappuccini, 
c pochi a destra ili Casa Tuccì: questi ultimi paiono addetti 
a cavar lerra e pietre. Il parapelln della ballrria a deslra della 
casa rurale sul Lomboite i più elevalo che non era ieri, ma 



N. r8 M (ìcririù. IMI „re <; .15 «in. 

I.' I Mi,.;.il,->li -,-.„. ., I:,,-.- ,flM;u,l„ .il:T>lm:il.- I.-1.--MI-. in i;.„-i„. 

. Perla mn.il - c ■ - ■ ■ 1 .1 iln'lr.i i ' ■ ijifjuivijii li ■- 

calibro^ opri carro 6 Unto il» cinqoe coppie di 
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nuu vi si v citano lavoratori. Allu 11 j il minimi dei lavora- 

Luri sul colli; C(ìjipiiu-iui appiitT cresciuto, ed alle 2 ì ptn. esso 
sembra anello |>ii'i aunieiiiaLu; unii chiaramente si osservano 
prolungalo verso la desila le batterie, e già compilile le can- 
nonicrci io guisa ■■In.- ipiiiinlo Sii ri aliliolltilo il muro, le linltc- 
rie si i nostre ranno «niliune •: completo. Nelln parie superioro 
ilclla valle ili Culnjiiu si osserva perenne trasportar ili pietra c 
sacchi a lerra |°). 

Giungono a Gaela, provvedenti da ISoma, a line di pre- 
sentare i loro omaggi a S. M. Il Ile in oteasione ile II 'anni ver- 
sano della Sua nascila, i componenti del corpo diplomalico ac- 
creditalo presso la M. S. qui Appreso indicati: S. E. R. Mon- 
signor Giannclli, Nunzio Apostolico, con l'Udilorc ed il Segre- 
tario; lo LL. ICE. i Ministri d' Austria Conte Szóchónyi , di 
Russia Principe Wolknnsky, ili Baviera signor de Verger, di 
Sassonia Conto Kleisl - l.ooss, del Belgio Signor Corolus, dei 
Paesi Lassi Conln dii f.liastcl e di Portogallo Visconte de Al- 
le; c gli Incaricali d'alTari del Brasilo Signor Santo Amaro, di 



i'J K;'|i|i.irtf it.-l Cìì|i:Ijiiii ik-l <riTii<i Irii-nrLcnlu ilrlh scoperta ili Dirottar 





All',.;!, 



tra de 





de 
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Prussia ('.link Uebcl e di S. ,\. R. il Granduca iti Toscana 
Signor Frese ob oidi. 

S. M. il He scrive a S. M. l'Impera tara ilei Franeesi la 

lettera seguente, tacendola immettere »l Viec Ammiraglio Le 

Baxbier de Tinan: 

Gaeta 15 Gennaio 1861 

SI io Signor Fratello 

ii Lo (lolla di V. M. partirà fra ponili giorni, e sarà inler- 
rotta ogni com in unic ai ione ira quesiti Piazza ed il reslo della 
terra. Mi permeila la M. V. di giovarmi di quest'ultima occa- 
siono por iscriverle e ringraziarla della premura clic mi lia si 
nobilmente manifestala. 

■ Io avea promesso n V. H., che quando avessi «donata 
min risoluzione definitiva , In mia prima cura , il mio dovere 
di riconoscente lealtà sarebbe stato di fargliela conoscere: mi fo 
•ira ad adempiere alla mia promessa. 

» Dopo In dicluarazioiic dell' Ammiraglio di Francia ho 
lungamente esitalo, lo confesso, perciocché da ogni lato io ve- 
deva gravi incori veiiionii, e le opinioni ili roloro, elle Fio cre- 
dulo dover consultare, erano divise in questa su pieni a alterna- 
tiva. Se da una parte rimanendo qui, ali ha mi una lo dal mondo 
intero, io mi espongo a cader nelle mani d'un nemico dislea- 
le, a veder compromessa la mia libertà, e forse la mia digni- 
tà e la mia vita , dall' allra parte ritirandomi in cederei una 
Fortezza ancora intatte, oscurerei il mio onor militare, e per 
un eccesso di prudenza rinuncerei a mite le eventualità ed 0 
little te speranze dell'avvenire. 

« E come cedere, quando in little le Province del min 
Regno con senliini'nlu spennine» s' insorge contro la dominn- 

vrani, del diritto pubblico, della indipendenza dei l'opali '.' Se 
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le considerazioni politiche possimi) mostrare nome ti' mi: caria l:i 
mia risolini 01 ir, il cuore di V, M., elio è grande c nobile, sa- 
lirà cui» premio ri a ed approvarla. 

ilulo i miri Siali, ma non In fiducia nella proiezione di Dio e 
nella giustizia degli nomini. Il mio dirillo ù ora il solo mio pa- 
trimonio, ed o mestieri clic per difenderlo io mi faccia scpelli- 
re. se fa d'uopo, sollo le filmatili mine di Gaeta. 

• Kon mi ha fallo questa previsione dell'avvenire esitare 
mi islanle, ma il solo mio limore è slato di cader prigione, e 
veder la digtiilà Kcalc avvilita nella mia Persona. Ha so que- 
sl' ultima pntova mi e riserbala, se I' Europa consente questo 
estremo alternalo, sia ben sicura la M. V. ebe io non proffe- 
rirò un lamento , e saprò sopportare con rassegnazione e fer- 
mezza la mia soi'le. 

> Ilo fallo ogni sforzo per persuadere S. M. la Regina a 
separarsi da me, ma sono sialo vinto dalle tenere sue preghie- 
re c dalle generose sue risoluzioni. Ella vuol divider meco si- 
no olla Tuie lo mia fortuna, con scerà niiosi a dirigere negli ospe- 
dali lo cure dei feriti e degli ammalali: da questa sera Gaeta 
conta nelle sue mura una Suora della Carità di nifi. 

« Non sapendo se V. M. riconoscerà il blocco, ed igno- 
rando se ì piroscafi delle Messaggerie Imperiali potranno in av- 
venire recarmi notizie di V. M., mi sono affrettalo a scriverle, 
perchè l'ultima ouova che Le arrivi dall'in lento di questa Piaz- 
za Le apporti una (i-sliiuniiisiiiza della profonda slìma, della sin- 
cera riconosce n /.a e della vera amicizia, con le quali Ilo l'ono- 
re di ossero, mio Signor Fratello, 

di V. ii 

Il buon Fratello 
Firmalo - Fiukcesco 
Notte > ■ » 

I.ayom oELi." Aiima.mau - Si allarga la camera dell'obice 



slruziono d'una traversa con tolti c terra sulla rurlinn . 
lamia. Riduzione di alquante casa ma III; del Nuovo vidi 
parta di terra a magazzino da munizioni. Costruzione i 
traversa sul bastione l'hilìpirali'il. C nuli minzione dei Javot 
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za jiolrcbl>o opporre ai mn^sim'i -fulvi dririniimni. |innrinl(i n 
calcolo lutti sii elementi dei quali olimi metile si dispone. 

S. E. il Borono Winspcarc, fiià Hinislrn Pieni polendo rio 
ed Invialo slraordinario ili S. M. il Ilo presso lo Corte ili Sar- 
degna, porte ila Gaeta incaricalo ilalla M. S. ti' una commis- 

A line ili non distoglie re dai suoi lavori il Capitano del 
Genio Anfora, il servizio della scoperta pel Genio è affidalo .il 
Catiiliino ili Stillo maggiore tlri'hionrro. 

La Commissione iiicn'icalii Joi lavori necessari alla difesa 
presenta al Governatore il processo verbale, die si trascrivo qui 
appresso : 

, Oggi che sono li sedici Gennaio imllcolloceniosessanli.- 
»o in questa Et cai Piana di Gaeta , 

» lo Francesco Traverso, Tenente Generale, Direttore Ge- 
neralo del Genio, Presidente delia Goni missione incaricalo dei 
lavori necessari ulta difesa, in forza il eli autore vale foglio di og- 
gi stesso (Segretariato. 2. 'Corico, N." 3) dello Eccellentissimo 
Governatore di uoesla Heal Piazza di Gaela Tenente Generale 
Ri Lucri, lui riunita hi Commissione in parola composto da me 
In qualità di Presidenti', con l'i iitrrvciilo del Signor Marescial- 
lo di campo Afan de Rive r a ( Rodrigo), Dù-ctior Generale di 
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Capitimi) tii 1 .a elasse ilei Conio Andrnzzi, ludi membri, «wi- 
ld ipicsl'ullimn Segretario dulia Commissione, c si è proceduto 

» Si d [elio dal Signor Capitano Andrazii il raontfo fo- 
glio del Governo Militare dell» Pinna concepito cosi: 

» ■ Eccellenza - Sono nel impegnare la bontà di V. E. Hi 
discutere con la Commissione clic degnamente presiede, e con 
l'intervento del Signor Direttore Generale di Artiglieria, cui mi 
non rivolto all'oggetto, quanto allro tempo potrebbe questa Re al 
Piazza resisterò appio ss ima li va ni ente ai maggiori attacchi e sfor- 

ponendo a calcolo la costituzione e slato attuale delle fortifica- 
zioni, il possibile incremento sollo il fuoco nemico, i probabili 
guasti e deterioramenti delle forti ficai ioni ed artiglierie ed i pos- 
tili risiali ri e rimpiazzi merce la più energica difesa, il nume- 
ro delle artiglierie e munizioni disponibili, gli accidentali danni 
clic possono avvenire ni nia^iz/ini di viveri, il ninnerò e la dispo- 
sizione della guarnigione, e lutto i| uà ti l'ai irò può in Unire a pro- 
lungare la difesa della Piazza, ceni piacendosi farne estendere ri- 
se rv ali ssimo , ragionalo, consultivo verbale, c rmiellermeio pel 
dippìù clic conviene in risulta delle Sovrane ingiunzioni. ìl Te- 
nente Generale Governatore - Firmalo - Rilucci. ■ 

a Dopo ciò si ò discusso attentamente , parte per parte, 
il contenuto dell'or trascritto officio, e la Commissione i slata 
di parere diverso sulla coscienziosa risposta a darsi , e quindi 
Ì Signori Maggiore de Sangro c Capitano Andruzzi bau chiesto 
die si rispondesse per porle loro come segue: 

d « Dovendo assegnare un termine probabile alla resa della 
Piazza eli Gaeta attaccala coi mtiijt/mri \jm:i dell'inimico per 
via di (cito c di mare inni l'omlmriltti»mo, esamineremo in 
prima unte le considerazioni, su cui S. E. il Generale Gover- 
natore col cennaln ufficio .si è benignala richiamare la nastra 
attenzione. 

» » 1.» La cogitazione delle forlifienzioni non no sembra ab- 
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bastanza forte, avtun riguardo a Un superiori L'i di mezzi ili ot- 
fosa che l'inimico adopera, poiché il Fronte di terra non è mu- 
nii o di casamatte a fuoco in mito il suo sviluppo, le sue ope- 
re esterne sono deboli, c dalle batterie sul colle Cappuccini (a 
nostro parere) con le artiglierie, di cui l'inimico potrà servirsi, 
i possibile l'apertura della breccia Ululo alle opere esterne, quan- 
to al bastione Philippstlmì. fi pure ria considerare che la mag- 
giore passata delle artiglierie del nomilo, oltre al vantaggio ebe 
gli dà di offendere senza essere offeso, distrugge la superiorità 
clic sinora ha temila sulle altre la Piatta di Gaeta, eioè dì a- 
vere un fronte di difesa più esteso del fronte di attacco; sic- 
ché l'inimico, invece di avvolgere le opere della Piazza con le 
sue parallele, era per contrario dalla Piaiza avvolto. Ora situa- 
lo egli sulle colline sviluppa una linea di attacco più estesa del 
Fronte di terra, e può prendere di sbieco questo , e di fian- 
co e di rovescio parie delle opere della cinta di mare. Oltre 
a ciò la particolare conformazione del terreno, ove gli allaccili 
devono procedere, è svantaggiosa per la difesa, giacche le bat- 
terie che 1' inimico stabilisce al principio dell' assedio, fuori il 
tiro della Piazza , gli possono servire fino all' ultimo periodo . 
controbattendo le nos tre artiglierie nel tempo stesso che pro- 
segue i lavori.fi da aggiungersi che molle riscrvelle a polve- 
re (magazzini da munizioni dello batterie] non sono alla pruo- 
va, mancando ad alcune la spezzezza della volta, ad altre la ter- 
ra da sovrapponisi, c quasi tutte hanno lo porte esposte ai li- 
ri dell' inimico, specialmente dalla parte di mare. Lo comuni- 
cazioni di molle batterie con le polverisle e con l'arsenale es- 
sendo lunghe, in parte allo scovcrlo, ed in parte fra l'abitalo, 
il quale potrebbe in vari punti crollare sotto il b oinb a rd amen- 
Io, si rendono assai difficili e pericolose. 

« n 2.° Lo sialo attuale delle fortificazioni, atteso i [istauri 
fatti, può dirsi essere come prima del fuoco; se non che quelle 
parli di esse costruito o riallalc con terra, per la stagione in- 
vernale, non sono più abbastanza resistenti. 
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ii ii 3." IVI |»issihile inercmenio dello fori ili emioni sotto il 
fuoco nemico liisivjmi enn«id,'rnre , elio essi) ne sembro molto 
diffieolloso, per la scarsella ilei mezzi o degli mensili. 

» u 4.0 Intorno ai probabili snasli ilellc fortificazioni c delle 
artiglierie, riportandoci nllt ragioni dette ili soprn, oggi ungi amo 
jitr la prima, clic possono essere moltissimi d cagione del dop- 
pio attacco da mare e da terra , ■ e per lo polenti! fileno dei 
proiettili di cui fa uso il nemico; per le seconde diciamo, per 
quanloca nostra conoscenza, clic anclic facendo tulli gli sfor- 
zi per rimpiazzare le mancanze (cosa di cui noi siamo ollre- 
moilo corti), non polri l'Artiglieri»; prr la deficienza del gros- 
so legname grezzo o latori lo, e per In staio di vecchiezza in 
cui sono in gran parte gli affusti , sopperire ni bisogni tolti, 
aerazione facendo dello difficolta dui imspnrin di-i ferri ila ri- 
cambio. Kd a lale proposilo confidi pure notare che la msn- 
canza del legname i 1 tale, rlie non potranno rironiniirsi le spia- 
nale il ri mortai, fé quali si inutilizzano, menlre Ioli bocche da 
fuoco, mollo necessarie, suini ora scarse nelle liallcrie, anche in 
paragone dell'assedio sostenuto nel 1815, nel quale il nomerò 
ne ammontava a quaranta. 

» » 5.° l'cl numero delle artiglierie e monizioni disponibili 
ci sembra poter affermare la sullìeienza, .sebbene slimiamo non 
essere alla pari con le artiglierie nemiche in quanto alle por- 
tala ed al genere ilei proiettili vuoti, non che della polvere che 
qui si sperimenta non uniforme, e delle spolette di cui la raag - 
gior parie non corrisponde allo scopo. 

i. » 6." In quanto NÌI'a|>pni\ visionamento di viveri, mancando 

possiamo lacere che i magazzini, clic li contengono , sono ap- 
pena coperti ila lettole , né si potrebbero meglio condizionare 
se non dividendo le prnvvi Rioni in diversi locali della Piazza 
aflìoe di diminuire i danni. È pure da considerarsi la calliva 
condiziono dei soli duo forni esisicnii . dappoiché non essendo 
questi dentro locali alla pruova , se uno di essi vico danneg- 
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gìtlo, 'la guarnigione stara in parlo priva ili pane: dirotto Unta 
più ri mare li evale , in quotila , volendo allenerei a ciò clic ne 
vicn riferito, si manca ili biscollo. 

• » 7-° In ordine al numero della liiinriii.aiiHic rssn -nllini -li- 
te ; in quanto poi alla alia disposinomi pur ben sopportare i 
disagi ed affrontare i pericoli sempre crescenti di un prolunga- 
to assedio e bombardamento, per quanta a no) pare poter pre- 
sumere dal morale ( senza volerne prendere positiva responsa- 
bilità ) esso noi) c per nulla soddisfacente. E ciò in forza di 
aver udito ripetere dai soldati continue lagnanze sulla flenrsez- 
la del vitto, sulla mancanza del vestilo e di fuoco nella pre- 
sente stagione invernale, sul cattivo accasermamenlo, e sui pe- 
nosi e non alternati servizi armali e disarmati, ai quali da tre 
mesi vanno continuamente soggetti, dopo i lunghi disagi di al- 
tri selle mesi di campagna. 

» ■ Passando ora a concliiudere per rispondere a) quesito 
fattoci, noi diciamo, che se si potesse fare astrazione di tulle 
le considerai ioni esposte di sopra , vista la disianza a cui sta 
l'inimico coi suoi lavori, la Piazza potrebbe forse resistere al- 
tri duo mesi ; ma lenendo presenti le cose delle , e dovendo 
supporre clic l'inimicn anzii-lii'- avanzarsi coi suoi lavori spieghi 
energicamente da maro c da lerra por più giorni e notti con- 
tinui tulli i suoi mezzi di offesa, a line di produrre quanto più 
può danno sullo o|utc, himnlio nulle case e inalzimi ili ogni 
sorla , e scuoramento nelle truppe, già slancile nel loro entu- 
siasmo , e dai dieci giorni della durala della tregua maggior- 
mente indebolite, siamo d'avviso, che dopo quindici giorni po- 
tremo essere ridoni a tale posizione da Irallare la resa. » 
Firmali - Il Segretario oon voto Costantino Andruzzi, Ca- 
pitano del Conio, 

Paolo de S;m!Tii, Maggiori: del Genio. 
» Il Signor Generale Pelosi, Direttore del Genio, si <■ uni- 
formalo perfettamente alle esposto considerazioni e parere, non 
che al termino probabili: della difesa; solo non pensa che pos- 
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sa aprirsi una breccia praticabile nei corpo di Piazza alla di- 
sianza in «ni oggi Irovasi P inimico, ad onta dei nuovi mezzi 
di offesa, clic egli adopera, giacehù non può elTelluaro l'aper- 
tura della breccia se non si avvicina alla Piazza in modo da 
poter scoprire almeno i ilue terzi del muro di rivestimento; cir- 
costanza per la quale si ritarderebbe In resa dell» Piazza. » 

Firmalo - li Generale del Genio Pietro Pelosi. 

» Infine II resto della Commissione, ili unita a me, ha e- 
spresso il suo parere nei modo seguente; 

» Considerando : 1." Clic le fortificazioni dopo un mese 
ili oslitilà ed un giorno ili bombar dimenio stanno come prima 
dell' assedio; 

ip 2." diesi hanno munizioni da porro per due mesi, c 
l'arsenale è nello sialo d i riparare i guasti ordinari a cui la »r- 
ticlierie [mssrino andar soggetto; 

» 3.» Che con gli scarsi mezzi, dì cui il Genio dispone, 
si possono riparare le giornaliere deteriorazioni delle forlilica- 

» Si può eonchindere clic la durala probabile dell'assedio, 
tranne le circostanze eventuali ed imprevedibili clic polrcbbc- 
bcro aumentarla o diminuirla, può computarsi di (lue mesi; ben 
inteso peraltro che la truppa dovrebbe compiere esattamente il 
suo dovere, c per lanlo conscgnirc la guarnigione dovrebbe a- 
vere la intera razione di viveri o di vino, e le corvè di la- 
voro una doppia razione dello slesso liquore. 

» Si aggiunge anche che il magazzino dei viveri non es- 
sendo alla pruova, e non potendosi render (ale, bisognerebbe di- 
videre i viveri in piò magazzini. » 

Firmali - Gabriele Ussani, Colonnello d'Artiglieria, 

Vincenzo Afan de Rivera, Colonnello d'Arliglie- 

Vinccnzo Polizzy, Brigadiere Comandante Supe- 
riore delle artiglierie, 
Rodrigo Afan de Itivera, Marescirllo di campo. 
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Direnare Generale di Artiglieria, 

11 Tenente Generale Presidente 
Firmato - Francisco Traversa 
Si stabiliscono sui bastioni Ch/ijkJ/wiì, .S. Antonia ed Att- 
tumuata c sulla batteria Trinila quattro ospcdalelli provviso- 
ri, provveduti di Cappellani, Chirurgi ed in remi ieri, c dell'oc- 
corrente per apprestar le prime eure ai fedii in azione. 

I coni pon culi del Corpo diplomatico avendo espresse a S. 
M. il Re le loro felicitai ioni sulla nobile resistenza di Gaeta , 
e consiglia Iole di perseverare in questa via, la Maestà Sua com- 
metto 9. S, E. il Tenente Generale Casella, Ministro degli Af- 
fari esteri, d'in dirigere una Nota ai mentovati membri del Cor- 
po diplomatico, invitandoli a rimaner presso la Sua Rea! Per- 

porlcnza prossima della squadra Francese si renderà impossibile 
ogni comunicazione con Roma, ove il Corpo diplomatico risie- 
deva ■ sia per averli testimoni dei fatti clic so» per accadere. 
S. E. il Tenente Generale Casella scrive a S. E. R. il Nun- 
zio Apostolico, pcrcliè dia cognizione ai suoi colleglli dell'invi- 
lo Sovrano. 

.'Som - Per comandamento superiore i due piroscafi da 
guerra Messatjgiere e Delfino partono por Ci vi lav cecilia. 
La vosi uè ll 'Arti cu e ri a i> » 

Lavori dei Gemo - Jt ingrossa mento del parapetto della fac- 
cia sinistra del bastiono Atmmtàata, danneggialo dal fuoco ne- 
mico. Costruzione d' una doppia blinda inclinata da ricovero 
sulla liailoria Regina. Continuazione dei lavori precedenti. 

17 Gnomo 

Cioruo - Vedonsi pochi lavoratori a Caia Occagno c sul 
eolle Cappuccini. 

Alle 10 antimeridiano due vascelli della squadra Francese 
partono per 0. 
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Si destinano alla fa Isa braca eil alla cortina £. Andrea i 
Cappellani, i Chirurgi e gl'infermieri necessari a pregiar te pri- 
me cure ai feriti (ti quelle opere. 

Il Colonnello <ti Artiglieria Palumbo ritenendo il comando 
dulia 1.» Divisione delle batterie della Piazza, assumo il servi- 
zio della Ispezione del Personale di Artiglieria in sostituzione 
del Brigadiere Romano, clic per molivi di salute esce da Gaeta. 
S. E. il Ministro della Cuerra dà fuori il seguente Or- 
Ministero e Reale Segreteria 'li Stalo dulia Guerra. 2." Ri- 
psrlimento, 1,° Carico, Pi." (i8. 

Obdikb dee 17 Gemiiio 186t 

Il giorno 8 del mese clic volgo il nemico forte di molle 
batterie , cito smascheral a , apriva un fuoco, per quanto vivo 
altrettanto rapido, lanciando meglio che 6700 proiettili nella 
Piazza , fra granalo e bombe. Il modo come le artiglierie ri- 
spondevano, i guasti recati all'inimico islcsso e le lievissime per- 
dile avute, mostrano abbastanza la valentia dello Artigliere, il 
sangue freddo messo sia nella dispositiva elio nella cseeu- 

La Maestà del Re N. S. riserbandosi al finir della guerra II 
rimunero del giusto, e del prode, ora mi comanda di rendere 
palesi all'universale i nomi di coloro cui locco fortuna di mag- 
giormente distìnguersi , a capo dei quali è bello al votro vec- 
chio e veterano Ministro segnare il nome dell'intrepido Princi- 
pe S. A. R. il Conte di Caserta, Colonnello d'Artiglieria, che 
con l'esempio e le indefesse cure si ben sa infondere l'emula- 
zione nella sua nobile Arma. Sia duratura e fortunata gloria 
la presente menzione, con la certezza che il più ricco dei no- 
stri vanti sarà quello di superbamente poter dire: ho difeso Gae- 
ta, e la santa buona causa del mio Sovrano, al grido costante 
ili Viva il Re. 
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Notte - 

Livoni dell' A 11 tu; li fan - Compililo l'i ugni» dimenìo dello 
camera dell' obice rigalo ila 8 ibi assedio ni dà comi ne fomento 
ncll' arsenale , nlla presenza della Maestà di'l Re, alla rigatura 
dei cannoni di bronzo ibi 12, che anno nella Piazza. 

Lavoui del Glnio - Si rislniira la blinda innanzi alla por- 
la del magazzino da munizioni dulia lalsabraca S. Andrea. Co- 
struzione d'una blinda da ricovero sulla batteria Malpasìo. Co- 
struzione di dieci piccole blinde inclinate per deposito provvi- 
sorio da munizioni sul bastione f.'oiien. Continuazione dei lavo- 
ri precedenti. 

18 Geknaio 

Ciobso - Alle ore 8 è a mi meridiane si scorgono pochi la- 
voratori sul colle Cappuccini ed alla batterìa centrale del cal- 
le 'l'urlimi). Alle It l'inimico apre nel muro del giardino dei 
Cnppuccini, verso l'estremità sinistra, tre grossi furi corrispon- 
denti ad altrettante cannoniere , e li maschera , svelando cosi 
I' esistenza d'una novella batteria dislinla dalle prime. Inoltre 
esso prolunga verso la deslra d e] l'osse r valore il parapetto della 
batteria centrale del colle Tarlano. Alle 11. 15 transitano per 
la valle di S. Agata vari carri, alquanti dei quali con gabbio- 
ni. Alle 11 3 vedesi alzata la capra sulla balle-ria dell'estremo 
sinistro della eresia del Lnmbone: indizio clic si lavora ad ar- 
marla. Poco dopo il mezzodì vedesi molla gente lavorare a Ga- 
sa OcctttjM. Alle i i pomeridiane sì veggono lavoratori clic 
riempiono sacchi a terra innanzi al muro del giardino dei Cap- 
puccini , e si scorge un grosso cannone sul terreno presso la 
batteria dell'estremo sinistro della cresta del Lombone. Nel bor- 
go dietro il giardinetto, clic è aeeoslo alla casa Albano, vede- 

seorge pure qualelie lavoratore e qualche gabbione. Alla bai- 
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[cria di Cappella Canea pare si lavora, e pare si voglia au- 
mentare il numero dello sue artiglierie. (*) 

Alle 5 pomeridiano un pi rose ufo con bandiera Inglese ar- 
riva in rada, e riparie dopo due ore. 

Il Maggioro d'Artiglieri» iiddelto allo Staio maggiore Ottil- 
ia mal { Patrìzio j parie per la Cittadella dì Messina in qualità di 
Direnare della 9. * Direzione di Artiglieria c di Capo di Sialo 
maggiore di quel presidio. 

Essendo arrivali dallo Sialo l'onlilicin alquanti Uflizia li di 
Artiglieria del Corpo d'Esercito Napolitano colà disciollo, si Tan- 
no lo seguenti modificazioni nel servizio della artiglierie della 



(■) llamiiirtu rli'l C.iiiit.imj il! itala mnirai' in- ini-ari,alo li 
Direttore «entrale del Ct-oi». ^ ^ ^ 

. Sfila lullrria Cappuccini .'lire le sii catin.it.iere «tp. 
no aperti Ire ^r.NS-i limili ri sirK'Ir.i i» -I morii, clic danno I 
altrettante cairn, i ni ■' n ■ : >i soli i.'iiv I: k.i.ii IiiIì a fi'rr 

rola l'a.liiil. de! lai. .li. ,■ .Ih.t.ì ,:it.-.li lari ili s i.-ILlti ; 

linci orili. uital.' a iliill,. ili-I ili Inule. Hill ili-iiiinun- ri 

tu [un... limai -i lull.i l'i n li i '. .. ■i.-ll ' |.;ile interna, e masti 
nail rimanerne. Alla I .-■ ."=-. di (.,,„ l umano si vedo un ai 
messii sul iimliiiisaiii.'nti, . Mirisi™ di ehi osserva, eliciutosi 

P Rr.il nitleiodrl Teleiirafn eletlrn-Niaeiielieu 

i.'l (liliale di saipcrta 

• Alla halleria r'tipinicrjiii .■Un- le e; 
lir.'o I... !.. f ini,lr., - i.ril ni l i. In' min,., • 

\'.- B7 - IH l",i'iin.ii.i i-M - II. :!il jnli:ii.TÌ.li.itii:. 

I.'l lliiialo .li M .,>„Tln o T.,,,,-, :■!„•„:,„!., all'I Ni/i.N- Mi'isr. ili Gaeta. 

. .Mia lialleria deiìj falena iir si vello Ni ia|,ra al/ala , e quindi |>are 
elio <> •''< ann.iniln. ■ 

N. É I» Colmalo IMI -ore 12. 15 ]. olilo. i, li,, ne. [ . 

F.'l III, ilio di soneria a JW ,C 'IrN lido : III ilii.iik toloUT. ìli (lieta . 

. Ij halleria a Caia Oeraynti si alluma verso la sinistra, esseri dovi inul- 
ta gelile ad al, art il |.ira|nttn in cinliiiiiazouii: di mn/llo trià stjliililo. » 

X.' <M - IS «cimili i [Hill .ir:: i :• mi'!;.! pomeridiane. 

1,'l'ltir.ialo ili seniji.. . T,,,;r ( f (J.-fnn,!., ail l limale lelcET. hi fitl'l». 

■ ['roseole il lavoro al ...II-- . - . L ii («(.jia.-rfrii Ir, .sparlano sac. 

clii a terra ohe .ni ro iiipioii i inalili li -h- or.. danlirio. Sol eolie. 

della Potenn, ahi chi- n vi— a i|ii..l. !i.. inorarne di sfumila, pure i cliia- 

roehe tutto Si anlmaiii..'.! |ior lioali/zare lo li.MeiaY. nuiilri. si «de lineali, 
nnne a terra , elio dalla ero^oi/a ..■ml.r.i . "ito .la I-I. Noi munì <li Caia 
Attorni nel borin> sembra invilitila mia rami uni era , e li vnle qualche Itvn- 
raloro e , (ii.il.ii.' n.iSiLiiimo; Alla l'appella Conca si laverà , e si aumenta ti 
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KaizO : H «apilAno ■ GtHnjiiii alla batteria Viattafornia «il nt-' 
l'altra a (lenii ili sega Trinila, in vece ilei Capiiàno Afari de 
Rivera ( Cario ) parlilo per affari ili R. Servizio ; il Capilaao 
Quandcl ('Ludovico) alla Ijiillcria Cnaslafcrri inferiore, invece 
tl.-l Capitano laipiinio passalo alla bailcria S. Maria (sinistra); 
il Capitano ISionclii alla batteria S. Maria (destra), invece Sci 
Capitano Floro* infermo; ed il Capitano Fendine alla batter» 
Trabacco. Duecento marinai della fregala Partcnope sono desli- 
nali alle batterie del Fronte M marci eil i dnc Alfieri di va- 
scello Afiin de Ri vera (Giuseppe] e Leliicri vengono assegnali 
alla batteria S. Maria (centro ) per prestar servizio di Àrtì- 

Perchè le opere esterne conlroguardia Cittadella , primo 
ramo del Fronte a scaloni e Nuoro trinceramento a porta di 
terra formino un gruppo di batterie separalo dalie altre della 
7.» Sezione, affine di riunirle sello il comando d'un U (Oziale, 

la filila principale e le opere esterne fono cinese , ta 7.* Se- 
zione vien divisa eoal: 

1- Sezione - Balleria Cittadella, cortina Cittadella-Cappelletti 
c fianco bosso Cappelletti (già appartenente alla 8.» Se- 

ijone), 

7.-' Sezioni 1 Ìiì>-C(trrtnja l'Àltwìeìht, primo ramo del Fron- 
ti comando della 7.' Semeiii: è a;]iilnlu al Capitano Sui')' 
della 'ballarla N.° 15 (estera) e quello della 7." bis al Capita- 
no Corsi (Cario), ed il Maggiore Solimene, già Comandarne della 
7.a Sezione, passa a comandar la 6.» in sostituzione del Mag- 
giore Cuillamai parlilo |ier Messina. 

' Mbm - . -. .'» 

Limi dell 1 Àhtigliehm - » 
Livoai del Glkio - Si rislaura la volta del passaggio tra 
la Falsabruca .S. Andrea ed il Nuovo ridotto a porta di len a 
forala da una bomba, e la si ricopre di terra per preservarla 



il ìi Miri colpi. Si costruisce una scarpa di lerra appoggiata si 
muro ilei magazzino da munizioni dulia fai inbraca sopraddetta 
rivolto alla roccia , per preservarlo dai colpi di r i Sesso . C.o- 
stnirfone d'ima blinda innauii all'undrono tlul fianenbasso Cap- 
pelletti , 'a fine di «invertirlo in Ina Rizzino del bastione Cap- 
pelletti, il qvniv per lo innanzi conservava .le prò prie, munizio- 
ni usi -magazzino: del bastione Canea, pel fnoco avverso dive 
uWo inutile. Cos Ir ut io ne d'una seconda traversa di bolli su"" 
cortina Addolorala, Proscguonsi i lavori precedenti; ; 

;>■ • ■.■<• n- >■ 49 Gnomo ; .... , ■< ,,,„., 

i tJiORsq - Durante Lutto il giorno il neniieo lavora in ognuna 
delle billerie clic lia .elevale, ed a quella dcll'cslmnn sinistro 
della cresta del Luminine continuano i lavori dell' armamento, 
siccamn clitaramculc mostra la capra , elio vi si vede alzala : 
Nella valle di .S. Aijala osservasi grande e continuo andare di 
c»rri-,Ò : ...*!•'.-, .„.; 

; A |lc 9 a il linieri diane tre piroscafi con bandiera Sorda par- 
tono da Mola per N-O. A mezzodì quaUro piroscafi dell»; nae- 
desitna bandiera sono alla cappa alla marina di Sjicrloitga. 

. ■ All'ora, stessa un piroscafo Sardo con bandiera parlamen- 
taria, si avvicina alla Piazza, e ne .discendono il Generali! Me- 
nalirea del Genio Piemontese <nl il Colonnello Piota Caselli ., 
Capo di .Stato maggiorerei Corpo d'esercito attaccante, i quali 
sqn ricevuti a bordo del piiwaf.) Ktim ancoralo nel porlo ^ 
ov* ,li .trasferisce i! Brigadiere Miirulfi da parli! di Si [E. i) 



l.Tflilialo ili iriìicrl.1 il Tu'" il'' Mand; 
. Alla, liallcri.i [lelta falena ura ti viale 
che li -ili nruiaDdo. •■ 
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Tenente Generalo Cove mal un-. I duo pnrlamcnlari espongono 
al Sollogovo malore, clic il Generale iti capo IP ionio illeso, mus- 
so da consid crazio ni ili umanità, c desiderando arrostare la ef- 
fusione del sangue, propone al (love ma toni die coda In Piaz- 
za mcroó una vantaggiosa ed onorevole capitolatone. Il Briga- 
diere Marnili dichiara non aver facoltà di dare veruna risposta, 
e si trasferisce presso il Cove ma tu re per dargli contezza del 
messaggio; di pui fa rilornit suW'Etna, a manifesta ai due par- 
lamentari die il Covi' ni a iure reputa ini n otlraggroso all'onor suo 
c delle Anni Napolitano il cedere una Piazza , la (piale Ita i 
mezzi di vigorosa me ni e resislere , rigetta ogni proposizione di 
lesa ; ma clic mosso dalle considerazioni di umanità e deside- 
rando egli pure di arrestare la effusione del sangue , non n- 
vreblio allo spirar della tregua riaperto il fuoco, se i Picmon- 
losi avessero desìstile ila ugni lavoro. I par la ni e n lari insistono 
sidle vantaggiose roiuliziiim'drlh capitolazione e sulle conside- 
razioni di umanità, ed il Brigadiere Marnili, unicamente per 
compiacer loro, ritorna presso il Co verna loro, e poscia riporta 
ad rssi la risposta medesima data innanzi da cosini. Gli Ini- 
ziati Piemontesi fan rilorno a Mola. 

S. E! II Tcnenle Cenerate Casella , Ministro degli Affari 
esteri, lia ricevuto nei giorni p issali ed oggi le risposte date 
dui componenti del Cnrpo diiilomatieo alla .Vota indiritin a S. 
E. It.il Nunzio Apostolico il IG Gennaio corrente, dalle quali 
risposte ilesumesì che accettano l'invilo di restare in Gaeta S. 
K. Et il Nunzio Apostolico con l'Uditore ed il Segretario, eie 
IX. EE. i Ministri d'Austria Conta Szecliónyi, di Baviera Si- 
gnor de Verger , e di Sassonia Come de Kloisl-Louss ; e clic 
gli altri membri del Corpo diplomatico preferiscono rilnrnarc a 
limila per vari molivi, ovvero S. E. il Ministro di Russia Prin- 
cipe Wolkousk) per mancanza di appesile istruzioni, e perchè 
da Roma gli sa re li hi; agevolo comunicare con la Corte di Pie- 
Irohurgo, impossibile da Gaeta; le LI,. Eli. i Ministri di Por- 
togallo Visconte de Alte, di Olanda Come du diesici , e del 
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Belgio Signor Cnrolns por mancanza d'istruiionì, e perchè ae- 
credilnli non solamente presso S. M. Siciliana, imi audio pres- 
so la Soma Sede; gl'Incaricati (l'affari (Iti Brasilo Signor San- 
to Amaro e di Prussia Conte Uelicl por mancanza d'istruzioni. 
Il Signor Pro scobo Mi, Incaricalo d'affari di S. A. R. il Gran- 
duca di Toscana lin espresso il desiderio di restali; a Cada , 
avi la Maestà del Re lo ha invitalo a pm-iire per Roma, non 
voleudo clic fosse esposto, come Toscano, al rischio ili oador 
nello mani doi Piemontesi, nel caso che lo Piazza fosse presa. 
DÌ S. E. il Ministro di Spagna Marchese di Lema Principe di 
S. Lucia o degli aggiunti della Legazione Spaglinola Signori Os- 
borne, od Alvaro» do Toledo, non mono elio dal Capitano Fran- 
ili , Aggiunto Militare della Legazione o" Austria , non si fa 
menzione, pcrcliA sin dal principio Hi-tla difesa snn sempre sta- 
li nella Pian», e vi rimarranno sino alla Otte. S. M. d Re fa 
porre a disposizione dei Ministri b' steri, che lian dichiaralo *o- 
ler restare enn noi, alquanti locali a 7 uj finti troncete rrpnla- 
li , per la loro situazione r perche alla pruova dello hmnhc , 
■ più sicuri della Piazza, u pronede fi li resi perchè le b'ii. I.L. 
I pei loro rotmuoili personali a soffrire il meno, che i- 

possibile nelle condizioni d'una Piazza assediala. 

Alle 4 ì pomeridiane la Squadra Francese del Vico Am- 
miraglio Le Barbicr de Tinan parlo da Gaeta , dirigendosi ad 
0., dopo over fatlo alla bandiera Reale il saluto, al quale ri- 
sponde la batteria S. Maria. Dei ire legni da guerra Spagnuo- 
li, che crino in rada, due partono per Mola, c l'altro drizza 
la prora ad 0. 

I membri del Corpo diplomatico, clic fanno ritorno a Ro- 
ma, partono per Civitavecchia sul piroscafo da guerra Prussia- 

Allo 5 pomeridiane spira il termino della tregua, Iti Si per 
coma nd amento sopcrinrc non si apre il fuoco contro il nemico. 
La squadra Sarda, compositi di Ire p irò frega le , Ire piro- 
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corvette ed ulto piccoli piroscafi e cannoniere ad eliea, Ita ire 
legni in crociera, o gli altri all'ancoraggio di Mola. 

il Governo Militare della Vuota ciucile l'Ordine seguente: 

OhdWi del 10 Ceskiio IHG1 

Questa guarnigione clic lia itala pruovc di fermezza e di 
coraggio, non meno clic di allaccimelo c di abnegatone, tini 
principio dell'assedio finora, Don abbisogna di conforto o di spro- 
ne per proseguire nella energica di resa, cui l'Europa applaude, 
e ohe In Storia consacrerà come il fallo più coroni en de y olà ed 
onorevole dell'epoca allindo- ..' [•-•.■«■■■ ' 

Ilo l'obbligo però di rammentare a. lutti, cbe.il giovane 
nostro Ite è Tra noi con la Itesi Consorte , deciso n dividere 
<.'{ni la l'intuii' i disagi ed i pericoli dell' assedio-. A tale 
idea il cuore di ogni brino esulterà iti gioia, e tulli, ne son 
cerili, raddopperanno i! loro itlo ncll'ad empimento del proprio 
dovere, che c'impone obblighi e privazioni d'ogni sorta. Iddio 
Soinuio ri benedirà, poicuc con la Monarchia diraniliiuia la Re- 
ligione dei Padri nnslri. Coraggio adunque, e .Kita il Ile. 

Pel Governatore - il Sottoijovernalore 
Firmalo - Mahlllj,, 1ìiiii!aoie(e . . 

Il Governatore [a nolo alla guarnigione il srgucn le Ordi- 
ne iiidirififi da S- E. il Ministro della Guerra, ai difensori (ti Ci- 
vilclla del Tronto assediala dai Piemonte sii .... 

' Cucia 19 Gennaio 1861. 

Soldati! LVroii-ii difi's.1 della l'inda ili Civiirlla del Tronlo 
commuove il generoso clemente Animo Sovrano; ricca ili 1 belle 
IradiiiniiT, la Storia militare de! Reame non picsnnla un esem- 
pio ili maggiore lira vara e lealtà. Un pugno iti bravi, Icmmilo 
sempre levilo l'avilo vrssilio della nostra Casa Regnante, bal- 
danzoso se Ili a cria ritira della rivoluzione e la più vile., delle ne- 
miche «egressi .ni. 

Il nnslro animalo Wndc nella magnanima difesa, nllra vai- 
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la eseguila in cotesto storica citta , rimane scrollilo all' eroico 
vostro Comandante, Capitano Giuseppe Giovenc, essendo mot- 
to lungi il parallelo dello circostanze. '■ "■ 

Ln giustizia del Ite (H. S.), sempre pronto a premiare In 
virtù. Io eleva al grado di Colonnello, e permeilo elio si ■ al- 
itano un gradodi pill i componenti della onorevole guarnigione. 

Sia a duratura gloria, o miei compagni' d' arme 1 , l'eroico- 
vostro coraggio , modello di fede e valore , mentre inttniirnli 
dall'Europa, rispettati daN'islesso attonito' nemfen,- eompiilmn la 
grande opera di liberare dilla Oppressione straniera rpicsla bella 
terra natala.' al grido cosiamo di' Vha- U ".Re*— hhv'M • 
. ...I . JJ . 'fendile Generale -Ministro -ili'- Guerrti- - ' ' 

.-,! ; ■■<•■■ -, •■ -.i :i ifimiQ/o -''OitsBtu ■ "••>-'!■! :i ■■"'■'»'- 
i 4Mrn *T ■ ■■ ■-■ *.»-~:t wi'.>*, 

Ljvohi dell' AaTitUEatA - Si importano dumn'ie il gior- 
no sulla batteria lie/jiiia un obice da 8 da ossedio rigato c4( un 
cannono da 12 rigalo per postimeli ([uandosak'i spirala la tregua. 

Lavori del Gssio - Compiutasi la costruzione del novello 
telegrafo ad asta, cominciala il 14 Gennaio corrente, lo s'im- 
pianta dietro la Itorre ii'Orlaiulo, ' e si abbatte il telegrafo che 
ò sulla pialtaforma della lorro. La costruzione della batteria di 
Terre aTO-la-iiìa, sospesa il di 8 Gennaio per lè tìOnuiJidni im- 
posleci dall' armistizio , si ricomincia alle 5 pomeridiane 1 affi- 
dandola al Genio, affine di non distogliere l 'Arti gin-ria . etìl ser- 
vizio dello battèrio della citila; e poielnì siffatln novella, balle ria 
era compiuta por due soli cannoni il di 8, si comanda olle nel 
minor tompo possìbile il Genio ne . prolunghi il parapetto a fin 
di potcrvisi postare quattro cannoni.. Si liooniincin allo-5 1 pò' 
meridiane la cosimi zio ne della. nuova batteria del Picco ili* Mai- 
passo. Continuazione dal lavori precodenli. ' i>l '< i-t-t.VI 



donno - Per comandamento supcriore non devisi riapri- 
rò il fuoco conico i lavoratori nemici. .»"■■' 'I 
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Alte 8 I a ni intridi a ne un pi ma elfo Sardo con bandiera par- 
lawenlnrifl giunge m>] porlo , c ne discende il Capo di Sialo 
maggiore della si] il a lira nemica, il quale è cnnilulln a bordo del 
piroscafo Nnpulilann Ulna, ove d'ordine del Governatore si tras- 
ferisce il Sollogove malore, Brigadiere Marnili. 1," Uflìzialo Pie- 
montese consegna al Brigadiere Marnili In lettera seguente, ■■>- 
diriiu dal Vice Ammiraglio Comandante la squadra nemica al 
Governatore; 

Comando dolln II. Flotta Italiana 

Itada di Gaela 20 Gennaio 1861 

> Illustrissimo Signore - Ho l'onore di partecipare alla S. 
V. [lima elle da oggi slesso, d'ordine del mio Governo, lio sta- 
bilito il blocco effettivo della Piazza di Gaeta e suo litlorale, 
compreso Ira Torre S. A'jox'ino da una parlo o Torre di Scalt- 
ro dall' allra, cou lo scopo d'impedire qualsiasi approvvigiona- 
mento agli assediali. 

» Coi' sensi della piti alla considerazione. « 

Il Vice Ammiraglio Comandante in capo 
le Forte navali di S. St. innanzi Gaeta 
Firmalo - C. ni Ptasnao 

Al Signor Comandante Generale della Citili e Fortezza di 
Gaeta. 

Il parlamentario avendo inoltre cbicslo clic fossero conse- 
gnale alquante lettere d' uffizio del Vice Ammiraglio Sardo ai 
Consoli dello varie Potenze resilienti in Gaeta, il Sottogoverni- 
lore risponde non i sserò menomamente a sua cognizione clic in 
Gaeta risiedano Coniali, ma elio nondimeno per doro sicura ed 
esatta, risposta andrebbe a farne ricerca. Ritornato piiscia sul- 
l'Etna il Brigadiere Maritili dà il parlamentario la risposta elio 
segue: 

Governo Militnrc della Rea! Piazza di Gaeta 

20 Ce imi) ii» 1861 
u Eccellenza - Perditi il blocco annunzialo da V. E- nella 
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comunica/ ione iti oggi sveste, il earnllerc di legai il iì, avrebbe 
ilovulo almeno precedere nlln sua nnlilicazionc una ilici librazio- 
ne dì guerra. Ma nello stato di aggressione, «li clic il He- 
gno di Napoli è sialo .vittima, importa poeo un'aggressione di 
più] c non estendo nel caso dì. discutere la. legalità di. .un. moto 
fatto, mi limilo xl accusare a V. E. il ricevo della stia pregevole 

comunicazione, a ' '■: :. nw , , m „],.,,., 

// Tenerne -Generate Govetoiiuòre 
;: ■■} : -:i,..-> Firmata - Ritucci 

■ A'S. : e. ,m ■ '■■■-<-■■■ ■ ■■•■: | " 

■'li- Vice Ammiraglio Conte l'ersano.' ,: 
'■ Il Sollogovcrnalorc fa nold al parlamentario ehe'ndfa iPh# 
Sa non 6 nessun Console; il perche il parlamentario propone al 
Soiiogoveruaiorc clic rliénfes 1 presso di' se le !chére indirilte a! 
Consoli, ma cosini avendo risposto non esser nelle sue facdllfi rice- 
vere e ritener léllerc che noli In riguardano, l'Uffizialc Sardo chie- 
de se in Gaeta s , icn'o , 'Rapp're« r iilanl.Ì diplomatici, ed avutane affer- 
mativa risposla, prega il Soli «governai ore di consegnar loro le lel- 
lerc. I Ministri esteri iiccmlilali presso la llaest'i del Iti 1 , ricusano 
di ricevere comunicazioni dirette ni Cònsoli c lioii ad essi; ed in 
segnilo della richiesta fattane dal parla me ma rio rilasciano Una di- 
chiarazione scrina del loro rifiuto. Uopo ciò l'Uffizialo nemico ri- 
parlo per Mòla. : 1 

Alle 8 f antimeridiane Un piroscafo Inglese' oV gdttfN 
provvenicntc da O. dà fondo a Molti. Allo K | vcggonsi : lrtVH- 
ratorì sul eolie Tarlano, « presso hi "nuova batteva a Sinistra 
del muro dei Cappuccini ,' oVè 1 sl"VedÉ 'pure ''Mia fa tf cirjnV; 
Sforgesi anche hdalchc soldato dielriV al moli™ sul colle Alni- 
tìva. All'ora medesimo si vedono presso a giungere a' Mola' Ira 
legni da guerra Sordi, uno dei quali ha a rimorchio; uh brigan- 
tino disalberalo, che si riconosco essere il' Principe Cor/o '(iel- 
la Marina Nnpoh'lnna. Alle 11 un: piroscafo Sr^gnuoln elle era 
a Mola pano per 0. , ed il piroscafo Inglese glìthfovi questa 
maniJ 'parte per S-'E. All' una pomeridiana si s'còrge'una fre- 
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fiala ail elica «mi bandiera Sarda proveniente rio S-E. e diret- 
ta a Mula; ■ . ■- ' - . i; ..... '■ 

Alle 2 pomeridiano giunse innanei al pòrto un piroscafo 
Sflnlo con bandiera parla meo tarili, rial fmalc discende ' un IJffir 
tinlo Piemontese conducente due s old» ti Napolitani prigionieri, 
e dà al fiollogovcrnalorc la tollera seguente, [indirilln dal Ge- 
nerale in rapo nemico al Governatore: . .,, ... .-, 
.4.° Corpo d'Armala , ,V '1 

.... ,:l Caslcllonc 20 Gennaio 1861 

» Eccellenza - Ciusla la riserva ralla con rnjio ufficio de- 
gli 11 corrente mese S.t 36fi2 .ho Sopore di dirige^ <i;V. S. 
dlic limgipnieri di guerra a . ooinpimenlQ dei venticinque di cui 
p Stalo convenuto io scambio. Quando il. snidalo di Garibaldi 
rimasto aniinalató nella Piazza sarà ristabilito, La prego ili vo- 
lerlo .inviare, a Mola., 

« Aggradisca i sensi della mia distinta considerazione. - 
, . ;. . i II Generate d'Armala 
.i.j i, .. Firmalo - Calmai , 

A'S.;?. ..„;» f: „.,J.. -.. I '[ £ ,,, \ 

,. ( , II. Governatore di .Gaela. ., .... _„ ( . L , ,j 

.',,!( Governatore fa consegnare al parlamentario U prigioniere 
garibaldino, e scrive :il Gi:wtjlìm l'ininuntt'ie, ringraziandolo. 

Alle 4. 15 pomeridiane un piroscafo Francese da. conimcrgio, 
praw mi iti) Lo. da ;0. o direno a, Gaein, coi™ in coNoquio con 
itOD dai- lagni della crociera Sarda , e poscia riparie per .0. 
iAOBi:* Ì iW Pirowafo Spagnuolo da guerra, dire(lp a Gaeta, 
da«ft. prppicni, r.eniica e. coslrelto a volgere indietro. Durante 
lutto il. giorno il a cinico ba continuato a lavorare sui colli Cap- 
VH^mi a Tortaio. ;. .... i: . 

,„.. Il Evento militare della l'izza ti i spone che si, aumenti ad 
Otto .once, la raziona delia zuppa, che. era di sei onco, e che 
alla guardia della strida coperta sia distribuita l'acquavite in 
vece, del vino. 

,, E. jl Tenente Generale Sigrisl, Gomandanle superiore del 
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Fronte di mare, manifesta ni Governatore di essere inferimi, 
e rassegno il suo Comando. i-i ■ , , 

Sotto - Il piroscafo Francese da commercio Sphynx tra- 
versando in osserva Lo In crociera Sarda dà fondo nel porto: .si dà 
subilo opera a disbarearc Ì viveri c gli approvvigiamcnli, ondo 

Livori oell'ìVu tigmehi-i - L'armamento delle Latterie ;Gua- 
staferri superiore c Torrion Francese è aumentalo d'un can- 
none rigalo da 12 per ciascuna, e quello della batteria Tra- 
bacca d' un connono rigato ila 4. Si sostituisce ad un obice 
da 6 sulla batteria GuaslaferH infuriare un cannone rigalo 
da i. 

Livoai net. Genio - Nelle due facce del saliente della fai- 
sabracu S. Andrea si aprono due cannoniera, I' una per trar- 
re contro le Latterie del eolie Cappuccini, I' altra contro quel- 
le del Lombone con cannoni rigali da 4. Costruzione d' un 
ricovero blindalo pei segnalatori del telegrafo ad asta di monte 
Orlando. Il Gonio avendo lavoralo alacremente nella notte pas- 
sata, all' alba ha compiuto il prolungamento della batteri» dì 
Torre d' Oriundo, e nel giorno vi ha costruite le quattro spia- 
nate alla Prussiana. fi condona anche n termine la batteria 
Picco di Malpasso per due soli cannoni. Proseguono i lavori 
precedenti. 

21 Gimmo 

donno - Continua il discarica mento del piroscafo Sphynx, 
ormalo là notte passata; e continua eziandio il divieto di far 
fuoco sui lavoratori nemici. v, 

Verso le 8 ani. la batterio a sinistra della casa rurale sul 
eolle Lomlwnc appare armala di quattro cannoni. Sul collo /'or- 
fano la batteria di sinistra è rimasta armata di sei cannoni, la 
ccntrule sembra che ne abbia nove , e quella di destra otto : 
in (ulto ventitré cannoni. A Cosa Occitano il lavoro verso la 
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sinistra progredisce; e sul eolie Cappuccini appaiono il) balle- 
ria dieci cannoni. Alle 10 vedisi sui colle Tarlano genie in- 
tenti a prolungar la batteria di destra Verso la centrale; c vi- 
cino olia casella ruralr, Ielle è a sinistra ilei muro del giardino 
dei (lappinomi , scorgesi un novello lavoro di Forma quadran- 
golare, probiibilinenli! \i?r di-posilo di munizioni, presso al quale 
si vede aliala la capra. All'una e mezzo pomeridiana vedesi 
lavorino ad un parapetto a dcslra della casa rurale sul Lom- 
bnne , ijiiiillo |inijn\;mi™tc notalo il 14 Gennaio ; e si Scorge 
anche iniiiato un lungo parapetto di sacelli a terra n sinistra 
delia casa rurole sul colle Cappuccini, al silo ove si è veduto 
lavorare questa manina verso le 10, e molla gente vi lavorìi. 
Finalmente si scovrono molli lavoratori dietro un muro n secco 
a rinittn di Casa Tticct". 

All' una e meno pomeridiana una corvetta a elica Spa- 
ppola, provvedente do 0., conferisce coi legni della crociera ne- 
micale riparte per O. .. i ■ 

' Verso le 3 pom. il lavoro Cerve dappertutto e si apro la 
noni cannoniera nel parapetto della batterio di destra del calle 
Torfano. 1 ' 

Alle poni, un piroscafo Francese da commercio, prov- 
vedute da O., in rolla per Gaela, si arreela in prossimità di 
due legni della crociera Piemontese, dipoi riparlo per O. 

Notte - Si porta a line lo scaricamento dello Sphjnx, il 
quale giovandosi dello tenebro traversa felicemente la crociera, 
e sparisce nella direzione 0- 

S. E. il Tenente Generale Governature vislo che il ne- 
mico continua sempre j suoi lavori, c considerilo che perciò 
egli ormai non ha più l' obbligo di ristarsi dal far fuoco por 
Je cmsJtfcrtOTorri di umanità p), dà ordine a S. E. il Tenente 
Generale de IticdmaUen, Comandante superiore del Fronte di 



' [•) Vocisi il cnllu.iuio l" il iln'j.nliiTO Marnili, il (1™ 
Mi il CohniicUo l'ioti Cieelli it tu Cernuto. ; 



Digitizod 0/ Google 



— m — 

terra, ed al Brigadiere Polizzy, Comando» le supcriore delle ar- 
tiglierie della Piana, clic domniii si rii-ominci il fuoco coniro 
i lavori dell' allacco. 

gali, Ire da 12 ed uno da 4, la ballcria di Torre di Orlando, 
e la si approviginua di munizioni riposte in cassoni da campo 
situali a ridosso della torre. Si mulinila l'armamento della bat- 
teria Vico dì un cannone di lironio do 24 sopra affusili ila 
piazza-costa, (nlio dal!» cortina Addolorala. 

Latobi del Cemo - Ingrandimrnlo del campo di Uro delle 
cannoniere della ballerà Truusìlvania rivolto a mare , c con- 
tinuazione dei lavori precedenti. 



C.ioaao - Allo lì ani. un numeroso drappello di lavornlo- 
ri, di fresco giunti sul Lombone, paro aia intento * péffeiio- 
nara le opere colà costruite, e quasi noli' isleaso tempo li scor- 
gono i lavoratori alla nuova batteria di sinistra ite! colle Cap- 
puccini. 

Alle 8 mi. l' obice rigalo da 8 della ballerà Regina 
dà il segnale del ricominciamento del fuoco, spirando contro i 
lavori del colle Lomfionc: ini imminenti tulli: lo batterie del 
Fronte di terra e quelle del Fronte di mare rivolle verso la 
lerra aprono sioiullaiieauieiile il loro fuoco , dirigendo i colpi 
di meglio die sessanta boccile da fuoco coniro i lavori del col- 
le Cappuccini. Le bailerie del eolle Tortano rispondono oner- 
gieamonle; ma a quelle del colle Cappuccini, per gli spessi no- 
slri colpi conlr'esse diretti, non è dalo incominciare il fuoco 
se non dopo mollo tempo, e con soli quallro cannoni. 

Alle 9J muovono da Mola quallro fregate ad elica, quat- 
tro piroscafi e Ire cannoniere a vaporo, e ginn li verso le 11 
innanzi alle bailerie Gimstaferri c S. Maria aprono il fuoco, al 
quale le mentovate bailerie rispondono; ma i legni essendo a irop- 
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po grande disiane», i colpi dnH'iina parte c dall' »! ira van quasi 
tulli pori! u li; ili porche si dà online alle nostre . batterie di Ul- 
cera, fino a quando le navi nemiche njn sieno enu>ale a di- 
stonia conveniente. PurtuUavia un piccolo piroscafo, elio pre- 
cedendo gli altri lia pel primo comincialo il fuo co , riceve un 
colpo licito acato, ed è costretto riedere a Mola per essere rac- 
concialo. Ls squadra continua intanto le sue innocenti salve, 
c verso l'ima pomeridiana, per isltuicbozia ristando dal trarrci 
si allontana nella direzione di Mola; ■ ,< 

-Dalle suo batterie dell' attacco di terra il nemico va in- 
tanto di , piii iin ■ piti incalzando il fiioeo, c verso Un'ora dopo 
il mezzodì smaschera completamente lullc le sue offese, alle 
quali la Piazza risponde sempre energicamente o con grande 
aggiustatezza. 

nomerà ;Sarda si appressa senza trar colpo alle batterio Gua- 
siaferri, le quali stimandola a distoma conveniente sparano 
conlr'essa, o la colpiscono in maniera tanto gravo, da cnstrin- 
gerla a .porro tosto in mare le imbarcazioni per accorrere ai su- 
biti ristauri, senza poter sottrarsi per lungo tempo ai nostri 
proiettili, che cadendole e rimbalzandole intorno, elevano co- 
lonne d'acqua, ma più non la colpiscono. Per liberar la can- 
noniera li squadra vira, si riavvicina alle batterie a più con- 
venevole distanza ohe non il mattino, e riapre con veemenza 
il fuoco,, al quale rispondono con energia c buon successo non 
pure I* batterìe Gnastaferrì e' la batteria S. Afro-Mi, ititi oziane 
dio le ai Ite del . Fronte ili mare rivolle a Mola. Allo 2 lo navi 
sì allontanano nplla direzione di Ponza, e con osse la canno- 
niera colpita, salutale nel loro passaggio dalle batterle distac- 
cale del Ilalo S. della Piazza, ansiose anch'esse di prender parte 

all»loW. !- il »>Hi>f ■■ ■■ i ... 

I 1 Durante il giorno varie volle i legni nemici hanno attac- 
cale le ballorie distaccale del lato S., e queste han sempre 
risposto loro vigorosa in ente, e costrettili a siar lontani dalla 
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Dalla parie dell'attacco di terra il fuoco continua, or con 
maggiore or con minore inlciisilì, fino a sera; dipoi scema 
sensibilmente ili vigore. ■ 

Durante il fuoco le LL. MM. il Ite e I» Regina e S. A. 11", 
il Conio di Traili onorano ili loro presenza il Fronte di mu- 
re; S. A. R. il Come di Caserta, Comandarne della 3.' Divi- 
sione delle batterie, è come d' ordinario al suo poslo, nobile 
esempio a miti. 

Il contegno della guarnigione, singolarmente degli Artiglieri, 
degli ausiliari di Artiglieria e dei soldati del Genio, i stalo in 
questo giorno di si vivo fuoco altamente commendevole, impercioc- 
ché gli spari dalle nostre batterie sono stali sempre energie! e ben 
dirizzali; c non à ila lacere che nella maggior veemenza del 
fuoco, pria sul terrapieno della cortina a denti di sega S. A«- 
tonto e poscia su quello delia cortina Addolorata, la fanfnra 
d'uno dei battaglioni Cacciatori ha eseguito allegre suonate 'al 
cospetto di S. A. R. il Conte di Caserta, del Brigadiere de) 
Bosco e di altri infoiali, fra i quali il Capitano Frani 
III, Aggiunto militare della Legazione d'Austria, non meno 
che di molli soldati colà traiti dal desio di mostrare la loro 
indifferenza in affrontar la mone per la difeso dui diritti del 
Re, e per la liberazione d ella patria dal giogo straniero. 

L'inimico ha Ira Ito dalle seguenti batterio col numero e 
calibro di Artiglierie, unì appresso indicate cqn quella maggiore 
approssimazione, ohe le valutazioni da noi falle consentano: 
t: Balloria di Castellane 
1 ■!> -presso l'AIber- - 

Sòdi Cicerone (a 4700 ni.) (") 1 canti. rjg. da 60 ed 
1 cann. rìg. do 30 

2; ■ ii ■ 'di Cappella. ■ 

■ Conca (a 2700 m.) - fi cann. rìg. da 12 

/•) Tei siti di lincl.i fin ,-ui s.m iriisur.il,- le liisl.mif .[tilt Inltcìk nciiiì- 
rbc vl'usjìÌ l.i Druriii'int ti- i.'.i l'ni::u. r'ifss. ìmi.liiiì :il Giornale 

15 
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.'ì. Batteria di destra del 

colle Tarlano (a 2550 m.) - 9 cann. rig. da 12 

4. - centrale » (a 2550 m.] - 9 can». rig. da 30 

5. » di sinistra » (a 2550 m.) - 6 cann. rig. da 12 

6. Batterie della valle di 

Calegtio ari- 
dosso del colle 
Cappuccini (a 1500 tu. 

7. Batteria di destra del 

colle Cappuc- 
cini (a 1450 m. 

8. ■ centrale > (a 1450 m 

9. » di sinistra > (a 1450 m. 

10. ■ di destra di Ca- 

sa Occagno (a 2000 m.l - 6 mortai da9 oda 12 

11. > di sinistra » (a 2000 m.) - 6 cann. da 80 

12. .» di Casa Tacci (a 2000 m.) - 6 cann. rig. da 30 

13. • di destra dol 

colie Lambirne (a 2000 m.) - 4 mortai da 9oda 12 

14. » di sinistra * (tt 2000 m.) - 4 cann. rig. da . 30 
In lutto sessanta cannoni dei quali quarantaquattro rigati 

e sedici ad anima liscia, e Irenlaquallro mortai, ovvero in tul- 
io novantaquallro bocche da fuoco. 

Messe a confronto le batterie dalle quali i Piemontesi spa- 
rarono nel giorno 8 co» quelle clic lian fatto fuoco oggi, si 
osserva essere stale soppresse le batterie dell' Accampamento 
presso Cartellone, della Scansatola, delta Fontana e del monte 
S. Agaia, essere state aggiunte la batteria di Castellane una 
batterio sul colle Cappuccini e due sull'estremo sinistro della 
cresta del Limitane, ed olire ciò essere stale aumentale le 
artiglierie di presso clic tulle le batterie del giorno 8 (*). 

Notte - Continua il fuoco delle noslrc batterie e delle 
avverse debolmente. Una cannoniera spara dal Mar di Terra- 
|*| Ecco le batterie ite] uranio a le cui artiglierie ione suite aumentale. 
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eia) di dieci in dieci minuti contro la Piazza. Quillr'ore e 
mezzo ali' incirca dopo la inezia none una bomba lanciala dalli 
cortina 5. Andrea cade sul magazzino da munizioni d'una delle 
batterie del collo Cappuccini ed appicca il fuoco alle polveri: 
una aubila luce segnila da furie scoppio rompe per poco l'o- 
•corilà della notte. Poeo dipoi da ambo lo partì tace il fuoco. 
Colpi — a palla piena £134 
a granata 6035 
a bomba 510 

10679 

Si voluta o circa 18000 il numero dei colpi nemici, dei 
quali UOOO spanili dalle batterie dell' attacco e 4000 dalla 
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, .IWtì -.Morti .1 Uff. 1 SoM. 10 r. 
„;.i. n.. . 'Foriti . ., ... - .8 : : ,» -■;■ 118. . .- 

L' tilfitialu maria A il . maggiori! di Artiglieria Solimene , 
Comandante della G" Sezione delle batterici i Ire uGìziali fc- 
rill loutK il Capitano di Artiglieria de Kilippis, il 2.° Tenente 
Tarangioli ed il 1.* Tenente ISuonocore dei Cacciatori. Uno 
dei soldati è forilo nello spettalo. Sona inoltre uccisi c forili 
nelle proprie case alquanti' 'pacifici borghesi. 

Daxsi - Alcune granale nemiche scoppiano nel magazzino 
ila vestiario dello spellalo di S. Caterina, ed appiccano il fuo- 
co alla biancheria i-il a^li altri iiggelli che vi si conservano. 
Il danno rclalìvamenie all' attuale scarsezza dei noairi mezzi è 
con Sidd nivale, e sarebbe stala maggiore, se per la ojicrosilB de- 
gl'impiegati amministrativi dell' ospedale non si fosse per vernilo 
a spegnere 1' incendio ■ preservandosi così dall' accendersi le 
munizioni da guerra r;iccliiuse nelle numerose giberne dei sal- 
dali feriti ed infermi, le ipiali colà son riposte. 

Sono stali alquanto danneggiali i magazzini ove sì con- 
servano le munizioni della batteria Fico e dei bastioni Conca 
e Cappelletti, e distillila una blinda da ricovero su quest' ul- 
timo. Uno dei merloni della batteria di Torre d' Orlando è 
(piasi del Lullo rovinalo per effetto delle granale , elle lo lian 
colpito. Un proiettile nemico, cadolo innanzi a! magazzino da 
munizioni della falsabraca S. Andrea, scoppiando ne rompe 
Iti porta. Una bumba danneggia il ponte della Gran sortita. In 
generale mollo lian sofferto i |j ara petti di tulle le opere del 
froiiic di lena, e varie blinde sono stale rotle a danneggiate. 

Qualche piccini danno lian laccalo lo opere del Fio n le di 
mare pei colpì dell' alla eco di terra, ma restano incolumi dalle 
innocue salve della squadra Sarda. 

Sonasi rendali inutili pochi affusti e Ire cannoni di ferro 
da 21, sono siale th mietiate ■|ii:tllru spianali; da morlaro, e 
seriosi evasale le lumiere di qnallro cannoni di bronzo da 16. 

Il piroscafo Elna e varie scorridoie di dogana sono siali 
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affondali noi porlo dalle granula nemichi; ilei] 'a Ita eco di lerra, 
le quali limi pure danneggialo In fregala Partcnope. 

Gli edilizi privati lian sofferto gràie niente. : 

È *i credere clic non sieno lievi le pèrdite e i dbnnì 
palili in questa giornata dai Pici non lesi, impemoecliiV i niislfi 1 
colpi sono siali in grande numero e lieo dirizzali , e di fnlld 
le batterie nemiche, singolarmente quella del colle Cappuccini',' 
appaiono mollo danneggiale. ' ! " ■ ' i't>lni ,n >l 

Livori dell' Aiitjiìlieria - Nella none si rìslaurano le spia-' 
naie dei mortori, sì cambiano gli nITiisli divenuti inutili nel gior- 
no, e dai laboratori sì riforniscono di munizioni latte le 6oK 
urie. •■ . '■■ ]■ '••» 

Livopi del Gmio-Sì blinda l'ingresso del magazzino da 
munizioni della batteria Vico. Mentre il fuoco e più energico 
ai costruisce una blinda rivestila di terra innanzi alla porla del 
magazzino da munizioni della falsabraca S. Andrea, già rotta 
per lo scoppio di un proiettile nemico, c si sgomberano le bat- 
terie dei rollami di blinde e parapetti, elio impicciati A il ser- 
vizio delle artiglierie. Nel giorno «sondisi appiccalo l' incendiò 
alla Casina dei giardinieri alle spallo del bastiono S. Giacomo, 
i soldati del Genio, non curando il in iddi olissimo sparo dello 
nemiebe artiglierie , in gran |i arie colà diretto , spengono il 

Nella nolic si restaurano i parafiti di varie batterie ed' 
il merlone danneggialo della batteria di Torre d'Orlando, e sì 
costruisce a sinistra di questa una traversa per coprirne i! Icr- 
rapicno dai colpi di Bbiceo della galleria eretta sull'estremo si- 
nistro della cresta del Lombunc. Si ràinurano pure i danni 
paliti dalle opere esterne e dal ponte della Gran sortita, non 
meno clic dalle altre parli delia Piana, e si sgomberano i ter- 
rapieni delle batterie dai rollami che vi sono. Olire n ciò si 
conlmtinno in pane quei lavori precede n le me ni e intrapresi, che 
non son pewficc- compiuti. 



23 Curano 



Ciouno - Durante il giorno vedrai il nemica occupato a re- 
staurare le sue batterie danneggiale dal fuoco di ieri, e- special- 
mente quelle del colle Cappuccini e del colle Lombone ; ma 
i suoi fuochi Occìduo. I nostri spari tacciono pure per evita- 
re che il nemico istigalo da noi non molesti i nostri lavora- 
tori, intenti a rislaurarc c sgomberare le batterie e le vie del- 
la città. 

Nelle ore antimeridiane le Maestà del Re e della Regina 
si trasferiscono separatamente a visitare e consolare i feriti ne- 
gli spedali, c vi si trattengono lungamente dando bello esem- 
pio di carili cristiana, come ieri ne diedero di ammirevole 
coraggio. 

Alle 10 ani. la squadra Sarda, clic ieri si era allontanala 
nella direiiono di Poma, riprende il suo ancoraggio di Mola, 
lasciando poche navi in crociera. 

S. E. il Ministro delia Marina emette il seguente Ordine 
indiritto alle Truppe di Marina: 

OauntR del 33 Garano mi 

Alla soddisfazione ella è quella del soldato che può dire 
nel muntolo del pericolo ho adempito al mio dovere ; ed è 
tale soddisfazione, che potete aver tutti oggi, cannonieri, mari- 
nai, e soldati di Marina; dappoiché nella giornata di ieri ognu- 
no è stalo energicamente bene al suo posto, ognuno ha bene 
meritalo della patria clic guarda con ammirazione, dell'adoralo 
e valoroso Sovrano che per mezzo del vostro Ministro vi tri-, 
buia i meritati encomi. 

Tulli ringrazio, e di lutti vado fiero e superbo, (.iniziali 
superiori e subalterni, sotlufliziali e comuni, che con tanta in- 
trepidezza fulminarono il nemico dalle batterie, non che di quei 
valorosi con alla testa il bravo Capitano di vascello Pasca, che 
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sul ponte della fregala sfidarono i pericoli e bravarono tranquilla- 
rne ri le la morte. 

Di nuovo, o marinai, cannonieri c snidali, vi ringrazio, 
ed ammiro la vostra eroica bravura, clic nel cingervi la Ironie 
di gloria ini peritura , ridonda sempre più a scorno dei tristi 
che per lo passalo non vollero sapervi comandare. 

/I Vice Ammiraglio Ministro della Real Marina 
firmalo - uel Re. 

Da sua parlo S. E. il Ministro della Guerra manifesta a 
S. E. il Tenente Generale Riliicci, Governatore, I' alto com- 
piacimento di S. M. il Re Signor Nostro pel valore spiegalo 
ieri da tutta la guarnigione, ed in ispezial guisa dagli Arti- 
glieri, dagli ausiliari ili Artiglierìa c dai soldati del Genio. 

Motte - Avendosi indizio clic il nemico voglia aprir qual- 
che ramo di trincea per ispingersi verso la Piana, dirigendosi 
lungo il borgo, si trae dalle nostre batterie qualche colpo per 
(sturbare t lavoratori. 

CotM — a palla piena 20 
a granala Ti 

92 

Livoai dell' Artiglieria - Dalla cortina a denti di sega 
S. Antonio si toglie un cannone di ferro ila 24 a fino di co- 
struire si poslo che esso occupa una traversa , la quale salvi 
gli Artiglieri dai fuochi che infilano la cortina. 

Lavoii bel Genio • Il istaura/ io ne dei piccoli ma numerosi 
guasti arrecali ieri alle nostre batterie dal vivissimo sparo ne- 
mico, ai quali non si è potalo riparare durante la nollc pas- 
sata. Costruzione d'una blinda tireohir,; innanzi alla porta del 
magazzino da munizioni del Nuovo ridotto a porta di terra in 
sostituzione della blinda che vi era, quasi distrutta ieri dai col- 
pi nemici. Costruzione d'una blinda avanti alla seconda porla 
del magazzino da munizioni della halleria Reaìna, innanzi olla 
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quale .è. scoppiata usri una granala nemica. Costruzione d.' una 
traversa sulla cortina n il cu li ili sega .S. Antonio per guaren- 
tirne il terrapieno dai fuochi d'infilata ilei culle Cappuccini e 
da quelli a sbieco Jel colle Tortane. Si prosioguona. i lavori 
precedenti. 

21 Gennaio 

Giobko - 1 lavoratori si mostrano ili buon mattino sulle 
batterie Piemontesi, e sembra sìeno inlenli a rislanrarlo ed am- 
pliarle, perciocché la batteria centrale del collo Cappuccini in 
voce di due cannoni ne mostra Ire, e risi vedono elevate due 
capre. Dietro alla mentovala batteria scorgosi mia grande blin- 
da fornaio di sacchi a terra, la quale sembra dover contenere 
munizioni, ed ossero stala elevala per sostituire il magazzino, 
elio saltò in uria nella notte del 22. , i . 
.... .11 lavoro osservalo il giorno 21 presso la casetta turalo 
sul eolie Cappuccini polrcbb' essere Torse una novella batteria 
o un prolungamento delle attuali: (iota gente vi lavora j Alla 
batteria di Casa Tacci il numero dei cannoni vedesi aumen- 
talo da sei ad otto, ed alla destra di essa si scorge incomin- 
ciato un lungo parapetto, che polrcbb 'essere un semplice spal- 
leggiamcnlo o una nuova batterìa. La Ii.iUitììi ih'UVslirmn si- 
nistra del bombone, la quale il 22 non avrà se non quattro 
cannoni, ora ne ha dodici, e dietro ad essa vedesi una lunga 
gabbionata, delta quale non si comprende bene lo scopo, Dia 
che forse potrebbe servire ad una qualche novella hallcria di 
mortai, che 1' inimico avesse in animo di ergere colà; quivi si 
scorgono moli: lavoratori, ed dui se ne veggono ad un lavo- 
ro a destra della batteria di destra dalla eresia del bombone. 
Osservasi grande movimento dì carri sulla via clic t nella 
valle di S. A'jaia, e non iseorgiiiisì più i due cannoni della bat- 
teria, di Castellane Alle 10 ani. si mostrano lavoratori sul col- 
le l'orlano, inlenli n rassettare i parapetti, di quelle batterie, 
e redolisi annientali quelli ilei culle Cappuccini. 



.,..,YeMOrk ,!l itoli* Khh« visi» dapparluitn. fervere rt*^ 
voro oemicu, s' iilcniainei:! .con lenii' ma -beni n^gimidti * spW 
a sturbare i lavoratori, dilli» parluvvi si' rtesoc Hnipcreibrchò 

quelli ilei colle <',ttpj>iti:!Ì\ii- ki Iililignli-a ritirarsi: il fuoco 

dura cosi lutto il giorno. I i-ilnuid c 

A mezzodì il nemico imprende a lavorare al ramo di 
trincea mentovalo la mille; gassala, imi non si vede se non la 
terra gittata) in alto con le. pale, .rtlnori slb .Uomini. Il '«ostro 
fuoco i: mima itti lieo li rivolli} contro sifT.itLo , lavoro. Alle 2 ; 
pomcrólianoiisi. osserva alimentalo il nun«t» dui 'laloràtori a 
titilla della batteria di. destra Ideila eresiando! i Lombate, e vi' 
&Ì,.Y<Mlejitwi pure elevalo il parapetti) ma atlelid la capri; on- 
de egli è orinai chiaro che ovrem. colà una mìlwllliHwWnjil.i 
lo ipjata , ; lcglii . lol . tre della destra del ijmihmie, dn noi. Heno- 
tuiualo di , Caio Qceavjjiu a CflM; et» le, .duo utili si- 
nistra. ,Je], colle. nicitn»i"fi.. 1! purcJiù uou>. sorgano ti|uìyooì ini' 
torno alla denominaziune ilulle. sai,' bnttorie tue. Ora sono sul» 
iowionc,,.npi,«tcr«ejiio., pMi ili- desici n »imi>ccil ouali 

Copta ,la.,a|jubnio,auiwlli!|e,! avvedo;,, ili Hi* io, ili ckMM.di Ca- 
sa .Gceagjio,, battutiti di jhihini ilt Catit (iceagub,* bàuorìa 
di Gasa -Jucci; a .ilisiiuyuurciuu !«■ altre .Ireicoi uomiì dil'bal- 
utili tliidcttra, <fmt$iie, l4i umittttt del leeile JLomhoae^.W 
laj^'sulUiSBjuggja, dj.^uMuUfne moJlItt. genio. Mi totem»' a iba+ 
riear con la capra oggetti, di. .Ajitiglieria da cannoniere e Uar- 
^ a Wa>ifi? .rtltouc., i niJ ln)Ufnpf pies^^astejlnne. i due 
gaiinon,i, ijlie.oe Ila .lullj slaniaiiU( couiiuciando, con, csii ;l fi, _cop 
le„arliglicric. del pn)le : . ]|>7fiup ,un, lct|lo : ,s|«ro, .d^cyg iCpplro, 
le. opero i^cHIo, Piazza e la città, e forse,, jn singular ■, ,u(Q(lo : a, 
danneggiare, ^'arsenale dj Artiglieria . lì fumo, dura .iyio, a #ra,. 

Nel, corso dcl giorno sonpsi osservati ..vari ninvmenji.. nelle, 
navi Sarde, dello )( ua li, alquante sono pa KUL.Ìe,,da.Jkfola,, altro, vi, 
sono giunlc e .può dirsi die sempre lieo qua.ll^.ne ,sjvn° 

<mf<iP: .*:•!. tini i, ih .... ^ i. 

Nflriij -, y a ambe le parli si ... continua^ illeulo ,fuo60, del 
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giorno, (tiratalo dal nemico contro la eiltà e le fortificazioni, 
a di noi «miro le me batterie e i luoghi dei suoi livori. 
Golfi — ■ palla piena 33 

■ granali 100 

■ bomba 15 

148 

Pan dite - Morii Uff. » Sold. > 

Ferili » 2 » 25 

Gli Uffizioli ferili tono il 1.' Tenente San lol leandro del 
6,' Cacciatori ed il 2.* Tenente de Silva dei Cacciatori a cavali,, 

Dirmi - Pochi alle fortificazioni. La citta già molto dan- 
neggiata ba sofferto anche oggi. 

Ljiyoii dell'Artiglieria - Il locale prescelto ad uso della 
novella fonderia essendo pressoché ridotto alla novella sua de- 
stinazione, vi si situano i ventila toi dei due fornelli a manico 
fabbricali nello arsenale di Artiglieria. 

Livoai del Genio - Costruitone d' una seconda traversa 
sulla batteria Vico. Rialzamento del parapetto del fianco sini- 
stro della batteri* Halladrone, e riempimento della cannoniera 
al saliente per ailnare a barbetta il pezzo che vi era postalo. 
Si lamenta la terra sulla volta del magazzino da munizioni 
della con tregua rdia Ciliadcìla. Si proseguono i lavori precedenti. 
SS Giani» 

Glosso - Verso le 10 am. una corvetta ad elica di bandiera 
Spagnuola, provveniente da Poma in rotta per Mola, si scon- 
tra eoo un piroscafo della crociera Sarda, conferisce con esso 
e retta alla cappa, mentre il piroscafo si dirige a Mola. Dopo 
un' ora il piroscafo fa ritorno , conferisce nuovamente con la 
corvetta, ed essa riparte per 0. Delta squadra Sarda Ire legni 
sono in crociera e dieci all' ancoraggio di Mola. 

Veggonsi lavoratori sul colle Lombone, sul eolle Cappuc- 
cini ed «I ramo di trincea presso il borgo. Dalla Piazza si trae 
a grandi intervalli per molestare i lavoratori, ed al nostro spa- 
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j i Piemontesi con lo loro batterie, fra te quali e 
da notare quella Ji destra del Lambone, clic oggi b* aperto il suo 
fuoeocon mortai da 9, il cui numero può valutarsi intorno ad 
□Ilo. L'aggiustatezza de! nostri colpi costringe il nemico a desi- 
stere dai lavori dappertutto, meno clic ani Lambirne, ove alle 
2 5 pomeridiane ai vedono ancora i suoi soldati. Il fuoco con- 
tinua tutto il giorno. "... 

Notte - Qualche raro colpo Iracsi dall' una parte e dal- 
l' altra. 

Coitt — a palla piena 21 
a granata 88 
a bomba '»-,,., 



Putin- — Morti » (.'(Baiali « Soldati u 
Feriti » 1 ,».:.' » 5 

L'UtDiiale ferito è ILI.» Tenente Gfcllcr dei Veleraui Sfìi- 
aeri. . , ■ ■•■< 

Sin dai primi giorni dalla difesa crasi manifestalo nella 
Piazza qu niella caso di tifo, conseguenza non pure delle fati- 
die o delle privazioni, alle quali era sottoposta la maggior par- 
te dei soldati (in dal mese di Maggio 1860 pei falli di Sici- 
lia e del Regno, ma eziandio della grande forza numerica del- 
la guarnigione; ma in Dicembre diminuita questa, i casi di ti- 
fo divennero meno frequenti. Cresciute dipoi le sofferenze e 
le privazioni, nei primi giorni di Gennaio il numero dei sol- 
dati colpiti dal tifo cominciò a crescere sensibilmente, ed ò giun- 
to a lai segno, ebe oggi novanlatre soldati sono aiuti colpiti 
da questa terribile malattia, e tredici ne son morti.' 

Dissi - Danneggiala una cannoniera della batteria di Tor- 
re tf Orlando. Podi! guasti alla citta. ■■•■■* 

Ltvoai bill' Abiicliebh - Si preparano neh" arsenale !c 
artiglierie e le munizioni per ia nuova batteria del Picco, di 
MalpasiO oggi compiuta, . _ . ... . 
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Lavimi bel Gènio - Si alimonia In lerrn sulla volta del 
magazzino da munizioni della batteria Granguardia. Costruzione 
d' una blindo con sole travi innanzi alla porta del magazzino 
da munizioni del primo ramo del Fronte a scaloni, a fine di 
guarentirla dalle schegge dei proiettili vuoti. Continuazione dei 
lavori precedenti o compimento di parte d' essi , fra i quali la 
batteria nuova del Picco di Malpasso per quattro cannoni. 

26 Gewimo 

Giobho - Della squadra Sarda quattro legni sono in cro- 
ciera e sette all' ancoraggio di Mola. Alle 7 J un. un piro- 
scafo Inglese do guerra dà fondo a Mola. 

Verso lo 8 vedendosi molla genio lavorare sul colle 
Cappuccini e dietro il muro , clic dal convento discende al 
borgo, dalla Piazza cominciasi a trarre qualche colpo per mo- 
lestare i lavoratori; ed im man li non li In batterie di Castellane , 
di Cappella Conca e del colle Tortano rispondono al nostro 

Alle 11 un piroscafo Francese da commercio ed una gros- 
sa barca, diretti a Gaeta, sono catturali dalla crociera' Sarda 
e condotti a Moia. 

Verso il mezzodì vedutosi frequente passar di carri nella' 
valle S. Agaia, dalla batteria di Torre d' Orlando si traggono 
conlr'cssi col cannone rigato da 12 pochi colpi di lanln aggiu- 
statezza, obe due carri sono colpiti c quasi infranti, c vari 
uomini veggonsi giacere sulla via morti o feriti. Dal colle T'or- 
dino ai concentra immediatamente il fuoco sulla batteria di 
Torre d' Orlando, danneggiandone gravemente due mcrtoni. 11 
fuoco continua da umbe le parli lutto il giorno, ed a sera si 

S. E. il Ministro della Guerra fa nota alla guarnigione la 
soddisfazione esternata da S. M. il Re verso sii' impiegali am- 
ministrativi, che ii 22 Gennaio con zelo ed abnegazione spou- 
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«ro 1' incendio appiccinosi per Ja scoppio ilcllc grniiale nemi- 
clie nel magazzino ila vestiario dell'ospedale di S. Caterina. 

II Maggiore ti 'Artiglieria ['urina un assume il comando della 
G. u Sezione delle batterie in sosliluzionc del Maggioro Solimene uc- 
ciso il 22 , il Capiiano 11 ranchi sostituisce il Pumiairo al ba- 
sinone S. Giacomo, c In batteria S. Maria ( destra } è riunita 
all' altra Guastaferri inferiore sotto il comando del Capiiano 
Quantici (Ludovico). 

Motte - Due ore dopo il tramontare de! sole si ricomin- 
cia a trarre qualche raro colpo dalla Piazza contro i luoghi 
ove capponasi che il nemico lavori, e le batterie de! colle 't'or- 
lano rispondono anche con rari colpi. 

Colpì — a palla piena 18 
a granala 63 



10* 

Piani te - Morti Uff. . Sold. 1 

■ Feriti .1 - 12 

Ferito il Cappellano Mennella del 15. " Cacciatori. 

Danni - Olire quello leccato ai due merloni della balle- 
ria di Torre d'Orlando nessun danno han palilo le forlificazie- 
ni. Pochi guasti agli edilìzi privali. 

Livori dell'Ahh gli enti - Nella notte si rislaurano i mer- 
limi della batteria di Torri d'Orlando. 

La costruzione delia batteria del Picco dì Ma/passo venne 
intrapresa quando, per la presenza della squadra Francese essendo 
vietato allo navi Sarde ogni diretta azione contro la Piazza, noi non 
avevamo a guardarci se non dagli allaccili dell'esercito che operava 
per terra; ma ora elle alle mentovale navi è conceduto di coadiu- 
vare coi loro allaccili r|iielli di lerra, potendo esse batter d'in- 
filata e di rovescio quella batteria , la quale per la sna spe- 
ciale posizione e per lu ristrettezza del terrapieno non sì ha 
modo di guarentire, la Commissione incaricata di provvedere 



alle opero necessarie alla difesa in segnilo di proposizione de- 
gli Uffiziali del Genio decide die non sia Armala. 

Untai del Cimo - Si riveste di terra la porto del ma- 
gazzino da munizioni della ballar iti Granguar dia. Ricostruzio- 
ne con pielre a secco della scale Ila, che dalla Tossala del Nuo- 
vo ridono* a porta di terra conduce al terzo ramo del fron- 
te a scaloni, demolila da una bombo . Ricostruzione del ponte 
provvisorio, elio dal terzo ramo de) Pronte a scaloni menasi 
Nuoro ridotta a porto di terra , rollo dai proiettili nemici. Pun- 
lollamcrito della volta del magazzino da munizioni del bastione 
Conca, c riduzione di essa alla pravv* delle bombe. Prose- 
guimento dei lavnri precedenti. 



27 Gaudio 

Giotto ■ [.a squadra Piemontese ha selle legni all' ancora 
a Mola, e quattro in crociera. Alle 7 5 ntn. una fregala ad 
elica parte per S-E. , ed un piroscafo da guerra provvenicnle 
da fi-li. gì dirige a Mola. Sono all' ancoraggio soprammen- 
itivaio anche un piroscafo da guerra Inglese ed uno da com- 
mercio Francese. 

Alle 8 nnlim. vedonai pochi lavoratori presso la batteria 
centrale e quella di sinistra del eolie Cappuccini, ed in mag- 
gior numero a Cappella Conca ed alla batteria di destra del 
Lombone. La batteria di sinistra del colle Cappuccini mostra 
otto cannoni, e pare clic si lavori a coDgiungerla con quella 
centrale ; e vellosi semprop|iit'i elevarsi il parapetto della bat- 
teria di destra del Lombone. Alle 9, quando i.l lavoro ferve 
dappertutto, s' incomincia dalia Piazza il fuoco per islurbare 
i lavoratori, e le batterie nemiche rispondono or con alquanto 
vigore , ora più debolmente. Alle 9 \ osservasi elevalo un 
parapetto di sanciti a lerra dietro il muro che coogiuoge la 
batteria centrale a quella di destra del eolle Cappuccini: indi- 
zio o di novella batteria o di ampliazionc delle duo adiacenti; 
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cosicché può dirsi die la cimi del colle Cappuccini aia coro- 
nala di batterie di cannoni, delle quali a noi riesce ormai dif- 
ficile determinare il numero preriso, o dietro alla line* di can- 
noni aia una lìnea di mortai nella valle di Calegno, i quali 
neppure ai può dire in quante batterie aie do divisi. Noi per- 
ciò d'ora innanzi ei limiteremo ad indicare il mimerò comples- 
sivo dei cannoni a dei mortai , onde è armalo il gruppo di 
batterìe del eolle Cappuccini e della valle di Calegno, e non 
terremo conto delle ringole batterle. 

Nelle ore pomeridiane il filoso da ambe le parli ù più de- 
bole ebe nel mattino! verso lo 4 ì la Piana si tace, e poco 
dipoi tacciono pare la batterie Piemontesi. 

Un piroscafi parlameli torio Sardo reca un dispaccio all'in- 
dirizzo del Ministro d'Austria. 

Alle 4 pomeridiane un piroscafo Francese da guerra giun- 
ge a Mola, d'onde si porte un piroscafo Sardo con bandiera par- 
lamentaria , il quale arrivato a Gaeta fa consegnare al Gover- 
natore una lettera Miratagli dal Ministro della Marina e delle 
Colonie dell'Impero Francese, espressa nel modo che segue: 
Parigi 23 Gennaio 1862 

» Signor Generale. - Mi do l' onore trasmetterle in que- 
sto piego la copia di una lettera i tuli ritto al Signor Vice Am- 
miraglio de Tinan, la quale per isbaglio della posta non é au- 
la consegnala al Comandante in capo della nostro squadra, pri- 
mo ebe partisse da Gaeta. Cosiffatto rilardo non modifica me- 
nomamente le disposizioni che l'Imperatore mi avea ordirnilodi 
adottare: il Signor Comandante della Mottetti deve tenersi pron- 
to a trasferirsi in Gaela alla prima chiomata del Re. Le sarei 
ri conosco n ti ssitno, se volesse informarne Sua Maestà. 

• Voglia accogliere, Signor Generale, l'espressione dei sen- 
timenti più disliuti. ■ 

11 Ministro Segretario di Stalo 
della Marina e delle Colonie 
Firmato - Oliasse loit-Laljbat 
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, (Segue la. leUcro diretta dal,:,MÌinslro. al Vice Ammiraglio 
do; Tinnì.) imi r. .»■«,■ ...i .1. ■.<■„,... .- ■ ■ 

.. . MiiùMeeodell^Marina.- G^indlondcli MiaiMm ■imi .1. ! 
ili-tp i ...it^iiO ,il> .\U, Parigi ..IS .iGebDiio,. 1861 1 1.1 

■■; » Amai irt glia; -Se ,iì .lìelliajmsp lai 1 risolta zio»* dhreanre » 
Gaeia,dcpi> .il li); iliGufcornlOi dell'impera trite vuole, per fraan- 
10 Ò ;ip .auft palei».;, risparmiargli la: crudele uocessilà ili uopi- 
.alare, .',!,'.» .1. atte* r.U-1, « u„v, ■„ ..;,■. I I.b 

> Ella darà dunque ord ine hi Comandante hMm AfoueMe 
di.KÌn*ii)ore ( iioJil(i ntd&iJidN'apiili a disnnsitiulic del Ilo Franoesco II, 
in modo, clw alla richiesta, . cBc égli rio eresse : peri telegrafo/ si 
trasferirebbe immod intonai mi», a Gitela: per:ii^urc8ra.;il,>Re,*ie 
Ilflgiaa, « .liftluiilc^persube^lMiiili Rc. desi!oici«bbei flohdurre 

.- „.. inutile il,, dire, .die la ifllciieuc non sarebbe di ia ma- 
li, j) Gaeta, k: non per ijBferire , al Ite Franccscu II un 'asiloe 
rispAnoiargU : di «aliar da . sé. nesso della rosa, fieli :i . Pinza. In 
conseguenza sarebbe necessario, elio 11- Ile noti .ebia masse la Monel- 
le , se .11011 quando la bandiera, parlameli la ria destata di gii 
inalberala! pett tai.eapilolszjouo. Ili cinque ore la Monelle può 
puroOHKrclc' lruuwse.il miglili , . ujjc separimi» ili suo mneoraggiu 
«U/(Ì«W; i.jwIiMinjcsci o sello, «re dopo: la :domailda fallane 
dai. Ho, questo iloiao : può essero a slia disposimene:. m -.-^i-n 
: ; ,»i Ii'.lpjporaioee, il; quale, 110*1 poteva esenta modificare* .ìiij 
tertmeiilé lu] natura . dell'alio, elio l'ha- spmld. ad - inviare ilio sua 
SqiUdM il buda , mantenervi Iti Ho più lunga :icmpo , i Tnoln 
col.*wa*vodimoiilo «ho.invle, proscrivo' dare. almeooiiJiHB'i'ran- 
eeftep 11 uul tt&YdU.rprtlova.ideVc tenevate sue 'intenzioni .per 
la persona ^a- tliKhilà. ili iuLiii ilcir imiti ,,.n. , '-il r i.,,".iin"ii 

,, .■ mi, loi.la- pregi* adunque, nniaibla .il.tte .lc .avrà"Tieliiaralo 
la sua risoluzione di non abbandonare fi aclay, idi- fargli looosoe» 
re ehs.lMuwo W.MowAla «stero tlella rada di Napoli, e sarà 
asua dispoBizloao.ldlorebOiegli reputerà convenioole farlo chia- 
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■ 'Riceva Signor Ammiraglio, ecc. » ..i .. 

■! ■ ' Il Ministro Segretario di Stato ■ 

: «.!.■. ' ■ : : (AWft HMm e delle .Colonie ; 

Firmato - Cohts di. Cbisseloip-Lauiat 
Al Signor Vice Ammiraglio de Tinan, 
Coma oda ole in capo la aquadra di evoluzione 
a Geela. 

Il piroscafo parla menlo rio riparie por Mola, aenza attendere 
la risposta del Governatóre. 

Notte - Dilla Piana c dalle batterie nemiche si spara ad 
intervalli tutta U notlc. 
Colpi - a polla pici 
. a granala 

a bomba 23 

■ ■ '" , 23» 

Perdite - Morii Uff. » SòTd. » 

Forili ''»■*' '■» 1 » 8 

Inoltre: colpiti dal tifo 70, morti 5.' ' 

Dami - Tre affusti, lo blinda del laboratorio Trinità ed 
i magazzini da munizioni della batteria Fico e dei bastioni & 
Giacomo e Cappelletti mollo danneggiati. Qualche danno ha sof- 
ferto la città, .molli la chiesa ed il convento della Trinità, si- 
tuali dietro alla batteria dello stesso nome. 

Livori dell 'Artiglieria - Nella notte si risiaurano gli af- 
fusti danneggiati. 

Lavori del Gemo - Costruzione d'una lena traversa sul- 
la cortina Addolorata. Rielevazione cfel parapetto della bat- 
teria Transikaaia a fine di defilarla dai colpi tratti da mare. De- 
molizione delta grande blinda da ricovero aulta cortina 5- Andrea 
troppo esposta ai colpi nemici. Ricostruzione della blinda innanzi 
a] magazzino da munizioni del bastione Philippsthal , dan- 
neggiala dai colpi nemici. Costruzione d' una traversa a de- 
stra della batteria di Torre d'Orlando per gnareolirla dai etìl- 
16 
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pi delle talleri* di Casleltone è fella apiaga>, ohe In' battono 
di fianco. RislaUrazionfi delle 1 pirli 'dello strada coperta guaste 
dal rùott 'tómfèó ; e specialmente delie palinole. Compimento 
di' ptrtfc W(tttt? jJfecWtìriS. ■ _ ^ 

"Giormo"- Nella notte passala il piroscafo Francese da 
guerra, quello da commercio, e V nitro Inglese pur da guerra 
sono parliti da Moia. Della squadra Sarda sono in' .érocicra 
quattro legni, ed all' ancoraggio aolilo altri nove, olire un pì- 
roseafo da commercio. Verso le 8 è ■»■ vedonsi provvonienti 
da S-E. e diretti a Mola una fregala ad elica ed un' altra a 
ruote, entrambe con bandiera Piemontese. 

Versole 8. 45 vedesi lavorare snl collo Cappuccini o ne- 
gli altri luoghi osservati nei giorni passati; fuorché al ramo di 
trinca lungo il horgo: immanlinenli dalla Piazza si comincia 
un lento fuoco contro i lavoratori, al quale rispondono le ar- 

f.ie'ifirilì ff"!^)!...^: ,.! i ,„■>.; 

, 10 giunga a Mola il vascello Napolitano Monarca 

i\m ,!» e rihatlewato con la denomina- 

zione di Re Galantapwt ), e, saluta con . tredici colpi il. Vice 
Ammiraglio Piemontese, il quale fa rispondere al saluto dalla 

fregata Ammiraglia. . . ,. i 

Il Governatore fa panirc per Mola un Uffiiìale parlamen- 
ta rio incaricandolo di consegnare al Vice Ammiraglio Piemon- 
tese la tollera seguente iiidirjlla al Ministro della Marina e delle 
Colonie deMmpcrp francese, -la quale por la subitanea parten; 

piroscafo .parìa nicol ario Sardo non si potè mandare ieri 
mm a » ■Covernatore. co mmel telali" Uffizialc di prega- 

C&ljl Vico AmmirflBlio l'orsano di mandare la mentovala lelle- 
rai al.Consoic di Krancia a Napoli, affinché si piaccia farla. per- 
YCUinf'al suo indirino, . , ...... ,,.„■. „ .,'..„,.; t ., , ,, 
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.. CacU 27 Gennaio 1861. 
.. « Signor Ministro • Un ricevuta e rassegnai» al Ito, mio 
Augusto Sovrano, la Ielle™ otta in <iala del 23 eorreatc V. 
E. mi Ira fallo 1' onore ili scrivermi , trasmettendomi Ja. copia 
d'un dispaccio ìndirillo al Signor Vice Ammiraglio Le Borbier 
de Tinàn, clia per isbaglio dì posta non ha potuto esaere con- 
segnato al Comandante in capo della squadra Francete d' evo- 
luitone prima della aua panerà» da Gaeta. ni '..■'!■] ■■! . 

La risoluiione adottala dall'Imperatore di far rollare lo 
Mosti te a 'Napoli per esser pronta alla prima richiesta del Re, 
o ricevere a bórdo Lui, la Regina, c le persone che il Re de- 
sidererebbe condor Seco, è una novella pruova della generosa 
simpatia di S. M. I. pel nostro amatissimo Sovrano. 

ii Si è a questo titolo, Signor Ministro, che io rendo gra- 
zie a V. E. della sua benevola na iteci pationo, e la prego tras- 
mettere a S. M. 1' Imperatore la ietterà del Rq che ho l'ono- 
re mandarle.' * ' • ■ 

> Voglia gradire. Signor Ministro, l'ossi curai io ne dell'alta 
mia stima e della piò distinta mia considerazione. ■ 

■ - 1 '-••■"•Il Tenente Generate Governatore di Gaeta 

Firmalo - Ri r ucci l! '<< •-•<■■> 

A S. E. ;■; 

II Conio di Chassdoup-Lnuhal , Ministro della Marina e 
delle Colonie - Parigi. 

(Seguo la lettera di S. M. il Re a S. M. l'Imperatore Na- 
poleone.) 

Gaeta 27 Gennaio 1861 

Signor mio Fratello 

> 11 Tenente Generale Rilucci mi lia mostrala una 'lette- 
ra del 1 Ministro della Marina di V. M. , il quale gli fa noto , 
che la corvetta imperiale la Manette dev'essere, pel caso estre- 
mo d' una eapìlolazionc , a mia disposizione nella rada di Na- 
poli: Vivamente locco do siffatta novella pruova del Suo in- 
teresse per la mia persona , io mi fo a ringraziare V. M. in 



— 2U — 

mio nomi -e 'della ittgina per questa costante e generosa simpatia. 
1 • Decìso a difendere sino agli ultimi estremi quella Piaz- 
za' isolila dal' resto ilei mondo ,i ed oudiido il integrafo in ma- 
no: dei' miei nemici, io: non inanellerà tuttavia, quando gli av>< 
Tonfatemi me ne . imporranno la necessità, di l'are il poasimlft 
pur gioraraii.delltjflorlai nhc Muftì d'una : maniera «osi tenevo- 
la -si 6 degnila Caroti, ri,. r.i'd. „: ui-<U:ì;«-'ì U 

* lo prego inianio V. M. di gradire l'assicurai! lune dell'»!» 
■lima e della riconoscente corsi derazione f con cui sono, 
. .'i',: ■.„' .-, .:. ..Mio Signor Fratello, di Vostra Maestà 
•>t. "fi i. ..i . .|.« ,. • i D buon Fratello . n.i ;ìi :, 

; i- . . , Firmato - Fnisroco . iil-ivn 

Si dà ordine che rimangano mila fresala Partenope un 
UEDziiio e pochi marinai, a die gli altri disbarchino u sicno di- 
slribuiti fra le varie batterie in ausìlio degli Artiglieri. ' r 

Nelle ore pomeridiane dalla batteri» Guastaferrì inferiore 
si traggono pochi colpi eoi cannone da 36 contro i legni Sar- 
di ancorati a Mola, sema eucCcaso per la. troppo grande di- 

. Notte r Dalla Piazza e dalle halleric dell' attacco si con- 
tinua il lento fuoco del giorno. 

Cot.pi — a palla piena 38 

:,■.•'.:'> 8 granala . . . .. ( 221 . , ; 

a bomba 34 ,. , - , s< . . ,,. ,j 

, 893'' ' 

Perditi - Morti-: OH * Sold. 

Feriti >. 2 « 25 

Inoltre colpiti dal tifo 63, morti 4 , .: 

Pfmu - Qualche affusto ed una apianala da morta ro leg- 
germente danneggiali. Pochi guaBli alle fortificai ini; quelli alla 
cilià yen sempre crescando, e per le molle case crollami rie- 
sco pericoloso . transitar per le vie, che conducono alle balle- 
rio del Fronte M terra. ... 
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Lavmi bill' AnrioLisirA - Nella ■ noltc. .si : rulatrano U 
spianala e gli affilili danneggiali. Costruzione d' una traversa 
sella batteria S. Maria-,{ eeMro. ) i "■■■> » M" V ''i t.ii : 
: Livimi net, Coni - iSÌ blindo il muro-, di i lompsgno , ave 
6 >B porla' dot magoiEÌno- dà munizioni delie ballcrie Guasta- 
ferri.- HnliDcazioni alla blinde dei la bora Iorio JH'ju'Iù.i, Costru- 
zione di una blinda innanzi' alla' parta del foratori»; Twuil- 
l'flnia. Cosirnzionc d'una blinda innanri al moro di Hmpegno del 
secondo magazzino deli* ballerà Regata esposi» ai tiri diretti 
delle 1 baitene dui eolie La mbone; ".«laura aionu; delle blinde 
della faknbraea S. Andrea e del Nuovo ridono a porla di 
terra. Si oonliatuno i lavori pnteedoMt. ■ .1 • ■ !. 

Giono • Alle 6. 15 am. l'inimico smaschera una novella 
batteria di sci cannoni rigali, da 12 a .sinistra di Caio- Ariano 
( Casa quadrata , C<wa Massaia , Macello ) poco langi dalla 
spiaggia. Questa baileria, costruita dietro uno degli iunUmcrc- 
voli muri di rccinlo lasciali improvvidissimamente elevare nel 
tempo passalo sul terreno circoalsnlc alla Piazza, balle di scar- 
pa la parie destra delle opere- del Fronte di terra, dircttamen- 
lo quelle del Fronfe di mare rivolte al ti. e la città, e d'in- 
filala la baileria S- Moria ed il bastione Annunziata. Essa è 
lontana dalla Piazza [ baileria Cittadella)- 2100 metri. 

Alle 7 | am.' quattro' legni Borio in crociera, e gli: altri 
all' ancoraggio di Mola ; nella notte passala è arrivalo a Mola 
un piccoli! piroscafo nemico carico di soldati. ' - f< [ ! 

- ; I lavoratori essendosi mostrini in lutti i luoghi HWeil'il 
nemico ha costruito batterie, sia per compierle, sia per rinlau- 
rnrte , alle 8 la Piazza' apre il fuoco contr* ceti , dirigendolo 
particolarmente contro il ramo di trincai, ohe il nemico spin- 
ge verso Caela nei giardini alligni al borgo a pie del eol- 
le Atratina, il qual lavora vedesi alquanto progni il ilo. l.r ar- 
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liglicrie nemiche rispondono iti nostro fuoco. Ycilonsi possa re 
□rliglierie c .carri da .munizioni .nella, vallo S. Agaia, e dalla 
batteria di Torre d' Orlando ai tran por niolealare il pfisMg« 
pio. Alle IO scorgendosi lavoratori in un solco, cavolojat sini- 
stra delle prime rase del berari.r al conGno derisili™ cui colle 
Anilina, h Piana dirigd conlr'easi i ' suoi spari; Il <tùtca ( w K 
vo da amilo Ir parli, è duralo lullo il «ic+nU.I il." j. 



partOi.da.Mok nella direzione S-E: Alle 5. più. sono iiJ.,,MI»-. 
eiara quatlr» piroaeafi, un : Salirò .è al largo, eon la rotla ad 0-, 
ed il reato della 'aquadra all' ancoraggi* ili Nula. NeHe ubi-, 
me ore del giorno un piroscafo della crociera dù la «accia ad 
una barca provvcnienlc da Terraeina 0 direna a Gaeta; ma un 
colpo sparalo dalla batterìa. .di Tonio» Francese induce il pi- 
roscafo a desìstere prudentemente dal perseguitar la barca, la 
Hiiale giunge liberamente nel porto. '"I : l ■>>■/. - <<':!< <■• 

Rotte - Il fuoco nostro e dei Piemontesi cnnlìhiui rome 
nel giorno. ... 1 >.i- . ut-::? wi.il 1 
■ Colpi — a palla piena' ..... ■ 1 ' .;. 

a granala «93 
.,. .! . ...a bomba. 59, .... . .. ..... „ 

.r . ..-ri • -, ■' ;.. .-Al»!. ■ J\ vJ- '.' 

Perdite - Merli . ., : ;Uu* » So!d. ; „i2,i.,i;. 
.-il.,.- ftèTetìU. ■-.■».,■..:. .1 . ,.(.-• 1, ■,»,,,„... 

Perito il Cappellano Lihroia del 14-. 11 Cacciatoli . 

Inoltre: colpiti dal tifo 64, atolli, 81..'.' .1 <.:.,„.„i. i„ 

Dirmi - QunUro affusti del Fronte di mare danneggiali 
dall'anse™ di terra. Molti danni agli edili» della : ciui, 1 qua- 
si niuno alle opere della Piazza. 1 .' ,,. .. , ,: ,, ,:,...„ 

Livorni dell' Artiglimi* Risto uri agli affosli danneggia- 
li nel giorno. Si aumenta di un obice da 6 l' armamento del 
Nuovo- ridotto a porta di laro. , 1.1 . ,., ., 
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Lavori pei. Cebi» - ; Rial a u razione il', usa .bliiida.ilcjj l«w 
ramo «iti Froutc a miimi .Dal, .Geni» SMir»seguc la cpstrn- 
naae, della ira runa cuuimcialu, ilall" Artiglieria il .28 1 Ge«uaÌQ, 
sulla batteria S. Maria (centro ). Continuazione e compilati): 
lodili .parte.^eiilltìvQri^pmedeMi. , i33U..i fj/.'j n« w.-;,.[ 

àtéwmd, *t>uU«itm 

1.1. «•■«jirjh., ■■•!, ii- .msww»; ,,,,.1 ,h«,*.i 

>.in fiatato - Alte 7 i am,, Km in crMÌeni cjnnup pirowafi 
ed il. resto dalla «quadra 6 a Mola..;,.,, , ,j ,, .,)„•„, 

Altro cannunicrc vedonsi aperte nel parapetto di sacelli a 
terra elevalo tra la seconda batteria e la terza del eolle Cap- 
puccini; onde egli è sempre più chiaro clic tutta la eresia di 
quel colle si vedrà irla di cannoni e di mortori. 

Alle H «m. dalla Piazza e dal nemico incominciasi uno 
sparo 1 abbastanza vigoroso, che dura con la slessa energia lino 
a sera, e poi finisce: i nostri colpi sono diretti contro i luoghi 
ove si suppone clic i Piemontesi lavorino, non meno ili e a con- 
trolla nere lo batterie dell' giucco. ..■•!'! -.i. .!,..■■ ;i 
■'I- Allo -5 pom. sono in crociera come nel ninnino •iqqno 
piroscafi, fl gU «Uri. all' ancora a Molaj,. .. .■iM.'Wi .„; 

Norrt --Qualche laro colpa si lr*c do wn* -parie nudali 
l'altra. Alle 8 ! pomeridiane una fregala c due cannoniere spa- 
rano contro .lo batterio distaccale del lato S. e coiilrn quella di 
Malftiuso, lo quali non rispondono, affinchè per la gronde di- 
stanza della navi non vadano: perdali i nostri colpi,' come van 
perduti i loro. 

i!> i-.Coiri — palla pteba . ■ "59l =-.;i.n- ■< 




Ferili . » » 2 
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1 Indire.- colpiti dà viro 67, móni 6. ■ i. 

lìaim - Una spianala da merlerò ed un soiiaffuslo dan- 
neggiali. Leggieri danni allo opere di fortificazione , gravi alla 
dui. - >■•--) . . ■•: .. ."i- .ni n>. : * 

Lavori del l'Aitigli ehi a - Ristaumionc dell» spianala a dai 
sollaffuslo danneggiati. 

Livori del Cerio - Rielevazione di parie del parapetto del 
bastione Annunziala. Costruzione d' una blinda da rieovero 
sulla cortina S. Andrea. Co Minna rione' dei lavori preoedenle- 



mcntc incominciati, e rislaiiraaione dello opere <in niieggiale liei 
giorno. '■■ ■' ' " ■ -■■ •<■"■»■■ ' 




■■>:« Cionco - Alle 7 imn. vcdeii latto, la sqnadra Piemon- 
te» ancorala n Mola, meno che qua lira piroscali, i quali sono in 
crociera. ; . ■■ ., t « ,. 

Poclii lavoratori si vedono sullo opere ncmiolio. Allo .8 
le ballcric Piemontesi lian comincialo con alquanta vivaoiU. il 
consueto lor fuoco, al quale la Piazza ba i mm so u'neoli risposto, 
ma moderatamente, non avendo a ritardare progresso di lavo- 
ri, ma articamente a dar segni dì vita, Lo sparo, continua 
tallo il di.' i . ..... t; . . .... , f ! ! „■ ...... 

Alle 5 pm. i|uatiro piroscafi sono in crociera, una fregala 
■I ruote provvenienle da S-E. à io rotta per Mola. , . Ire pircr 
scafi ne partono per 0., ed il reato della squadra, è. all' an- 
cora. „-,,{ i :„,)„,., 

Si ordina che sia pagalo un abbuoncoolo sugli , averi di 
Gennaio prossimo passalo agli UfGiiali da Colonnello in gin , 
e che si paghi il terzo delle pensioni e degli assegni a quelle 
persone che vi lian diritto. Inoltre si dispone dal Governo 
Militare che d'ora innanzi per quattro giorni si distribuisca ai 
soldati la razione del vioo , e nel quinto quella dell* acqua- 
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Notte - Prosegue il fuoco conte ne! giorno. Alle 7 pm. 
alquante navi nemiche , fra le qualt una fregala , avvicinatesi 
alte ball cric del Imo S; della -frana, e messesi nel prolunga- 
mento della porle sinistra del Fronte Hi ter*-*? 1 **!) (ratto Vari 
colpi, che sebbene 'infilassero dna 'parìe dflllé Sperei 1 pure so- 
no riescili {nnocni'; ma dopo nuollro granatecele dalla bat- 
tana' Trabucco, le navi timi intimo 1 e si sono allontanale. 1 
■i ..i — m ! pBll«:'pnti>*! - "36" ■•«■,>,>•■> --i- I»- 

-«'<• ■• •><> ■>a:g»n(ita'-..i I...I lìiw mi ih>-in 

..i:;1-.Ji i-i ' si bombai' ili-""! |? i-'.i il Min u >>-(i he Oi' 

..«,-••) i,.r, iì ■', »i, ,%b.. 

Perdite ^- Morii >■'■ Omziali » Soldati 8 "' "■>■'"■■ 

■•'<■ '• '"'■fefili"'" '»■« -'li'" ■ 

' Inoltre sono slati refill da una' granata partila dalle baP 
uria della spiàggia (Ine canonici ed un frale assai gravenicnle; 
e leggermente nn chierico, i oliali erano congrega ti nella Curia 
vescovile a discutere in ionio ad urgenti affari religiosi. ' 

' Sono state Oggi 74 le -pèrsbnè attaccale dal tifo", e 4 i 
morii di IDI maloUia! , -Frn''i l '-ólpilÌ-4il'lifo'sond da noverare 
quadro delle undici generose Suore della Carità, end con 11 (a h- 
U Cristiana ahuegàiione si dedicano all' assislenia 'dei" fc'rrti e 
degl'infermi nei nostri ospedali. , , i»ii,v.ut H "--l*(' 
" ' 1 Birri* ■> Due nffiisil danneggiali dat : fuoco nemico, una spia- 
nala da 'quello dello slesso srio martaro. Focili "danni 'alle opS± 
r*ddla Piaiia.^ * <■'• '•*•'«■'* '< L '' fc » '"I 

j l:iro«|. oWAa'Tici.iBKU-'Nella 1 'nòtte in~ i risuiur'ano'Ia anfa- 
nala e gli affusti danneggiali ne! giofno. '* ' ' - i ■ 
""" i 6itt>i1' ■riEL |, GESio | i : Bi' ! BpM ; tlii 'fhrhello l da l "nilna il sotlo 
la rampa, per lagnale dai fosso della cinta prìnc inai e 'Sì ascen- 
de *I> ponte della O'rttn softìlai^ Costruzione d* una blinda 'da 
ricotta sidla' cortitia Risia uraaibne' d«i h tlarinl 'éai 
gionati' lìdi" fuoco quotidiano, c continuatone ilei lavori- ph." 
céèàaiì! 'i 1 " ■"' •■' 
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* ' 1 "■' " 'l'."'Fri8ilM«i 

6iuanq - Allo. 7. ioni- sodo in: crociera: sette nati, e le 
nllre sono ancorala a Mola. 

I.c offese del nemico non presentano nulla di nuovo. Sei 
batterie coronano il Lambirne, tre verso .l'est remo si nidro della 
cresta. e Ire verso il destro presso alle casino lucci' ed , Occo- 
gno; sul colle Cappuccini è ima line» di batterie contigue, for- 
manti quasi ana solo grande batteria di molti cannoni, e die- 
tro ad esse è una linea di batterie di mortai che noi dìcìaro 
della valle di CaUgno, perchè situale sul versante destro di 
delta valle, che è il versante settentrionale del collo Cappuc- 
cini; tre batterie sono sulla cima del colle Tarlano.;., e final- 
mente tre altre sono sulla spiaggia, una.. a Casa Ariano, una 
a Cappella Conca e la lena a CotleìJone. Oltre a ciò si ha 
qualche leggiero indizio elio a Cosa Albano nel borgo .( vedi 
giorno 18. Gennaio) si lavori; ma è indizio incerto, essendo il 
silo celato ai nostri sguardi,, ; , . .., , ,,,]. : ..; . . 
j j Fin dal mattino il nemico trac contro la Piaoa colpi spes- 
ai e. ben aggiuslalì, , ai quali le nostre artiglierie rispondono, 
mirando, particolarmente a molestare i lavoratori ovuoqw si 
Barino, in ispecie sui colle .Cappuccini, ove il loro numero 
appare maggiore. |, , ,. .li* i ■ >. 

. A mezzodì tulio le navi ancorate a Mola riscaldano le 
macchine, ed una fregata trac dal silo dell'ancoraggio un col- 
po col cannone rigalo contro la Piazza. Alle 5 pm. i legni in 
crociera non., quattro, ad una cannoniera ad.elica provvanienle 
da S- E. miglia 7 si dirige a Mola. . . ilt ..... 

„.., D' ordine de| Governatore la razione del vino è aumen- 
tata a mer-za caraffe ed è conceduta, una razione straordi- 
naria di acquavite ogni notte ai servienti delie artiglierie di 
tutta la Piazza, non meno che a. tulli i soldati di guardia- 
Diminuendo sempre più il danaro, dì essendovi modo di ri- 
fornirsene ora che la Piazza è bloccala, S. E. il Ministro 
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della 'Guerra comanda che, il^praiio .dcllà; Italiana, dei; rinpi] 
che era valutatola ftrana 54, svalutalo, ^invoco -a gtmn*.-* J-. 
i .Notte - Cbnliiiua. coinè, nel' Correo, il fuoco iuéf:» Illudile, 

jiani. .^.iiAhuH wJsnl ■jmmiirj 

-H GoW!.^i»;iptìtoj pidnàiil'Brìr, nnitiu,, [-,!. «*nm l-X 

li .r,i.i„.li Imbrattata -n.-llft n-A-Mili r«| ,.[,■!£ tì utu i,ni 
..'I ..Ni-il n iaidiflinbt.;Ui..) B651Ì»™ ; !> i,)'..™! ni Kiunv-cf) 
nwt"l ni r.V,->T rhh wl wH hi .>".i ni plabiS'JI MiMwl 

..biuv-u'" lui» 11 bU^iOKfcrfr»! li (.«oM ih Muri ni 

IjI -IPméWh -w.Whtlil' ■.ìr.TOgJttjrnibnt SoiaWi.bi.h cibi in 
: -Fnriiti Zi i.ì!jniM.u/J!Mì7 nf-di Aimish btiI 
Inoltre è stata uccisa' und donni, di fattiti' v*ri .bscgJicsi. 
Ifloipiti ^nl tifoi4S, moki -i.;: 

DiUitL.'- Poebj.aflusli e due spiana té da mot taro dsnn cg- 
giali. Piccioli ganslL ^ <>P<*« # fu nife azione, danni sempre 
crescenti alla città ed ni convento della 3Vwti(ó> isa-..'! tli-n 

<Uivo»'MiLi.'Ai(tioi.UBit - Si rùliiulinó i danni del giórno.. 

LtToai del Genio - Costruzioni' eli due blinde, ita ricove- 
ro, una sol bastione Ptulipjis&al, l'ultra sulla cortina & Andrea. 
Coniinuanone dei lavori precedenti o dei. risiati™ quotidiani- - 

1,11 ■•■>--■ ,:. % Smotta t i - a„. ,\l hhim ci il 

Giobbo - Alle 74 anuilutlai toi.squaaraiè.oneornifra Mola, 

Alle 8 osBenvanai pochi lavoratori alla Latteria centrate 
e molli a ondi» di sinistra dei colie Lombonc. 

Il fuoco nemico, che nella notte sebbene ntdderalo non 
lia taciuto mai, al tar dtligiorno cresco di vigore, diretto prin- 
cipalmente contro la città, le grandi Poivcrislo ciV.i magazzini 
da munizioni delle batterie; le artiglierie della Piana rispón- 
dono con eocrgla, controbal tóndo quelle dnir attacco. Si duri 
sempre cosi tutto il giorno. All'una e mezzo, pomeridiana ' al 
fuoco dcUe batterie .nemiche si aggiunge i|jidla d" una delli 
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fregale ancorate a Moln, la quale dalla distonia di olire 4000 m# 
tri trae di tempo qualche colpo contro la Piazza con un can- 
none rigalo, clic a giudicarne dai proiettili, dovrebb'. essere il 
cannone Inglese /Macinai/. <| 

Net corso del mattino un iniziale parlamentario i sialo 
invialo a Mola per chiedere da parli: di S. E. il Ministro di 
Sassonia la facoltà di uscire da Gaeta e ritirarsi a Roma. Ri- 
tornato I' (lOIzialc fa noto al Ministro che essendo la Piazza 
in istillo di blocco il Generale Cialdini non vuol consentir clic 
ne esca chicchessia. Inoltre TUtuziaie da al Governatore la let- 
tera seguente del Vice Ammiraglio Piemontese: 

Comando della R. Flotta Italiana. 

Rada di Mola 2 Febbraio 1861 

» Quantunque. V. E. abbia credutocene di non voler 
neanche soddisfare il mio Capo di Stalo maggiore, ohe venne 
nella Piazza quale parlamentario, nella semplice richiesta di 
coi In pregava, cioè di degnarsi dirgli, quali erano i Ministri 
delle Potenze estere nella medesima residenti: io mi aeri fatto 
premura, come mi farò sempre, di obbligarla nel mandare, dal 
mio Aiutante di campo stesso, al Console di Francia In lette- 
ra di cui mi chiedeva, e della quale ho 1' onore di compiegar- 
le la ricevuta. Mi son sempre fallo legge di essere urbano con 
tulli, ma in ispecial modo poi coi nemici di guerra (*). 

» Coi sensi della più alla considera àooe. -a . 

di V. E. • • ,..v, 

.•• i.M {Vii*: Ammiraglia, 

Firmato - C* ui Pulsino 

.. AS. E. ...MI. .,. ,....„ il 

Il Signor Governatore della Piazza di Casta.. . j.. . 

fi Vcili il elomo So Gennaio alle ore 2 pm. ,\1 cominciar del cnlloiiiilo 
col SotlogoTemiIsra U pirliaqnUrii) s *[TjJj ] ^TTCl***: **" Consoli, j' et.be 
■Qttosrrittc dai Mintiti «SS Mie. tjwU.posma«l>DeibU>aiBnic deimoero 

3 L: :.. rimili .■ ]■.: l'.it-.'IL...: I.rr' S.'fitnl.-. h ruij far notare che 

il atrlirocmario non Wn mi itÙiZSinttto quii fossa™ i Ministri esteri 
rendenti in (iaeto. Il Sotlonovcrnatorc. che con Unto comnìaccnia eri niu 
tolte disceso i tetra o ritornilo soli' Bina per soddisfare alle snccesii.c ri- 
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Il Covernii lare impone al parlamentaria di ritornare a Mo- 
la e consegnare la risposta seguente al Vice Ammiraglio Sardo: 
Governo Militare della Re al Piana di Cada 

• 2 Febbraio 1861. . 

« Eccellenza - Ringrazio TE. V. della cortesia instami 
di rimettermi la ricevuta del mio plico diretto al Console di 
Francia in Napoli. ' 

» Nel suo rogito di pari data a tanto relativo l'È. V. 
duolsi che io non abbia corrisposto alla sua inchiesta circa il 
voler conoscere quali fossero i Ministri eaterirqui residenti: però 
debbo dirle che il suo Capo di Stalo maggiore non parlo eon 
me, ma col Generale incaricato del dettaglio di questa Pinna, 
il quale sempre ha capilo che le domande trattavano di Con- 
soli, non di Ministri esteri. Ciò postola prego credere obese 
io avessi avuto contezza della vero inchiesta, mi sarei fatto 
pregio di darle la milizia, che ora te porgo qui in margine, 
mentre il sentimento di urbanità ò in me potente non meno, 
c mi a sialo sempre di guida in mito le mie azioni. 
.' » Sono coi sensi della più alla considetwiopq^. . 

■ -. ■ *;1Ufi, i. ,:. ; ; ; . 
i .!, ...;.*.■ !. R Tenente Generale Governatore 

.i I i - " . V ] y - i firmtf -, Unteci , . 
A S. E....'. .«; |. - . . .,„' 

Il Vice ammiraglio Conte Persino. , 
vi- .(^.."■WPP.); ■ - 
» Ministri esteri residenti in Gaeta- i , ., , ■ 

V S. E- il Nunzio Apostolico, ... 

2. ' S. E. il Ministro di Spagna, ■ 

3. 'S. E. il Ministra. d'Austria, . 

4. ' 5. E. il Ministro di Baviera. 

5. ' S. E. il Ministro di Sassonia. > 

citiate dal pirlamenUrio, imbta ienia un dubbio riarmilo anche ili* do- 
inouda mEoaruAnle t Ministri, se realmente gli tosse stata tetta, considerato 
pure- che non ai nei niun molilo per ralire i nomi dei Ministri eiltti. So- 
no adunque tssoloUnmla mafloodiM h> doglianie del Vice Ammiraglio Per- 
ni» intorno alli scortai, del Governile™. 
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-uW. Anc ; 5- pr». muoMwo da Mola uno fregai* od elida per 
0: 1 'eo > ttn''pìrW» i nfn da cbmmwalD pc^-S-fi; ■'■ ■■■■ ■ •■' 

Notte ■> II 1 towo : enniinna quasi con'lo stesso Trgufe clic 
nel gfariii da - pkhtf della Piazza e dalla batterie Piemontesi. 

' Tàrt'-J i palili' pi*na ' i -48.' i 1 ■ «s.i-!"-x 

ili vN-'ii»:) le a panala | : 3flcl Di:."- i ! i! n,.::it...« il 
n bomba 85 .ii.m/i ni riunii 

.7 .3'l ovilnln m.ie.t a «ri. h^gfc oil.ol W hi". * ^ 

• >kHi'ntt — Morii ÙffikibH • Soldati : » 
<'n-Ji :tMiU:n i'N'Kritì' ! "'"-k ! !•■* "f n 'i i 

(lòlpili 1 dal lipo *5, morii 3- ' ■"- I' ■•■!- ■'><■> ' 
P, morti, rf'P. Cipriano della Croce, uno dei feriti del 31 
lichnajó 1 , HeligioW Aicanlarino c Cappellino dell' i Ospedale soc- 
corsale dell' Annunzia la. " < • ' '" ' 1 11 ' 1,1 ""' ■■ 

ÌKfnii *' Quattro affusti rendati inutili; lo due blinde del' 
In batteria"' Regina' grò ve me me danneggiai») la casamatta da 
atteggiamento della medesima ballerini bersaglio cosi ante dei col- 
pi nemici. Ha 'varie' Tenditóre" fella vtflaji il magazzino da mu- 
nizioni dclla'baltena ' Picco 'di Maipasso b stalo sfondalo. Agli 
edilìzi privati danni' sempre crescenti 

'"' 1 Lli*'o , fl , I , bEÌl; ,, Aat!ÓLtEBiA , -''SóJliluzionc di un obice da 6 
ad un cannonc'ila 12 Snlla falsabraca S. Andrea per ballerc 
con maggiore efficacia la carniera nel fosso delle opere ester- 
ne. Si cambiano gli affusti rc'ndtili inutili; , " ' " 

Layobi del Gemo - CoslrozitìriC di quattro blinde inclinate, 
due innanzi alle porte del magazzino da ! munizioni della cor- 
lina a denti di sega S- Antonio; è due innanzi a quelle del ma- 
gazzino da munizioni delht : bàllcria' Cittadella. Si continuano i 
lavori precedenti uon pera ileo compiuti, e si rislaiiranD le opere 
danneggiate dagli spari rremìei;' 1 1 ! ' '"' ! ' [ ' ' ' 

3 Febbraio 

GkmW^ Alle "i a.m. tutta la squadra ò ancorala u Moki, 
mono cinque" piroscafi che sodo in crocicro. > 
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11 vivo fuoco nemico Julia notte precedente continuo sem- 
pre energico, c la Piana risponde vigorosamente, dirigendo di 
preferenza 1 ì colpi cóntro le piti" Virine batterie dell' Mia ciò. Si 
continua così durante tanti il giorno.' ATI* una pomeridiana' dei 
due cannoni della batteria di Uslellone ne appare un solo, e 
v' b» chi creda essere scoppiato 1' nitro. '" ' : l: ■ * ■ 1 
Notte - Il fuoco nostro e dei Piemontesi è energico come 
Del giorno. • , 1 -i • 

• Un'ora dopo it mezzanotte si vedono a grande distanza 
datisi Piazza all'altura del capri dì SpcrJonga dnc navi da guer- 
ra trarre molli colpi di cannone. La oscurità della notic vieta 
di osservare contro quale incognito nemico si disfoghi' lama Ira 
guerriera, onde li soppone che si 'spari contro qualche ' basti: 
mento che tenti rompere la crociera, o contro il capo di Sper-' 
longa, scambiandolo nelle fitte tenebre pel promontorio di Cada, 
Colpi 1 - a palla piena 55 




■ " 'Feriti ' ■' > ' i'\ ' li '■ '' 

È morto inoltra il Canonico Crìscnolo, ' che fu ferito il 
31 Gennaio. 

Di uni - Un affusto danneggiato, lievi danni a qualche pa- 
rapetto, pochi agli edilìzi privati. ■' '' 

Livori bell* A'htiglieiiia - Rislaurazione durante [a notte 
dell'affusto danneggialo nel giorno. 

Livoat iiel Gemo - Costruzione d' una blinda da ricovero 
sul bastione Philippilhal. Novella rielcvazione del parapetto 
del bastiono S. Antonio. Costruzione di una blinda inclinala 
innanzi alla porta del magazzino da monizioni della batteria 
Maria Teresa. Continuazione dei lavori precedenti e rislanro 
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-H VflmeW '"' ' '■' " 

i> .GiqMo.m.'VUc.Tiì «Pv.wpa 1» squadra f all' aoMrtgjfioi 
dil, Molai .(uprebe.cjnqeii piroscafi,;: che anno. i»,;t7rc-ciera. 
, ... Il fu_pco. al far del giorno con*inus,vigOre»!daUfl : ibiUerie. 
Piemontesi e itn quelle Julia Pia.zza, come nidi a notte nrc- 
cedeflte,., ,,. .-, ,„.,„.,-: , |. .. ,.„.,. „i !l 7 

Alle 8| am. vedonsi soldati sul colle Cappuccini intenti 
a nuovo lavoro a manca, delle batterie gii erette solassi, del 
quale non può definirsi la specie pero lic celalo da frasche. Al- 
tri lavoratori veggonsi sulle tre batterie di sinistra del Lenii 
bone, c sembra diminuito il nomerò dui cannoni sul colle l'or- 
fano. AJle 10 j si scorgono lavoratori a destra della batteria 
di Cosa 'l'ucci presso un boschetto d' olivi, i quali pare ck 
vogliano procedere a novella costruzioni. ,,..„ ! 

Il fuoco della Piazza oltre al controbatfere lo artiglierie 
nemiche vien diretto contro, i lavoratori; quello dei Piemontesi 
aumenta sempre più d'inlon^ilà, e rendo es Ire ma incute difficile 
e pericoloso il transitar per le vie e tra le varie batterie. 

Alle 3 pm-, per lo scoppio d'una granata nemica colà 
caduta, si appicca il fuoco ad una grande quantità di vecchia 
paglia gittata a pie deliri batterla Transiivania, e rimasta sulle 
sporgenze della rocoia. La prossimità dell' incendio al j labo- 
ratorio Transiivania ed al magazzino da munizioni;, della. bil- 
leri» potrebb'esscr; cagione Ji tristi effetti; ma l' ; artilisiore Chiap- 
parello offerendosi spon lanca mente si fa collare dalla batteria 
sulla so|lostanle rpcqia, ed .aiutato da) marinaro. Seduce 
dopo un'ora di faticoso lavoro, . sotto lo scoppio .incessante 
«ielle, granate nemiche avvicendanti si in quel luogo senza posa, 
riesce , a spegnere, IVincendio e sgomberare dalla paglie il piede 
dejla batteria,:.. ,„„ ;i , ,....,,„.,, , » . „. : ; >-,.. 

, -. A"« 5 » c » f r W& ad chea parie dn. Milla per 0. 

.... ..AJle 5 ; 5'uua bomba .parlila dalla batteri» di destra di 

Casa Occagno sfonda la volta, reputata alla pruova, dell' an- 
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drena per cui si accede al fiancobasso Cappelletti, il quale 
nei giorni passali era sialo convertilo in magazzino da muni- 
timi i, ed appicca il fuoco ad olire due csnlaia (180 kìlogram- 
mi circa) di polvere ed a molte granale cariche: un forte scop- 
pio manda in aria I' androne e scuole il terreno all' intorno. 

i avveduto della esplosione. 
» c vivissimo, e quello della Piaz- 
za vigoroso come nel giorno; sì continua cosi tutta la notte. 
Colpi — , a palla piena 48 
a granala 291 
a bomba£ 92 

431 

Vffun — Morti Ufficiali . Soldati 1 
Feriti 2 - 15 

Feriti il 2." Tenente Cuarriello del 2.' Battaglione del 
Genio ed il Guardia del Genio Ranieri, entrambi leggermente. 
Colpiti dal tifo 42, morti 4. 

Si ha inoltre a deplorare la perdita dì S. E. il Tenente 
Generale Ferrari, Aiutante Generalo di S. M il Re, e già 
Istruttore della Maestà Sua quando era Duca di Calabria, mor- 
to di tifo nella casamatta abitala dalla Itcal Famiglia. 

Diasi - Pochi affusti danneggiati dal fuoco nemico; tre 
obici da 12."" eoi corrispondenti affusti del fiancobasso Cap- 
pelletti od un cannone da 12 con l'affusto del trinceramento 
Cappelletti travolti nello scoppio fra le rovine dell' androne. 
Molti danni han patito In questo di le fortificazioni, ma il più 
notevole è quello sofferto dal fiancobasso Cappelletti, il cui 
muro di scarpa per la larghezza di 6 metri è crollato nella 
esplosione, trascinando nella caduta parte delle terre ad esso 
addossale, e formando una breccia praticabile in quel silo della 
cinta principale. Una porzione del trinceramento Cappelletti, 
che è dietro al fiancobasso, anche è crollala, ed il parapetto 
di quell'opera e mollo danneggialo. La breccia del fiancobasso 
17 
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non sì repula perii ili estremo umilio alla Piazza, impcroccnó 
in quel silo innanzi alla cinta principale sono le opere «terne 
rd il nuovo trinceramene blindalo. I massi caduti per lo scop- 
pio ingoili bruno lullo lo spazio avanti alla cortina Cappelletti- 
Cittadella ci] alla porla ili terra il ella cinta principale. Le stra- 
do elle menano alle halleric del Fronte di tetra son cosparse 
delle pietre delle circostanti case, quasi affatto demolite. Il pon- 
te levatoio, pel quale si va alla cortina Cappelletti-Cittadella, 
lia sofferto qualclio leggiero danno per lo scoppio. La città ha pa- 
tito moltissimo pei colpi nemici, nulla per la esplosione; e ge- 
neralmente le sue vie sunu sparse dopacene. 

Lavori dell'Abtiglihlia - Si rislaurano nella notte gli affu- 
sti danneggiati. 

Lavohi del Gxitio - Noti appena a-venuto lo scoppio del 
magazzino da munizioni provvisorio del tìancobasso Cappelletti, 
i soldati del Genio coadiuvali da quelli del Mi" « 16.» Cac- 
ciatori, sotlo In direziono del Tenerne Colonnello de Sangro o 
di altri liGìziali del Genio, danno opera a sgomberare il piede 
della breccia dalle macerie che vi sono, alfine dì renderla im- 
praticabile. Cosiffatto lavoro si prosegue nella notte, tuttoché 
gravemente molestato dallo scoppio dogi' innumerevoli proiellili 
vuoti dirizzati in quel luogo dal nemico. Costruzione d'una 
blinda innanzi alla porla ed alle finestre del magazzino da mu- 
nizioni delia cortina Addolorala. Si conlinanna i lavori prece- 
dentemente intrapresi ed i rìstauri quotidiani. 



Giosno - Alle 7 J am. sono in crociera sci piroscafi, 
una fregala ad elica prov veniente da S-E. miglia 15 si diri- 
ge a Mola, ed il reslo della squadra è al solilo (incoraggio. 

Al cominciar del ginrno il fuoco cresce d' intensità du 
pane ooslra e dei Piemontesi. Alle 3 si vedono nuovamente 
messo in balleria sul colle Tortane le artiglierie toltene ieri. 



— 25!) — 

A mezzodì una fregata mi elica dall'ancoraggio ili Mola comin- 
cia a trarre contro la Piazza, dirigendo i suoi colpi segnata- 
mente contro la Latteria S. Maria. Alle 2 poni, il vascello ad 
elica si mette in rotta da Mola per O. 

Alle i puat. uno scoppio ed una scossa tio leni issi mi , 
nugoli di Turno e pietre cadenti, annunziano novello terribile 
disastro. 11 magazzino da munizioni della cortina a denti di 
sega S. Automa, il nualo oltre alle munizioni di quesl' opera 
contenea pure quelle della Latteria Cittadella ed intorno a 
40000 cartucce da carolino e da fucile, è saltalo in aria fa- 
cendo crollar porzione della cortina a gli edilizi attigui, e trasci- 
nando nelle rovine e seppellendo uomini ed artiglierie: la cima 
principale dalla parte di mare i: aperta. Al veder lo scoppio 
il fuoco nemico divieti furioso, c lo più gran parte dei colpi 
é diretta sul luogo del disastro, ove bombe e granate cadendo 
senza posa, rendono estremamente difficile e pericnloso l'arre- 
car soccorso ai giacenti sotto le rovine. Non isgomenlalc dallo 
sparo nemico c dalla palila sciagura le nostre latterie rad- 
doppiano la vivacità del fuoco , e mostrano elio lo più atroci 
sventure non abbattono l'animo di coloro, clic difendendo Gae- 
ta , difendono la causa delia Iteligione e del Ite e la terra 
nativa. Fra le batterie son da notare specialmente quella Cit- 
tadella, prossima al silo della esplosione , c rimasta del tulio 
isolata per essere siale dislrulte le comunicazioni, c la stessa 
cortina a dcnli di sega S. Antonio, di cui una parie È crol- 
lai*. S. A. R. il Conio di Caserla, sollo il cui comando son 
quelle batterie, accorsavi al fragore dello scoppio , dà ordine 
che non si ristia dal trarre, e col suo nobile esempio incita 
c sprona il valore degli Artiglieri. 

D' ordine di S. M. il Re I' artilizicrc Chiapparella ed il 

gozione cslinsero l' incendio della paglia al piede della balle- 
ria Transitvania, sono siali promossi, il primo a 2.° Sergente, 
l'altro a Caporale. 
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La Maestà del Re cmcllc il seguente Decreto: 
FRANCESCO II 
Per u grizk di Dio 
Retici Rctjno delle due Sicilie, di Gerusalemme, eie. 
Duca di l'arma, Piacenza e Castro eie. eie. 
Gran Principe ereditario di Totcana eie. eie. eie. 

Sulla proposizione dui Nostri Ministri Segretari di Sialo 
della Guerra c della Marina, 

Inteso il Nostro Consiglio dei Ministri, 

Abbiamo risoluto di decretare, c decretiamo quanto segue: 

Art. 1. A tutti i militari, clic lini) Tatto la Campagna di 
Settembre ed Ottobre 1860 , sarà eontato un anno di servi- 
zio di più. 

La concessione d'un altro anno è falla n tulli i militari 
clic lian sostentilo 1' assedio di questa Piana. 

Tolti i Decreti, ai quali non si deroga col presente, re- 
steranno in vigore- 

Ari. 2. I Noslri Ministri Segretari di Stalo della Guerra,' 
della Marina e delle Reali Finanze sono incaricati , ciascuno 
per ciò clic Io riguarda, della esecuzione del presente Decreto. 

Gaeta 1.» Febbraio 1861 

Firmato - Fhhcesco 
Pel Ministro della Guerra indisposto 
Il Vice Ammiraglio Ministro della Marina 
Firmato - Del lk 

/( Vice Ammiraglio 
Ministro Scorciarlo di Slato della Marina 
Firmato - Del Re 
Pel Presidente del Consiglio dei Ministri indisuosio 
Il Ministro Segretario di Stato di Graiia e Giusliùa 
Firmato • Pietko Ulloi 
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Notte - Il fuoco da ambe le parti continua vigorosissimo, 
e non si contano nini meno di quìndici o sedici bombe nemi- 
che in aria. 

Sebbene il luogo ove è accaduta la esplosione sia coperto 
da bombe o granate cola senza interruzione scoppiami, purnulla- 
menn al cominciar della notte s' imprende a trarre di sotto allo 
macerie coloro clic son sepolti vivi. Valorosi UCBziali e valo- 
rosi soldati espongono con coraggiosa abnegazione la loro vita, 
per compiere il debito di carità di salvar quella dei loro com- 
pagni c dei pacifici cittadini vittime della spaventevole catastro- 
fe. I gemili uscenti di sotto alle rovinate fabbriche son di 
guida allo ricerche, ed i nobili sforzi durali tutta la notte san 
coronali di qualche successo , imperciocché si riesce a cavar 
vivo qualcuno, c qualche altro solamente ferito. 

Nella ipotesi che il nemico supponendo scoraggiala la 
guarnigione potesse tentare un colpo di mano contro la strada 
coperta, il Governatore d' ordine di S. M. il Re fa rafforzare 
la guardia delle opere esterne , fa caricare a meiraglia parto 
delle artiglierie del Fronte di lena, e dispone che la guarni- 
gione si tenga parata a prender la armi. 

Verso le 6 pom. alquante navi Sarde si avvicinano alla 
Piazza in varie direzioni , segnatamente innanzi alla breccia 
S. Antonio, c cominciano a trarre. Le batterie del Fronte di 
mare e parte delle batterie dislaccale rispondono allo sparo 
moderatamente, poiché le Olle tenebre vietano di valutare esal- 
tamento la distanza, la posizione ed il numero delle navi, Al- 
le 7 il fuoco momentanamenle c sospeso, ma lo ai ricomincia 
dopo mozz' ora, non con la estrema violenza delle ultime ore 
del giorno, ma tuttavia con gran vigore, e lo si prosegue tut- 
ta la notte. Alle 8 i sul colle Tonano e sulle allure poste- 
riori appaiono molli lumi, i quali dopo piccol tempo sì spengo- 
no. Passala la metà della notte una fregala nemica trae con- 
tro le batterie del Fronte di Mare , le quali .rispondono al 
fuoco con qucll' aggiustatezza che è consentila dalla oscurità 
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della none e dalla mobilila del bersaglio: la fregila dopo bre- 
ve sparo fu ritorno a Mola. Un' altra fregala messasi a piccola 
disianza dalla batter iti Midpasao spara varie fianconate, ehe pas- 
sane- dì sopra nile opere del Fronte di terra infilandole; non 
appena però i tre cannoni della batteria Ma/passo ed un can- 
none della contigua batteria Transihwnia aprono il loro fuoco, 
la fregala si allontana. 

Colpi — a palla piena 413 

a granala 959 

a bomba 103 

1475 

PEaniTt (*) — Morti Uffizioli 4 Soldati 212 
Feriti 2 82 

inoltre si valuta intorno a eenlo il numero dei pacifici 
borghesi per lo scoppio morti, feriti o sepolti sotto lo rovine 
delle ior case , clie essi non avevano voluto abbandonare tui- 
tochc prossime al fronte di attacco. Gli Ufficiali morti sono: 
SJ E. il Tenente Ceneraio Traversa , Direttore Generale dei 
Genio, in larda elà operosissimo nomo, che ritornando rial vi- 
sitare i lavori alla breccia Cnppcf felli, passava presso la cortina a 
denti di sega S. Antonio nel momento della esplosione . ed & 
rimasto sepolto sotto le macerie; il valoroso e modesto Tenente 
Colonnello de Sangro del Genio, che mentre dirigeva i lavori 
alla breccia Cappelletti è sialo colpito da vari sassi lanciali in 
allo nello scoppio avvenuto alla cortina S. Antonio , ne ha 
avuta infranta una gamba e ferita la lesta, e dopo poche ore 
6 spirato sollo 1' androne della porla di terra della cìnta prin- 
cipale, vietando le interrotte comunicazioni e lo veemenza del 
fnoco il trasportarlo allo spedale; e linai mente i 2. ■ Tenenti del 
2." Battiiglioiic del Genio Guarrielio, già ferito ieri, e Troiano, 
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culminili ri inasti so Ilo II- rovine. Gli Ufficiali furili sono il 2.° 
Tenerne Quici del 2." Itali agi lune ile! Genio, Iralio semivivo di sot- 
to allo macerie, eli il 2." Tenente ili Sialo maggiore d'Aiiersperg, 
volontario Austriaco, al quale una granala nemica 1>a Collo un 
piede. 

Una delle quattro Suore della Carità colpite dal lifo nei 
giorni passali ha oggi rondala 1' anima a Dio. Nobile vittima 
dell'amor del prossimo! 

Diicii - Il danno arrecalo dallo sparo nemico i» questo 
giorno alle opere delia Piazza ed alfa città è grande. I terra- 
pieni delle batterie mostrano una serie non disconlinuala di 
fossi prodotti dalla caduta delle bombe; i muri clic chiudono 
le opere alla gola ed i parapetti in gran parte demoliti; le co- 
municazioni della cìllà con le opere del Frante di terra e 
qnelle delle opere tra loro ingombro dì macerie a lai segno , 
di essere assai difficile non che il trasportarvi le artiglierie, il 
transitarvi. Vari magazzini da munizioni più o moti gravemen- 
te danneggiati, specialmenie quello della coni rogna rdia Citta- 
della; la grande Poi verista Carolina colpita da vari proiettiti, 
lullocliè circondata da! guardinfante, c coperta da un grosso ri- 
paro di terra; finalmente crollati in parte , fenduti inabitabili 
tatti, gli edilizi militari e privali più vicini al Fronte di terra. 

I danni prodotti dalla esplosione sono di gran lunga mag- 
giori. Il magazzino da munizioni della batteria Cittadella e del- 
la cortina a dcnli di sega S. Antonio , situato presso la con- 
giunzione di qncslc due opere, alle spalle dell' ultima, da cui 
lo separava uno stretto intervallo , era cinto da guardinfante , 
era alla pruova delle bombe, ed ave» I' estradosso della volta 
a livello del terrapieno della cortina. La porla ne era rivolta 
verso la batteria Cittadella, la quale eoo luna la sua altezza 
la guarentiva dai tiri rettilinei delle batterie dell' allaceo di 
terra , ma non poteva guarentirla dai tiri curvilinei. Le ca- 
gioni dello scoppio stilli- influii: un |>f.il re Mitro f.jrsc imi'ibnir- 
si a qualche granala da cannone rigato, la quale ollrrpnssan- 



264 — 

du la batteria Cittadeìla e «ailendo, per la mollo curva sdì 
traiettoria, Tra il guardinfante ed il magazzino da munizioni, ne 
abbia furalo il muro di lompaguo o rolla la porla ( die era 
chiusa ), c scoppiando all' interno ubbia accese le polveri. 11 
magazzino contenendo oltre alle ottanta cantina di polvere (7128 
kilogrannuì circa), pressoché quarantamila cartucce da fanterìa 
e molli proiettili caricali, gli cucili dello scoppio sono stali ter- 
ribili. Una parie della carlina a denti di sega S. Antonio e 
quella porzione della cinta che era fra essa e la batteria Cit- 
tadella sono stale lanciate in mare, formando un' apertura lar- 
ga quaranta metri ed alla sci; le rasamene della cortina pros- 
sime al magazzino e ((nelle destinale ad uso di Corpo ài guar- 
dia della porta di terra anno crollate; tulle lo case parallele 
all'apertura verso il mare son demolite, e delle altro fin pres- 
so alla chiesa di S. Biagio gran parie minaccia di cadere; in- 
somma il luogo mostra un vasto spazio caperlo di ruine. Al- 
la breccia si può accederò dalla parte del mare, poco profondo 
in quel silo, ed essa è facilmente assaltarle dalla parte sinistra, in 
cui un debole muro la separa dal fosso della batteria. Citta- 
della. Le casamatte della cortina a denti di sega S. Antonio 
prossime al luogo dello scoppio sono in parte lesionate; la ram- 
pa per la quale si ascendeva alla batteria Cittadella è distrut- 
ta, onde quella batteria è isolala; la galleria a fuochi di rove- 
scio della conlroguardia Cittadella, i eni piedritti formano i 
muri dì rivestimento dell' opera, ha lali gravi lesioni alla vol- 
ta , de violare che da quella ha tlerìa si possa più far fuoco; 
e finalmente il magazzino da munizioni della controguardia, già 
gravemente danneggialo dai proiettili nemici, è rimasto lesiona- 
lo per Io scotimento prodalto dall'esplosione. 

Tre cannoni coi corrispondenti affusti della cortina 5. Anto- 
nio son cadmi con la parie crollala; ali ri affusti e qualche spia- 
nala sulle opere del Fronte di terra sono stuli parte danneg- 
giali, parie rcnduti inutili dal fuoco nemico. 

Livonj dell' AsticlisbIii - Si racconciano nella notte gli 
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attuali e le spianate danneggiati noi giorno, e ti cambiano gli 
affilali divenuti inulili. Si passano mila galleria a fuochi di ro- 
vescia della con Irogua riha Cittadella lo munizioni dell' opera 
slessa, visto lo stalo pericolante del magazzino che le conte- 
neva. 

A fine di parare all' eventuali!:! d' un assalto alla brec- 
cia S. Antonia, che potesse tentarsi per In via del mare mer- 
cè le borclie c gli altri mezzi clic potrebl,e fornire al nemico 
la sua Marina, si dà cornine lamento nella notte a costruire alla 
svolta della penultima rampa di S. Biagio una batteria di pic- 
colo rilievo e debole spessezza, la quale con due cannoni balla 
il marea traverso la breccia, e cosi violi l'appressarsi degli as- 
salitori. Questa piccola batteria si compie nella nollc c se no 
mascherano lo e annonicrc, ma la non si arma. 

Livoai del Gemo - Novelli rislauri al magazzino da mu- 
nizioni del bastione Conca. Demolizione delle due blinde della 
batteria Regina, divenute bersaglio dei colpi nemici, ed oltre- 
modo guaste da essi. Continua lo sgombero delle pietre e del- 
le terre al piede della breccia Cappelletti, tuttoché il fuoco 
nemico sia violento, ed al cader de! giorno la si rende inac- 
cessibile; nella notte si prosegue a toglier le macerie. 

Al cominciar della notte i soldati del Genio guidali dal 
Maggiore Anfora e dal Capitano Rommscca, non curanti lo spes- 
so cader delle bombe e granate eli e il nemico lancia sulla 
breccia S. Antonio, si pongono all'opera di cavar di stillo alle 
r pinate fabbriche coloro che potessero essere ancor vivi. Il 
violento sparo dei Piemontesi non rallenta i loro nobili sforzi, 
ed essi riescono a trarre dalle rovine alquanti soldati, borghe- 
si e donne tuttora in vita. Questo lavoro dura tutta la notte. 

Si rislourano le opere guaste nel giorno dai proiettili ne 
mici, e si proseguono i lavori precedenti. 

6 Fin bua io 



Giouxt - Nelle prime ore del giorno il fuoco delle, noslre 



- 2«6 — 

batterie c quello delle Piemontesi prosegue con vivacità come 
nella notte. Alle 7 antimeridiane unti bombo nemica cade so- 
pra una blinda ilei bastione S, Giacomo, la sforniti, e fa scop- 
piare trenta granale colà riposte. 

Una Cùnimis-ioin' cunipoiiii iliU Bri^.iilii'iu l'olizzy, Presi- 
dente, dal Brigadiere Pelosi, dui Colonnelli Salmieri del 2.° Bat- 
taglione del Genio ed Ussani (Gabriele) di Artiglieria, dai Te- 
nenti Colonnelli Naglc di Artiglieria , Androni ed Anfora del 
Genio, Membri, e dal Capitano Ramnincca, Segretario, d'ordi- 
ne del Governatore esamina la breccia S. Antonio, e propone 
di coronarla d' un solido parapetto di botti unicamente nel fi- 
ne di coprire il transito verso la porla di terra, difficile a Ira- 
verso le rovine, pericolosissimo pei colpi traili dalle batterio ne- 
miche della spiaggia. La Commissione Fa notare non potere il 
mentovata parapetto riparare del lutto alla probabilità d'un as- 
salto , non avendo proprietà difensive; non essere agevole la 
difesa della breccia, perche piccolo e tutto ingnmbro di mace- 
rie lo spazio indietro; e finalmente essere inutile lo sgombero 
delle rovine, poiché rimarrebbe sempre aporia lacinia principa- 
le, ed essere anzi assai pericoloso per la polvere ed i proiclli- 
lili forse ancora sepolti, i quali sotto la percossa degli stro men- 
ti da lavoro potrebbero esser cagione di altro esplosioni. 
Il Governatore comanda clic alle 8 anlimeridiane per le cure 
del Maggiore Anfora c del Capitano Rammacca del Genio si co- 
minci a preparare ì materiali per la costruzione del parapetto 
sotla breccia S. Antonio. 

Alle 7 | antimeridiane sei piroscafi sono in crociera, una 
cannoniera provvedente da 0. miglia 5 ed un piroscafo con un 
brigantino mercantile a rimorchio prò v veniente da S-E. miglia 
7 si dirigono a Mola, ove sono al solilo ancoraggio un vascel- 
lo , Ire fregate, una corvetta ed uoa cannoniera, lutti a va- 
li Brigadiere Polizzy, Comandante superiore delle artiglie- 
rie della Piazza , fa noto al Governatore che le opere di ilo- 
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sira Ad Fronte di terra dal bastione S- Giacomo u quello Cap- 
pelletti, .soprattutto l'ultimo, sono estremamente ilnnnrgjjialé. 

Alle 9 si scorgono lavoratóri Sul colle Lomlroue c sul colle 
Cappuccini , cil alle 1 1 vedcsl aumentato il numero del lavo- 
ratori in ifuest' ultimo luogo. All'una pomeridiana incominciasi 
a lanciare razzi ila Un Latteria Ai Cappella Cuneo, elei quali al- 
cuno cade in mare . nitri sulla clima del monte Orlando , ed 
uno .giunge fin presso lilla batterìa di Torrìen Francese: tulli 
però sembra abbiano tiro irrori:. i i-sinn!. .Migliatili L'Iìiziali, clic 
hanno assistilo allo sparo dei razzi , dopo i primi cinque tiri 
si son veduti montare a cavallo e prendere la via dì Mola. 

Alle 5 pomeridiane le navi in crociera son quattro, c tulle 
le altre all'ancora a Mola. 

In seguilo della morie di S. E. Il Tenente Generale Tra- 
versa, del Tenerne Colonnello de Sangro e dei 2.' Tenenti Tro- 
iano e Guarricllo, il servizio del Genio ba la seguente novella 



Brigadiere Pelosi, Direttore dei lavori della Piazza ( 3." Dire- 
zione del Genio) ed incaricalo interinameli le della Di- 
rezione Centrale del Genio. 

D'rsJi?' km.* ™**™ 

Un Guardia - Presso la Direzione della Piazza (3."). 
!> Sezione - {Fronte ili terra) 

Tenente Colonnello Androni, Direttore dei lavori, 
Altiere Booùglovaoni, del 3." di Linea 

. Batterie Regina, Torre 

1. Capitano Carrascosa d' Orlando, Trabacco, Mal- 

1.° Tenente di Leila, del passo, Transihania, Trinità, 

1.» di Linea Malladrone , a denti di segr. 



. Maggiore de Nora 

Altiere Meo del 2.° Bat- 
taglione del Cc- 

> Tatonio dei Cac- 



Bastionì Philippsthal (col 
I trinceramento), S. Giacomo , 
ci c Cappelletti (col irin- 
menlo e co] fianco basso), 
cria Fico, Cortine S. Àn- 
i c Cappelletti- Citladel- 
I la. Gran Sortita e Difesa dcl- 
/ la breccia Cappelletti. 

Falsabraca S. Andrea, 
Nuovo ridotto a porta di ter- 
ra, jVuoio trinceramento a 
porta di terra, Con irogu arri ia 
Cittadella, Fronte a scaloni, 
Strada coperta e spallo. 



Un Guardia 
Seziobb [Fronte di terra) 
Tenente Colonnello Anfora, Direttore dei lavori, 
. Maggiore Isaslia \ Batterìe Cittadella, Ri- 



capitano Barn macca 

1. " Tenente Però del 2.° 

Balt. del Ge- 

2. ° Tenente Grasso del 1 .o 

di Linea 
Alfiere Valentino dol 7.° 

Un Guardia 
2. Capitano Violante 

Alfiere Palumbo dei Cac- 



3. Capitano Ferrari 



, Spirilo Santo, Favori- 
Ferdinando e Duca di 
Calabria, Cortine a denti di 
sega S, Antonio ed Addolo- 
rala, Bastioni S. Antonio ed 
AiiMimiata. Difesa dalla por- 
la di terra della cinta princi- 
pale e della breccia S. An- 
1 ionio. 

| Batterie Granguardia , 
] Poferna , Vico , Cortina del 
I porto e S- Maria. 

Batterìe Guastaferri in- 



Seziobb (Interno della Piazza} 
Capitano do Roscnlieim (Ferdin; 
Un Aiutante del 2-° Battaglione 
Un Guardia. 
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Noitb - Alle 7 pomeridiane il Governatore mando a Mo- 
la in qualilù di parlamentario il Capitano di fregata Disia, per 
chiedere a] Generale in Capo Piemontese , facendo appello ai 
suoi sentimenti di umanità, una sospensione d'ormi di quaran- 
toll'ore, a fine di cavare di sotto alle macerie della breccia S. 
Antonio coloro che vi sono sepolti vivi, i coi gemili continua- 
si ad udire. Verso le 9 il parlamentario fa ritorno a Gaeta, e 
consegna al Governatore la risposta seguente del Generale Cini- 
di ni. 

Comando doì 4.° Corpo d'Armala 

Castellonc 6 Febbraio 1861. 

» Tolga il Cielo, o Generale, che io mi rifiuti ad una 
sospensione di fuoco, chiestami per motivi di umanità. 

« Ma per secondare i di Lei desideri io non posso ab- 
bandonare i vantaggi che il caso mi presenta, e non posso quindi 
concederlo tempo e messo di riparare ia cortina rovesciala dal- 
l' esplosione. Quindi io le concederò un armistizio di quaran- 
tott'ore, qualora l'È. V. mi dia parola d'onore di non lavorare 
alla breccia aperta ncll' accennala cortina ,S. Antonio , che lo 
scoppio della polverisla foco saltare nel pomeriggio di ieri. 

a Comprendendo quanto importi il non perdere tempo 
per dissotterrare gì' infelici sepolti sotto quelle mino , se I' E. 
V. [accetta questa proposizione faccia partire qualche l'azza , 
due o tre almeno , da qualche punto mollo visibili: olle 10 
dì questa sera. Se vedo i razzi intenderò che V. E. mi dà 
la parola d' onore richiesta , e l' E. V. saprà che le con' 
cedo 48 ore precise di armistizio. Se un quarto d' ora dopo 
Io 10 di stasera non vedo razza alcuno, ciò vorrà dire che 
l'È. V. non accetta la mia condizione, ed io sarò libero di con- 
tinuare il mio fuoco. 

. Prego V. E. di gradire i sensi della mia distinta coo- 
sidertaione. > 

17 Generale a" Armata 
Firmato - Cumini 
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■ P. S. Se arrivasse giorno in cui I' E. V. abbisognas- 
se ili -qualche cosa poi feriti ed ammalali, che io potessi prov- 
vedere, voglia ricordare le offirto ulte io feci Imi dal principio 
di questo assedio , g ditte quali non mi ritraggo oggidì. Di- 
sponga quindi di me, in quanto ini sia dato di Tare senza of- 
fendere i miei doveri, ne fallirò al mio scopo. . ■ i 

firmato - Ciudhm ' '■ ■ 

A S. E. 

Il Governatore della Fortcza di Gaeta. 

Il Governatore avendo accettate le condizioni messe dal 
Generale in capo Piemontese alla sospensione d'armi, dìi ordi- 
ne: che alle 1). 45 pm. le batterie cessino dal far fuoco sino a 
novello avviso; che allo 10 si sparino i convenuti rozzi di se' 
gnaJe; che cominciando l'armistizio si lavori scinta posa a dis- 
sotterrare i giacenti rollo le rovine; e che finalmente si ristati- 
riuo le artiglierie o lo opere danneggiato dal fuoco nemico, vie- 
tando però assolutamente qualunque lavoro per la difesa della 
breccia S- Allo «io. i l ■ ■ ,i.i.V*« 

Alle 9. 45 tace il fnoco delle nostro artiglierie, ed alle 10 
i razzi da segnalo annunziano al Generale in capo' Piemontese 
che il Governatore accetta la condizione di non lavorare alla 
breccia S. Antonio; e l'armistizio comincia. 

Il Governatore por togliere ogni più piccolo dubliio sulla 
lealtà nostra nel!' osservare i palli della tregua comanda , che 
un parapetto di bolli, già incomincialo al cader del giorno sul- 
la breccia, e del quale la costruzione si ò sospesa alle lOpm,. 
sia disfallo; affinchè il nemico osservando domani un parapetto 
ebo non esisteva oggi, non abbia a supporre averlo noi eleva- 
to durante l'armistizio. Numerosi drappelli di lavoratori i rumanti - 
ncnli unisconsi a quelli che in tutto il giorno sonosi dedicati allo 
scaro delle macerie, e se ne trac qualche soldato e qualche bor- 
ghese ancora in vita , ed alquanti cadaveri. Si prosegue il la- 
voro tutta la nulle. 
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Colpi — a palla piena 320 
a granala 991 
a bomba 89 

1400 

1'»me — Morii [iniziali . Soldati 17 
Forili » - 22 

Colpiti .lai Irto 47, morii 9. 

Sono trapassali nella casamatta abitala dalla Rcal Famiglia 
S. E. il Tenerne Generale Duca de'Saiigro, Aiutante Generale 
di S. M. il Re, e l'Abate Eicbolkcr, Confessore di S. M . In 
Regina Ilaria Sofia, colpiti dal tifo. 

Dissi - Lo batterie Regino, Fico e Cittadella, la cortina 
S. Andrea, i bastioni f'hilippsthal, S. Giacomo, Conca e Cap- 
pelletti, la falsabrnca S. Andrea ed il Nuovo ridotto a porta 
di terra fra lo opere della Piazza son quelle clic più han sof- 
ferto per lo sparo nemico. 1 parapetti ne sono in vari sili di- 
slniLli, le blinde crollanti, i terrapieni impraticabili; i due passaggi 
paralleli clie mettono Ira loro in comunicazione i bastioni Cap- 
peiletli, Conca e S. Giacomo e la balleria Fico sono a lai se- 
gno ingombri di macerie , che vi è difficoltosissimo il transito 
dei pedoni, impossibile il Importo delle artiglierie; crescono le 
lesioni alle volte delle casamatte da alloggiamento della balte- 
ria Regina, lallochò coverte di terra, e inanca il legname por 
puntellarle. Le altre batterie del Fronte di terra , e qualcuna 
di quelle del Fronte di mare pei colpi dell' attacco di terra , 
han toccato danni più o men gravi. Quattro cannoni sono slati 
amonlati, e cinque affusti o vario spianale danneggiali. 

Livoai osi l'Ami gli ehi» - Nella none si comincia a rifor- 
nire lo ballerie di monizioni o giuochi d'arme, ed n ristaurnre 
le spianale e gli affusti danneggimi ; e si rimontano sui loro 
affusti, i quattro cannoni smontali. 

Lavimi dzl Genio - Continua damme tutta il giorno, et- 



sondo violentissimo il fuoco . Io scavo delle macerie presso la 
breccia S. Antonio, eseguilo dai soldati del Genio. Alle 8 do! 
mattino si comincia o preparar le bolli per coronar la breccia, 
e se ne forma un deposito dietro la parte della cortina non 
erollala; all'imbrunire si principia a situar le bnlti sul ciglio del' 
la breccia e riempirle di ter ra e pietre , ma per la oscurila , 
pel continuato scòppio di bombe e granale, e per la difficoltà 
del trasporlo in meno ai rovesciali inassi , il lavoro procede 
lentamente; alle 10 nom. cominciala la tregua sì sospende il 
lavoro, e poco di poi il Governatore da ordine che sia disfal- 
lo. Si proseguono i lavori precedenti, si ristaurano in parte le 
opere danneggiala nel giorno, a si continua lo sgombera meo lo 
delle pietra a pie della breccia Cappelletti. 



Giokho - Al far dell'alba gì scorgo costruita, ma non ar- 
mala , una batteria eoo otto cannoniere Bulla china del colle 
Lombone Terso il mare , nella visuale che dalla Piazza va a 
Torre Yiola , al silo dello fo Schiappa, lontano eirca J800 
metri dal parapetto del bastione Pkiiippsthal. Ieri non t' era 
il più leggiero indizio di lavoro in quel silo, cosicché la bat- 
teria e siala cominciata o compiuta nel eorso della notte. A 
eotai novella offesa si dà da noi il nome di batteria di l'arre 
Viola. . 

Alle 1 \ am. cinque piroscafi sono in crociera, un altro 
provvedente da S-E. miglia 1 si dirige n Mola , ed il rima- 
nente dalla squadra é al solito ancoraggio, ..w-t 

Allo 8 si scorgono sulle batterie dell' a Ita eco vari lavora- 
tori intenti a restaurarle, ed alquanti UBìziali nemici usciti dal 
borgo si dirigono verso il CampoitmJo. 

Il dissotterramento dei [sepolti vivi e dei cadaveri proco- 
de; si aeovre il corpo del Tenente Generale Traversa, il capo 
seUtaccialo dall'archi tra ve di pietra d'una porla, e lo si traspor- 
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vivi dalle rovine dicci ira saldali e borghesi, alcun dei (inali ferito. 

D'ordine Sovrano la giurisdizioni- ili fi. Iv il , Tcne»|e Ge- 
nerale di' [(icdiiiallcn, Comandante supcriore ili Fronte di ter- 
ra,, viene estesa sino ni bastione S. Antonio del ./'rotile di mare. 

1 11 Governatore manda mercé un UlTizialo parlamentario la 
lettera seguente al Generale in capo Piemontese. . ; . ,„ j 
Governo, Militare della lteal Piscia di Gaeta 

7 Febbraio 1801 . 
• Eccellenza - Ringrazio dislinlauielile l'È. V. dei sensi 
contenuti nel suo c orli! sissimo foglio di ieri sera, e già dall'al- 
zar dei razzi alle 10 pomeridiane V. E. Iia ritenuto elio io con- 
senliva a darle la mia parola d' onore di non far riparare la 
liwccia della cortina S. Antonio durante le quaranloll' ore di 
armistizio; ma a scanso di malintesi prego, perche i lavori di 
lappo interni che si vedessero, e clic sono intenti al dissotter- 
ro dei cadaveri, non sicno presi per lavori di rislauro; munire 
questi non verranno affatto praticati, come ho promesso. 

■ Profittando delle gentili sue offerte, e fidando nei suoi 
Bensì umanitari a favore dei feriti e degli ammalali , vengo a 
domandarle di permettermi l'imbarcn per Terracina di lutti quei 
soldati sofferenti, che non possono esser convenientemente assi- 
stiti negli spedali; e perche sia convinta che il soft sentimen- 
to umanitario spinge la mio richiesta, lascio a V. E. il defini- 
rò si una volta guariti tali infermi debbano restar fuori, 0 ri- 
tornar nella Piazza; ed ove acconsenta prego anche TE. V. di 
trasmettere un dispaccio telegrafico a Civitavecchia per avere 
un vapore necessario all'indicato scopo. 

> Se volesse infine compiacersi mandarmi un poco di ne- 
ve per gli spedali, Lo sarci ri conosce olissimo della cortesia. 

» Hi do l'onore di essere coi sensi della più alta consi- 
deratone, . 

// Tenente Generale Governature 

.. , Firmato - Rito ce i 

18 



11 Generale d'Armala 

Coi iiancla fi lo le Truppe Piemontesi in Mola : ' '' , 

Dopo qua Idi e le in po il parlamentario fu ritorno, e conse- 
gna 1 'il Governai oiv In I<jIU:m « J u F (ÌuiicI'ìiIl' Ciaklini qui appres- 
so trks'érilia':' : '■ '' - 1 ! '' ' ■ ■"- ! ' "" 

4.* Corpo d'Armala' "' ' 

1 '' ; Csslellonc 7 Febbraio 1861 

» Eccellenza - Se J'E. V. La un numero di soldati ferii i 
od ammalali, clic non possono essere coti venie oleine ole assistili 
negli spedali della Ciana, io le rinnovo I' offe ria di accoglierli 
qui in Mola, ove saranno Irallaii al paro dei mìei. Ma con mio 
rincresci me n lo non posso concedere che sieno trasportali a Ter- 
ragno o altrove, per ragioni di guerra che TE. V. facilmente 
comprenderà. Gli ammalati e feriti clic 1' E. V. mi rimettesse 
sarebbero appena guariti ricoudoui a Gaeta. ., . ;, | 

» Mando a cercar neve , die spero avere nella giornali 
di domani , c clic le spedirò immedia la memo. Per qualunque 
altra cosa, clie potesse occorrere per il sollievo degli ammalali 
e feriti, l'È. V. dispongo di me liberamente. 

>i La ringrazio delle assicurazioni clic mi dà di non lavo- 
rare al riposo dulia l.ivcda avvienila nella cortina S. Anlonio. 
Non lio costume di dubitare della parola d' onore di qualsiasi 
Uffiziale, e mollo meno quindi di quella datami dall'E. V. 

■ Prego dì aggradire l 'assicurala della mia distìnta con- 
siderazione. ■ 

Il Generale d Armala 
Firmalo - Ciumni 

A S. E, 

Il Generale Governatore di Gaela. .. .. 

Alle 5 pomeridiane sono in crociera sci piroscali e tulle 
le olire navi della squadra sono ancorale a Mola. 

Notte - Alle li pomeridiane giungo un parlamentario Pie- 
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monlesc, jl (male dà al Governatore la teucra seguente del Ge- 

Comando del 4. u Corpo d'Armala ; i ■-■*•■ 
Capellone 7 Febbraio 1861 

» Eccellenza - Sono informalo clic Uffizioli a soldati della 
Piazza di se e mi un e sull'istmo. Suppongo lu Facciano per diporto, 
ma comunuuc sia ,' ciò non potrebbe convenirmi Prego 1' E. 
V. di ordinare clic si ritirino, C clic nessuno està dal cumuliti 
coperto dallo spallo, altrimenti sarò eoa tratta di riaprire il fuo- 
co ini media lo ni ente. 

■ Le rinnovo 1' assicurala della mia distinta considera- 
ci Generale a" Armata 
Firmalo - Cuibim 

: àV,* ■' ■ ■< - '. ■ . 

Il Generale Governatore di Gaeta. . 

il Governatore risponde così.- 

Governo Militare della HeaL Piazza di Gaeta 

; .:. :-■ I-I Febbraio 1861: 

* Eccellenza - Non Ilo nulla da rispondere alle giusta ri- 
mostranze delle quali mi onora con pregevole foglio di pari da- 
ta ricevuto fi ninno alle ore 6 pomeridiane. Son certo clic l'ar- 
bitrio arrogatosi dalle persone, clic profittando della sospensio- 
ne dì fuocb si sono spili le fuori lo spallo della Piazza; sia l'ef- 
fetto 'd' una mera ' inconsideratezza e per puro dipòrto: ciò clic 
peraltro non li giustifica. Vaiin a' prenderne rigoroso conto per 
punirò i manchevoli, accertando V. E. delle più rigorose mi- 
sure perche l'arbitrio non si ripeta. 

» Voglia V. E. gradire i nuovi attestali delia mia più ol- 
la considerazione. > 

// Tettane Generale Governatore 
Firmato - Hitucci 
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..m* &, E,." -.v.! ■ ■ ■ >■■■ ->■■ ■ 

Il Generale d'Armala Cialdini - Hata;: , :r :it,i-- 

Prosegue lo scavo delle macerie presio I* breccia-. 5. An- 

! Perdite - Colpi Ij chi l'ito 51, morti 6. (] -| 
Lavori oELi.'AinicLiEfiii - Continua nel giorno l'approvvi- 
sionjmi'nio, 1 ((die halloric ed il risimi rn ilei imi celi ina rio e delle 
spianale, pisicctn: alla sera le artiglierie son preslc'a, riprende- 
re' \\ i/tioco. I parapetti, quanto lo permette il loro deploratile 
sialo, sonò Yistauraii; e del pari si ristorano nella miglior pos- 
sibile maniera i magazzini da munUioni, le traverse ed i para- 
schegge danneggiati. 

Livoki del Genio - La Commissione, nominata ieri per e- 
saminarc la breccia S. Antonio e proporre i lavori da farvisi, 
delibera di situare a destra ed a sinistra del passaggio, che si 
sia aprendo a traverso le rovine per comunicare con la porta-di ter- 
ra della cinta principale, le pietre ricavate dallo Beavo; forman- 
do muri a secco, i quali non elevandosi oltre il 'ciglio della 
breccia, non sono, e non pòlrebhcro dal nemico riguardarsi co- 
me livori diretti alla" difesa di essa ; che anzi nuocerebbero a 
qualsiasi difesa, restringendo il già soverch lamento ristretto spa- 
zio interno. Siffatto provvedimento è asso linamente; indispensa- 
uile,' , perciocclià non v'ha' nessun luogo, in cui possano riporsi 
le. pietre; purlutlavia il Governatore, avuto, contezza ebe vi si 
sia cominciato a dare opera, comanda die si sospenda il lavo- 
ro, perchè il nemico non abbia a. credere ette si tragga prosi- 
lo della sospensione del fuoco per costruire opere, le quali egli 
potesse supporre dirette a fori ili™ 1 la breccia. Si i dunque co- 
stretti n ripor sulle altre le pietre covale, la qual cosa accre- 
scendo gì' ingombri, rende piii difficile II procedere con alacri- 
tà al 'dissotterramento degli sventurati sepolti so Ilo le rovine. 
Inoltre la Commissione delibera che sicno aperte allo spirar del- 
la tregua due cannoniere all' altezza del plano della banchina 
della cortina Addolorata. Costruzione d'uno blinda inclinala per 
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guarentir la potiti dei secondo magazzino da munizioni della 
Lineria Regina dallo scoppio dei prolellilj vuoli. Si' ristanrano 
le blinde ooslruilo innanzi n Ita porle deimngazzini da 'munizio- 
ni dei bastioni S. Antonio ri Anntàziala, e Si fontinuant) io 
sgombero delle macerie a: pie. doti» bi-écoia Cappelletti e parie 
dei lavori precedo n li. :■''« ■:!! ' •■<■ - '■ rì-t-in />-l ■ 

8 FaMUIO 

Gioat.0 - Alle 7 k »m. [Ulta la squadra 'è all'' ancora a 
Mola, meno sci piroscafi che sono in crocièra, Cd 1 Uno'il'quale 
da S-E. miglia 15 si dirige a Mola. 1 " " ; 

Alle 9 si reggono lavoratori snl còlle Cappuccini co alla 
batteria di Torre Viola, la quale comincia il mastràro 1 lo Me 
artiglierie. Altri Invoratori in piccol numero appaiono 1 stille al- 
tre batterie. ■ i 

Il GoTernalore visto che lo scavo delle macerie non polrii 
esser compiuto per questa sera ilio 10, 'termine delta soepeni 
Sion di fuoco, indirige al Generale ih campo Piemontese 'kv lot- 
terà seguente, incaricando un Uftiiiale parlamentario di trasmet- 
tergliela. \:-'<'. .li ' '■ '\ 

Governo Militare della Rea! Piazza di Gaeta 

8 Febbraio 1861 

» Eccellenza - Coeren lame nle a< quanto mi «morava cstcr- 
«are a V. E. , cioè clic la sola vedala di urna aiti' spingeva mi 
a chiedere che del maiali e feriti uscissero dalli Pinza per cu- 
rarsi altrove, aeccllo con grato animo la cortese offerta falla- 
mi col sua riscontro di ieri di accoglierli, in Mola; la cifra, se 
possibile, sarebbe d'un quatlroeenlo; ,p«l dippiù' mi attendo le 
esternazioni dell' E, V. : ■■•.<■ . :■ m •! / ;i i . 

>«■:» La ringrazio disti olissi mamenlc d' are» accolte lo mio 
preghiere per la neve; e poiché mi addimostra lanla cortesia, 
la prego per quella quantità di mignatta. eho polrà aversi, e se 
pur possìbile, par della paglia affine di rinfrescare i letti de- 



: Io .fino,, pùr ■ stascraJo sbavo dei cadaveri non potrà 
me^rsi a: termino > qnindi mi sento, obbligato, a chiodcrlei unn 
proroga di armisi izio per altri dna giorni,, :incnlre sì é avolo 
I»;soddi8foiiom! di Irarre dallo maceria .dcgri esseri a neon» vi- 
vi, ciò che mi pone nella speranza di salvarne nnalchu altro. 
» Le ripeto i sansi dalla più alla cn «siderazione, m.: 
/( Tenente Generale Governatore 
Firmato - Ritdcci 
AS. Ef ■ .. .. ■ ; . 

Il Generale Ciò Idi ni , Comandarne il 4." Corpo d'Armata 
Piemontese. - Caslallone. •■ • - t\ ■■ ' , 

Un piroscafo Sardo reca alla Piazza venli carichi di neve 
con la lettera seguo nle: 

\.« Corpo d'Armala .. - ; :' 

Cosicllonc 8 Febbraio 1861 
- Ecoollcnm - Per ordino del Ceneraio Comandarne le 
Truppe all' assedio invio all' E. V. venti carici" di neve por 
sollievo dagli ammalali e dei feriti- » 
■ ,,■ :: ■■*-■:.. un D\ordine ,i. 

/( Capo di Stato maggiore 
■ .-. 1 . firmato - Col. C. Pinn ' Guhxi 

A S. 

Il Centrilo Governatore di Gaeta, ! • • " 

11 Governatore indirige al Generale in capo. Picmónlrso la 

Governo Militare dalla Rea h Piazza di '/Gaeta, mi'i 
... . ..' ■!..'-■ .■ , 8 Febbraio 1861 

° Eccellenza - Mei plico direttole slamaltina io ringrazia- 
va I' E. V. di aver accollo le mie preghiere riguardo alla no- 
ve ( ed essendomene pervenuti venli concili con gentil rimes- 
sivi del suo. Capo di Sialo maggiore, io nel munire mi atten- 
do conoscerne lo imporlo per pronlamcnle ri valutaria, non posso 
che esternare a V. E. i mici scolili ringiazinmcnli per la pe- 
na dalnsl e per lanla cnrlesia. 



- Spno inalterabilmente per [' E. V. della piò tilt con- 
siderazione • 

II Tenente Geniale Coi rrnnnrr 
lumaio ■ (lincei 

A S. E. 

Il Centralo d'Armala Caldini - Caslcllonc. 
L'tfofiìale parbmenlorio mandalo a Mola la ritoVnn a 'Cae- 
U, r. dà al Governatore la risposta del Ocncrale Cialdini. clic 

i Corpo J' Armila 

Capellone 8 Febbraio 1 RGt 

• Eccelleva ■ Non 8 Ile udendomi .ut una 'cifra cosi elevata 
di ammalali C feriti, non snnn in grado di ricevere cosi sii due 
piedi li {00 di cui mi parla. Ciò non vuol dire che io ritor- 
ni da ouanio lo offrii, ma soltanto È fona che l'È. V. ai com- 
piaccia di rimettermeli in dui; volte e nel modo seguente. Olir- 
si' ogc,l alle i pw. manderò a Cucia due piccoli vapori , sul- 
I' duo di-i quali l'È. V. Tari imbarcare un centinaio di mala- 
ti o feriti in inaio di sostenere il viaggio di sci 0 ielle ore , 
0 rati' altro un centinaio di maiali 0 feriti piò gravi, I primi 
partiranno subito per Napulì, 1 secondi saranno raccolti nell'o- 
spedale Oi Mola- Frattanto si allestirà alla meglio un altro lo- 

cnk. 1- spero ne'.Ia ejoiniia di d a^i u al [>u'i lardi posdoma- 

ni di mandare a prenderò i duecento rcsianii, dei quali la me- 
tà sarà del pari mandala a Napnli. 

» Credo che a qnesT ora le sarà giunta la neve, clic 1" E. 
V. desiderava, e clic mi venne follo di raccogliere. Sinmu scar- 
si di mignatte. Kb faccio chiedere a Napoli, ed in un modo n 
bell'altro procurerò di farjlirn.- a%erc il maggior numero che 
mi sari possibile. Sonu meno forlunaln in qiianlo alla paglia, 
clic assolutamente manca in vista dello enorme consumo fallo- 
ne dapprima dalle Truppe Napoletane e quindi dalle mie. Doni- 
mi di non poterli esaudire su ciò. 

• Onesta sera scade l'armistizio fra noi convenuto, e ve- 
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ilo con rincrescimento che I' E, V. mi chiede una prorogo di 
allri due giorni. Per quanto sia imperioso il sentimento di u- 
manila nel cuore di ogni onesto militare , io non possn però 
ascoltarlo esclusivamente. Ho allri doveri da compiere, che non 
tni permettono di recar danno al progresso, dello assedio con 
soverchie c prolungate sospensioni di fuoco. Però in vista del- 
lo sgraziato accidente accaduto alla Piazza io prolungherò one- 
ri ornali ina , 9 del corrente Febbraio. Itcsla <jn indi inteso che 
domattina alle 10 senza necessita di nuovo avviso I' E. V. ed 
io siamo liberi di riaprire il fuoco. 

o Dopo ciò mi permeila I' E. V. di lagnarmi d' un al- 
tro piccolo abuso che venne osservalo ieri. Una barchetta usci- 
va dal porlo di Gaeta c passando olire lo balle'ric cicil' Annun- 
ziala! e di S. Antonio si portò innanzi alta batteri» di demi a 
sega, e dopo si avanzò .considerevolmente verso il borgo, qua- 
si per osservare da vicino quel che da noi si facesse. . 

> Ancìie amine Ile mio che tale non fosse lo scopò deìle 
persone conducenti quella lancia , sto di fatto che ima simile 
procedura veglia sospetti e diffidenze. Ed i sospetti e le diffi- 
denze rendono malagevoli poi i rapporti, che pur è forza man-' 
tenere anche fra nemici, c li spogliano di quello schietta cor- 
tesia, che In Civiltà del secolo richiede, e clic onora altamente 
coloro che sanno usarla non in pace soltanto, ma benanco fra 
le ire della guerra. . ( ', . j 

» Io sarei dolentissimo, lo confesso fra n carne n le , di far 
la guerra in llalia nel modo feroce con cui l'ho falla per set- 
te anni in Ispagnn. L' animo mio inchina alla guerra accom- 
pagnata dai riguardi di cortesia e di umanità > che sicno con- 
ciliabili coi nostri duri doveri, e TE. V. mi ha provato di divi- 
dere mi-m qui'sii .idilli me ini uni'SLi deiiilm. V, poiché è co- 
sa dolorosa che Italiani pugnino contro Italiani , facciasi da 
ambe le parli quanto si possa per togliere alla nostra lolla ti- 
gni carattere di ferocia e di scortesia. 
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;; . La prego aggradire l'assicuranta deità mìa ' dìdUilta'cW- 1 ' 
siderazióne'. » 
'• "■ >'■ ■■ Il Cenerài d'AntlMa'-'i 

■•■•'< < : " ■' : " 1 ritmato -ICùCBixr '''''"•" w 

• • -A-Si' 1 *:"^ >■-''■ ■■> '" •■■ 'f* """ 

Il Generalo Governatore ' di Gaeta; "TI" 1 ' 

Nelle Ore pomeridiane due piroscafi Sardi con bandièra 1 par-' 
lamentarla si appressano alla Piazza per imbarcare i primi due- 
cento feriti ed infermi. Il GnvcrnnLore di incarico 1 al 'Brigadiere 
del Bosco di presiedere- alla scelta che deve 'farsi negli bspi-T 
dali ed all'imbarco, dandogli faeolla Hi pòrsi in relazione eoi Te-' 
nenie Colonnello Franklin della Ma rio a' Pie mon (esc e cól etìu-nrgó' 
venuto per ricevere gl'Infermi ed i feriti. Cocrtpiatosi l'ittbareo, al 
cader del giorno i due piroscafi partono uno per Napoli W l'altro per" 
Mola, e su quest'ultimo prende passaggio un UOÌtiale parlalnéniario- 
inearieaio di consegnare al Generale Cialdiui in loiWr^scfrùéB^ 
te del Governatore: •■ '" 

Governo Militare della Real Piazza di Caels" ■'■<'' IT1I V'T 
■"' 'V '•' -6 libràio 186! ' ' 

a Eccellenza - Graln snmmamenle alla cortesia col» 1 '1 aulir- 
le V. E. compiete sue promesse, invero maggiore di quella che 
poteva altendcrmì , in qumiln all' imbarco dei primi duecento 
■natali c ferili, sono a profili urne ni sensi dei deilnnii dell'E. V., 
facendo sollecilarnc lo imbaco come miglio riesce 'm!l ,; JifUlO di 
mezzi nello stato di assedio. Non meno obbligato 'rtìi' reputo por 
In generosa promessa delle : mign;illc, è delta peilh' 'éto' ^Wa^ 
piace prendere per non polcrc in cgual modo cóhrispòndcrt 1 jier' 
la' paglia.'' 1 '"' ' • " ' " ' 11 

' » Se sóno meno avventuralo nella richiesta dì proroga del-' 
1' otténuia tregua, non iseonlldo di ridarne fiducioso la' richiesta 1 
almeno per altre 24 ora , lino alle 10 pm. di domani 9 del' 
correnie. L'E. V. nella gemile concbiusionc del suo riverito fà- 
glio giustamente dice di essere sommamente doloroso 1 che Ili-' 
liani pugnino contro Italiani. Facciasi dunque quanto "si può 1 
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da umbri, le parli par;, togliere alisi nostra lotta ogni carattere 
di ferocia o ili scortesia. V. E. lui senza dubbio altri doveri a 
compiere por non prolungare I' assedio, ma h differenza di al- 
tre dodici ore , sulle dodici elio già si compiaceva accordare , 
non allravcrseKi, voglio credere, gli altri suoi doveri clic pur 
troppo riconosco. Altri esseri vivi si sono rinvenuti, e vi 6 mo- 
tivo, a sperare clic ancora se no trovino' iu qualche cantina di 
casa sommersa; e sarei ben dolente che V. E. volesse attirare 
a si la responsabilità della loro perdila per tanto poco. Se dun- 
que V. E. sarà disposta ad estender la cortese sua mano in 
tale modo a prò dell'umanità, un breve suo cenno lascerebbe 
entrambi sicuri fino alle 10 pm. di domani. , . <■ 

. Sono pai olirci» «do jn pena per la in terpe trazione clic 
si ò da la ad una bare li et la, elio sotto la sicurezza di non es- 
sere offesa da fuoco si è spinta a pescare sotto lo mura della 
Piazza. Rispetto pienamente le ragioni olia ne fanno condanna- 
re il movimento, ed ho emesso ordine severo t onde doranti! la 
tregua ciò non si ripeta- ;•, ■ , .. , . 7 , .: 

» Voglia gradire V. E. la riprulcsta della mia estesa con- 
siderazione. > 

II Tenente Generale Governatore 
Firmato - Ritucci 

A S. E. 

Il Comandante in Capo le Forze Piemontesi - Caste [ione. 

Il parlamentario fa ritorno a Gaeta sopra una lancia del- 
la Marina Napolitana, e manifesta al Governatore non avere il 
Generale Cialdini aderito alla prolungazione della tregua. 

Il Governatore per parare ad ogni eventualità di assalto, 
che al riprendere le ostilità il nemico potesse tentare contro la 
breccia S. Antonio, dà ordine clic vi Elicilo a perenne guardia 
duecento soldati del 10. ".Cacciatori comandali del Maggiore del 
Giudice di quel Corpo, sono la direzione superiore del Briga- 
diere del Bosco, e clic i mentovali soldati sieno ricoverali sot- 
to ["androne della porla di lerra della cinta principale. 
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,,A]|a 5 pm. il punieri) (tóla navi in croqiera dj .^ueAlc, 
ancorale, a .Moia i è lo . jrtussq clic: nel .tatuino.,. .. ,, ,,,;..]„,:..[, 
Notte - D' ordino ili S. Al., il Re,, partecipalo Àf< S V E.. 
il Ministro della, Guerra , il Cuvernalore convoca' . nette prime 
nrc della sera il Consiglili ili difesa per discutere . inlorn^. a|la : 
prolungazione della resistenza, e. udilo il parere di cìosounp d,ci, 
componenti, fa compilare il seguente Processo vcrb»|e; 

I"BOCES50 V6I1BÌLB HEUTLTO .ILI HKS1S1EIZS DELtl ReJÌL PÙZZ» DÌ eiET* 

. . ii L'anno milJcollocenlnseasanluiio n di mio Febbraio,: 

» Io Tenerne Generale Gran Croce Giosuè Rilueci, Gow- 
nalore della suddetta Rosi Piazza, 

: • Viali gli ordini Sovrani conlcnuli nella mi materiate delta 
guerra dì pari dala a me dirotto, e così concepito: ■ -. : 
! | EcecjUcnza , Lu sialo attuale dulia Piaiza per gl'inat- 

tesi danni sopravvenuti nel breve periodo di Ircnuuei oro de- 
cido S. M. il Re S. N. ordinare a S. E. il Governatore di 
riunire questa sera 8 Febbraio i Capi dei Corpi, i Generali di; 
Brigala e di Divisione, i Direttori Generali del Gonio e di Ar- 
tiglieria, il Comandanti d'Artiglieria e del Genio d'ambo i fron- 
ti, il: Generale Comandante. atipcriore del fronte di terra, il. Co- 
mandanlo superiore le artiglierie delia Piazza ed i Generali Ber- 
Udini, Capo dello Sialo : maggioro della Piazza, Ma rulli, incaricato 
del dettaglio della slessa, e de Schumacher, dello Stalo maggioro. 

» " Lo scopo, del Consesso sarà quello di ponderare, co- 
scienziosamente e liberamente tutte lo circostanze militari ohe 
possano influire sulla resistenza della Piazza. '> i ■ 

■ i Sì discuterà con fondamento il morale della fedele 

guarnigione, n ■ .-. ;> ■■■ ì . 1 !i . 

Il Tenente Generale Ministro iktla Guerra ■ 
/""innato - Casell* ali ' .t - 
n Ho riuniti lutti gli Ufficiali indicati nella supratrascriita mi- 
nisteriale, e siamo venuti alle seguenti considerazioni. 

» 1.° Che la breccia praticala casual meni e dalia esplosio- 
ne della riscrvelta della batteria Denti di sega 5. Antonio non 
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i di -'probabile eccesso, perchè sul mare, o perchè i lenta tiri 
del nemico possono impedirsi, e precisa me ole il seno in cui os- 
servisi In breccia fi battuto da 'fuochi di fianco. : " ^ 

2." Che quantunque il Genio manchi di ma le ri ali c della 
maggior 'pa>le dei rnczri, ed ancorché ti avesse forse i sdldàli 
non resterebbero al lavoro sólfu 1' azione del fuoco nemico , 
che seni' altro verrà concentralo sul punlo della breccia e sui 
contigui, pure si può rinunziare ad ogni trinceramento o altro 
mezzo difensivo sulla breccia medesima, finché le opere laterali 
stic no salde, c le' altre bai torio convergenti valgano ad allonta- 
nare i legni nemici. 

■ 3." Che nel caso estremo , in cui il nemico giungesse 
ad assaltare la breccia, è da sperare che le attuali Truppe della 
guarnigione in generale, quantunque slanche da lunghe fatiche, 
disagi e privazioni, pure per l'attaccamento al Re S. N. e pel 
sentimento della giusta causa che difendiamo , presenterebbero 
una certa resistenza al nemico, con fuochi di fucileria ed alla 
baionetta; ima che però su tale rpsistenza non può coniarsi di 
moHóynè quindi valutarne Jtt, durate, visto pur» un 1 cerlO'Sao^ 
raggilmenlo in cui gl'individui sono caduti per gli 'ultimi disa- 
stri^ e per l« malattie che incalzano, o predominano nella Piaz- 
za^ lu quali danno a temere con l'avanzar della stagione. I 

i» i." Che; l'Artiglieria assicura aver muiri ancora daalt- 
nentaie ì fuochi della Piazza, più o mono secondo gli < evènti-* 
e. che le piccole riparazioni sulle batterie potrebberb eseguirsi 
con gli stessi limitati mezzi adoperati finora. <-,.. 

• 5.° Che rapprovvisionamonlo di viveri nella Piazza, in rap- 
pdrtoicoi mozzi 'di difesa, non è inferiore.' 

• Il Consesso, dopo aver discusso come sopra, ha delibe- 
rato aiT unanimità: 

■ i.« Che nello stalo attuale la Piazza può resistere ancora, 
e non siasi adesso già al punto di venirne a capitolazione. 

■ 2.° Chela danti della resistenza non si può preventiva- 
mente vaiolare, perchè dipendente dagli eventi, ma che lo ala- 
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la morale delle Truppe delta guarnigione già affranta da più 
mesi di falielie , di disagi e di privazioni, e Io alalo sanitario 
in rapporta alla mancala di meni atti ad eliminare le epide- 
mie ed i contagi, potrebbero abbreviarla, tome pure Io po Ireb- 
be la deficienza dei nielli del Genio. » 
Firmali Alessandro Salem, Maggiore dell' 8." Cacciatori 

Giuseppe Antonini *\ dui ,»y 

Raffaele del Giudice . del |0.° ■ 

Francesco Gollsc he r » idei- %" 

Gregario del Conte • del ,< ,3.°. ■ 

Paolo Laus > ; dej| j/Vj, 

Ireneo Luise » (JeJ: ■ fi,°. i : ■ i 

Francesco d'Alessio » dei 7." ■ 

Errico de Wieland » dei Carabinieri leggieri (e- 

Eduardo d'Ani der 

Maur : . . , dei Veterani Sviaeri 
i Ciovanni Gotlacber, Tenente Colonnello dei Tiraglialori 
,daU»Gu*rdia 

Giuseppe lovene ». dei Rtg. Re- 

gina Arti glie- 
Angelo Castellani, Colonnello del 2.° Cacciatori 
Giovanni de Cosiron - dei Volteggiatori della 
> ' Gaaràia 

Pasquale de Sanlis 1 . deiCsedalori a cavallo 
Camillo Leone . del 16" Cacciatori 

'' Gabriela Ussari - 1 - ; » l- Comandarne delle arti- 
■'■ glierie del Pronte óW- 

Fwiiccsco Garofalo » del Reggimento Kb Ar- 

' "' '^'dgUèrià' '. 
■ 1 'Raffaele Salmieri . del 2.° Balla gitone dèi 
Genio " '■ ' ' 
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'Fà-mati- Vincenzo Tcilesclii, Colonnello, Coma mia 11 le di [(rigala 

il- ■ 'Bernardo Palermi ■ ■■" »■■ 

-•'■iii'-l ■■Erórtianuélc Palombo, Brigadiere ■ - ''■ 
«l-nlu) 'inhcmo Pótlfety-- '<■•■ ■■■'■■£ Conwndanu.' siiperio- 
« , -<ii ■ui.ii f e : 'deHc ' artiglierie l 

-' PicW &Ì0SÌ' ' - '>'- ' ' BirMtoft del Cenili 
Vincenzo Sanchez de •■• ; »''"" ' ' •' •' 

■ «Uni ■ -■i- • • • 
Felice de Schuma- ■ "'- 1 - 1 • 

■ ebér'" •■•"»•' l ' 

Gennaro'' Marulli » :; 

Ferdinan. Bène ven- 
tano del 

■■ ' •' ' - " ' Bosco ' » 

Rodrigo Afon de Ri vero Maresciallo di campo , Direttor 

Generale di Artiglieria 
1 Agostino de Riedmattcn , Tenente Generale, Comandante 
superiore del Fronte di lerra. 
ìt> Hrigadiere Capo dello Sialo maggiore 
Firmato - Toswaso Bertollii 

Jl Tenente Generale Goverr.aiore 

■: •■ ■<:. ■ . i Firmalo - Giosuè'' Birocci 

Prosegue il lavoro per lo sgombero delle macerie e pel 
dissotterramento dei scpolli sollo di esse. , 

j.PiiaotTE, -. CalpiLt dal tifo 49, morti 5,,; .,. , , 
EJ . È trapassalo per repentino malore il Capitano , di Artiglie- 
ria. Jacqucroin,. volontario Belga. 

Lavori dell'Artiglieria ■ Per deliberazione della Commissio- 
ne incaricata di provvedere alla difesa della breccia S. Anto- 
nio V Artiglierìa prepara le seguenti boccile da fuoco per ar- 
marle domani, allo spirar della tregua ai luoghi rispettivi: due 
obici ila 6 sopra affusti da campo per le due cannoniere apcr- 
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le sulla cortina Addolorata; un cannone do 12 ed' un eanno- 
ne rigato da i sopra affusti da campo per la piccola Lotteria 
della rampa dì S. Biagio, costruita In none del 5 Febbraioi 
dueobicidB'12.™ aopra affusti da' montagna ! per 'fiancò "destro 
della cortina Cappelieui-Ciitadèlla', ed altri 'due: oblcidn'fe^ 
sopra affimi da montagna pel fianco destro' della' batti-ria 'Cil 
tadeHa, ■ ■"<■- <■ '-""ii '■- .1- ■-■.■u-.-ì -Mt. A 
(..Oltre l'Artiglieria costruisce dietro l'andróne che cònJldi 
ce alla cortina Ca m lletti- CU la della, accosto alla un Iteri a' dèi le 
rampe di fi. liianio, due blinde, nna 'per ricoverare' gli arti- 
glieri e l'altra per conservare le munizioni della mentovata bat- 
teria. Si pone in cannoniera nel fianco sinistro della Latteria 
Cittadella un obice da 12.™ per battere di rovescio gli assa- 
litori delta braccia Cappelletti. 

Lavo»! dei. Ges.o - Si dà fine allo sgombero delle pietre 
a più della breccia Cappelletti, e si rislaura eoo botti i] trin- 
ceramento Cappelletti, conformandone in guisa il parapetto, 
che possa poalarvisi un cannone, e adoperatisi la fucileria^ 
fanno crollare alquanti grossi peni di muro presso 1' androne 
del fiancobasso, clic per lo scuotimento prodotto dalla esplosio- 
ne del 4 Febbraio minacciano rovina. Proseguono le ricerche 
tra le macerie deila breccia S. Antonio, è se ne traggono qual- 
che soldato ancora vivente e qualche cadavere. Consolidamen- 
to delle blinde ili Torrion Frtmveie, da qualcuno reputate non 
abbastanza solide. Continuatone dei lavori e ristauri precedenti. 

« Fbbbbijo 

Giowo - Allo 7 £ antimeridiane sei piroscafi sono in cro- 
ciera, ed il resto della squadra a Mola. 

Alle !) sebbene I' aria sia fosca si scorgono molli lavora- 
tori intenti a compiere il parapetto die congiunge le varie bat- 
terie del colle Cappuccini , e vedesi proseguire I' armamento 
della batteria di Torre Viola.' " " 1 
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iin AllelOipi» la (regna e si. pan, fine a!|o jj.cavo dello ro- 
yina ; della, brpcci^ S- Antopiq, ette nel ma^uo era» «wiiBua- 
ioji^Pl .If^clfè, assiduo mi 411c.su duo giorni il, lavoro, non 
siié^Mu^j^sjppcJI.V-fi, WLii.icqtorp eba, erano .eqiip: le ^nuwof 
-WtjjfW M ■ 1Wy\ il ror » > '» "alteri* lumqie^di fiwfl 1 ArMW 
A*? ??#" le d f u * ri P re3a ^ ustilui - : cd imwanlinflQli!^ («fu 
le altre batterie nemiche sì riapre il fuoco con violenza contro 
la J'.i.aiza^.ja qupl. «cri tulle le .sue. batterie rivoli, fl B |j allac- 
cili vigorosamculc risponde. Una granala nemica awppiala- in- 
nanzi al magazzino da^munjzioni del bastione ànminMata, avendo 
comunicalo, infuoco alla blinda che ne guarentisce la porla,, imme- 
diplafflenbj si, dà , opera ad estinguere 1' incendio; 0 la Maestà 
del.Ra.venuJa.io, cogniziona della operosità e del .coraggio spie- 
gati in parlicolar modo in quella difficile e pericoloso impresa, 
lofio,, il. i*aro nemico , dagli Artiglieri del : Reggerne nlo 

%,p»rre^et)i^,efv^relli, comanda die sieno promossi .a Capo- 
rale..., Mj:zz' ora.. dpjio.il .[OClidlli il nemico comincia da presso 
!S, (fria Onorio a lanciare kziì. coBiro Gaeta , ma con poco 
hmjn.elf^lQi.e^un.v fregala sncoralB a Mola, si apparecchia: a 
prendere, il, largo. AJles 3 pomeridiane, continuando sempre vv- 
yj^ipH) lo, sppro da ambe lo parli, si manifesia per lo scòppio 
dei,. profeuili.i nemici un .comiuciamcnlo d'incendio nel bastione 
S. [Aniu'i'J con gravo, pericolo delle munizioni .depostevi, ma 
mercè le,, pp/orli, qur.e degli. Uffijiali e dei soldati di Artiglieria 
^ .perviene ai) estinguerlo. Alle 5 5 sembra si lavori a.oongioo- 
gere la batteria di sinistra del colle Lombone, con quella centrale 
del colle medesimo. Verso sarà J' intensità del fuoco va sce- 
mando. 

( , | pal, Goyerno.,MiIiiarc : ,dolla Piazza; viene .emctiso t'.Ordinc 

tegnente. Kl ..y ,. .,-||,, ■ ., 1. , :.. , 

. ^ ^ ^ paDWE DM 9 FsBBEilO Ì86Ì . i.,. 

S'.' 11. il Ile. Signor Nostro informala' dell' assicurazione 



— 289 — 

date dai Capi dei Corpi circa lo spirilo iti bravura e ili nbne- 
gaiiono clic anima sempre i componenti di questa guarnigione, 
non ostante gli accidentali disastri che produssero nella Piazza 
una specie di breccia, si è degnala comandare clic se ne ester- 
ni all'Ordine la Sun Sovrana so il di sfai ione. Al che adempio con 
piacere aggiungendo da mia pane tulle le possibili insinuazio- 
ni ed Fnettómenti, perche tali nobili scusi si tengano saldi fra 
queste Truppe, sulla cui eroica condotta son rivolli gli «guar- 
di c l'amiuirasione di tutta l'Iìm-opa. 

Pei Governatore - 11 Satlogovcrnalore 
Firmalo - M»rulli, Bug «tu ere. 
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Gli Uffiiiali feriti sono il 2.° Tenente Candilera di Arti- 
glieria od il 2.° Tenente Stallone dell' 8.° Cacciatori. Si ha pu- 
re a deplorar la morte di due borghesi- 
Colpiti dal tifo 43, morti i. 

Dinni - Quelli delle opere di forti lì razione al Fronte di 
terra sono grandi, soprattutto nei parapetti , clic in molli luo- 
ghi lasciano le artiglierie quasi alio scoperto. Itendutc inutili una 
blinda da ricovero sul bastione .S. Giacomo, un' altra sulla bat- 
teria Torrion Francese, non meno clic due spianalo. Olio boo- 
ehe da fuoco costrette al silenzio, perche rotti dai colpi nemi- 
ci e del frequente sparo gli affusti. La città, specialmente quel- 
la parte che è prossima al fronte di terra, È in islalo deplo- 
rabile. 

19 
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Livuai uELL'AriTiGMERii - Dopo il tom ino Li me ii lo del (ilo- 
co- si postano in batteria ni luoghi loro assegnali Io artiglierie 
preparale ieri per concorrerò alla difeso della breccia S. Alt-. 
Ionio, meno elio quelle della batteria dello rampo ili .S. Hiiujia, 
le quali si ! pongono dietro l'androne clic le è vicino, non do- 
vendo postarsi in bai le ri», se non quando sarà arrivato il caso 
csl remo dell' assalto della breccia. Si volgono verso la breccia 
S. Antonio tre cannoni da 60 do! bastiono Cappelletti, si ar- 
ma sul linncobasso dell' opera stessa un cannono da 12 in so- 
sti l union i; di quello travolto giù nello scoppio del i Febbraio. 
Nella notte si eseguono i rislauri più urgenti dì affusti e spia- 
nale, vietando lo scarsezza dei mezzi il compierli miti. 

Ltvoai ufi. Gemo - Lo srivo delle macerie alla breccia 
S. Antonio, sospeso al cominciar del fuoco nel militino, vlon 
ripreso nella none, ma procede poco alacremente per la oscu- 
rila e per la grave molestia dello bombo o dello granalo nemi 
elio, che cadono in quel luogo. Sì restaurano alquanti dei dan- 
ni sopravvcnuii nel giorno, ma i mozzi van rapidamente dimi- 
nuendo. 

Gioam - Alle 7 £ am. un piroscafo senza bandiera, prov- 
venienle da S-E. miglia 15, si dirige a Mola , ove tutta la 
squadra è all' ancora, meno sci piroscali clic sono in crociera. 

Al cominciar del giorno II vigore del Tuoco nemico cre- 
sce , e le halleric della Piazza controbattono energicamente le 
avverse, singolarmente quello dei colli Lombone e' Cappuccini 
e coslringon queste ultime a rallentare per qualelic ora lo spa- 
ro. Il nostro bastiono S. Giacomo oppresso alla sua volta dai 
colpi nemici è astretto ben due fiale al silenzio ; ed una blin- 
da della batteria Fico, rolla dallo bombe, salta in aria per l'ac- 
censione dello munizioni sono di essa riposte. Alle i pm. dal- 
la batteria S. Maria ( destra j si traggono cinque colpi a pal- 
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la arra veniali i cui cannoni: riti 3(i contro la squadra ancorai» 
n Mola, togliendo il soltaftuslo ed «levando con ui volani le «io- 
lo dell' affusto ( piazza - costa , tipo Francese ) a fine, ili «Ve i 
la maggior possibile elevazione ni «arnione. Le palle percorrali- 
do una disuma di circa 4500 metri cadono nel mare in moz-.: 
zo alte nati nemiche ; ina la somma incertezza della direzione 
fa rinunziare a siffatto specie di .sparo , il quale non avrefcbe.. 
altro scopa se non di molestare mollo dubbiamente la squa- 
dra (*>. 

Alle 5 pili, una lancia nemica con bandiera di parlameli- 
tario si presenta innanzi alla Piazza , e ne discendo il Signor 
de Ilicnnes, Aggiunto diplomatico dell' Ambasciala Francese in . 
I(oma, il qunlu tia l'onore di presentare a Sua Maestà ia no- 
stra Regina una Ictlcra scrina dalla Imperalrice dei Francesi; 
in risposta ad una indiriilale dalla Maestà Sua. Compiuta la sua; 
missione il Signor de Ilicnnes si è condono al porlo, ma non 
avendovi trovala la lancia Sarda, andata via senza dar veruno 
avvistegli ba dovuto esser trasferito a Mola mercè una lanci» 
della Marina Napolilana. 

Grata alla guarnigione di Gaeta, la quale per alleilo, per 
la fede giurala, per l'autonomia del Regno, per l'onore del no- 
me Napolitano coraggiosamente combatto il Piemontese invaso- 
re , e con ammirevole abnegazione sottostà alle privazioni ed 
ai pericoli d' ogni istante; vedendo crescere in terribili propor- 
zioni il tifo e mancar non pure i mezzi per combatterne la pro- 
pagazione, ma anello quelli per curare i feriti, che ogni di au- 
mentano, e giudicando soddisfallo il debito di Re e di Salda' 
to , e svanita ogni speranza di alimi aiulo o intervenzione , 
senza cui è inutile prolungar la difesa , ed ormai senza scopo 
l'ulteriore spargimento ili generoso sangue; la Maestà del Re viene 




— 292 — 

ne! proposila di metter leonine alla resistenza lanlo gloriosa mento 
protraila. EpperA il Governatore prescrive ni Tendile Colonnel- 
lo dclfi Franci, Capo di Sialo maggiore di Artiglieria, di tras- 
ferirsi n Mola , e sollo colore di chiedere dei molivi pei qua- 
li solo la mela dei quattrocento infermi di Gaeta venner tras- 
portali al campo nemico, indagar destramente le idee ilei Ge- 
nerale Cialdini intorno alle condizioni alte quali si potesse trat- 
tar di eedere la Piazza. Il Tenente Colonnello dclli Franci 
si trasferisce a Mola ed è ricevuto sulla fregala Ammiraglia , 
ove gli 3Ì manifesta che il Generale Cialdini non accoglierà nes- 
sun parlamentario , che non venga per proporre la resa ; ma 
egli insìste , e perviene ft farsi condurre n! Qiiarlìcr Generale 
Piemontese, ove espone 1' apparente cagione della stia andala. 
Il Generale Cialdini risponde non over fallo prendere gli altri 
duecento ammalati, perchè i difensori avendo violale le condi- 
zioni dell' armistizio con lavorare alla breccia, egli si reputava 
sciolto da ogni promessa. Il parlamentario rigella con urbani- 
tà ma digiii [osamente I' accusa, e spiega i falli clic lian potu- 
to generare nell'omino del Generale l'ingiusto sospetto (°|; di- 
poi ragionando delle condizioni della Piazza e delle eventuali- 
tà della difesa, perviene ad assicurarsi in modo su min ti rio e 
generato dei patti a cui la resa sarebbe possibile. Congedarsi 
dal Generale in capo Piemontese e fatto ritorno a Gaeta, il Te- 
nente Colonnello dclli Franci dà conto al Governatore della stia 

Poiché le provvisioni delle vettovaglie fotte dai pubblici 
venditori son presso n Unire, si ilisi^mi: eiic sic rio somministra- 
te lo razioni dei viveri anche alle famiglio delle persone mili- 
tari die sono nella Piazza, 

Notte - Il fuoco continua, ma meno vigorosamente clic nel 
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giorno. Alle 6. i.» un* bomba caduta sopra un cdifizio priva- 
lo , posto in prossimità delia porla di (erra della cinta princi- 
pali;, vi appicca il fuoco, il quale io brev'ura divampa vioien- 
lo; ma si perviene merci grandi fatielic c pericoli ad estinguer- 
lo. 

Colpi — a palla pieno 102 
a granata 1210 
a bomba 214 

1526 

Pehditb * Morti Uff. ■ Sold. 3 

Forili » > 10 

Morii inoltro tre borghesi ed il Canonico Noiariunni , uno 
dei feriti del 31 Gennaio. 

Colpiti dal tifo 39, morti fi. • 

Dijm - l danni allo fortificazioni ed alla città crcs<ono 
sempre. I proiettili sparali contro il fianco sinistra del bastio- 
ne S- Antonio minacciano di forare il muro di scarpa, c pe- 
netrando nel magazzino da munizioni che è in quel fianco pro- 
durre novello disastro ; onde S. A. R. il Colonnello Conte di 
Caserta, Comandante della 3." Divisione delle batterie, chiedo 
che le munizioni sicno trasferite in più sicuro luogo. 1 parapet- 
ti in molte parli caduti lasciano Ecovcrte le artiglierìe, ti n mu- 
ro che covriva il magazzino da munizioni dell* balle-ria Trini- 
tà essendo in parte crollalo, lascia questo esposto ai colpi di- 
reni del nemico, i quali già cominciano a danneggiarne le pare- 
li. I ponti della Uro» sortita , della cortina Cittadella-Cappel- 
letti o del jVuoko ridotto a porta di terra sono molto guasti 
dai colpi nemici. Due blinde e quattro spianate ralle; quindici 
bocche da fuoco condannale a lacere, perchè ratti gli a [fusi i o 
i soltoflusli. 

L*voai dell' AaricLiEnu - Si eseguono durarne la nolta le 
ristaimi ii ini più urgenti al macchinario , alle spianale ed alle 
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Lato» dei Cesio -Rìslauro dei potili del Nuoro rìdono 
à porta di terni, ifc-lln (Irati sor/ita c della cortina Cappellet- 
ti-Cittadtlla , eseguilo nel maggior vigore del fuoco. RislanTO 
ili parte dei pnnipolii. Nello nollo si continua il coronamento 
della broccia S. Antonio. Si dispongono gli edilizi della slrada 
della Costali [tersa, olle corre clielrn li: opere di destra -lei iron- 
ie di terra, a difesa della breccia, oprando comunicazioni in- 
lerno fra gli edilìzi e «barrando le vie Irisversali con pietre H 
secco deposte n imi' dì para pel Lo emi liaiiehiiia da fucileria : e 
si forma cosi non seconda cima, d'onde si possa molestare il 
nemica, so riuscisse a stabilirsi sulla treccia. * 

Gionno - Alle 7 \ ani. selle legni sono in crociera, e gli 
ahri a Mola, ove è pure un piroscafo da commercio con ban- 
diera Inglese. 

Alle 8 si scorgono alquanti lavorainri inlenii a racconcia- 
re i parapetti delle ballerie del Luminile, danneggiali dai no- 
lltri spari. "li '• ■ 

Il fuoco, clic nella notte passala era diminuito d'intensi- 
tà, ripiglia grandissimo vigore al far del giorno, e continua sen- 
ili [iosa, sempre gagliardo, lino a sera. Gli Artiglieri non cu- 
rando il pericolo e la stanchezza, bravamente compiono il loro 
dovere. Lo opere esterne sono oppresse dai proiettili clic cado- 
no su di esse, ma proseguono a rispondere energica melile. Una 
bumba caduta sopra una blinda del bastione l'hilippithal ne 
abbaile mela, ed impedisce dì continuare il fuoco cui cannone 
che essa copriva; ma in brcV ora tolti i rollami della blinda, 
ni ricomincia il fuoco, Un'altra bomba rompe il parapetto del 
fianco destro del bastione S. Giacomo ci! una blinda da rico- 
vero, e ne precipita i rollami nella sottoposta ballarli Fico, 
uve mia blinda è. schiacciala e. vori Artiglieri moni c forili. 
Quasi dappcrogniddovc le artiglierie suo rimasle allo scovcrlo. 
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Le batterio Regina e Cittadella ed i bastioni Philippitkal . e 
Cappelletti sono i lunghi ove converge la più gran parlo dei 
volpi nemici, a solamente il sentimento dell'onore c del dove- 
re puii farvi rimanere i difensori. 

S. M, il Re risoluta di non prolungare la difesa c di ri- 
sparmiare il sangue e la vita dei Suoi fedeli soldati, e volen- 
do rimanere estranea completamente alle trattative, dà pieni po- 
tori al Governatore di negoziar la resa dell* Piana. Il Governa- 
tore incarica il Tenente Colonnello delli Tranci di trasferirsi a 
Mola per consegnare al Generale in «npo Piemontese la lettera 
seguente: ■!■..■:;.'.: >.«. . . 

Governo Militare della Rool Piana di Gaeta .--r: .-.. r. 

• , - 11 Febbraio 1861 •. .• •> 

» Eccellenza - Munito dei pieni poteri necessari, mosso da 
molivi di umanità, e desiderando da canto mio metterò un ter- 
mine allo spargimento di sangue, Ito l'onore di proporre a V. 
E. una sospensione d 'armi di quindici giorni per intavolare le 
trattative di capi loia none. L' E. V. potrebbe indicarmi l'ora 
precisa in cui dovrebbero cessare le ostilità.' ! 

■ Profitto della novella occasiono per riconfermare a V. 

/( 7'e;icn(e Generale QotMtiaterè.n ■ 
Firmato - Riluca . , , . i ■ Li- 
ft fi. E. ,.. . t-i. 

Il General d'Armala Comandante le Forae Piemontesi in 
Custellone. , ,i , ...n ■ 

Il Tenente Colonnello ilclli ['"ranci Invera sopra fragile 
barca il procelloso golfo di Gaeta , c giunto a Mola dà al Ge- 
nerale Cialdini la lettera del Governatore. Il Generale risponde 
al parlamentario esser contento aprir le trattative di resa, ma 
non poter consentire alla tregua, esser suo costume ristar dal 
le ostilità quando la capitolazione fosse sottoscritta. Il parlamen- 
tario si sforza di mostrare al Generale Cialdini quanto, sia con- 
sentanea ai principi il' umanità la domandata tregua , ma visti 
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tornar vani i suoi ragionamenti, reputa più dignitosa desistere 
da ogni nltoriore richiesi*. Il mare continua min ad esser tem- 
pestoso, il pò riamen la rio fa ritorno a Cada sopra un piroscafo 
Sardo, e reca al Governatore la tegnente risposta del Gonern- 
le Cialdini; 

4.' Corpo ri' Armata 

Castello™ 11 Febbraio 1861 
. ■ Eccellenza - Secondando il desiderio espresso nella lettera 
ili V. E. io sono disposto n mettere un termine allo spargimen- 
to di sangue intavolando le trattative per una capitolazione. Pe- 
ro, come sempre è stalo mìo costume in simili circostanze, non 
posso accettare un armistizio, poiché a mio avviso credo si pos- 
sa trattare soma che sìa necessario di sospendere le ostilità. 

Prego V. E. di aggradire i sensi della mia distinta con- 
siderazione, h 

Il Generale d' Armata 
Firmalo - Cialdiui 

A B. E. 

Il Generale Governatore di Gaeta. 

Son cagiono di alla meraviglia c il rifiuto del General Gal- 
limi di accettar 11 IreRnn, e le ragioni rln lui esposte per gio- 
stificarlo B poicb- il fuoco nemico divien sempre più vivo, e 
dal [oro conto le liuterie della Piazzo, non clic mostrartene sbi- 
gottite, rispondono eoa sempre crescente vigore; la Maestà del 
Ile, dolonto <W novelle vittime abbiano >na i i lino i ile a sacrificarsi, 
comanda al Governatore di cominciar domani di buon' ora lo 
tra Ila ti ve 

Notte - ti fuoco c poco men gagliardo che nel giorno. 



Colpi — a palla ptenn 64 
a granata 1221 
a liomha 184 
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Perdete — Mimi Ijfnziali » Soldati 9 - 

Forili j> ■ p 7' 

Da ima scheggia iti bomba lia riportalo duo lievi ferite il 
Capitano Franili, Aggiunto militare delia Legatone d' Austria. 
Sono stati pure uccisi due borghesi e ferito due donne. 

Danhi - Oltre quelli noverali innanzi san da notare f danni 
toccali alle opere esterne , che sono gravi , ed in generale gli 
allri cagionati a tinti; le opere del Fronte dì terra , le quali 
ove più, ove meno, unno gravemente danneggiati. Qualche can- 
none b sialo smontati}, 'od il numero degli alTVisli è delle spia- 
nino messi fuori sialo di servire cresce sempre. Ln cittì pro- 
sogue'a soffrir novelli disastri- IL 1 

Livohi n eli.' AimcuCTU - Si rimontano sui loro affusti i 
cannoni smontali, e si sostituiscono affusti di servizio a quelli 
rolli; nia si rinunzia ad eseguire i rislauri, mancandone Ì mezzi. 

Live» del Gémo - Net corso del giorno si dà riparo ai 
danni più urgenti, e sì sg" ni b era no le comunicazioni delle bat- 
terie e qualcuna dnllc vie della eillà dalle macerie , onde son 
pione. Nella notte si prosegue il coro namenlo della breccia S. 
Antonio, ma con poeo fruito per le innumerevoli schegge delle 
bombe clic senia posa cadono in quell'augnato lungo, alle qua- 
li si aggiungono quelle dello pietre di cui i sparto. 

■ 12 Febbrai? ' ■ ' ■ ■ . ■ ■! 

Giorno - Alle 7 è- noi. la densa nebbia non permeile di 
scorgerò quante navi nemiche siono in crociera; ma a giudicar 
dal numero di quelle ancorate a Moia si può inferire ette ve no 

Allo spuntar del sole il fuoco, non interrotto durante la 
natte, acquista maggior vigore da ambe le parli; e si aggiunge 
■He nltre batterie quella di Torre Viola, Io quale mostra otto 
cannoni , elle a giudicare dai proiettili debbono essere rigati , 
e dei calibri di 12 e 0. Poco tempo dopo, iu seguilo di 
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ugnali fatti dalla Piazza e eonvonali ieri eoi nemico , un 
piroscafo Sardo con bandiera pari a melila ria si avvicina al por- 
ti), e su di esso s'imbarca la Commissione imi ni nula ilnl (in- 
verna tore per trottar dilla resa, la quale si compone del Bri- 
gadiere Antonelli, Capo dello Stalo maggioro dell' Esercito , 
del Brigadiere Pasca della Roal Marina, e dei Tenenlc Colon- 
nello dello Stato maggiore deili Pratici, Capo dello Stalo mag- 
giore dt Artiglieria. Il Governatole visto clic II nemico non so- 
lamente non ha accettato I' armistizio proposto per negoziar la 
resa, ma dà maggior vigore al fuoco delle sue artiglierie, ca- 
gionando immensi, inolili, ingiustificabili danni, incarica la Com- 
missione di consegnare al Generale Gin Idi ni la seguente lettera.' 

Governo militare della Roal Piazza di Caci» 
„;..'.., ," 12 Febbraio 1861 

«: Eccellenia - Quando autorizzato da un' Alla e, Gene- 
rosa volontà , e per evitare un' inutile spargimento di sangue, 
proposi a V. E. un armistizio di quindici giorni per intavolar 
re le convenienti trattative, non poteva aspettarmi certo ni la 
risposta clic EfJa mi ha dola, ne la condotta osservata ieri dal- 
le sue batterie raddoppiando più vivamente che mai il boiular- 
doincnlo della Piazza. 

* V. E. mi dice che è stato sempre suo costume , in 
simili circostanze , trattare senza sospendere II fuoco ; ma mi 
permeila clic io Le faccia osservare che non è ejiicslo il co- 
stume generate; poiché una volta clic si ammette la convenienza 
di porre un termine allo ostilità, il più santo dovere di ogni 
Generalo è di risparmiare il sangue dei generosi che sostengo- 
no fedelmente le loro bandiere. !.. 

n Costretto dal vivissimo fuoco delle sue batterie a ri- 
spondere nella Slesia maniera, senio la necessiti), da canto mio, 
di «aJvere In responsabili là che possa cadere sul mio nome, c 
di protestare innanzi ai miei contemporanei ed alla storia, che non 
é il General di Gaeta, che ha voluto- :c consentilo uno spargi- 
mento di sangue senza scopo. , • 
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■ « Con «uusto fselusivu lino mi son permessa ili fare. al- 
l'È. V- le precedenti osservazioni , assicurandolo die laddove 
le siit batterie i-esseraiiuo il fuoco , cesserà imuiudiauinenlu 
(furilo il e]] ìi Piazza; poiché il mio unico Gne è di d ifc nda/mì. 

n Spedisco intanto una Coni misti odo composln dal Gene- 
Mie AnUinelli, Capo delio Slato maggiore, da! Generale Pasca 
della Beai Marina, e dal Tcneule Colonnello delti Franai dello 
Sialo madore, the monili delle istruzioni e dei> poteri neces- 



missionc ebo sarà per nominare V. E. , la quale capitolazione 
uvroubo.il pieno suo vigore dopo la reciprooa nostra ratifica. 
Prego I' K. V. di aggradire i sensi dello mia . distinta 



A S. E. ,: 

il Generale Comandnnlo le Forze Piemontesi a Mola. 

Giunta a Mola la nostra Commissione, e eonscgnaln. al 
Generale Cialdiui. la lettera del Governalore, enlra ìmmediaU- 
MHqla in Irallalive eoo lo Commissione Piemontese composta 
del Luogotenente Ceiii'ralc Menabrca , Comandante del Genio 
dui Cor^ .d! assedio , e del Colonnello Piola Caselli, Capo di 
Staio maggiore del 4." Corpo d' Armala. . .>,,■•- i..n-- 

Scorso piceni lempo dopo 1' arrivo della Commissione a 
Mola., il fuoco delle batteria Piemontesi, gin. vigoroso, divien 
furioso, ijoisi a risposta della protesta e dcileossorvaiionifallfc 
dal Governature al Generale Cialdiui. Le batterie del colle .Cap- 
puccini e del contiguo eolle Lombone traggono senza pnsa, o isa- 
vnili: : i; ' Li lo arl^lii'iu: il- una liiitleria in una volta. I; rampariidi 
Gaeta e la oillà son coperti di ferro, i danni e le niorli .crestonb 
sempre più. Delle opere della Piazza i|liclle i cui magazzini ila pol- 
vere, non sono gravemente danneggiali, a elici^areiòiseft, prov- 
vedute di munizioni, non sopraffalle dal fuoco nemico rispon- 
dono, coti vigore; le altre, elio debbonq, approvvigionarti da ma- 
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gai! ini lontani, \kt In grandissima difficolta finite comunicazioni 
mantengono men vivo lo sparo , liillochè cerchino di emularti 
le prime, lina nomila nniiihM i ndilla sopra una blinda del FVoit- 
(e a scaloni la sfonda, ed accende lo munizioni sollo di essi 
riposte rendendo inutile il vicino affusto. La volta dello galle- 
ria a fuochi di rovescio delta conlroguardia Cittadella essendo 
lesionala , ed il nemico dirigendo conlro oiiesl' open in gran 
copia i suoi fuochi , si dispone cho la galleria sia sgomberata 
dai soldati elle vi sono alloggiati, affine di non aver a rimpiar- 
ger nuovi disastri, so per disavventura In volta crollasse. 

Verso il mezzodì un piroscafo Piemontese coverto da 
bianca bandiera trasporta a Gaeta un parlarne ma rio , il quale 
trasmette aj Governatore la lettera seguente del Generalo Cial- 

4." Corpo d'Armata 

Mola di Gaeta 12 Febbraio 1861 

» Eccellenza - Mentre le due Commissioni stanno trat- 
tando della e api lo la rione, rispondo ad alcune osservazioni con- 
lensle nella pregevolissima lettera dell' E. V. di quest'oggi, 
osservazioni che io trovo altamente sconvenienti ed inoppor- 

• All'È. V. piace oggi, o conviene, di riconoscere ormai 
senza scopo lo spargimento di sangue, conviene o piace parlar- 
mi di umanità. 

t Dopo quanto è passato fra noi è assai strano che V. 
E. si sia ricordata così lardi dell' inutile spargimento di san- 
gue e della offesa umanità, mentre io il 19 dello scorso Gen- 
naio in nome della slessa umanità ed onde evitare una inutile 
effusione di sangue, le offriva un'ampia capitolazione, di cui 
V. E. non degnassi voler nemmeno conoscer le onorevoli con- 
dizioni. Non temo il giudizio dei miei contemporanei e della 
Storia, ed oso da molli anni a sostenerlo, lo attendo tranquil- 
lamente. 

» Generale, cessino fra noi le vane frasi e le pomposo 
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paralo. Il linguaggi!) della ili Iti lettera mi autorizza non telo, 
ma mi obbliga a parlar chiaro. 

• Quando all'È. V. non conveniva ili ceder la Piana, 
quando le illusorie speranze di una reazione alle mie spalle , 
quando la mal fondala fiducia nei baluardi di Gaeta parlavano 
forte net di lei animo, Ella pose in disparte le considerazioni 
di umanità, Ella accettò senza esitare la effusione del sangue. 
Ora che ogni lusinga di reazione 6 sparita , ora ebe la cu rid- 
de nza nella inespugnabilità di Gaeta è caduta, ora insomma clic 
le conviene di cedere o di capitolare, ora l' E. V. trova co- 
modo d'invocare mollo a proposito la sofferente umanità, e di 
ripugnare da ogni inutile spargimento di sangue. Ciò per quan- 
to riguarda l'È. V. 

* Dal canta mio con pari franchezza le dirò, che masso 
da un sentimento di vera , nou ipocrita umanità , io le offrii 
dì mandarle neve, medicinali e sanguisughe, benché tulio ciò 
fosse con danno evidente delle mie condizioni di assedio , o 
stesse oll'infuori degli obblighi mici. Le concessi 60 ore di ar- 
mistizio per dissotterrare e seppellire i giacenti sotto [e ruine 
della rovesciala cortina, e di più avrei fatto sicuramente. Ma 
V. E. violò la sola condizione che io avessi posta , c mancò 
alla sua parola d'onore. Da quel momento, lo dichiaro franca- 
mente , non ho più fiducia nel di lei procedere e nella di lei 
parola, avendo la di lei condotta sveglialo ncll' animo mio un 
sentimento che mi era affali" ignoto sinora, quello cioè della 
diffidenza. 

o Sono quindi in drillo di sospettare che la iniziativa da 
lei presa per trattare d'una capitolazione, e la domanda d' un 
armistizio a tal uopo , sia un nuovo stratagemma per guada- 
gnar lempo e ritardare l'assalto. Ingannalo una volta non vo- 
glio esserlo la seconda. Ciò le spieghi la mìa condotta, ciò la 
dica perche non voglio cessare il fuoco sino a che Gaeta sìa 
mia in un modo o neh' altro. Se in ciò vi 6 qualche cosa di 
duro, ricada su chi mi vi ha spinto. 
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» L' E. V. dica pure n suo senno ni coolMnpowwi mi 
alla Storia, the non volle e non consentì «t uno sparftimcnlo 
di sangue senza scopo, e che mi» soliamo ne fu la colpa. Io 
aggiungerò che il Governatore di Gaela uvea ami lotto man- 
cata atta sua purol». - 

Il Generale a" Armata 
Firmato - ClUUIW 

A S.'É: ■■> - ■ ■ - 

Il Generalo Governatole ili Gaela. 

Mentre là Commissione sta vallando, il fuoco continua ila 
ambe !e parli: !c Latterie dell'allatto traggono con inesprimi- 
bile violenza , c le nostre rispondono con quel vigore, ette lo 
sialo delle artiglierie e la difficoltà degli approvi isoliamomi con- 1 
sentono,' ■ '•''■ ■■■ 1 ' 

Alle 5 pomeridiane la. Commissione ritorno a Gioia sopra 
un piroscafo Sardo , e manifesta al Governatore alquante pre- 
tensioni della Commissione Piemontese, nlle quali essa non ha 
credulo dover aderire. Essondo la Mucslà .lei Re decisa ferma- 
mente a pórre un termine alle ostilità , ed avendo espresso il 
desiderio di veder tonchiose per domani le trattative e cessalo 
il fnoco, il Governa lo re dà sul proposila istruzioni novelle alla 
Commissione. ■ ' , 

: Bi dà ordine che la razione del pane sia aumentala n 28 
once; quella dei viveri raddoppiala, facendosi due pasti al gior- 
no; e si distribuisca la carne conservata nello scatole chiuse , 
la quale sin dal principio della difesa fu serbala per uso degli 
ospedali. 1 , 

"'■ Notte - Al ritorno della Commissione da Mòla S. E. il 
Tenérne Generale Rìlucci, Governatore, non volendo che I' n- 
spro carallcre assunto dalle sue personali minzioni eoi Genera- 
le in capo Piemontese fosso per nuocere alla guarnigione nel 
trattar le condizioni della resa, supplica S. M. il Ite di esone- 
rarlo dalle funzion i di Governatore, c la Maestà Sua si degno 
accollare la dimissione del Generale Rilutici, c conferisce l'in- 
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A S. E, , 

Il Generale Comandarne in capo le Truppe Piemonlcsi 
in Caslellone.. . ■ , 

L' ora inoltrala e la mancanti ili meni violano ili Iras- 
mcllcro al Generale nemico la tollera limami iraseriila; onde 
si dispone, elle sìa mandala domani di buon mallino. 

Nello nulle il fuoco nemico «minila vigorosissimo, e la 
Piana risponde omne nel giorno. Una fregala nemica giovan- 
dosi ilei fino Lilio corre una bordala lungo il Fronte ili ma>e 
della Piana, e Irao ili molli colpi, i quali riescono assolulamenlc 
innocui. Le ballcrie di quel Fronte uon rispondono per non 
imprecare inutilmente le munizioni contro un invisibile bersaglio. 

Colpi — a palla piena 289 
a palla incendiaria 8 
a granala 1012 
a bomba 84 



;■ dei Mini- 
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Paioin — Morii "filiali . Stridati 15 
Feriti ... Il 

Colpii! dal tifa 55, morii H 

Di«i ■ Ollrr- quelli pioiiolli doila esplosione di-I piccolo 
deposilo di munii min del imo ramo dil r'rmitt a (cafoni e 
gli .ìlin noverali innanzi, Mino da notate i seguenti? il para- 
petto del tono romo del Fi ume a «cafoni quasi ilei tulio ab- 
battuto, il (nrapello del liastiuni' 5. t tintinno nella medesima 
condizioni', o le artiglici»' .;uo~ d: I lutto rendine inolili, i ba< 
Miotti Conca t Coppellali c la batteria renilo ridoni in tale 
sialo da. non poter coiittuiiorc il fuoco Su non con poclii can- 
noni; uno blinda dd A'uOfo ridono aporia di iena abballa- 
la, inutilizzando il sottoposto cannone ed uo altro contiguo; in 
Rcneralo i trrrjpieni dalle opere « le oomn menzioni Fenduti iro- 
n ratina bili, o linnltocutu iilquooli cannoni smontati c vati affu- 
si i divenuti inutili. 

Litoti o»u.'.\bih,ii6hii. Si rifornirono di munizioni le 
batterie, ina il fuoco nemico c la mancanza di mezzi impedì 




irmi [iMiiTiuni-.il' in -i r |i JL 'l la™» n » n infrangi!™ |iio]iriiciien- 

ti- tu i-;!):-!!!!! il.-il:i, jni-TH- ^-jii-.Tii iill'isl-nK-^ il riiiii niiitiniLi- «li <-nMig--Hi :-.-iil ..r-lnic- -IL Fnr- 
nc :irri<li: c unni jir'jsrtilini'-rilu, f ii.ism il" I lli'hii' ili Sul :i-;n„ir p.-r >r 
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senno iii rislaurar io artiglierie danneggiale, e rimontar sugli 
affusti le bocche da fuoco smontale. 

Livori hl Genio - La vinleni» del fuuco. vieta di la- 
voiarc- 

13 FpBEUIO 

Giorno - Al far del giorno il fuoco cresce di vigore, e 
ililé nuove balli 1 rie, elevali! dielNj ostacoli clic Iettai) sottraile 
diiranlc la' loro costruzione alla vista della Piazza, aggiungono 
i laro spari a quelli delle altre batterie ri eli 'al lacco. L'mia di 
esse costruita dietro I' antico muro, che dalla torre Atralina 
discende ni borgo, conosciuto col nome Ai 'mdcri di Simeone, 
è blindala e dista 850 metri dal Lastrone Pìiiìippslhal; l'altra, 
pure blindali! c lontana 1100 metri dalla batterìa Cilladella, 
è Elola coslruìla nel pianterreno die precede la casa Albano 
nel borgo, dietro un folto Losclicito, il quale nella notte e sla- 
to abballilo, a simiglia tua del muro clic copriva la batteria 
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del colle Atralìua. Questa, »nn al» eli sai cannoni rigati da 30, 
dirige i suoi tonchi contro In destra del Fronte di terra; e l'ul- 
tra, armata di sci cannoni da 80, spara co nini in li al Ieri a Citta- 
della, la eoulrnguardia, la cortina a dumi ili sega. S. Anlànio 
ed il fianco sinistro dei bastioni .S. Antonio ed'; ; Annunziata.' 

Alle 6 ani. dalla batteria S. Maria si traggono Ire colpi 
3 salva o al eleva una bandiera: segnale convenuto nei giorni 
precedenti per eliiedere un piroscafo nemico. Alle 7 il pirosca- 
fo Igirihde nel foriti, o sn di' 'caso s' imbarca Un l.'ffizinle di 
Stalo maggiora, incaricalo di portare al Generali) in capo Pie- 
montese la Iutiera scrittagli ieri sera da S. E. il Tenente Generale' 
Miloo. L'Uffizialc compiuta ta sua missione fa ritorno n ! Gaeta, 
e dà al Governale™ la seguente risposta dal Generale nemico: 
■ li.» Corp u d'Armata. - 11 

CisiellOTH! 13 Febbraio 1861 ' 
' i> Eccellenza - La ringrazio della sita cortese partecipa- 
zione, ed io pari tempo bn l'onore dirle ette la Commissione 
per trattare, dalla E. V. confermata, può venire al mio Quar- 

lier Generale quando le piaccia. ' 

» La prego d' aggradire I' asstenranza della mie distinta 
considerazione. ■ 

II General o" Armala 
Firmato - Cialdwi 

.-. ;A.S. fi. . ■■■■ i- ■ ■■■■ 

II Tenente Generale Milon, Governatore di Gaeta. 

Alle 10 j sullo slesso piroscafo, clic ba ricondotto a Gae- 
ta 1' UfGzialtì parlamentario, pane per Mola In Commissiono 
incaricalo di negoziar la resa della Piacili, ni" "■. >''. 

1 alatilo il fuoco continua. I.e batterio dell'attacco covrono 
le opere di forti Ile azione e la cittù d'una pioggia continuata di 
proiettili pièni 1 e vuoti d'ogni specie; c la nostre batterìe, tul- 
locliè oppreasc dal fuoco nemico, rispondono olle offese con 
ijuolla vigoria, clic la difficoltà di riprovvedersi di munizioni, 
e le sclicgge dei proiettili vuoti e delle pietre, clic in ogni ver- 
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so;,|e -percorrono, permettono. La batteria Jol calle Atratina 
Hai) principiilmcnle contro il bastione S. Giacomo per aprir la 
broccia nella sua fascia desina, e sebbene In distanza sia di 
85.0 inclrìy pure la penetrai ione ilei proiettili allungali da 30 e! 
talty ijhft. U) rivestimento do! bastione in qualche luogo condii - 
c,ja„a «oliar*. Sembra., neri clic l'inimico (il quale perle pinn- 

.lppografirJ?e »v«ic da. Napoli, c pei ragguagli fornitigli da. 
egioco, .jdic, avcsiio anliea cognizione di fintila e die non'.sonO; 
effl noi,; É perfellafpanlc'Ji giorno dalle, condizioni tpe dulia di-, 
sppsizione .intenta della Piazza ) ignori che il debole muro di 
rìvoilinlcniq ,non : serve (e Tion o rieiiprire le asperità Ideila rod 
ria, onilp il buglioni: è formalo, e che perciò la broccia nno 
pw'l (iprirvisi, .p die almeno non prfj "forvisi una breccia pra- 
ticabile. Le artiglierie del bastione .S. (Jineojtiu, in grapparle 
ridono, in: isialo di' iwp |*eler trarre, obbligano a smettere il 
p«R,sieiiQ; di controbatterà da quell'opera le artiglierie nemiche. 
L» batteria di Casa Alban» dal suo canto iconccnira ì suoi 
fuuehi principalmente contro il fianco sinistro dei basi ioni S; An- 
tonio ed Annunziata, e li danneggia grandemente; purmindi- 
taeno.-da queste opere non si risia dal rispondere allo olTcsc , 
e molli nostri proiettili colpiscono ipiclla batteria, i '-. ■" ■■ 

Dops.jl mezzodì un UfOziale parla me n la rio si trasferisce 
a Mola per far Irasmoltere al Comandante del piroscafo Fran- 
cese la Mouettc merci il telegrafo l'invilo di trasferirsi da 
Napoli a, Gaeta per imbarcare S. M. il Re e 3» Reato Fa- 
■i^nCoUlWi Hi ■: ■ ■; «-.-: 

,i Verso le 3 pm. il magazzino da munizioni della batterio 
Trans! litania ed il contiguo laboratorio, situali sotto il terra- 
piwio della batteria, saltano in aria, distruggendo completarne li- 
te; quell'opera e lancjando in mare orsi e pesti uomini ediar- 
ligherte:,ia violenza della esplosione scuoto tutta la Piazza, una 
colonna di nero e denso fumo s' innalaa a grandissima altezza 
nell'uri.!, « su quasi tutto le opere del Fronte di iena cado 

1 I') Vnli V IlonninT". i :•;!■!. ! 'I- ■' .. : 
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una lilla pioggia - dì ' pietra.- Il -fuoco nemico ial solito' HrollW 
di prefrreoza contro il lungo d* II» «oppio, vietando c'osi ' d? 
accorrere a salvare (plslciuioi ci» sia ' riritaslo ferito o : il iieV Vì- 
vente dopo il disastro; pur tuttavia coraggiosi Uffiziali c ìol- 
dali di Artiglieria esponendo con lodevole abnegazione la loro 
vita, riescono dopo molle fatiche c pericoli a raccogliere ,, irn' 
Artigliere lanciato nella esplosione sopri Otta pània diroccia 
sporgerne sol mare; ma ogni altra ricerca torna infruttuosa. Le 
batterio del Frotte di terra non intimidite dalla sofferta sven- 
terà, nò dall'opprimente iuoco degli Avversar?, continuano' a- 
nimosamenio lo sparo «ino alle 6. 15, quando cioè cessato il 
fuoco nemico e fatto nolo, per la partcnzrf datola 'd' od 'pi- 
roscafo con bandiera parlamentaria, che i patti della eà paiolo z io- 
ne sono fermati, il Governatore comanda che si ponga fino altri 

Nottb - Giunto a Gaeta il piroscafo Sardo ne 1 distende il 
Tenente Colonnello dalli Tranci, il quale - trasmette al &ÓYcr-> 
naturo la Capitolazione stabilita col Generale Piemontése;' il" GoJ 
vernatore la ratifica, ed il Tenente Colonnello riparte per' Molo 
affine di eseguire lo scambio delle ratifiche. ''•'•••:-> 
'■ Ecco ir lesto delta capitola itone; " •- ''ì" l! ''■ 

Capito! aiiòìie Pcs u Resa df,lla Piazza ih Casta . 
stipulala fra il Comandatile Generale delle Truppe di Sua 
Maestà Sarda ed il Governatori! della Fortezza, rispettivamen- 
te rappresentali dai sottoscritti, e datala dalla Villa dì C«posc|e, 
in Castellane di Gaeta li 13 Febbraio, 1861 .,. ' ."",|„.i!\ ■■! 

Arl."l."I.a Piazza di Gaeta, il suo a ima meo lo compiuto, 
bandiere, armi, magazzini a polvere, vestì" rio, viveri, equipaggi, 
cavalli di truppa, navi, imbarcazioni, ed in generale lutti gli' 
oggeiii di spettanza del Governo, sicno militari ebe «I vili, sa- 
ranno consegnati alla uscita della guarnigione alle truppe di S. ; 
M. Vittorio Emmanucle. 

Art." 2.'>'I>omallma alle ore 7 saranno consegnate alle Irup- 
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(* *)iddekle Ir porle e k (Nilumn^lilla ulti» dal laty di Irrra; 
oun cbe le vfrre di (oniiUi aiiou* aumenti a queste p»rte, cioc 
dalla (1 iliadi JJ a Rum alla Latteria. Traiisdt wiiaj . I inoli ro torre 
è Orlante, i 

Ari." 3." Timu la ^uurni>(ioiit dilla Riattai comprisi gli 
impiegali militari ivi riarliiuti, «wirnmio coi: gli onori di Rucrro. 

Ari." 4-° Le Irupnp componimi lo guarnigione usciranno 
con le bandiere, orni, o basagli. Queste 'le-pu ftvrr eeso gli 
onori militari, deporranno le armi o le bandiere soli' ino.*; ad 
r-cj rniiiic degli l nitidi i elio enfisi* te-ranno Ir loro trini, i loro 
cavalli Lordali c tulio chi ibi loro appartiene, c sono (acuitali 
aliresi a rilenrre presso di loro i trabanti riapeltiii. 

Art,°5- 0 Usciranno prr pruno le (ruppe straniere, le al- 
ice io frguilo, secondo d loro ordine di ballala con la sini- 
stra io leale. 

A ri." G. a I.' uscita della ^uaniignuie dalla Piatta ti farà 
per la purta di Urrà, a cominciate u... 15 «orrunic alle oro 8 
del mattino, in mealo da .swr i.rmiijaia alle 4 pomeiudiane. ■ 

. ArL° 7." Gli i. .. i ■ t (etili, noli, rd il personale Dam- 
iano degli ospedali rimarranno nella Piatte; iuuì gli altri usi- 
li lari ed impiegali, clic rimanessero nella l'iatta sema iDoinn 
leggiiiinio, c senza apposita auloritintionc, dopo l'ora slnbilila 
nel!' arlicolu precedente, ftirauuu collidergli enoie diserlnn di 
guerra. ' ' 

la cilladella di Medina e la (orletiO ili Oivililla del Tronto, 
Ari.» 9 " Dopo la tesa di quelle duo (nrlfUoa lu.lruppu 
eompoiipnli la guariiiginnc . saranno rese alla liberta. Tuttavia 
i militali stranieri non pulrairno sulTi rinnrsi nel Kcpno, e sa- 
ranno iritSjiorlali mi rispettiti paesi- Assuinccanuu irndlre I' ob- 
bligo, di non servirò per uo anno contro il Ooiernu, a partire 
dalla data della presente rapilolatione. 

Ari "IO." A tutu gli laziali ed impiegali militari nezio- 
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noli capitolanti sono accordili (toc im-si iti jingn, ro usi itero li in 
tempo ili pace. '■ ' [.. ' t . l ... • .'. -r 

Qiicsli stessi llflìliali avranno due mesi di tempo, a par- 
tirò dalla data in cui furano messi in lì berla , o prima sa lo 
vogliono, per dichiarare su intendono prender servizio ncll'cscr- 
cilo nazionale o essere ritirali, oppure rimanere sciolti da ogni 
servizio militare. A quelli clic intendono, servire nel!' esercito 
nazionale o essere ritirati, saranno, come agli altri 'Uffizioli del 
gin esercito Napolitano, applicale le norme del B. Decreto dato 
in Napoli il 28 Novembre 1860. 

Art." 11." CI' individui di truppa ossia di bassa forza , 
dopo terminala la prigionia di guerra, otterranno il loro con- 
gedo assoluto se hanno compilila la loro ferma ossia il loro 
impegno. A lucili che non 1' avessero compiuto sarà concesso 
un congedo ili due mesi, dopo il qual termine potranno essere 
richiamali sotto te armi. A lotti indistintamente dopo la pri- 
gionia saranno dati due mesi dì paga , ossia di pane e presi, 
per ripairiarc. 1 • ■ 1 

Art. 0 12." I sottufficiali e caporali nazionali, che volessero 
continuare a servire ni'll' e se rato nazionale , saranno accettali 
coi loro gradi, purché abbiano le idoneità richiesto. 

Ari.» 13." È accordalo agli uffiziali, solluuìziali e soldati 
esteri provieni™ Li diluii niili'hi cirnjuc Corpi Svizzeri quanto 
hanno drillo per le antiche spillila/ioni i: decreti posteriori, 
fino al 7 Settembre 1860. 

Agli Uffiziali, solili IThtiali e soldati esleri che hanno preso 
servizio dopo Agosto 1859 nei nuovi Corpi, c che non face- 
vano parte dei vecchi, è concesso quanto i decreti di forma- 
zione, sempre anteriori al 7 Settembre 1860, loro accordano. 

Ari." 14.° Tulli i vecchi, gli storpi o mutilali militari, 
qualunque essi sieno, senza tener conio delle nazionalità, sa- 
ranno accolli liei deposili degl' invalidi militari, qualora non 
preferissero ritirarsi in famìglia col sussidio quotidiano a norma 
dei regolamenti del già Ilegno delle Due Sicilie. 
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Art." 15." A (uni grilli ih e su li civili, si Napolitani clic Si- 
ciliani raceliinsi in Gaeta, ni ap |>a itene n li ai rumi amministra- 
tivo e giudiziario, è confermalo il drillo al ritiro che potreb- 
bero reclamare, corrisponde 1110 al grado clic aveano ai 7 Set- 
tembre 1860. 

Ari.» 16." Saranno provvedine di meni di trasporlo tulle 
le famiglie dei militari csistcn ti in Gaeta, che volessero uscire 
dalla Piana. ..... 

Ari." 17.° Saranno conservale agli liOiiiali ritirali, clic so- 
no nella Piazza, le rispettive pensioni, qualora gicno conformi 

Ari." 18." Alle vedove ed agli orfani dei militari di Gaeta 
saranno conservale le pensioni che in allo Lcngooo, c ricono- 
sciuto il drillo per domandare tali pensioni pel Irallo avvenire 
ai termini di legge.,-.. . !,,.. •■■ 
., Art," 1.9." Tutti gli abitanti di Gaeia non saranno mole- 
stali, nelle persone c proprietà per Io opinioni passale. 

Art- 0 20." Lo famiglie dei militari di Gaeta, e elio tro- 
vatisi uella Piazza, sono pos|c sotto la prolezione dell'esercito 
del He Vittorio Emmanuele. 

Art." 21." Ai militari naziiinali di Gaeta, che per motivi 
di alla convenienza uscissero dallo Stalo, saranno pure appli- 
cate le disposizioni conicmito negli articoli precedenti. 

Art." 22." Resta convenuto clic ilopn la firma detta pre- 
sente capitolazione non si deve restare nella Piazza nessuna 
mina .carica; ove se ne trovassero, la prescnle capitolazione 
sarebbe nulla, e la guarnigione come rc6a a discrezione. Ugna- 
le conseguenza arrenilo luogo, ove si trovassero ;le armi, di- 
strutte, a. bella poiin, non clic le munizioni; salvo c)ic T Auto- 
rità della Piazza consegnasse i colpevoli, i quali saranno im- 
mediata man le fucilali. , 

. Arti? 23." Sarà nominala d'audio le parli una Commissio- 
ne composta: ; , 
ri' un Uffiziale di Artiglieria 




17 Otturali lillà Rial Manno 
firmalo - RoBEUti. f »>q* v i. 
-, ', II Ctnrrnlt Capo di Sdito magliari 

Vino, ritintalo c apptortlo Firmali! '- Pniiiciico 'Artobeiìi 

/i Grwralt d'Jrnalri i I I, "', 

l'.Jruandnnlr /e frappi all'oidio Visio, ratificalo P approvai" 

firmalo - Guidisi ' Il riunii. ffnunh 

t'omandonlt (a Ciana di Calla 
■,j,|ì Firmalo - Feucuco Mi lofi 

Per compierei pulii fissali negli Ar(,y.3.° e 22." della ca- 
pitolazione il Governatore chiede agli Uffizioli .de) Genio una 
diebi arai ione scrina di non essere caribo niun Tornello da mi- 
na, <; Ja ordine a S. E. il Tancole Generalo de .IliedmaUw. 
Comandante, supcriora del Frpw.di (or™..di> ìl . W mbcrjrq 
iimuaqlinonLi lotte lo. opere dì quel Fronte dai lem teosofi, 
affinchè le truppe Piemontesi possano .occuparle domaci hwukIo 
entreranno nella Pinna. 1 nostri saldati sono parie ricoverati 
cnlro le casamatte del .Fronte, di, mare,, e parte messi a sarc-x 

narc ■«>■#). vie della. «Uà.,. |, , ,i ,.,',■>■»< ; ! - >«- .Li«>l <m 

Al eominciar della nolle, toswu» lo spai»,; alquante , dance 
della Rcal Marina sotto gli .ordinile! :;G«pjliinD dì, Vascello 
Griscuolq fanno le più accurate, rie tre ha: .nei mare Milo lUvdiilrtilla 
bolloria, Jrni|s%ftii<I, ove errasi uditi gemitìi mn non rinvcnBok 
nO l .nù.iflssc : ri *Ì¥-i,inÒ,,cada.vari>,,-j i ; --Jtl.-x-ii p/lii,.; 

;. r! S..Mt il Re qomaodn che agli UlBaiali iu conio dei loro 
averii sii distribuiscano le "liimo somme,, di, danaro ; rimasto in 
cassa nella proporzione seguente: 
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Ad ogni Tenente Generale! < Due. . 100 » in > n • 

• Harcsuifillu di campo a 90 
, ■■^.■Brijriiere-ii.:,;.,:-. d. -.in: -al «■ 80 

• Colonnello . ». 70 
Tenente Colonnello : . 60. 

• Maggiore in 50 

• Capitano <• 40 

• li filiale Subalterno » 30 

Ha comandato altresì In M. S. che gli assegni e le pen- 
ili sieno pagati a olii vi ha diritto, come le vedove, gli 

Coi. ri — a palla. piena 325 



I due Ufficiali morti sono i 2J Tenenti Giordano e Pan- 
nuli di Artiglieria, entrambi per lo scoppio del laboratorio e 
del magammo da munizioni della batteria Transito oh io; gli 
Uffizioli feriti sonò: il Capitano .li Artiglieria de Paolis, leg- 
germente, ed il 2." Tenente dell'Arme stessa Lnnaa ( Ferdi- 
nando.), a coruna scheggia di granala Ita portalo via ori pie- 
de. Fra i soldati morii 39 son rimasti vittime dello scoppio, 
e fra osai dne Guardie di Artiglieria. Inoltre son moni quat- 
tro borghesi e la famiglia dì uno dei Guardie, ricoverata in 
un locale sottoposto alla distrutta batteria. 
■Colpiti dal tifo 38, -morti -4. : - ' 

D*m«i - In quest'ultimo giorno della difesa i diurni sofferti 
dalle opere della Piana sono siali gravissimi: i parapetti di 
molle opere demoliti; ì terrapieni e le comunicazioni imprati- 
cabili pei fossi e le macerie, i proiettiti nemici penetrano nelle 
casamatte d'alloggiamento del Nuovo' ridotto a porta di terra 



o.poi,Jojr(i..rifllfialli In renijoqo inatylabiliji il magazzino ila mu- 
nizioni dello carlino Addolorala è sialo gravemente colpito il» 
vari proieliili; e finalmente il muro di scarpa, elio riveste In 

dei proiettili lanciali conicelo dalla ball e ri il blindala del colle 
Alratinu, i quali vi hau sognato solchi alquanto profondi, .e 
tali da far desumere che se il fuoco fosse duralo ancora .qual- 
che olirò tempo quel muro sarebbe crollalo, senza tuttavia 
produrre, breccia praticabile per le. ragioni dette, innanzi; pur 
nondimeno per le pietre cadute da i[uei soldi! nella falsabraca 
S. Andrea, resta quasi intercettala la comunicazione fra ques l'o- 
pera ed il Nuovo ridono a jiorladi terra. . , .\ , 

Sia ì danni più gravi son quelli cagionali dalia esplosio- 
ne del magazzino da munizioni della batteria TritndLvimia e 
del conligun laboratorio, i quali conlciicvann intorno.» duecen- 
to cantala di polvere (18000 kil.ogrammi circa) c molti fuochi 
artificiati ,e proiettili fianchi. Fin dal malti no le baitene n cini- 
che del colie Lombouc e di 'forre Viola traevano contro la 
batteria Transifaanìa, il cui muro di scarpa mostravo : lc p«t- 
fnnde tracce dei colpi. La cagiono dello scoppio è ignota, e 
non potrebbesi assegnare con ccrlezia; ma non è forse impro- 
babile clic i proiettili dei cannoni rigati avversi dopo lungo sparo 
sieno pervenuti a forare II muro, e scoppiando nell'interna del- 
le casematte abbiano accese le polveri; o che una qualche 
bomba eadula innanzi alla porla del magazzino, nel momento 
in cui per appfovvisionar Ini batteria essa era aperta , abbia 
nello scoppiare appiccalo 11 (uoeo; alle munizioni. Quale che sia 
stala la cagione dello scoppio ., egli è cerio die gli effetti ne 
Sfinii stali disastrosissimi , perciocché la batteria Trtmailvania 
È siala compie la me n le distrutta fino al pavimento delle easo-i 
malie,,,!! quale è stabilito sulla roccia, formandosi. una breccia 
assolutamente impraticabile, a grande altezza sul mare profon- 
dissime-. La ballcria Malpasso, siluata dietro n. quella rransif- 
l'Oiii&ve separala da essa da una gronde traversa di viva roo- 
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da',' non 'ba patito iillro riarmo, fuorché d'esser coverta dì 1 pie- 
Vari cannoni delle opere rie! Fronte di terra e di qual- 
cuna [li quelle del Fronte di mare sono stali messi fuori sialo 
di far fuoco , o percliè smaniati , o perché gravemente dan- 
neggiati gli affusti e !c spianale. Tulio le artiglierìe della Lal- 
leriu 7Vnu.u(ininifl sono siale gittate nel mare o sepolte sol lo le 
mneerie, ad eccezione di nn mortaio di ferro rinvenuto pochi passi 
lungi dall' estremo destro della baiierin, e di un sotiatfusin da 
piazza-costa lancialo circa trenta metri lontano sol cammino 
di ronda, clic dalla batteria Trinità conduco all'estremo sini- 
stro del Fronte di terra. 

Lavori DELi-'AiTinLiElirs • Si traspnrlano in altra casamatta 
le munizioni della cortina Addolorata , non reputandosi sicuro 
il magazzino nel quale erano riposte. 

J.Avonr del Gesjo - Si chiudono con muratura i Tani di 
luce della casamatta scella per novello magazzino da munizio- 
ni della cortina Addolorata. Si rislaura la blinda messa in- 
nanzi alla porla del magazzino da munizioni del bastione An- 
nunziata, grand emonio danneggiala dai colpi nemici.' " 

■ ■ '•■ '■ 44 Febbraio* ì ■ - ■■> . 

tìioaao - Si fa nolo alla guarnigione il seguente Online 
di S. M. il Re! : 

Gaau U Fcbfariio 1861 
Generali, Uffiziali e Soldati dell'Armala di Gaeta, 
La fortuna della guerra ci separa. Dopo cinque mesi nei 
quali abbiamo comliBllUln insieme per la indipendenza della 
Patria, dividendo gli slessi pericoli , soffrendo lo stesse priva- 
zioni , è giunto per me il momento di mettere un termine ai 
vostri eroici sacrifizi. 

Era divenuta impossibile la resistenza, e se il mio deside- 
rio di soldato oro di difendere con voi l'ultimo baluardo della 
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Munarchiu, lino a cadere sotto ie mura crollanti di Gaeta, il 
mio. dovere , di Ile, il mio amore di Padre, mi comandano pg- 
gi di risparmiare un sangue generoso , la cui effusione nelle 
circostante attuali non sarebbe clie I' ultima manifestazione di 

Por voi, mici fidi compagni d'arme, per pensare al vo- 
stro avvenire, per la considerai; io ni elle meritano la* vostra le- 
;ilLà , la vostra cosi ama , U vostra bravura, per voi- rìnmiaio; 
all'ani biaiorte militare di .respingere gli ultimi assalti, dì un ne-: 
mino, :cbe uon avrebbe presa la Piazza, difesi da tali soldati, 
seoza seminar di morti il suo cammino. '•' ■■ ,'■■■■'.<■■ 

Militi deli' Armala di Gaeta, da dieci mesi combattete co» 
impareggiabile coraggio. Il tradimento interno, l'attacca delle 
baiule rividiiiionarie di stranieri, I' aggressione d' una Potenza 
die : si diceva amica, niente ha potuto domare la Votini bra- 
vura, 'stancare la vostra costanza. In mozzo alle sofferenze di 
ogni genere, traversando ì enmpi di ballagli!, affrontando il tra- 
dimento , più terribile ebe il ferro ed il piombo , siete venuti 
a Capua e Gacin , segnando il vostro eroismo sulle rive del 
Volturno , sulle sponde del (Wigliano , sfidando per tre mesi 
dentro a questo mura gli sforai d' un nemico, che disponeva di 
tulle le risorse d' Italia. 

. Grazio a voi è salvo I' onore dell' Armala delle due Sici- 
lie; grazie a voi può alzar la lesta con orgoglio il vostro So- 
vrano; e sulla terra di esilio, in che espellerà la giustizia del 
Cielo, la memoria dell'eroica lealtà dei suoi Soldati, sari la 

più dolce consolazione dulie sue sventuro. . f 

; Una medaglia speciale vi sarà 1 distribuita per ricordare 
I' assedio ; e quando ritorneranno i miei cari snidali net seno 
dalle loro famiglie , tulli gli uomini di onora chineranno la te- 
si» al Ioni passo, o le madri mostreranno come esempio ai fi- 
gli; i bravi difensori di Gaeta. 

. ..Genewdi, Uffiziali e Soldati, vi ringrazio tulli: a lutti sirin- 
go la mano con effusione di affetlo e rkomweenia. Non vi d. 
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co addio, ma n rivederci, f.oiiservalmni inlnlln la vostra lealtà, 
come vi conserverà eternamente la stia gratitudine e le sna 
affezione i! vostro Re 

FRANCESCO 

■ Alle 1 ani. il Soltogovornoioro d'ordine del Governatore 
introduce iiella Piana per la pniorna dell» finn sorlila una 
Brigata 1'iemomcsn comandala dal Maggior Generate de Regia, 
la quale occupa lolle lo opera esterne , [a oinln principale al 
Fronte di' terra e la lorre d' Orlando; « gli Ulllziali dei l' Ar- 
tiglieria e del Genio Napolitani donna a (piriti Piemontesi la 
consegna rielle opero di quel Fronte, delle artiglierie di cui so- 
no armate, e delle munizioni. '■ ■- ■' ' 

. Alla stesa' ora le Loro Maestà il Re Francesco fi e la 
Regina Maria Sofia , le Loro Aliene Reali il Conle di Tram" 
ed il Conle di Ceserla, le pcraonb del Loro seguilo , cd il Cor- 
po diplomatico accreditalo presso la M. S. s'imbarcano sulla 
corvetta » vaporo Francese La Manette , traversando la di- 
sianza , che separa In loro casamatta ( Batteria Ferdinando ) 
dalla porta di mare, in mezzo ad un cordone formalo dai di- 
dando fitta il lìc rendono gli onori militari alla Rea! Fnnii- 
glia. Giunta l'Augusta comitiva a bórdo, la Manette parie di- 
rigendosi a Terracina e poi a Civitavecchia; e la balleria S. 
Afona elevando la bandiera Napolilana saluta con ventun col- 
po di- cannone quei valorosi Principi, elio dopo avere strali ua- 
mentc pugnalo per 1' autonomia del Reame delle Due Sicilie , 
per la difesa del proprio Drillo, e per l'onoro del nome e del- 
le Armi .Napolitani , vanno ad attendere sulla lorra dell'esilio 
l'or» dell» Giustizia di Dio. Quando la Mouette giralo dietro 
le batterio Guastaferri sparisce dalla vista delta batteria S. 
Maria, si abbassa il Napolitano vessillo, e tulli quanti soiio di- 
fensori di -Gaeta sentono nell'animo, che negli Ultimi Ire me- 
si esso ha gloriosamente sventolalo sulle mura di quella Rocca. 
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Ili Famulo 

Alle 8 ani. una Brigala Piemontese comandata dal Mag- 
gior Generale Casanova è schierata sull' istmo di Monlesccco , 
e poco dipoi vi giungono S. A. R. il Prìncipe di Carignano, 
Luogolcncnle di S. M. il Re di Sardegna nei Regno di Na- 
poli , e S. E. il Generale d' Armala Cialdini , Comandante il 
Corpo d'esercito clic ha assediato Gacla, seguili dai loro Sialo 
maggiore. Contemporaneamente escono dalla Piazza i Generali 
Napolitani e gli UlTiziali dello Sialo maggiore dell' Esercito , e 
degli Siati maggiori d'Artiglieria e del Genio, ai quali il Prin- 
cipe di Cnrignano ed il Generale Cialdini indirigono parole di 
meritalo encomio per la difesa di Gaela ; indi i Corpi della 
guarnigione sfilano success iva mente innanzi ai Piemontesi, e do- 
po aver depositale armi e bandiere vengono imbarcali sulle na- 
vi della Marina Sarda, e trasportali nei luoghi ove dovranno 
esser tenuti prigioni. I Generali, dopo essere stali lasciali lut- 
to il giorno sull' istmo, sono verso sera imbarcati sopra un pi- 
roscafo elle li trasporta a Napoli, ove son posi! in libertà prov- 
visoria sotto In guarentigia della loro parola d'onore. La nollc 
sopravvenuta fa sospendere l' imbarco dei vari Corpi, il quale 
vien rimandalo o domani ed ai giorni seguenti. Il Corpo di 
Stato maggiore, gli UlTiziali isolati, il Corpo Sanitario e l'Am- 
ministra lì vo restano prigioni in Gaeln ; e gli altri Corpi sono 
mandali sulle isole di Capri, Procida , Ischia, Ponza, e qual- 
cuno anche a Napoli. 

Una Commissione composta dal Colonnello Afan de Ri vera 
(Vincenzo), Direttore della 8- a Direzione d'Artiglieria ( Gaeta } , 
dal Maggiore Volpe del Genio o' dai Commissario di guerra 
Ordinatore Rocchi dà ai Piemontesi la consegua dello opere 



ilella l'Iaua, Jriili ediflti miliiari, JrUc nan, iM materiali; ili 
guerra, degli apiirowisiiinmiorili ili muoinoni fin Rurrra r ili 
telloiagiie , e di ogni ilirn oggeiio di fu ri inciso del Gover- 
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SI HO GonitKni , -i jir.Vfl J .1 l'.uiciilnr l-v.(li. da fui 
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luivn portafili SiV(3. nltre iiucb! : "" " 
-llll. li-pumi «1 all'i w 'Ii. c 
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§. 1- Amico 



Dalla n a ma ii me delle operazioni eseguile dai Piemontesi 
per espugnar la Piazza ili Gaeta chiaramente desutnosi, che essi 
anziché procedere per le vie ordinarie d' un assedio regolare 
abbinilo voluto invece ridurla alla resa per mezzo del bom- 
bardamento , ed in generale del Irarre i proictlili da scoppio 
nel modo dello curvi!» (''inori il Itouilmiihiueiitu è stalo con- 
sideralo come il mono efficace mezzo per espugnare le Piazze da 
guerra; ma il bombardamento di Gaeta è da riguardarsi in ben 
diversa guisa clic gli allri, perciocché in lulla la durala de! fuo- 
co i salvo pochissimi proictlili pieni , i Piemontesi ban sempre 
lancialo bombe e granale di grassa calibro; e non per piccolo 
e detcrminato tempo, ma per ben cinquantuno cffcllivo giorno. 
E qui non possiamo rislarci dal far notare clic la civiltà, on- 
de si onora il secolo XIX, nou dovrebbe consentire elio nello 
espugnare le Piaz/,c si adoperasse, il bombardomcnlo , ed in 
generale il lanciare i proiettili da scoppio col liro curvilineo , 
se non per molestare I' interno delle opere che compongono la 
cinta fortificala, ove sarebbe incfiìciicc il tiro dello rettilìneo; 
ma non mai per distruggere le «illà e le proprieià degli inno- 
centi e pacifici cilladini. 

L' invcalimcnto della Piazza dalla parte di Icrrn , comin- 
cialo il 4 Novembre 18IÌ0 si compiè il 12 del mese slesso, in 
cui il nostro Corpo d'esercito di operazioni accampalo still'isl- 
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mo ili Monlcsccco , abbandonate le posizioni il' avamposto sul 
colle Cappuccini e sul Lombonc, e cessalo ilal contrastare ni 
nemico 1' appressi m arsi, entrò in Gaeta. Tra il -l Novembre c 
il di della resa (13 Febbraio 1861) son passali centodue gior- 
ni. Al partir della squadro Francesi: (19 Gennaio 1861) eb- 
be e ITe II ti azione l' investimento completo delia Piazza per lerra 
c per mare. 

Dall'apertura del fuoco delle baitene dell'attacco (1.' Di- 
cembre 18G0) al terminare di esso ( 13 Febbraio 1861 ) son 
corsi se Ila iliaci no, ue giorni, in cinquantuno dei quali il nemico 
ha trailo effettivamente contro la Piazza. Lo sparo nemico, da 
prima debole, il giorno 8 Gennaio fu vivo, c dopo il 22 ilei 
mese stesso divenne formidabile, specialmente nei giorni di Feb- 
braio. 1 primi colpi delle arliglierie rigale non furono grande- 
mente esatti, ma in progresso di tempo acquistarono tale un» 
precisione, ila farei essere quasi sicuri di veder cadere, in ri- 
sposta ad ogni nostro colpo di morlaro , una granala nemica 
sulla spianala del morlaro o in prossimità di essa; c tra le va- 
rie artiglierie rigale si giudicarono da noi piò esalti i cannoni 
da 12 (16 Picm,), c più potenti quelli da 30 e dn 60 {40 
ed 80 Picm. ) , trasandando noi di mentovare il cannone In- 
glese fìlacknaii adoperato di rado e per breve sparo da una 
delle navi Sarde. Le spolette, ond'erano monili i proiettili no- 
mici, dapprincipio imperfette , divennero in appresso abbastanza 
esatte, in ispczial modo quelle a percussione. 

Ecco le batterie dalle quali il nemico lia trailo nei vari 
periodi dell' attacco. 




MOT m. -I mortai da li 



Usil a tinuuio il 13 



d»l 17 Dicembri il 11 

Febbraio 

dal 2fi]>icembre il 13 

Febbraio 
lo dal I.' il 7 Dicembri 



del a 



S inorimi da •J ci ila 12 
lZcsn. rig. daidedi 
s carni, rig. da 12 c da 



dal 25 Sanniti ili] 
Febbraio 

dal li Gessila al u 



Le quali ballarle ( escluse quelle del monlc Grillo , écV 
[' Accampamento, della Scansatola, della Fontano c del manie 
.S. Agaia, elio in vari lempi venner disarmalo) bau fallo fuo- 
co contro Gacla negli uliimi giorni dell' allacco con 16i boc- 



a fuoco, vale a diro: 
Cannoni rigali da 6, 12, 3 



75 



Ma/passo, Trabacco e Maria Teresa. In quella vece [i squa- 
dra non lia eseguito se noti allattili rari e brevi, falli i! più 



> Cada. 
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rivolle verso Irmi , si ha clic clip batterìe degli allaccili n 
si potevano opporr.- se non 170 buccliu ila fuoco all' incirc 

11 Cannoni lisci da 80, 60, 36, 24, 16 

12, 4, ed ol>. da 5- 6. 2 139 
Cannelli rigali ila 12 4 
» da 4 4 
Obice rigalo ila 8 1 
Mortai da 10 e ila 12 SS \ 

I," approvvisionamcnlo di queste bocche da fuoco, quai 
agli affusti, ai giuochi d'armi ed alle munizioni, tuttoché e. 
sidercvole, era ben lungi dall'csscr compitine dal trovarsi ni 



degli affusti; ed in 
meulo, il quale ri- 
o e conservalo. E 



che il Rcal Gov 



r micKlirrl issimi per eli ' 



— :m — 

ebbe fine il 13 Febbraio 1861 , giorno lidia resa , interrottu 
solamente nei giorni di tregua o in quelli, in eui per online su- 
pcriore non si potè trarre contro il nemico, cosicché il nostro 
spiro Ita durato set lauta cinque giorni «frenivi, nei quali sono 



stali tratti i seguenti colpi: 

o palla piena 8006 

a palla incendiaria S 

a granala 23846 

a bomba 3367 

a raetraglin 23 



35250 

La difesa di Gaeta è slata energica quanto lo bau con- 
sentilo le particolari disposizioni degli allaccili e la superiorità 
ilei meni, ondo luin pollilo disporre i Piemontesi , sui nostri. 
Egli c vero che noi battevamo gii allaccili di Icrra con 170 
bocche da fuoco, ina è pur vero che ai 75 cannoni rigali dei 
imslri immilli, la inn^iur parte ili pnissn .-iiliiiro, non poteva- 
mo contrapporre se non soli nove cannoni rigati (quattro da 12, 
quattro da ì, ed un obice da 8 pollici), dovuti pressoché tulli 
alla infaticabile operosità de! Colonnello Afa de Rivera (Vin- 
cenzo) , Direttore della 8.= Direzione di Artiglieria ( Caci* I, e 
1' uso di queste poche artiglierie rigale dovè di necessità esser 
moderalo, per la grande difficoltà di rifornirle di proicllili. Se 
si aggiunge a qucsle considerazioni 1' altra dell'esser situale le 
batterie nemiche sovente a grandissima distanza dalla Piazza, c 
quasi sempre sulle eresie dei monti (per la qual eosa i nostri 
colpi clic non erano esaltamento tangenti a quelle cime doveano 
necessariamente andar perduti o contro il monte innanzi allo 
batterico nella vallala dietro di esse), si vedrà perchè noi) sia 
stata efficacemente ritardala la imstrirzin li-Ile opere dell' at- 
tacco; oltreché conveniva risparmiar da prini-ipiu le munizioni, 
per non averne a pulir difcllo quando il nemico si fosse più 
avvicinalo, nella ipotesi che avesse voluto procedere con le or- 
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dinario norme d' un assedio regolare. E non possiamo lacere 
die alla poca efficacia dei nostri spari !ia contribuito non so- 
lamente In lunlatiunza e Iei situazione delle Latterie nemiche, 
ma pure lo stalo di alterazione della polvere mentovala innan- 
zi, la breve gittata delle nostre artiglierie ad anima lìscia, ed 
il non esser più quelle di bronzo in perfetto stalo di servizio, 
sia per il lungo spuro fililo nella diresa da noi narrala, sia per 
aver eoe lanuti prcccdentcmcnlc due assedi, che furon quelli del 
1806 e 1815 , sia inQnc per essera pressoché tulle di antica 
(nliliricii/iniie 

La disposizione speciale della Piazza di Cacla e del ter- 
reno che le sia innanzi ha dato pel passalo alla difesa una gran- 
de superiorità sull'attacco, perciocché il fronte di terra aven- 
do una estensione quasi doppia dell'istmo di Monlesecco, si po- 
tevano far convergere i fuochi dei rampa» sui lavori deli' as- 
sediale, che necessaria meni e doveano svilupparsi sullo slrelto 
spazio dell'istmo, invertendo cosi le condizioni reciproche degli 
assedianli c degli asM-tliati delle altre Piazze da guerra. Ma la sosti- 
tuzione dei cannoni rigali a quelli ad anima liscia ha ora permesso ai 
Piemontesi di stabilir le loro offese mollo più lungi, vale a dire in si- 
lo d'onde potessero se non inviluppar la Piazza, almeno dimi- 
nuire in gran parte uno dei principili clementi della sua forza. 
Ed è da osservare eziandio, che il rilievo e la spessezza dei 
parapetti, sufficienti contro i proiettili sferici, non lo erano del 
pari contro quelli allungali, dallo molla curva traiettoria e dalla 
profonda penetrazione, 

È necessari a ni cu le mancalo inoltre alla difesa di Cacla il 
polente ausilio delle sorlile. Falle, seguendo le prescrizioni dei- 
pari, esse richiedimi! coinè principale elemento della buona lo- 
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ro rilucila il poter «innari' i-npiihineote , ili sorpresa e senza 
ostacoli ridia Iriticen e ilìsl rii^nn'i>(! i lavori. Quelle conili/ioni 
li ari mancato del luti" inaila difesa ili Cairla, poiché facendo le 
sonile non si nvreblie [miiiiu i v^i-jìh-,: |>i . I ;i nir.-nl <> e ili sorpre- 

offesc nemiche , quelle del rollìi C.upiiurvivì ( falla astrazio- 
ne dello ballcric ilei folle Alrniinn o di (.'«su Albano costrui- 
te negli ultimi dì , e smascherale in onel della resa), e si sa- 
rebbe incontralo t'ostacolo del fuoco tifile batterie del eolie '/br- 
inilo dominanti tulio il tragitto , c quello elio avrebbero oppo- 
sto le Truppe di avamposto messe innanzi alle opero nemiche, 
e celate dai movimenti del terreno e dalle nnmerow mura di 
giardini lasciate non mollo pror villani onte elevare nel tempo 
passato (*!, lo quali non si è pollilo distruggere se non in pie- 
cola parte durame la difesa, l'ore malgrado latito, condizioni con- 
trarie due operazioni del genere delle sortile sono siale esegui- 
te con soddisfaceolo sueeesso dai difensori di dacia , e sono : 
la ricognizione dei 29 Novembre e la demolizione delle prime 

case del borgo nella notte dei i Dicembre. 

In luna la durala della difesa lo spirilo miiilarc della 
guarnigione è slato coni i ne mie voi iss imo. Non la scarsezza della 

incula, non gl'incessanti e sempre eroseci] li disagi, non i fati- 
cosi lavori, ooo le malattie e snpratlnlle quella gravissima del 
tifo, non le perdile ed i pericoli quotidiani , ne limino abbat- 
tuta un ;ol momento l'energia. I,' Artiglieria, i Cannonieri di 
Marina e gli ausiliari di Fanteria ( Cacciatori di Linea ) nel 
servigio delle liallcric, il ('lenii) nella esecuzione ,lci lavori, la 
Fanteria nulla guardia della strada coperta e delle opere dell» 
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minose continue pruove di zelo, valore, abnegazione; Imitando 
i loro intelligenti e bravi Ufliziali, i soldati hanno esaltamento a - 
ilcmpiiilo ni loro obbligai , e la disciplina e la confidenza nei 
Copi, alquanto scosse da sei mesi d' incessanti falichc e non 
meritali rovesci [ pure in Ira in mezza li dn gloriosi e' favorevoli 
Talli ti 'arme), anziché scemare, si sono andate di grado in gra- 
do raffermando. La guarnitone è slam sempre sostenuta dal 
pensiero di adempiere ad un sacro dovere o manleiioi' lo fedo 
giurala , ed è stala incitala a lieti faro dall' esempio che loro 
han porto lo Loro Maestà il Re Francesco II o la Regino Mit- 
rili Sofia, e le Loro Altezze Reali il Conte di Treni ed il Conto 
di Caserta , che han diviso costantemente coi difensori della 
Piazza pericoli, privazioni, disagi. 

I danni predoni dallo sparo nemico ullu pacifico città so- 
no enormi, c può dirsi non v'abbia edilizio, die non sia slato 
più o mcn gravemente donneggialo; le parli più vicino al Frot- 
te di terra son minsi affano demolile, ed è pericoloso percor- 
rerne le vie per lo stato degli edilìzi, che alla più piccolo scos- 
sa minacciano di erollare. Le esplosioni dei 4 e 5 Febbraio 
han poi interamente distrulla crucila parie della città che ere 
presso lo porta di terra della cinta principale. .-iti 

I danni cagionali dal liro diretto dello batterie dell'attac- 
co allo opere della Piozza non sono grandi , e rìdueonsi spe- 
cialmente a demolizioni di parapetti e ad mutilila mcn tei di blin- 
de e di magazzini ila munizioni. Lo seoppio però ilei proiet- 
tili vuoti nelle batterie è stalo estremamente dannoso agli Ar- 
tiglieri ed ho in parto danneggiale le artiglierie. Pochi cannoni 
sono alali smontali dai colpi nemici, sia perchè sul Fronte di 
terra la Piazza presenta pochi e brevi spazi esposti all'infilala 
delle baitene dell' allocco, sia perchè con le mollo curve tra- 
iettorie dei proiettili allungali dei connoni rigali non può otte- 
nersi un Uro a rimbalzo , ohe sia quanto quello dei proiettili 
sferici dei cannoni lìsci efficace per ismonlare le artiglierie. Lo 
sporo della squadra non ha dal suo canto cagionato verun dan- 
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no: le Gallerie del Fronte di mare, conlro lo quali il più delle 
volle venne diretio, son là intatte a provarlo. 

La breccia le ala la al bastione S. Giacomo , mercè una 
ballcria blindala di sei cannoni rigali da 30 slaliilila sul colle 
Atratina ad 850 moiri dalla cima, non sì è effettuata , forse 
per la hreve durala del tiro in breccia, apcrlo solamente nel- 
l'ullimo giorno dell'alta eco. Essa però sarebbe siala di niun effe!- 
io, poiché il masso ili quel bastione è di viva roccia, i) rilievo 
di esso sulla falsabraea S. Andrea ebe gli è innanzi è altissi- 
mo , e la caduta del sottile rivestimento ili muratura clic lo 
ricopre non avrebbe avuto a Irar seco le lerre, ebe si richie- 
dono perchè una breccia divenga praticabile. Ed ammessa an- 
che l'ipotesi che la breccia a S. Giacomo fosse stala possibile, 
sarebbe sialo mestieri completare I' opera tallendo in breccia 
anche la falsabraea, senza di che I' assalto non avrebbe potuto 
effettuarsi. 

Ci si permeila ora eli chiedere agli Artiglieri: è conveniente 
d' aprir la breccia, dalla disianza di 850 moiri? Se per aprir 
la breccia vogliasi intendere il rovesciare una parte qualsiasi 
della cinta fortificala senza Icoer eoolo nò del tempo , ne del 
numero dei colpi, ne della loro aggiustatezza, noi crediamo che 
non era necessario attendere i cannoni rigali ed i proiettili al- 
lungati per adottar questa novella pratica di guerra; impercioc- 
ebè anche i cannoni lisci a distanza mollo maggiore di quella 
adottata pel lira in breccia ordinario , hanno potere di roAe- 
sciare le mora. Ma se per converso vogliasi intendere per aprir 
la breccia il rovesciare una parie della cinta col minor nume- 
ro possibile di colpi , direni in guisa da produrre il massimo 
effetto nel minor tempo possibile , dovrà la distanza di 850 
metri reputarsi non conveniente. La facoltà visiva dell'Artigliere, 
come di ogni uomo , ha un limile , olire il quale non è pos- 
sibile dirizzar con sicurezza i colpi entro quei rettangoli che 
a colpi di cannone si tracciano sulle mura da abbattere; e nni 
siam di credere clic alia distaaza di 850 metri quel limile dcl- 
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la fato Uà visiva sia siala di mollo passalo. Ma non è solamen- 
te por ben dirizzare i colpi che le batterie di breccia si sta- 
biliscono o breve tratto dalie mura ; egli È nuche perche sia 
torlo io spazio da percorrersi dalie colonne d'assalto, affinché 
esso lo valichino . diremmo quasi, di salto. Volendo dunque 
ammettere che dalla distanza di 850 moiri si (osse aporia nel 
bastione S. Giacomo e nella solloposla falsabraca una breccia 
praticabile, sarebbe sialo savio consiglio, e possibile opera, lan- 
ciar da queib disianza le colonne d'assalto, le quali avrebbero 
avuto a discendere il colle Atratina , traversare f istmo , ese- 
guir la discesa nel fosso e montare la breccia , e durante lun- 
ghissimo tempo affrontare il fuoco diretto delle artiglierie del 
Fronte di terra, c quello potentissimo di lìanco dei ridotti ca- 
samallali Cinqucpiani a Trinità e d' altro parli della cima? 
lina porzione dei fuochi della difesa sarebbe stala dapprima 
senza un dubbio csti nta dalle artiglierie dell' attacco , ma pur 
ve ne sarebbe rimasta lama, cjuanla sarebbe stala sufficiente a 
rendere se non impossibile almeno assai improbabile la buona 
riuscita dell' assalto. Queste cose dovean sapere i Piemontesi 
assai bene; e dal loro canlo i difensori di Gaeta non han mai 
temuto d'essere per breccia assai la li, qua! che si fossero le no- 

Gravi sono stali ì danni prodotti dalle esplosioni dei 4 , 
5 e 13 Febbraio alle opere di fortificazione. La prima ha re- 
calo notevole guaslo al fiancobasso Cappellelti ed apertavi una 
breccia praticabile , la quale per la sua posizione in un rien- 
iranle forlemcnle difeso e coverto dalle opere esterne , e per 
essere siala presto tendina impraticabile, non sarebbe riescila di 
estremo danno; la seconda ha aperta una breccia nella cortina 
a denti di sega S- Antonio sul mare , in quel silo non facil- 
mente guadabile, la culaie neppure sarebbe siala estremamente dan- 
nosa, perciocché rischiosissima impresa, e non da tentarsi facilmente 
sarebbe tornato I' assaltarla eon soldati messi entro le barche ; 
infine la tona esplosione, per la quale sono stali affatto distrutti 




Digitizod t>y Google 




Digitized t>y Google 



— 33* — 

libile in ninna guisa stabilir confronto Ira i precedenti assedi 
di Gaeta c quello del 1860 - 61 , poiché la condizioni politi- 
che e militari dell'ultimo, ed i mezzi adoperali dagli assediami 
non sono in verona maniera paragonabili a quelli degli assedi 
precedenti. Gaeta negli ultimi dodici anni possati fu oggetto di 
molte cure e di molle spese , ma al momento del bisogno i 
suoi meni di difesa non si sono trovali all'altezza dei novelli 
mezzi di offesa, che l'adoziono delle armi rigale c dei 'proiet- 
tili allungali ba dati all'arte degli assedi. Ciò nondimeno Gaeta 
non £ stala espugnata, ma si 6 rcndnla per considerazioni di 
politica , delle quali era solo ed unico giudice la Maestà del 
Re Francesco 11. 
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